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VIAGGIO 

é 

nell’ AMERICA MERIDIONALE. 


CAPITOLO X. 
Degl’ Indiani selvaggi. 


Bkkchì l’uomo siano essere incomprensibi- 
le, e sopra tutto il selvaggio, il quale oon iscrive, 
parla poco , si esprime in un linguaggio sco- 
nosciuto, mancante straordinariamente di voci 
e di espressioni , non avendo altra guida alle 
sue operazioni , che 1* impero de J pochi biso- 
gni che sente : pure occupando il medesimo 
la parte principale e più interessante nella de- 
scrizione di quel paese ch’egli abita , darò qui., 
alcune osservazioni da me instituite sopra un 
numero grande di nazioni Indiane , libere , o 
selvagge , le quali non sono , nè giammai faro- 
np soggettate o all’ impero Spagnuolo , o ad 
altra dominazione. Io non mi estenderò di 
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molto per evitare di eccitare la noja , • pre- 
mendomi di non imitare coloro , i quali per 
avere veduta una mezza dozzina d’indiani sulla 
costa nc fanno nna descrizione più compiuta, 
che questi stessi non potrebbero fare di se 
medesimi. Noa mi arrogo certamente di avere 
l' istruzione , ed i talenti di molt* altri , ma 
almeno non amo le conghietture , e mi piace 
attenermi a quanto è di fatto (i). 

Io ho vissuto più lungo tempo presso qual- 
•Hna di queste popolazioni selvagge , meno 
presso di altre. Parlerò di quelle ancora che 
non ho vedute, onde abbiasi certa .contezza 
delle nazioni che hanno esistito , di qiielte che 
esistono ancora ne‘ paesi da me visitati , ed 
affinchè i viaggiatori , i geografi , e gl' iatorioi 
non le aumcnliuo smisuratamente ne* loro rac- 
conti, come finora è stato fatto, I conquista- 
tori , ed ì mi.ssionarj non hanno cosi avuto 
in. vista di fare nna vera descrizione de’ di- 
versi popoli Indiani , come di dare risalto allo 
loro imprese , e di esagerare le pcoprie fatiche. 

fi) Si avverte nondimeno che le osservazioni 
dell’ Autore 4n questo e nell ’ undecimo capitolo 
sono qualche volta in contraddizione con ciò ohe 
egli dice ne’ capitoli seguenti. : ‘ . 
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Egli è eoa questa mira , che dessi hanno 
immensamente moltiplicato il numero delle na- 
zioni degli Indiani , e che di questi hanno 
fatto tanti àntropofagi : in che hanno avuto 
grande torto . perchè al dì d’ oggi nessupa 
delle predette genti nè si pasce di carne uma- 
na , nè si ricorda di averne mangiato giam- 
mai , benché arbitre di 6e stesse al presente , 
quanto lo erano al primo arrivo degli Spa- 
gnuoli in America. Si è scritto del pari , che 
i medesimi si valevano di Treccie avvelenate 3 
ed è questa positivamente un' altra falsità , alla 
quale ì missionari ne aggiunsero una novella 
col farli passare peT idolatri. Al vedere alcune 
figure disegnate od impresse sovra le pipe, gli 
archi , i bastoni , e le stoviglie degl’ Indiani , 
immaginarono essi sull’ istante 3 che desse fos- 
sero i loro idoli , e come tali li abbruciarono. 
Questi popoli impiegano anche oggidì le ligure 
medesime , ma per solo vezzo , non già per 
oggetto di religione , di cui pare che non ab- 
biano veruna idea. 

Prima di venire alla descrizione di ciascuna 
nazione in particolare debbo ia oltre avverti- 
re, che chiamerò nazione qualunque riunione 
d’ Indiani , che si riguardino essi stessi come 
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formanti nn solo e medesimo popolo , che 
abbiano lo stesso spirito , ed -eguali le for- 
me j i costumi e il linguaggio. Non serve al 
mio oggetto, che griudividui componenti ognu- 
na di tali nazioni sieuo pochi , o molti , per- 
chè questa diversità non costituisce carattere 
nazionale. Fo riflettere in oltre , che allor- 
quando parlerò di luoghi abitati dalle predette 
nazioni, non si debbe intendere, che sieno 
permanenti ne* luoghi medesimi , ma solamente 
che tali luoghi sono il centro del paese abi- 
tato dai respettivi popoli ; poiché tutti , qual 
piò qual meno, sono errauli nell’estensione di 
nn certo distretto : ma ben di rado ad essi 
accade di errare in un territorio frequentate 
da altre gemi, e fra nazione e nazione esisto»* 
deserti . talvolta estesissimi, che le separano. 

Prevengo finalmente che allorquando io 
dirò , essere il linguaggio di una nazione di- 
verso da qnelto di un’ altra j è da intendersi^ 
che vi passa almeno tanta differenza , quanta 
fra l’ Inglese , il Tedesco, 1* Spagnuolo : che 
anzi non v’ ha una voce sola di una lingua , 
che rassomigli a quella di un’ altra , per quanto 
ho potato assicurarmi. Gl* Indiani parlano or* 
dinariamentc a voce piò bassa di noi , nè io 
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parlando ricercano di conciliarsi 1* attenzione 
cello sguardo : movono assai poco le labbra 
per pronunziare, ed il linguaggio loro è, più 
che altra cosa , gutturale , e nasale : e accade 
assai di frequente che a noi sia impossibile l’espri- 
mere colle nostre lettere i loro suoni , o le 
loro parole : quiudi è oltre modo difficile im- 
parare queste lingue , e il saperne anche una 
sola in modo da poterla parlare. Io non ho 
trovato che uno Spagnuolo , il quale parlasse 
l’idioma dei Mbayà perchè aveva vissuto venti 
anni con questi popoli , e Don Francisco Aman- 
sio Gonsalez ,- che intendeva passabilmente le 
lingue degl’ Indiani del Chaco per averne avuto 
qualcnno , come ne ha tuttora , iu propria 
casa. Convengono entrambi , nè v* ha dubbio 
in quanto a ciò, che tali lingue sono estre- 
mamente povere , e che 1* una non ha rela- 
zione coll’ altra. 

* 

Charruà. E questa una nazione d’ Indiani , 
che ha una lingua particolare diversa da tutte 
le altre, gutturale al segno , che non varrebbe 
il nostro alfabeto a rendere il suono delle sue 
sillabe. All’epoca della conquista la nazione 
era errante, abitava la riva settentrionale del 
fiume Piata da Maddonado siuo al fiume Urti* 

K 

1 ! 
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guay , e si estendeva tutto al pii» a trenta le» 
ghe verso il nord parallelamente alla predetta 
riva. Le sue frontiere occidentali toccavano 
in parte quelle della nazione Yarà che abitava 
alla foce del fiume di San-Salvador ; e verso 

11 nord un gran deserto la separava da alcune 
capanne d’indiani Guarani. 

I Charruà uccisero Juan Diaz-dc-Solis , ohe 
primo scoperse il fiume Piata. La sua morte 
fu 1' epoca di una guerra sanguinosa , che dllfi 
ancora al di d* oggi , e che ha fatto spargere 
tanto sangue. Sulle prime gli Spagnuoli ten- 
tarono. di stabilirsi nel loro paese, ed a tal 
• fine inalzarono diverse fabbriche , ed un pic- 
colo "forte , edificarono in seguito una città 
alla foce del fiume di San- Juan , ed un’altra 
al confluente de' fiatai di San- Salvador , e 
Uruguay . Ma tutto venne atterrata dai Charruà , 
i quali non permisero , che nessuno 6Ì stabi- 
lisse noi loro territorio , sintanto ché gli Spa- 
gnuoli colla fondazione della città di Monte- 
video accaduta nel 193$., non ebbero insen- 
sibilmente respinti verso il nord i suddetti 
selvaggi allontanandoli dalla costa": operazione 
che costò molti e molti sanguinosi combatti- 
menti. . • ‘ . 


/ 
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Fino da quest’epoca i Charruà avevano at^ 
taccate, ed esterminate le nazioni Indiane Fard, 
e Bohanè i ma si collegarono e strinsero in in- 
tima amicizia coi Minuanì per sostenersi vicen- 
devolmente contro degli Spagnnoli. Questi , il 
numero de’ quali aumentò considerabilmente a 
Monte- Video, guadagnarono continuamente ter- 
reno verso il nord a forza di dar battaglie, 
e cominciarono a stabilire alcuni posti per le 
loro mandrie. Finalmente gli Spagnuoli otten. 
nero di costringere una parte di Charruà , e 
di Minuanì ad incorporarsi alle abitazioni le 
più meridionali delle missioni dei Gesuiti io 
riva dell' Uruguay t altri sono stati sforzati a 
stabilire la loro residenza in Buenos- Ayres , 
ed alcuni si ridussero a vivere tranquilli e 
sottomessi a Cayastà presso la città di Santa- 
Fè della Vera-Cruz . Ma esiste tuttavia uua 
porzione della nazione medesima, la quale 
benché errante abita ordinariamente 1’ est del 
fiume Uruguay fra il 3i e il 32° di latitu- 
dine. Questa continua a fare guerra sanguinosa 
agli Spagnuoli colla più grande ostinazione , 
ricusa qualsiasi proposizione di pace , e di 
frequente attacca ancora i Portoghesi. Allorché 
io viaggiava nel detto paese per riconoscerlo , 
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quest' Iadiani hanno assaltati spesse fiate f 
miei esploratori , i quali erano iu numero di 
cinquanta , ed anche di cento* e molti di essi 
sono rimasti uccisi. 

La- loro statura media mi pare, che sor- 
passi di un pollice quella degli Spagnuoli, ed 
è più uniforme in tutti gl* individui. Sono 
agili, diritti, e ben proporzionati, uè si ritrova 
uno solo fra essi, il quale aia o contraffatto , 
• troppo grasso, o eccessivamente magro. Por- 
tano alta la testa, ed hanno fronte, e fisono- 
tnia aperta , segni dell* orgoglio e della na- 
turale loro ferocia. Il colore de’ medesimi si 
accosta più al nero che al bianco, senza veruna 
mistura di rosso. Sommamente regolari ne sono 
i tratti della figura , quantunque il loro naso 
mi sembri piccolo , ed affossato più del dovere 
fra gli ocehi. Sono questi non grandi ma vi- 
vacissimi e neri, non mai azzurri, e sempre 
qualche poco socchiusi: ma senza dubbio ve- 
runo la loro vista è lunga del doppio , e mi- 
gliore di quella degli Europei: essi ci superano 
ancora nella finezza dell’ udito. Hanno i denti 
ben collocati e bianchissimi, che non cadono 
ad essi naturalmente nemmeno nell'età più 
avanzata. Poco guarnito è il loro sopracciglio: 
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sano sforniti di barba , e poco pelo portano 
sotto le ascelle , e al pube. Hanno capelli folti* 
lunghissimi * splendenti , costantemente neri , 
cbe loro non cadono mai al pari dei denti * 
e solamente vergo 1* ottantesim'anno divengono 
grigi per metà. Le mani ed i piedi di questi 
* selvaggi sono formati meglio di quelli degli 
Europei. Il seno delle loro donne mi sembra 
meno ricolmo, cbe presso tutte le altre popo« 
Iasioni Indiane. 

Essi non tagliano giammai i capelli. Le 
donne li lasciano cadere: ma gli uomini li 
raccolgono, e gli adulti infiggono verticalmente 
alcuné penne bianche nel nodo che li riunisoe. 
Se possono procurarsi un pettine ne fanno 
«so ; ma ordinariamente si valgono delle dita. 
Sono essi carichi di pidocchi , che le donne 
ricercano con piacere per procurarsi la sod- 
disfazione di tenerli per qualche tempo sulla 
punta della lingua, che espressamente sporgono 
in fuori, indi stritolarli e mangiarli. Costume 
sì ributtante è generalmente stabilito- presso 
tutte le Indiane, ed anche fra le donne mu- 
latte e la ciurmaglia del Paraguay. Fauna 
esse F operazione medesima colle pulci. Le 
donne non portano sorte alcuna dà. ornamenti. 
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uè gli nomini hanno oso di dipingersi il corpo,. 
Nel giorno de’ primi mestrui delle figlie , ven- 
gono dipinte sulla loro figura tre righe azzurre,, 
ohe cadono verticalmente sulla fronte* Parte 
Vuna dall’ origine dei capelli , e segue il pro- 
filo del naso fiuo alla puntar le altre due at- 
traversano le tempia. TaU righe veugooo im- • 
presse, mediante la perforazione della pelle, 
e rimangono quindi indelebili a segno carat- 
teristico del Besso femminile. I mestrui di 
queste donne, come generalmente di tutte le 
Indiane, sono meno abbondanti di quelli delle 
Spagnuole. Il distintivo del sesso mascolino è 
fra essi il borbotto , di cui darò ora la spie- 
gazione. Poco dopo la nascita di un fanciullo 
la madre gli trafora da una parte all altra il 
labbro inferiore , e v’ introduce un pezzo di 
legno lungo quattro o cinque pollici, e che 
ha due linee di diametro , cui si da il nome 
di borbotto. Gli uomini non lo depongono in 
tutta la loro vita,' nemmeno per dormire, e lo 
levano nel solo caso di , rimetterne un altro , 
quando il primo è rotto. Ad assicurarsi che 
esso non cada, è formato di due pezzi, P uno 
che a' introduce dalla parte interna del labbro , 
e che all’estremità rivolta verso la gengiva. 
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Ì Targo e schiacciato j onde non possa entra* 
latto nel foro : 1’ altra estremità che esce ap- 
pena del labbro ha nn baco in cui si conficca 
per forza dalla parte esterna il. secondo pezzo 
del borbotta. 

Ignoro la foggia delle loro abitazioni prima 
che gli Spagnnoli portassero .fra essi gli ani- 
mali domestici dell* Europa. Quelle^, che si 
formano preeentéfiaente del certo non- costano 
loro grande incomodo di costruzione. Al primo 
albero che ritrovano tagliane tre o quattro 
rami verdi > e li piegano per conficcarne in 
terra le due estremità. Sopra i tre o quattro 
archi formati di questi rami , e discosti alquanto 
l’uno dall’altro essi distendono una pelle di' 
bne , ed ecco formata una casa sufficiente per 
marito , moglie ed i loro fanciulli. Se è troppo 
piccola- ne costruiscono un’altra vicino alla 
prima s e 1’ egual cosa fanno le altre famiglie. 
Si comprenderà facilmente eh’ essi non entrano 
nelle proprie case- in gnisa diversa di conigli, 
che s’imbuchino nelle proprie tane. Si sdraiane 
sopra una pelle , e dormono sempre sulla schie- 
na , ciò che è di J costume generale degl’in- 
diani selvaggi. È superfluo l’ avvertire , che non 
hanno essi nè seggiole » nè banchi, nè tavole^ 


Digltized by Google 



16 Viaggio 

e che i loro mobili si riducono pressoché a 

nulla. 

Nulla del pari io saprei dire sull’ antico 
loro abbigliamento. Presentemente gli uomini 
ranno interamente ignudi: se per altro in 
tempo di freddo essi possono procurarsi un 
■poncho, o cappello* ne fanno uso volentieri.il 
poncho è un pezzo di stoffa di lana grossolana* 
largo sette palmi * lungo dodici * che ha un 
buco nel mezzo * per cui passa la testa. Al- 
cuni 'altri per ripararsi dal freddo si formano 
con pelli cedenti 4 ed anche con quelle di 
yaguarctè una camicetta strettissima * senza 
collo nè maniche * atta appena a velar loro 

parti vergognose. Le donne egualmente Si 
ricoprono d'un poncho * o d' una camicia di 
cotone 6enza maniche* ove riesca ai loro padri 
o mariti di procurarne o di rubarne qualcuna. 
Mai lavano nè vesdmenta* nè mani* uè fi- 
gura, nè corpo, fuorché allorquando l’ ecces- 
sivo calore li persuade a bagnarsi : nnlla quindi 
può vedersi di più schifoso * nè di più fetente 
sentirsi. Esse. non sanno cosa sia scopare, cu- 
cire * o filare * uè quanto a -questi ultimi due 
lavori' ne hanno soggetto ne* loro paesi , ove 
aon esiste cotone* nè si allevano pecore. 
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Credo oh" essi non abbiano mai coltivata la 
terra : almeno oggidì non la coltivano al certo; 
i medesimi si nudriscono unicamente della 
carne delle vacche selvagge , che abbondano 
nel loro distretto. Le donne sono incaricate 
della cucina, ma tutte le loro vivande si ri- 
ducono ad arrosti senza sale. Esse -passano uno 
spiedo di legno nella carne , e ne conficcano 
in terra la punta : in seguito vi fanno fuoco 
attorno , e lo girano una volta sola onde 
l’ arrosto sia cotto egualmente da lotte le parti. 
Pongono al fuoco più spiedi in una volta , e 
quando uno. di essi è spogliato, un successivo 
glie ne viene sostituito. A qualsiasi ora chiun- 
que della famiglia ha volontà - di mangiari 
prende uno di questi spiedi , lo pianta per 
terra a se davanti , e seduto 6ulle proprie 
calcagna mangia ciò che gli piace senza pre- 
venire nessuno, e senza proferire parola: i me- 
desimi non usano di bere , che dopo avere 
terminato di mangiare. 

Jfon conoscono essi nè giuochi , nè danze , 
noli canti , o suoni , non società- di passatem- 
po. Il contegno ne è cosi grave , che non vi 
si possono distinguere le traccie delle passioni 
11 loro riso si riduce ad aprir leggermente 
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gli angoli della bocca, nè essi conoscono ci ir 
che chiamasi scoppio di risa. Il loro accento 
non è nè alto , nè sonoro , e parlano a toc e 
sommessa, sin quando si- lagnano nel caso d’es- 
sere soggiogati, ed uccisi. Temono essi tanto 
l’ incomodo del parlar forte , che avendo af- 
fari con qualcuno distante da loro dieci passi 
preferiscono al chiamarlo il corrergli dietro 
per raggiungerlo. Non adorano alcuna divini- 
tà, e non hanno religione veruna : sono quindi 
-in- Uno stato inferiore all' uomo primitivo della 
natura quale ci viene descritto da alcuni filosofi 
'che gli attribuiscono una religione. Non os- 
servasi esistere fra essi v-erun atto, o parola 
‘che abbia la menoma relazione a ciò che fra 
noi chiamasi riguardo di rispetto, o di 'urba- 
nità. Non hanno nè leggi , nè costumi obbli- 
"gatorj, nè ricompense, nè castighi, nè [capo 
che ad essi comandi. Avevano altra volta i ca- 
eìchi , i quali certamente non esercitavano ve- 
runa autorità , e che adempivano fra loro la 
parte, che vedremo eseguita da carichi d’al- 
tre nazioni , di cui cadrà discorso. Sono tutti 
eguali : ninno è addetto al servizio dell’ altro 
a riserva di alcune vecchie, le quali non sa- 
pendo come vivere si riuniscono a qualche 
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famiglia, o si prendono l’impiego di seppel- 
lire i morii. 

I capi delle famiglie si radunano sai far 
della notte per convenire fra loro sull* indivi- 
duo che debbe passarla in sentinella, e sui 
posti da occuparsi. Sodo essi così accorti , e 
preveggenti', che una tale precauzione non è 
mai dimenticata. Se taluno ha formato qual- 
che piano di attacco o di difesa , lo comunica 
all’adunanza, dall’approvazione della quale 
dipende 1* esecuzione : i deliberanti frattanto 
stanno seduti in circolo sulle loro calcagna. 
Ad onta che un progetto venga approvato, ninno 
è tenuto di concorrerne all* esecuzione, e nem» 
meno quell* istesso , che lo ha proposto: non 
esiste inflizione di pena per gli assenti. I par- 
ticolari litigj vengono accomodati dallo parti 
medesimo: non oonvenendo queste, si oarica* 
no a oolpi di pugno finché uno dei due li- 
tiganti volga le spalle all’ altro .* dopo ciò non 
si parla più della questione. In questi lore 
duelli non vengono mai in uso le armi , né 
mai ho inteso parlare di veruno che vi sia 
rimasto morto. Avvi per altro di sovente spar- 
gimento di sangue , rottura di naso , fra cas- 
sature di demi. , 
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Essi tanno cavalli e razze. La * maggior par* 
te possiede briglie guarnite di ferro, che allor- 
quando sono in pace coi Portugbesi ottengono 
in cambio de* cavalli , che ad essi sommici* 
strano. Gli uomini ordinariamente cavalcano 
a ridosso : le donne fanno uso di una specie 
di gualdrappa semplicissima. Se qnalcuno fra 
loro perde un cavallo in guerra /non debbe 
aspettare , che altri gliene imprestino. Non 
rimanendone che uno, il marito vi monta so* 
pra , mentre sua moglie , e la famiglia lo se* 
guono-'a piedi , incaricati inoltre del rimanente 
del bagaglio. La maggior parte non ha altr ar- 
mi , che una lancia d’ undici piedi guarnita 
di un ferro lunghissimo venduto loro dai 
Portoghesi: quelli, che sono sforniti di lancia 
si servono di brevi-freccie , che* portano in un 
turcasso sospeso alla spalla. 

Allorquando hanno' risoluto di fare una 
spedizione militare nascondono le proprie fa- 
miglie in un bosco , e mandano esploratori 
ben montati a fare scoperte almeno sei leghe 
in avanti. Questi s'inoltrano colle maggiori 
precauzioni , stesi per lungo sovra i loro ca- 
valli. Camminano lentamente , e si fermano 
di tempo in tempo per lasciarli pascolare. A 
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tal fine con pongono ad essi lo briglie, ma 
si contentano di annodare la loro mascella ia- 
feriore con una coreggia, alla quale ne attac- 
cano due altre, che tengono luogo di redini. 
A qneste precauzioni va per essi riunito il 
vantaggio che vedono senza essere veduti in 
queste immense pianure , e profittano della 
grande superiorità che ha la loro vista sopra 
la nostra. Quando si trovano in una sufficiente 
vicinanza , vale a dire alla distanza di una 
o due leghe, si fermano , e al tramontare del 
sole legano i cavalli : si avvicinano a piedi , 
e camminano incurvandosi , e nascondendosi 
fra l'erbe, finché abbiano bene riconosciuta 
la situazione del campo nimico, o della casa, 
che si propongono di attaccare , hon meno 
che quella de 1 posti avanzali , delle sentinelle , 
della cavalleria. Anche allorquando non hanno 
in mente di attaccare, i. loro esploratori accom* 
pagnano in distanza le trnppe Spagnnole, men- 
tre queste attraversano il paese ; di maniera 
che il comandante delle medesime quando bea 
anche non vedesse nn solo Iodiano, debbe sup- 
porre che tutti i suoi passi sono esattamente 
spiati , e che infallibilmente sarà attaccato, 
se non prenderà bene le sne precauzioni. La 
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più importante per lui è di rimanere fermo 
nella giornata , e di non porsi che di notte 
tempo in cammino. 

Allor quando gli esploratori hanno presi i 
loro indizj partono a briglia sciolta per darne 
avviso ai proprj combattenti, nel caso di ve- 
dersi scoperti fuggouo per parte tutta oppo- 
sta a quella del loro esercito , ed è inutile il 
pensare a raggiugnerli , perchè la velocità dei 
loro cavalli è di troppo superiore. Quando al 
contrario, portale le loro informazioui ai com- 
pagni , si crede veder da essi vantaggio nella 
spedizione , si distribuiscono verso i punti scelti 
per l’attacco , e camminano lentamente. Ma 
appena sono a portata , mandano forti grida , 
ai percotono a colpi raddoppiati la bocca , si 
slanciano a guisa di fulmine sol nemico, e 
uccidono tutti quelli , che incontrano non ri- 
sparmiando che le donne , e i fanciulli al di 
sotto dei dodici anni. Conducono seco loro i 
prigionieri, che godono fra essi di una piena 
libertà ; la maggior parte contrae matrimonj , 
e talmente si accostuma al nuovo genere di 
vita , che ben di rado abbandona gl' Indiani 
per ritornarsene ai compatriota. Il momento 
di queste spedizioni è prima del far del gior- 
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«e, ma talvolta seguono ancora gli attacchi 
in pieno meriggio , principalmente se gl’ Inf- 
oiarli si accorgono di timore nel comandante , 
o di disordine nell’ esercito nemico : sanno 
essi in oltre eseguire falsi attacchi , fìnte fu* 
ghe , sorprendere con imboscate : e si ha la 
fatale sicurezza , che niun fuggiasco può evi- 
tare di essere raggiunto a motivo della supe- 
riorità de 1 cavalli degl’ Indiani , e della de- 
strezza * eh’ essi hanno nel maneggiarli. Bffbn 
per noi che i medesimi si contentino,, di una 
sola vittoria: e in ciò simili all’ yaguareté 
non' si curino di profittare del loro vantaggio: 
senza una tale circostanza , è cosa dubbia se 
gli Spagnuoli avessero potuto estendere la loro 
popolazione nelle pianure di Monte-Video. Ogni 
Indiano profitta personalmente del bottino, che 
ha fatto , e ignota ad essi è la divisione in 
comune. 

Nell’ osservare che i C harruà hanno renato 
agli Spaguuoli maggior danno , ed effusione di 
saugue che nou gli eserciti di Montezuma e 
degl’incassi si sarebbe tentati a credere, che 
questi selvaggi formassero una nazione nume- 
rosissima- Ebbene, sappiasi ebe quelli , che vi- 
vono al dì d’ oggi , e che fanno a noi guerra 
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sì crudele non formano sicuramente un corpa 
di quattrocento combattenti. All* oggetto di 
sottometterli sono stati sovente spediti contro 
di essi più di mille veterani tanto in massa , 
quanto suddivisi in corpi per prenderli in mez- 
zo. Ciò ha portato colpi terribili ai medesi- 
mi , ma non ostante costoro sussistono ancora , 
ed hanno uccisi molti de* nostri. Si è fatta at- 
tenzione , che qualora questi attaccano , il me* 
gito è di porre piede a terra , e di aspettarli 
conservandole file, e cotentandosi di far sovr’essi 
piccolo fuoco a più riprese : unico mezzo di 
far sì che rispettino le nostre armi. Allora 
costoro se ne vanno dopo molti caracolli , e 
senza osare di accostarsi. Ogni cosa è perduta 
se si avventura una scarica- generale. 

Essi rifuggono allo stato del celibato, e si 
maritano appena sentono il bisogno di questa 
unione. Per qnanto ho veduto o inteso dire 
giammai non accadono matrimonj tra fratelli 
e sorelle. Ne chiedete loro la ragione : non la 
sanno essi stessi : e poiché non avvi alcuna 
legge che ai medesimi ciò inibisca, io ho attri- 
bnito questo alla gradazione d’anni che la natura 
pone tra i figli - della stessa madre , ed alla 
fretta, che ciascuno ha di maritarsi al prima 
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«limolo , et’ egli «ente per questo oggetto. Es- 
tendo di loro natura serj e taciturni, non co- 
noscendosi fra questi selvaggi nè lusso nè dif- 
erenza di gerarchie , nè giuoohi , nè cosa alcu- 
na di ciò che forma i primi fondamenti della 
galanteria , un affare di tanta importanza qual 
è il matrimonio si tratta da essi con quel san- 
gue freddo , che noi porremmo a combinare 
una operazione di semplice formalità. Le ceri- 
monie loro si riducono a domandare la figlia 
ai genitori, e a condurla via, ottenutone il 
permesso. Il rifiuto non ha luogo giammai per 
parte della donna, la quale accetta il primo 
ohe si presenta , foss' egli ancora vecchio , e 
deforme. 

Air atto in cni l’ uomo si marita forma 
una famiglia a parte , e lavora per nudrirla : 
fino a quell’ epoca -egli è vissuto a spese dei 
genitori senza far nulla, uè andare alla guer- 
ra , nè comparire alle adunanze. La poligamia 
vi è permessa : ma una sola donna non può 
mai avere due mariti : in- oltre se uu uomo 
ha più di una moglie , ciascuna di queste lo 
abbandona se trova altr’ uomo che consenta 
di averla per unica consorte. Il divorzio è -li- 
bero egualmente ad entrambi i sessi: ma que- 
J'om, II. 2 
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sto accade di rado dopo che sono nati i figli. 
Le sole conseguenze dell* adulterio sono alcun» 
colpi di pugni che la parte offesa scarica su 
i complici nel solo ca*.-' , in cui vengano sor- 
presi sul fatto. I genitori nulla insegnano , 
nulla proibiscono ai loro figli , i quali non 
sanno che sia esercitare rispetto verso i primi; 
fedeli in ciò all’ universale loro principio di 
fare ciascuno quello che vuole senza essere 
impedito da ragione di riguardi , o da forza 
di autorità. I figli divenuti orfaui vengono rac- 
colti da qualche parente. 

I capi di famiglia , ma non già le mogli , 
ed i figli s’inebrian o il più sovente che pos- 
sono. Essendo carattere primitivo de’ selvaggi 
l’indolenza produttrice della noja, non è sor- 
prendente che in generale abbiano adottato 
ton trasporto quelle bevande o quei cibij che 
imprimendo un movimento rapido ai nostri 
organi esaltano V immaginazioue , e sembra 
quasi che ci trasformino in altri esseri. Essi 
nou hanno poi dovuto faticar molto ad in- 
ventare gP inebrianti , perchè essendo la fer- 
mi ntazione spiritosa uno de* fenomeni piu ri-? 
petnti dalla natura nella decomposizione dei 

vegetabili , è ancora uno di quelli che 1 arte 

• » 
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riesce più facilmente ad imitare. Gl* inebrianti 
de Charruù sono 1’ acquavite , quando possono 
averne , in difetto la chicha , eh’ essi prepa- 
rano stemprando il miele selvatico nell’ acqua, 
e lasciandovelo fermentare. Io non mi sono 
accorto , eh’ essi fossero soggetti al morbo ve- 
nereo, aè a veron* altra particolare malattia: 
la loro vita mi è sembrata più lunga della 
nostra. Poiché per altro talvolta cadono infer- 
mi j hanno essi pure i loro medici : e questi 
non conoscono che un rimedio universale per 
tutte le malattie , il quale consiste nel suc- 
chiare con molta forza io stomaco del paziente 
per estrarne il morbo : essi, hanno saputo ac- 
creditare tale cura , e percepiscono rimunera- 
zioni per eseguirla. 

Appena un Indiano è morto, il suo cadavere 
viene trasportato ad un luogo prefisso , il quale 
Oggidì è una piccola montagna, e lo sotterrano 
colle sue armi e vestimenta, e con gli altri suoi 
arnesi. Alcuni dispongono prima di morire , che 
sia ucciso sulla loro tomba il cavallo che amarono 
maggiormente : e qualche amico o congiunto è 
esecutore di questa volontà. La famiglia , e il pa- 
rentado molto piangono pel morto, e le fot mali là 
del loro latto sono assai singolari , e crudeli* 
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Se il morto è padre , o marito, o fratello adòlto, 
le figlie e le sorelle adulte si recidono non 
meno delia rarglie una delle articolazioni, o 
giunture delle dita ad ogni morte, e tale ope- 
razione incomincia dal dito piccolo. In oltre 
& immergono da parte a parte nelle braccia , 
nel. seno, e ne’ fianchi dalla cintura in su il. 
•pugnale, o la lancia del defunto ; io medesi- 
mo sono stato spettatore del fatto : dopo di 
ciò passano due mesi ritirate nelle loro ca- 
panne , non occupandosi che di piangere, e 
vivendo di scarsissimo nndrimento. Io non ho 
conosciuta una sola donna adulta , che avesse 
intatte le sue dita, e che non portasse sul 
corpo cicatrici di colpi di lancia. 

11 marito non fa lutto per la morte della mo- 
glie , nè il padre per quella del figlio: ma i maschj 
adulti alla morte del padre si nascondono per 
due giorni interi nelle loro capanne affatto 
ignudi , senza prendere quasi cibo di sorte 
alcuna , e questo Del caso non può consiste- 
re che in carne, o uova di pernice. Verso 
la sera del secondo giorno si rivolgono ad 
un altro Indiano , che eseguisce sovr' essi la 
seguente operazione: primieramente egli piz- 
zica le carni delle braccia del paziente: poi 
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pei* tutta la loro estensione, cominciando dal 
pugno fino alla spalla inclbsivamente , infilza 
distanti un pollice fra loro altrettante scheg- 
gie di canna lunghe un palmo, di modochè 
le due estremità escano da una parte e dall’al- 
tra. Ne è già da immaginarsi che queste scheg- 
gi sieno della grossezza di una spilla : sono 
esse lame taglienti di una larghezza fra le due 
e le quattro linee , e di una grossezza per 
tutto uniforme. In questo miserabile , e spa- 
ventoso apparecchia esce il selvaggio , e va 
6olo e ignudo -in un bosco , o sopra qualche 
•eminenza, e senza temere nè 1* yaguarsté , nè 
le altre bestie feroci , eh’ egli è persuaso deb- 
bauo fuggire al vederlo- in simile guisa accon- 
ciato. Tiene in mano un bastone armato di 
‘Una punta di ferro, onde si serve a scavare 
un pozzo , in cui si nasconde fino al petto , 
e vi passa in piedi tutta la notte. Egli n’ esco 
il mattino rendendosi ad nna picciola capanna 
del genere di quelle superiormente descri tle , 
ma che appositamente è destinata per le genti 
in istato di lutto. Ivi toglie le scheggie dalle 
sue braccia , e si corica per prendere riposo, 
senza cibarsi , nè bere per due successivi gior- 
Nell’ indimani , e ne’ giorni susseguenti i 
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giovanetti della nazione gli portano acqna e 
pernici , o uova di pernici in pochissima quan- 
tità. Depongono questi cibi e bevande a por- 
tata della sua mano, e fuggouo 6enza dirgli 
«ma parola. Ciò continua per dieci o dodici 
giorni , terminati i quali il paziente va a riu- 
nirsi agli altri della sua gente. Niuno ha l'ob- 
bligo di prestarsi a queste barbare cerimonie ; 
‘ eppure è ben di rado che qualcuno se ne di- 
spensi : c il dispensarsene, o 1* adempirle con 
minore esattezza non porta altra pena con sè, 
•he la taccia di debole; taccia, che nemme- 
no gli fa alcun torto nella sua società, allor- 
quando egli vi ritorna. 

Coloro che si persuadono , che 1* uomo non 
operi mai senza motivo, e che pretendono 
scoprire le cagioni di tutte le cose » potranno 
esercitare la loro ouriosità nel ricercare 1’ ori- 
gine di un lutto cosi stravagante presso questa 
nazione d’indiani, (i) 


C i ) Poiché i capi di famiglia rJon sono soggetti a 
queste orribili formalità , c sta in essi la rappre- 
sentanza nazionale , non potrebb’ egli credersi , 
che fossero state inventate , onde assicurare col 

mezzo di un interesse sensibile le cure della mor- 

* • 
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yard. Questi Indiani abitavano all* epoca 
della conquista la riva orientale del fiume 
d' Uruguay , fra il fiume Nero , e quello di 
San-Salvadore. Dalla parte dell’ est avevano 
per vicini i Charruà , e dalla parte del nord 
i Bohanè o i Chanà. G.l’indizj che ho po- 
tuto raccogliere su questi popoli si riducono 
ai seguenti : il loro linguaggio era affatto di* 
verso da tutti gli altri : le armi loro consiste* 
vano nell' arco y e nelle frecce : non dovevano 
al certo esser privi di coraggio , perchè at* 
taccarono , ed uccisero un gran numero di 
quegli Spaglinoli , che accompagnarono il ca; 
pitano Giovanni Alvarez primo navigatore del- 


gìie , e dei ftglj verso il marito , i maggiori, e i con- 
giunti , e porre anche un fi eno nel caso che in uno 
stato di tanta barbarie si trovassero sedotti ad 
attentare ai giorni du' primi ? Certamente ov’ è in 
vigore questa istituzione crudele , la morte dell'indi- 
viduo di una famiglia non è solamente un male mo- 
rale , ma un male fìsico di conseguenza per tutù 
gf individui della stessa famiglia. Questa spiegazione 
potrebbe forse essere estesa ai roghi delle vedove 
del Malabar , c a tutti gli altri usi di questo ge- 
nere che esistono , ed hanno esistito presso tante 
nazioni o barbare o semi-barbare. 
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1’ Uruguay. Terminarono coli’ essere calermi» 

nati dai Charmi. 

Bollane. Questa nazione all' allo della con- 
quista abitava la riva dell’ Uruguay al nord 
del fiume Nero , e dalla parte del sud con- 
finava col paese de' farri e de’ Chanà. Quanto- 
relativamente ad essi ho potuto ritrovare negli 
antichi manoscritti si è , che la loro lingua era 
diversa da tutte le altre , eh’ essi erano ancora 
meno numerosi degli Yarrì, e che furono ester- 
tniuati- dai Charruà. 

Chanù. Allorché i primi Spagnuoli giunsero 
pel paese dei Chana , essi vivevano nelle isole 
dell’ Uruguay , in faccia al fiume Nero. Di là 
passarono alla riva orientale del primo fiume 
alquanto al sud di quello di San Salvadore > 
nel tempo stesso che questa città fu abban- 
donata dagli Spagnuoli: poscia pressali da- 
gl’ Indiani che loro si accostavano, se ne ri- 
tornarono alle proprie isole. I medesimi abi- 
tavano quella, che oggi hi nome isola de’Bi- 
scaglini , allorquando atterriti dall’ avvicina- 
mento dei Charmi , che avevano già stermi- 
nati gl’ Yarrì e i Bohanè , domandarono la, 
protezione degli Spagnuoli di Buenos-Ayre3 , 
supplicandoli a difenderli , e a formar di loro 
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«Da colonia dipendente dalla Spagna. Il go- 
vernatore acconseotì a tale inchiesta , li trasse 
dalla loro isola , e ne formò la colonia oggi 
chiamata Santo Domingo Soriano. Ma dopo 
ciò essendosi essi mescolati cogli Spaglinoli , 
quasi tutti passano al presente per tali. Esiste 
per altro ancora qualcuno degli antichi Cftanà , 
e singolarmente un vecchio, il quale oltrepassa 
i cent’anni, ed asserisce che per più lunga 
stagione hanno vissuto il proprio padre , ed 
avolo. Dai discorsi di questo vecchio confer- 
mati da qualche antico monumento si scorge 
che il linguaggio della predetta nazione era 
■diverso esso pure da- quello delle altre : ch’css». 
contava all’ incirca cento combattenti : che vi- 
veva di pesca , e faceva uso di canotti ; non 
era poi inferiore ai Charruà per la statura , 
e le belle proporzioni. Poiché coloro che esi- 
stono presentemente sono nati nella colonia 
ed ignorano le costumanze de’ selvaggi loro • 
maggiori. 

Minuani. È questa una nazione , che al- 
1* epoca della conquista viveva nelle pianure 
settentrionali del Parano. Non 6e ne ailonia- 
nava essa, che una trentina di leghe, e da 
oriente a occidente si estendeva dal punto di> 

2 * 
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riunione dei Paranà all* Uruguay fino in fac- 
cia all* isola di Santa Fè. V Uruguay la se- 
parava dai popoli di cui abbiamo fatta men- 
zione : dalla parte del nord confinava con 
grandi deserti , ed avea per vicini al sud dif- 
ferenti orde , le quali vivevano nelle isole for* 
mate dal Paranà, 

Furono i Minuani che ucoisero e Giovanni 
di Garav , capitano celebre fra i conquistatori 
dell’ Amorica, e la numerosa truppa da lui co- 
mandata. Allorquando i Charruà cominciarono 
a passare dalla parte del nord si collegarono 
ai -Minuani coir unione la .più intima. Visse- 
jPo insieme per qualche tempo, e si combinarono 
in attaccare gli Spagnuoli di Montevideo. Essi 
passarono., e ripassarono 1’ Uruguay , e benché 
di frequente- si separassero, la grande armonia 
che regnava fra loro fece sì, che gli Spagnuoli 
confondessero le due nazioni una coll* altra , 
. e le confondono anche oggidì chiamandoli in- 
distintamente Charruà , o Minuani. Presen- 
temente sono riuniti , e non possono distin- 
guersi per quanto riguarda lo stato loro, at- 
tuale, ed il modo di fare la guerra. Quello 
pertanto, ch’io ho detto de’ Charruà debbe in- 
tenderai del pari delle due nazioni congiunse. Il 
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gesuita Francesco Garzia incominciò a for- 
mare vicino al fiume d’ Ybicui una colonia di 
Mìnuani chiamata Iesus Maria : ma la parte 
maggiore di questi colon; ritornò al primiero 
genere di vita , e il piccolo uumero de* rimasti 
venne riunito alla colonia de’ guarany chia- 
mata San- Borj a. 

• La popolazione de’ Mìnuani è oggidì meno 
numerosa de’ Charruà : i primi hanno un 
linguaggio particolare differentissimo, e che 
non ha rapporto veruno con quello de’ secondi, 
la statura de! medesimi è simile a quella degli 
Spagnuoli, le loro donne , a quanto mi è sem- 
brato, hanno il seno più ricolmo, ma il corpo 
meno polputo. La figura più cupa e malin- 
conica indica meno spirito che n e’ Charruài 
il carattere ne sembra meno attivo , meno or- 
goglioso , e più inconseguente : ma e gli uni 
e gli altri si rassomigliano in colori, fattezze, 
sopracciglia, occhi, vista, udito, denti, ca- 
pelli , péli , mancanza di barba , mani , piedi , 
serietà , taciturnità , tuono di voce , iuettidu- 
dine al riso, immondezza, barbotto : e gli 
uni e gli altri non si lagnano giammai e si 
ravvicinano pel principio di eguaglianza , che 
non ammette nè classi , nè gerarchie , per 
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vestiarj, mobili , negligenza d’ornamenti, scarse 
mestrui delle donne, cavalli, armi, modo di 
guerreggiare , matrimoni , aversione all’ agri- 
coltura , cibi, e gusto per l’ubriachezza. Pari 
ai Charruà sdegnano di servire alcuno , nè 
conoscono mutuila d’uflìcj, o riparto di prede: 
hanno essi pure comune cimitero. 

Lo stesso è sulla mancanza fra essi di prin- 
cipj di religione, di urbanità ,.di leggi, di premj. 
o castighi , di danze , canti , suoni e giuochi , sulle 
società di passatempo, sulle forme delle adu- 
nanze nazionali , sulle querele esaurite a colpi 
di pugni. Deferiscono per altro sotto altre 
considerazioni : di rado è in uso presso i me- 
desimi la poligamia , o il divorzio : i genitori 
non prendono cura de figli', ohe durante il 
tempo dell’ allattamento : dopo questo li con- 
segnano a qualcuno de* proprj congiunti ammo- 
gliati , sieno questi zio, cugino, o> fratello , nè 
più li ricevono in casa loro, nè li riguar- 
dano come figli: iu contraccambio i secondi non 
li riconoscono per genitori , nè alla loro morte 
fanno il latto , che è serbato solamente alla- 
morte di coloro , che ne hanno fatte le veci. 

Le donne Minutine all’epoca de’ primi loro, 
sienstrni si applicano le pitture medesime delle’ 
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€herruà , dalle quali ne hanno preso il oo- 
etume dopo il seguito con centra mento delle due 
nazioni : ma avvene ancora un numero assai 
.grande le quali , giusta il primo loro costume , 
sopprimono le righe delle tempia; Molti uomiui 
imitano oggidì i Charruà nel non dipingersi. 
Ma altri conservano l’ antica usanza di for- 
marsi tre righe azzurre indelebili , le quali 
passano da una guancia all'altra attraversando 
il naso alla metà della sua lunghezza : alcuni 
s’ imbrattano soltanto di biauco le mascelle.. 
La enra de’ loro malati consiste come fra ! 
Charraà nel 6ucciamento dello stomaco, ^ colla 
differenza , che anche le donne alquanto avan- 
zate in età si danno a. questa professione. 
Esse arrivano talvolta a persuadere ad uomini 
non ammogliati dì avere nelle proprie mani 
la- facoltà della vita e della morte, ed impri- 
mendo in essi questo timore ottengono di 
divenirne le mogli j il che potrebbe far crede- 
re , che se questi popoli non hanno religione, 
non fossero per altro privi di qualche idea 
superstiziosa. 

Alla morte del marito la - moglie si .taglia 1 
la giuntura di un dito : essa recide ancora 
l'estremità delle chiome,, e delle rimanenti f* 
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velo al volto. La medesima ricopre il seco 
eoa qualche pezzo di stoffa , o di pelle , o 
anche colle ordinarie sne vestimela , e rimane 
per qualohe giorno nascosta nella eoa capanna. 
Le figlie adulte osano di fare lo stesso alla 
morte di chi ad esse tien luogo di 'padre. Il 
latto degli uomini è della natura di quello 
de’ Ch ar ruà , ma è di una durata minore 
della metà. Questi poi invece di conficcarsi 
delle scheggio di cauna nelle braccia, si tra* 
forano con una grossa spina di pesce le gam- 
be, e le cosci e internamente ed esternamente, 
così pure le braccia fino al gomito, ma non 
già la spalla. Essi piantano la spina da una 
parte e la ritirano dall’altra a foggia d’ ago da 
cucire, e questo per lo meuo ad ogni pollice 
di distanza. 

Pampa. E questo il nome dato dagli Spa- 
glinoli ad una nazione d’indiani, la quale 
vive errante fra il 30° , e il 3q« di latitu- 
dine nelle pianure immense denominate Pampa. 

I primi conquistatori li conobbero sotto il 
nome di Quaranti, e oggidì questi selvaggi si 
danno ora il nome di Puelches , ora altri nomi 
secondo le diverse divisioni della nazione. Al 
primo giugnere degli Spagnuoli erravano essi 
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versò la riva meridionale dal Rame Piata ia 
faccia ai Charruà senza avere cornuti icazioae 
gli noi cogli altri , perchè privi di barche , 
e di canotti. Dalla parte dell’ occidente confi- 
navano essi coi Guaranjr di Monte Grande , 
c dalla valle di Santiago , luoghi chiamati og- 
gidì San Isy doro, e la* Conchas : dalle altre 
parti non avevano vicini. 

Questa nazione disputo il terreno coi fon- 
datori di Buenos-Ayres con vigore, costanza , 
e valore degui d’ ammirazione. Gli Spagnuoli 
dopo di avere sofferte perdite considerabili 
abbandonarono la piazza, ma ritornarono una 
seconda volta per rifabbricare la città: e tro- 
vandosi essi in quel momento forti di cavai-; 
leria , i Pampa non poterono ad essi resiste- 
re , e si ritirarono al sud nel luogo in coi 
sussistono presentemente. Essi vissero in pas- 
sato della caccia di tatù, lepri, cervi , struzzi 
abbondantissimi nelle loro campagne : ma es- 
sendosi. fra i medesimi moltiplicati a dismi- 
sura i cavalli marroni , si aggiunsero questi agli 
oggetti di loro caccia , e cibo ordinario. Dopo 
i cavalli si moltiplicarono nelle stesse contrada 
i bovi selvaggi : ma poiché erano superflui a) 
fitto dei Pampa, già così ampiamente provve- 
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doli , questi non pensarono mai a nudrir*’ 
sene , come non lo fanno nemmeno al dì 
d’ oggi. Perciò questo armento non trovò ve- 
run ostacolo alla sua moltiplicazione , e si e* 
stese fino al fiume Nero verso il 4 1 ° , e a prò* 
porzione verso occidente fino ai confini di 
Mendoza, e alle creste della Gordigliera del 
Chili. Gl’Indiani selvaggi di questi cantoni, 
veduti giungere bovi ne 5 loro paesi , incomin- 
ciarono a cibarsene , ed avendone in copia 
vendettero il superfluo agli araucano , ed altri 
Indiani , ed anche ai presidenti dell’ editoria spa- 
glinola , che faceva questa specie di commercio* 
-'Così il numero degli ultimi animali si di- 
namiti in queste contrade occidentali , e i loro 
resti corsero a cercare rifugio nel paese dei 
Pampa. Derivò da questo, ohe molte nazioni 
Indiane abitatrici della parte orientale di que- 
sta grandè Cordigliera, ed -altre dalla parte 
de’ Patogeni,, vennero a- stabilirsi ne’ cantoni , 
ov’ era bestiame: si collegarono d’amicizia coi 
Pompò-, che avevano già avvezzato un gran 
numero di cavalli da solla ,. estrassero copia di 
questi animali non che di bevi., e corsero a 
Venderli alle altre nazioni della Cordigliera,, 
e agli Spagouoli del Chili. Così finì ivi di 
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distruggersi la razza de’ bovi selvaggi : nel che 
non mancarono di concorrere gli abitanti di 
Mendoza, e di Buenos*-Ayres , che dal canto 
loro non vi portavano guasto ^differente sì 
pel proprio nudrimento, che' per provvedersi 
di corami, e di sego. 

I Pampa, e le altre nazioni coalizzate ridotte 
per tutti i sovra esposti motivi a mancare di- 
quel bestiame, ch’era divenuto necessario alla 
loro sussistenza, e fattosi unico articolo del 
loro commercio , incominciarono poco prima 
della metà dello scorso secolo a rubare il be- 
stiame domestico , che gli abitanti del distretto 
di Buenos-Ayres possedevano ne’proprj pascoli,, 
e parchi. Di qui ebbe origine una guerra san- 
guinosa ; poiché gl’ Indiani non si couteutavano 
.d’ involare gli armenti, ma ne uccidevano- i 
.proprieUrj e i custodi, quando erano adulti, 
conservando, e traendo con se le donne, e i 
fanciulli, come si vide essere uso dei Chùrruà. 
Dei fanciulli trasportati si valevano come di 
. schiavi , o domestici finché giungessero all’età 
-di contrar nozze , dopo di che li rende vauo 
eguali a se medesimi nelle prerogative nazionali. 

Nel corso di questa guerra i Pampà hanno 
abbruciato- molle case di campagna, e ucciso 
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migliaja di Spagnuoli. Essi hanno sovente sac- 
cheggiato il paese, per lungo tempo interrotte 
le comunicazioni di Buenos- Ayres col Chili 
e col Perù , e costretti gli Spagnuoli a co- 
prire la frontiera di Buenos-Ayres di undici 
forti custoditi da settecento - veterani di caval- 
leria , non comprese le milizie. In proporzione 
la cosa medesima ha avuto luogo ne’ distretti 
di Cordova , e Mendoza. Egli è certo , che 
in questa guerra esistevano più nazioni eolie- 
gate : ma senza dubbio i Pampà vi hanno 
sempre sostenuta la parte principale j ed è 
certo , che sono essi dotali d' incredibile co- 
raggio. Il seguente fatto può darne un’idea. 
In una battaglia erano stati fatti prigionieri 
cinque Pampa , ì quali furono posti sepra un 
vascello da guerra di ^ cannoni , che con- 
teneva un equipaggio di seicento cinquanta 
uomini , ad oggetto di condurli in Ispagna. In 
termine a cinque giorni di navigazione, il ca- 
pitano permise ad essi di passeggiare sul va- 
scello , e in quell’ istante medesimo formarono 
divisamento d’ impadronirsene massacrando l’e- 
quipaggio. A tal (ine uno di essi si accostò al 
caporale di marina , e scorgendolo poco sulle 
difese , gli tolse la sciabola , uccidendo sul- 
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distante due piloti, e quattordici fra marina), 
e soldati. I quattro suoi compagni vollero get- 
tarsi sulle armi , e non essendo loro riuscito 
perchè queste furono ben difese dalle guardie, 
si precipitarono nel mare ove si annegarono, 
esempio ben tosto seguito dal primo. I Gesuiti 
tentarono di formare dei Pampà due colonie, 
l'tina presso al ruscello salè , l’altra più al 
mezzogiorno in vicinanza -di una picciola mon- 
tagna chiamata impropriamente il Vulcano ; 
ma uè i' una nè P altra sussistettero. 

Saranno incirca tredici anni , che i Pampà 
fecero la pace cogli Spagnuoli. Ciò nondimeno 
sono essi così sospettosi , ch$ allor quando io 
percorsi il loro territorio, spiarono scrupulo- 
samente tutti i miei passi , senza mai presen- 
tarmisi in faccia , nè lasciarsi vedere da me , 
e ciò in forza della buona scorta che mi 
accompagnava- Conseguentemente quanto di essi 
ho narrato dipende dalle informazioui da me 
assunte, e dalle osservazioni, che ho potato 
istituire sopra i Pampà da me veduti a Buenos- 
Ayres. Hanno essi copia grande di eccellenti 
cavalli , e li montano al pari dei Charruà. Com- 
prano dagli altri Iadiani abitanti al sud del 
loro paese, e da quelli della costa dei 
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goni i loro abiti di pelle j e le penne di strna*- 
zo: quanto alle coltri, e ai poncho gli ottengono 
dagl’indiani della Cordigliera del Chili., Uni- 
scono a queste merci altri oggetti particolari y 
come fermagli , stringhe , redini da -«cavallo y 
sale, ecc., e vengono ad esitarli a Buenos-Ayres^ 
d J onde estraggono in cambio acquavite , erba 
del Paraguay , zucchero , confetture , uve , e 
fichi secchi , speroni -, morsi , coltelli ecc. Sono* 
accompagnati sovente da Indiani della costa 
de’ Patagoni s e della Cordigliera del Chili; 
e di quando in quando i Caciehi fanno una 
visita al viceré, onde ottenerne donativi. 

Io credo che questa nazione non conti più 
di quattrocento combattenti. Il suo idioma è 
diverso da quello di tutte gli altri : non ha ve-- 
run suono nasale , o gutturale, e potrebbero 
essere scritte le loro voci colle nostre lettere 
dell 5 alfabeto. Mi sembra che sieoo essi i meno 
taciturni fra gl’indiani, e che la loro voce 
sia più sonora , e più piena. Di fatto benché 
parlino -sommessamente in un trattenimento' 
ordinario , allorquando però dirigon® le loro 
arringhe al viceré, 1' oratore invigorisce la vo- 
ce ; e ad ogni tre o quattro parole fa una 
pausa appoggiandosi con forza sull’ ultima cit 
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laba a guisa d' un ajoianle , che comandi l’e« 
sercizio. La loro statura non mi sembra in- 
feriore alla Spagnuola.: ma in generale hanno 
più forli le membra , più rotonda e grossa 
la testa, più brevi le braccia, la figura più 
larga e severa di noi , e degli altri Indiani , 
il colore meno cupo. Nìudo fra i medesimi 
ha uso di dipingersi, o di tagliarsi i capelli. 
Gli uomini ue sollevano in allo tutte le punte, 
e le annodano con una strìnga , di cui si cin- 
gono il capo sopra la fronte. Le donne sepa- 
rano in due parti eguali le loro chiome , e 
formano di esse due code grosse , lunghe , e 
fasciate come quelle de’ soldati. Queste non 
cadono già loro sulla schiena , ma per le orec- 
•ebie a foggia di lunghe corna , che ad esse 
discendano sulle spalle, e lungo le braccia. Sono 
queste le più pulite fra le donne Indiane : ma 
-penso ancora che sicno le più vane , orgoglio- 
se , e severe. 

Gli uomini non fanno uso di borbotto , nè 
indossano alcun vestiario, sia allorquando vanno 
-alla guerra o alla caccia, sia standosi in 
casa loro, a meno che il freddo uon ve li 
costringa. Ma quando si recano a Buenos-Ayres, 
vestono il poncho. I più ricchi portano un 
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cappello , una sottana , e qualche stolta che 
loro riouopre i lombi. I capitani , o carichi 
hanno no abito , e una. sottana , dono del vi- 
ceré , ed una cintura di stoffa di bajetla. Niuno 
di essi porta camicia o calzoni, e prevengono 
anzi che non se ne diano loro, perchè tro- 
verebbero incomodo il servirsene. Le donne 
non si dipingono la figura , e fanno uso di 
pendenti, collari, e monili di poco valore. Le 
medesime si avviluppano in un poncho , che 
ne ricopre interamente il seno, uè lascia ve- 
.dere del loro corpo che le mani , e la figura. 
Forse in casa propria andranno meno ricoperte. 
Le mogli e -le' figlie de* piò agiati Indiani pon- 
gono cura maggiore nel loro abbigliamento. 
Desse cuciscono al loro poncho una dozzina di 
piastre di rame sottili , e rotonde , che hanno 
un diametro fra i tre ed i sei pollici , egvfsd- 
. mente distanti 1* una dall’ altra. Portano in 
oltre stivali di pelle o corame sottile copiosa- 
mente guarniti di chiodi di rame, de’ quali 
carica è la testa , e la base larga di sei liuee. 
Le briglie e gli speroni sì di, esse che dei 
loro mariti sono cariche di piastre d* argento. 

Non ho osservata giammai fra altre nazioni 
Indiane questa disuguaglianza di ricchezze nel 
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vestiario , e nell* abbigliamento. Essi hanno 
de’ capi 3 o carichi, i quali privi del diritto 
di comandare , di punire , di esigere cesa ve- 
runa 3 sono ciò nulla ostante molto reputati 
dagli altri , i quali adottano ordinariamente 
tutte le proposizioni de’ primi , perchè li sup- 
pongono maggiormente dotati di talento, accor- 
tezza , e valore. Ogni capo abita un distretto 
separato, unitamente a quelli della sua orda; 
si radunano tutti allorquaudo si tratta di faro 
la guerra, o che 1* interesse comune il richieda. 
Del rìmaneute non coltivano essi la terra, uè 
lavorano : i’ arte di cucire e fabbricare stoffe 
è loro ignota. Non conoscono religione o culto, 
sommessioue , o leggi ed obbligazioni , premj 
o castighi, suoni o danze: s’inebriano solo 
di frequente. Alcuni fra i medesimi 60110 for- 
niti d’ alcun poco di baiba, e ciò deriva dalla 
mescolanza della loro razza co’ fanciulli , e 
le donne ch’essi si tolsero nella cessata guerra. 
Mi sembra, che l’amicizia coujugale sia più 
forte fra i Pampa , che presso ogni altro In- 
diano : che rari vi sieuo la poligamia ed il 
divorzio : e che dimostrino più di tutti gli 
altri selvaggi tenerezza ai propri figli, ad onta 
«he ai medesimi non diano veruna istruzione. 


Digitized by Google 



£8 VlACGIO 

Le loro tende , o case portatili sono ben pre- 
sto inalzate. Essi conficcano in terra tre piuo- 
li della grossezza di un pugno, quattro piedi 
in circa distanti E uno dall’ altro: quello di 
-mezzo è più lungo dei laterali. Tutti finiscout) 
all’ alto in forma biforcuta. A due tese incirca 
da questi ne dispongono altri tre simili ai 
primi, e coll’ ordine medesimo: poi sulle som- 
mila biforcute dei piuoli che si corrispondono 

•collocano orizzontalmente tre bastoni, o canne, 

\ 

sopra cui stendono delle pelli di cavallo. E 
questa la tenda inalzala per tutta una fami- 
glia. Essa vi sta sotto coricata sopra pelli , e 
dormendo sempre stesa sul dorso. Se il freddo 
è molesto, le parti laterali della tenda vengono 
riparate con altre pelli poste verticalmente. 
Contraggono nozze seguendo 1* uso medesimo 
de* Charmi , e fioo all* epoca del matrimonio i 
figli sono a carico de’ rispettivi padri. 

I Pampa non conoscono nò archi , nè frec- 
cie , e penso che nou ne abbiano fatto uso 
giammai; credendo piuttosto, che quanto si 
dice nelle antiche relazioni , le quali attribui- 
scono le freccie a questo popolo sia effetto di 
equivoco fatto fra esso , e quello de’ Guarany 
suoi alleati nella guerra contro la Spagna. 
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Jfinn popolo è più tenace delle sue # antiche 
abitudini quanto il selvaggio simile in questo 
ai quadrupedi delle sue contrade: quelli per- 
tanto di queste genti , che usavano di Treccie 
non vi hanno rinunziato giammai , nemmeno 
dopo r arrivo -degli Spagnuoli , • nella qual epoca 
si sono limitati ad aggiungere alle prime armi 
loro quelle di nuova scoperta. I Pampa usa- 
vano anticamente di un dardo, o bastone ar- 
malo di punta , che maneggiavano vicini al 
nemico , e lo lanciavano se ne erano distanti : le 
hanno e9si prolungato , e trasformato in una 
lunga lancia , la quale ad essi ò utile princi- 
palmente quando combattono a cavallo : con- 
servano le antiche loro palle. Quest’ arme è 
di due specie. L’ una è composta di tre pietre 
rotonde grosse quanto il pugno della mano, 
ricoperte di pelle di bue o di cavallo, ©' 
pel centro comune delle quali passano cordoni 
di cuojo della grossezza d’ un dito, e lunghi 
tre piedi. Prendono in mano la pi\i piccola 
di queste , e dopo aver fatto girar con violenza 
le altre al di sopra delle loro teste, scagliano 
questo sistema di palle a una distanza di cento 
passi : il moto dì rotazione impresso a tali 
macchine fa che s> avvolgano coi loro cordoni 
Tom. II i 3 
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attorno alle gambe , o il collo dell’ nomo , od 
animale preso di mira, in modo che questi 
non se ne possa sciogliere m tempo. 

L’ altra arme di questa natura si riduce 
ad una sola pietra chiamata palla perdute* 
Essa è grossa quanto le altre , e piò picciola 
soltanto se la materia ond* è formata sia (come 
accade talvolta) ottone, o piombo. Ricoperta 
di cuojo sta la medesima raccomandata ad 
una coreggia lunga iu circa tre piedi. Se ne 
servono i ’ Pampa ad uso di fionda , allor- 
quando i loro cavalli corrono a briglia sciolta , 
è lanciata porta colpi terribili alla distanza di 
cento cinquanta passi , ed anche al di là. Io 
ticinanza dell’ oggetto i Pampa vibrano il colpo 
senza lanciarla. Somma § la perizia de’ mede- 
simi nel trattare queste due specie di arma 
utilissime loro nella caccia de* cavalli selvaggi , 
e d’ altri animali , e di cui fanno abbondante 
provvista in occasione di guerra. All’epoca 
della conquista spagouola fu con queste armi^ 
eh’ essi avvilupparono , e fecero perire in bat- 
taglia Don Diego De-Mendoza , fratello del 
fondatore di Buenos-Ayres , e nove altri dei 
primi capitani , e gran numero de’ nostri che 
accesi a cavallo laro si fecero incontro. Coll’at- 
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laccare tortorj di paglia accesa alle eòreggie 
delle palle perdute pervennero essi ad incen- 
diare molle case di Buenos- Ayres , e perfine 
alcuni bastimenti. La loro usanza di guerreg- 
giare è affatto simile a quella già descritta dei 
Churruà : solamente poiché il loro paese è pia- 
no , e privo di fiumi e di boschi sono meno eser- 
citati alle imboscate: alla quale imperfezioue sup- 
plicono colla sagacità , e col coraggio spioti 
all* ultimo grado , nou che colla superiorità dei 
loro cavalli j e dell* arte loro nell* adoprarli. 

Jucà , ed altre nazioni, che con questi 
convivono. Air occidente dei Pampa stanno 
gli Aucà ( j quali sembrano far parte degli 
antichi Araucanì del Chili'),. e molte altre 
nazioni Indiane , alle quali si danno diversi 
nomi verso le frontiere della città di Mendo- 
za. Io giudico che tutte queste genti abitassero 
anticamente la stessa Cordigliera del Chili , t 
eh* esse poi ne discendessero per occupare il 
paese , ove presentemente si ritrovano , all* e- 
poca da noi precedentemente osservata della 
dilatazione delle mandrie selvagge Di fatto nei 
tempi precedenti era sgombra da quest* In- 
diani la strada che altre volte conduceva i tras- 
porti degli spagnuoli da Buenos-Ayres presso 
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il vulcano di Villarica laddove la Cordiglieri 
è aperta, ed offre una pianura di un miglio 
di larghezza. La strada medesima oggidì è di- 
menticata , e si va al Chili-dalia parte di Men* 
doza , attraversando con grandi difficoltà la 
Cordigliere , di coi le nevi chiudono i passaggi 
nella maggior parte dell’ anno. Checché ne sia 
6ulla mia congettura non mi è riuscito di vedere 
questi Indiani: ciò soltanto che di loro posso 
asserire con qualche fondamento è quanto se- 
gue: i medesimi o ignorano, o conoscono as- 
sai poco 1’ agricoltura , sono erranti , e più o 
meno numerosamente ripartiti nelle loro tribù : 
essi vanno talvolta al paese dei Pampà , e fu- 
rono riuniti a questi nel farla guerra a Buenos- 
Àyrea,e nel distruggere i suoi armenti: all’e- 
poca del raccolto delle poma selvagge , queste 
genti vanno ad eseguirlo ne’ contorni del fiu- 
me Nero , a trenta o quaranta leghe circa di 
distanza dal suo concorso occidentale col fiu- 
me del Diamante : i loro idiomi sono affatto 
diversi dagli altri : posseggono cavalli e peco- 
re., e della lana di queste fabbricano i poncho , 
tt le stoffe che vendono ai Pampà, ritraendone 
acquavite , erba del Paraguay , ed altri ogget- 
ti p e mercanziuole , che gli ultimi acquistano 
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a Buenos-Ayres , città ove anche questi altri 
Indiani s’ introducono talvolta confusi coi Pam- 
pa , ed annunziandosi come tali : e gli uni e 
gli altri hauno molti gradi di similitudine e 
di eguaglianza , ma quelli di cui ora favelliamo 
sono superati da altre nazioni in coraggio, e 
statura. Del restante poi eguali sono in en- 
trambi le abitazioni e le armi , le forme 
delle adunanze nazionali , la mancanza di leg* 
gi , di pratiche produttrici di obblighi , e di 
religione : vanno essi vestiti quasi al pari dei 
Pampa, e la differenza é in meglio a riguar- 
do dei primi ove trattasi principalmente di 
capi , p agiati particolari. 

Baìchita , Uhilichè , Tehuelchìt. Egualmente 
non mi è stato dato di vedere altre nazioni 
erranti di selvaggi, abitatrici della costa dei 
Fataloni, e della Cordigliera del Chili dal 4 *•' 
grado di latitudine allo stretto Magellanico : 
so per altro che alcune di esse, fra le quali 
gliSpagnuoli contano i Balchità , gli Uhilichè , 
i Tehuelchà , si riunirono sovente ai . Pampa 
per fare la guerra , ed involare le mandria 
<li Buenos-Ayres. Anche al dì d’oggi , che noi 
siamo in pace coi Pampa accade spesso j che 
queste nazioni passano al nord di fiio-Negr» y 
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ed anche di Xb- Colorado , e si stabiliscono 
per qualche tempo al sud dei Pampa. Non 
ho inteso giammai che le medesime si faces- 
sero guerra fra loro, come costumano quelle 
poste al nord del fiume Piata Usano delle armi 
stesse che i Pampa ; uè a questi la cedono 
in coraggio, ed in forza: alcune sembrano 
superarli, principalmente i Tehuelchù , ch'io 
ritengo essere i Patagonr. Due di questi ulti- 
mi si portarono a Buenos Ayres uniti coi Pam- 
pa t e qualcuno che li vide , e misurò mi ha 
assicuralo , che un d’ essi era lungo sci piedi 
e sette pollici , 1’ altro due pollici di meno. 
Trovaronsi forse con questi altri della nazione 
medesima, che l’ordinaria loro statura non 
fece distinguere dal rimanente della comitiva: 
mentre io non dubito , che la statura media 
di queste geuti non sia inferiore a quella da 
me ora descritta , ed anche minore di sei 
piedi e tre pollici, stando ai confronti a me 
dati da coloro , che n' hanuo veduti molti altri, 
Comunque siasi la cosa , per quanto io im- 
magino non debbe èssere abbracciata con 
entusiasmo nè l'idea di chi vuole formare di 
questi uomini de' giganti, e nemmeno l'altra 
di coloro, che li suppongono d' una «tatara 
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media , o ben poco superiore alla nostra . I 
navigatori sono già obbligati à conoscere , che 
verso queste spiaggie esistono molt* Indiani , 
i ^più piccioli de* quali hanno la nostra stata- 
ra , e generalmente sono più grandi. Quindi 
6e*qualche cosa debbo recarci sorpresa nelle 
descrizioni de* viaggiatori non sarà già la di- 
versità de* loro racconti , ma bensì quella delle 
loro esagerazioni. 

i Tutte te. nazioni abitatrici di queste con- 
trade hanno idiomi diversi , e non conoscono 
religione o leggi , giuochi o danze : poco 
numerose al dì d'oggi, sono governate da adu- 
nanze nazionali, nelle quaH i carichi , o ca- 
pitani hanno la maggiore influenza. Fressocchè 
tutte hanno cavalli , onde fanno uso per mon- 
tarli , e pel proprio nutrimento: niuna d'eèse 
è coltivatrice. Vivono inoltre della loro cac- 
cia , la quale li fornisce di lepri, cervi , 
«trazzi, pernici, furetti, tatù , guunacò 5 ja- 
guar , yoguareti , guazuarà , agitar achay. Le 
loro tende , o case portatili non sono diverse 
da quelle dei Pampà , nò differente ò il ve- 
stiario' toro nella fredda stagione. Soltanto in 
vece di poncho adoprano mantelli pressoché 
quadrati , ed alti quattro piedi : il centro dei 
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medesimi & ordinariamente di pelli di lepre ; 
o di aguarachay , o di guanacà ; gli orli 'sono 
d y aguaretè. Essi • le dipingono dalla parte 
opposta al pelo, e ne vanno interamente 5v- 
viluppati. Vendono ai Pampa molti di questo 
mantelli, come pure pelli di struzzo., é*ne 
ottengono in ricambio acquavite , erba del Pa- 
raguay , coltelli , ed altri, oggetti , che deriva- 
no da Buenos-Ayres. 

Guarany. La nazione de’ Guarany è la più 
numerosa ed estesa di quante finora ho de- 
scrittele che mi toccherà ancora di descri- 
vere , poiché all’epoca della scoperta dell’ A> 
merica dessa occupava tutti i possedimenti dei 
Portughesi nel Brasile ,. e per quanto parmt 
ancora la Guyana. Ma ( per restringermi nei 
linjiti della mia descrizione y questa si esten- 
deva al nord de 5 Charmi , de’ Bohanj , e dei 
Minuani fino al paralcllo di sedici gradi . sen- 
za oltrepassare la parte occidentale del fiume 
del Paraguay , nè quelle in segnilo del Paranà , 
a riserva delle due estremità : vale a dire da 
• una di queste occupava ancora il territorio di 
San-Ysidoro , e la parte meridionale sin verso 
il 3o , e tutte le isole di questo fiume senza 
dilatarsi alla punta opposta. Dall’altra poi i 
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1 Guarany andavano al di là delli parte occi- 
dentale del fiume del Paraguay , e s’interna- 
vano nella provincia dei Chichilos fino alle creste 
della grande Cordiglrera delle Ande , ove nna 
gran parte di essi acquistava la denominazione 
di Chiriguanà. Ma è da osservarsi che fra i 
Guarany propriamente detti , e.i Guarany Chi- 
rrguana abitanti della provincia dei Chichìtos * 
esisteva un grande spazia di terreno interme- 
dio occupato da molte nazioni sommamente di- 
verse fra loro. Cosi pure entro lo spazio asse- 
gnato ai primi Guarany erano rinchiuse altre 
nazioni , vale a dire i Tupy , i Quayanà , i 
Gtiuarà, i Naligueya e i Guasarapo affatto 
diversi e fra loro, e dalla gente, da cni si 
trovavano circondati* 

I Guarany occupavano l* enorme estensione 
di paese , di cni ho parlato senza formare nn 
corpo politico , e senza riconoscere 1* autorità 
di verun capo comnne. Si trovavano essi pre- 
cisamente nel caso de* Peruviani , quando fi 
primo Incas cosi facilmente li soggettò al sno 
impero. Ovunque trovavasi la nazione Guara:- 
ny era essa separata in tre piccole divisioni, 
o orde indipendenti 1’ una dall’altra, e ognuna 
di queste portava nomi diversi , che assumeva 
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o dal suo carico , o , dal luogo ove abitava. 
Alcune volte venivano comprese sotto un no- 
me solo le differenti orde, le quali vivevano 
lungo un fiume , o ili qualche paese o distretto. 
Ecco l' origine della grande varietà di nomi, 
che i conquistatori imposero alla sola nazione 
.dei Guarany, Per esempio , stando nel 6olo 
paese eh’ io descrivo essi , li chiamarono con 
tutti L seguenti nomi : Mbguà , Caracarà , T/m- 
lù , Tucaguè , Calchaguì , Quiloazà , Cariò , 
Mongola, Itatiné, Tarò, Bombai , Corrupaiti , 
Curumai , Caaiguà , Garany , Tape , Chiri- 
guani , e con altri nomi ancora. 

Il destino della nazione Guarany non e stato 
il medesimo in ogni luogo. Tutte le orde abi- 
tatrici dell’ immenso paese posseduto dai Por- 
toghesi furono prese e vendute schiave s e poi- 
ché si mescolarono co’ Negri esportati dall'Af- 
frica ne è deri rato, che quella parte di tal 
razza è quasi perduta. In. oltre i Portughesi 
di San Paolo chiamati comunemente Mame- 
lucchi non si fermarono a ciò, ma fecero e- 
stcsc scorrerie nel nostro paese , e trasporta- 
rono non solamente tutti i Guarany ritrovati 
in istato di libertà , ma ben anche più di di- 
eiotlo colonie che gli Spagnuoli avevano già 
sottomesse ed istrutte nel Paraguav, 
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Il contegno degli Spagnuoli fn ben divergo : 
essi non rendettero un solo Guarany , e li con- 
servano ancora a migliaja non solamente nelle 
colonie Gesnitiche , ma ancora moltissime orde 
in istato di primitiva libertà , e tali qnali si 
ritrovarono allo sbarco degli Europei in Ame- 
rica. Parlerò a sno tempo de* Guarany sog- 
getti agli Spagnuoli , e convertiti al cattoli- 
cismo : ora io non parlo che delle nazioni li- 

e 

bere. Ma poiché coloro che esistono con tale 
stato abitano nelle più grandi foreste , ove io 
non ho avuto occasione di penetrare, dedurrò 
la mia descrizione dalle nozioni che mi sono 
state somministrate o da antichi manoscritti, 
ó da persone che hanno veduto qualcuno di 
quest’ Indiani , e da ciò che ho osservato io 
àiedesimo nei pochi da me vedati , non che 
dalle riflessioni stesse che ho potuto fare nel- 
I* indole di quelli già divenuti cristiani. . 

Generalmente parlando i Guarany liberi vi. 
ve vano ne' contorni, o sugli orli de* boschi , 
o nelle picciole piazze libere , che talvolta si 
rinvengono nell’ interno delle foreste. E se a 
caso si stabilivano nelle campagne aperte, e 
molto estese ciò accadeva allorquando non si 
vedevano in contatto d* altre nazioni.. Si nudri- 
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vano esse «il mele e frutte selvagge , mangia- 
vano pur' anche le scinde , i chibiguazu , i 
mi or eli , e i capibara, quando riusciva ad essi 
di ucciderne alcuno. Ma traevano il principale 
loro sostentamento dalla coltura del mais, dei 
fagiuoli , delle zucche, degli axachidi , delle 
patate , del manioco , e del carni niaco. Quando 
un fiume era a loro portata pescavano o a tiro 
di freccia , o con ami di legno : alcune di 
queste genti erano ancora fornite di piccoli 
eanotti. Seguito il loro raccolto , ne* facevano 
magazzini per lutto il rimanente dell’anno, giac- 
ché i boschi non offrivano uccelli e quadrupedi 
nella copia - sufficiente alla loro sussistenza. 
Perciò non andavano alla caccia ^ o alla ri- 
•e rea delle frutta , se non se allor quando non 
erano occupati de’ lavori /lell’ agricoltura , • 
non 6Ì allontanavano mai dalle proprie cam- 
pagne, per essere sempre a portata di fare iL 
loro raccolto : iu conseguenza di che essi erano 
stabili, e non erranti al pari dell* altre nazio- 
ni precedentemente descritte. La loro lingua è 
differente assai da tutte le altre, ma è la stessa, 
per tutti i rami della nazione di modo che 
ohi sapeva parlarla poteva, sicuro d’essere in- 
teso da egpi , viaggiare per tutto il Brasile,, 
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entrare nel Paraguay , discendere a Buenos* 
Ayres , risalire al Peri Uno al eantone dei 
Chiriguani. Tale idioma passa pel più abbon- 
dante fra le liugue selvagge dell’ America. Ep- 
pure manca di un gran numero di termini ; 
in fatto di numeri non va che fino al numero 
quattro. La pronuncia y è nasale , e guttu- 
rale. Il padre Luigi Volagnos Francescano 
ha tradotto in questa lingua il nostro catechis- 
mo : i Gesuiti hanno inventati alcuni segui per 
esprimere , ed indicare gli accidenti delia pro- 
nuncia nasale e gutturale : essi hanuo pur an- 
che fatto stampare ita dizionario, e una gram- 
matica di questa lingua. Ad onta di tatto ciò 
difficilissima cosa è l’apprenderla, e più d’ un 
anno di studio», è necessario per riuscirvi. 

La media statura de’ Guarany è di due pol- 
lici inferiore alla media degli Spagnuoli ; quindi 
inferiore poi di gran lunga a quella degl'in- 
diani precedentemente descritti. In proporzione 
sono essi più quadrati, e polpnti, di non leg- 
giadre' fattezze , e di colore meno scaro degli 
altri , e che anzi si avvicina alena poco al rosso» 
le donne hanno molto seno , mano e piede pie* 
«ioli, natiche sommamente grosse, mestrui non 
copiosi* Gii uomini hanno talvolta un poco di 
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barba , e di pelo sai corpo , ciò che lì distia* 
gae dagli altri Indiani , ma sono ben lungi 
sotto questo rapporto di accostarsi agli Euro- 
pei. Un uomo che visse luogo tempo fra una 
colonia dì Guarany cristalli mi raccontò di 
avere osservato ne' cimiteri , che le ossa di 
quest* Indiani si scioglievano molto prima di 
quelle degli Spagouoli. Simili agli altr’ Indiani 
in occhi 3 denti , e chioma , nella finezza della 
tista , e dell’ udito hanno comune con essi 
una singolarità propria dei nativi del nuovo 
mondo.: le parti sessuali dell’ uomo sono di 
una grandezza ben mediocre, e pare poi, che 
li natura non abbia conservata nessuna pro- 
porzione a qoesta particolarità de’ maschj nella 
formazione delle femmine: il che può rendere 
ragione della specie di furore con cui esse si 
diedero agli Spagnuoli , e nou contribuirono 
per poco àd agevolare agli stranieri la con- 
quista dalla loro patria. Sono superate in fe- 
condità dalle donne spaglinole: avendo io esa- 
minati molti registri , o catastri di colonie anti- 
che e moderne non ho ritrovato, che un solo 
Indiano padre di dieci fanciulli, e prendendo un 
adeguato si può dire che ogni donna produce 
quattro individui a ciascuna famiglia. Il nu- 
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néro dell* donne eccede quello degli' uomini, 
e serba la ragione di a |3. 

La loro figura è malinconica , capa, e avvi- 
lita : parlano poco, e sempre sommessamente: 
non conoscono le grida nè il pianto : la voce 
non è alta , e sonora in verun caso : mài ri- 
dono con impeto , nè si vedono sul lero volto 
le traccie di passione alcuna. Portano la poca 
polizia all* ultimo grado. Non conoscono divi- 
nità , obblighi y o leggi , nè premj , nè casti- 
ghi : non guardano in faccia la persona , a 
cui favellano. Ne’ loro matrimonj , ed amori 
esiste ancora maggiore freddezza , che in quelli 
d’altri Indiani prima d’ essi descritti : le nozze 
non sono nè precedute nè seguite da verna 
apparecchio. Ignorano che sia gelosia : e nè 
diedero ampia pi*dva colla facilità che ebbero 
nell* abbandonare le proprie mogli, e figlie ai 
conquistatori: nè si guardano dal far questo an- 
che al dì d’oggi quegli stessi, che sòdo conver- 
titi al cristianesimo. Le doune si maritano assai 
di buon’ ora , più lardi gli uomini che all* atto 
delle nozze instituiscono una famiglia a parte 
: Benché io non abbia ritrovato negli antichi 
manoscritti alcun indizio di musica, o danza 
presso i Guarany , hp per altro osservato il 
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contrario sopra un individuo di una trib& 
libera di Guarany del giorno d* oggi. Io ho 
veduto costui porre grani di mais in un pe- 
rongo , ossia in una zucca vota , e danzar 
senza grazia , mentre gli agitava per farli ri* 
sonare t la danza consisteva in battere la terra 
senza sollevarsi dell 1 altezza di due dita : egli 
si accompagnava da sè medesimo cantando a 
voce bassa , e senza pronunziare distintamente 
una sola parola. Ogni divisione ossia orda 
di Guarany aveva il suo capo, e cacico , co» 
me lo ha anche presentemente ; tale dignità è 
ereditaria , e gli altri hanno ordinariamente 
qualche considerazione per chi ne è rivestito» 
senza saperne addurre un perchè. Ma esso 
fcon è poi riconoscibile fra i suoi compagni 
nè per abitazione, nè per vestiario, nè per 
alcun genere di decorazione, o distintivo: la- 
vora al pari degli altri , nè riceve da nessun» 
tributo , servigio , o obbedienza. 

Presso alcune tribù , che oggidì sono sel- 
vagge chiamate generalmente Cauyguà , gli uo- 
mini portano un borbotto della natura di quello 
che fu precedentemente descritto, ma colle- 
differenze seguenti : questo è di gomma tra- 
sparente, lungo cinque pollici e grosso qoat* 
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irò linee ì e per impedirlo di uscire adattai?» 
nella parte interna della bocca una piccola 
traversa formata a foggia della parte superiore 
d’ una stampella. Hanno salta testa una grande 
chierica simile a quella de’ nostri preti : nè 
adoprano altro vestiario che una piccola * 
borsa , ove nascondono le parti della genera- 
zione. Le donne dal canto loro usano dello 
6tesso riguardo servendosi d* un pezzo di stoffa 
o di una pelle : non vanno nel rimanente più 
ricoperte degli uomini 3 -nè si recidono i ca-» 
pelli : all’ epoca de’ primi mestrui si formano 
sulla pelle molte linee azzurre indelebili , 
le quali scorrono verticalmente dall’ origine 
delle chiome fino alla linea orizzontale , ove 
termina la part? inferiore del naso. Dalla se* 
parazione in cui si trovano le loro abitazioni 
( la quale in tanta vastità di terreno era an- 
che maggiore prima dello sbarco Europeo ) 
dovettero necessariamente nascere e interru- 
zioni di comunicazioni fra essi e quindi , di-: 
versila di costumi. Mi è noto di fatto che al- 
cune di queste tribù ignorano 1’ arte di filare 
e di far delle stoffe : che alcune altre sano» 
unicamente fabbricare i manti di cotone , Hr 
«cui si avviluppano , nella qual classe vedremo 
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trovarsi i Payuguà e i Moayà: altri non are* 
vano cimitero detei minalo , e seppellivano i 
morti in vasi di terra colta , ciò che è forse 
1’ aso generale di questa nazione : dal silenzio 
delle antiche relazioni intorno al barbofto : si 
vede che alcune di queste orde si dispensavano 
dal portarlo: la tribù chiamala Timbù s’ incro- 
stava le pareti del naso di piociole stelle di 
pietre bianche ed azzurre ; altre chiamate Co- 
ronda e Culchachì ponevano tali incrostature 
in . vicinanza del naso. . 

Tutte le altre nazioni inspirano un ternor 
panico alla nazione Guarany : questa giam- 
mai non move loro la guerra , nè tratta con 
esse nemmeno per domandare la pace : ri- 
fuggono sempre dalla loro presenza , • ed io 
dubito se dieci o dodici Guarany riuniti ose- 
rebbero di far fronte ad un solo Indiano delle 
nazioni poc J anzi descritte; o di quelle che mi 
rimane a descrivere. Per quanti encomj i Ge- 
suiti abbiano dati alle qualità guerriere di 
tali popoli, non si provano in proposito che 
due o tre combattimenti ben poco vivi , eh’ essi 
sostennero cogli Spagnuoli : e in ultima ana- 
lisi abbiamo veduto la facilità grande, colla 
quale gli ultimi . gli hanno .soggiogati, ciò che- 
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finora in questi paesi non si è potute ottenere 
6opra verno’ altra nazione. Effettivamente le 
nostre colonie indiane non sono qui cbe esclu- 
sivamente composte di Guarany. Quello loro 
orde, che esistono tuttavia io istato selvaggio 
non vogliouo avere nè commercio , nè pace 
cogli Spagtiuóli , se si eccettui quella, che ri* 
trovasi verso il nord della colonia del Corpus. 
Se noi c’ innoltriarao nell’interno de’ paesi da 
queste abitati , esse cercano di ucciderci a tiri 
di frecce ; e per lanciarli si nascondono die* 
tro gli alberi , senza lasciare scorgere il loro 
corpo, e senza aspettare di piè fermo di es* 
sere attaccati. Le loro armi sono un arco di 
sei piedi , le freccie di quattro e mezzo, armate 
di una darà punta di legno , ed un macana , 
o bastone lungo tre piedi, e più grosso ad una 
che all’altra estremità. Camminano sempre a . 
piedi, perchè nou hanno nè cavalli, nè altro 
animale domestico. Gli antichi racconti ci danno 
a credere eh’ essi allevavano i polli, e le ani* 
tre : io don me ne so persuadere, perchè nou 
vedo che uè i Guarany selvaggi , nè verna 
altra di queste nazioni abbia di tali animali 
al dì d’ oggi : quelle stesse che sono prov- 
vedute di qualche bestia domestica nou .tea* 
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gono se non se cani , cavalli , e ben di rado 
alcune pecore. 

Le pitture , e le statue danno un’ idea ab- 
bastanza esatta delle Treccie di queste riazioni, 
e del modo di lanciarle. Non pnò dirsi lo 
stesso degli archi.. Si riducono questi ad ut» 
bastone durissimo , poco flessibile , liscio , e 
che nel mezzo ha la grossezza del pugno dì 
una mano , diminuendosi verso le due estre- 
mità che sono acute a segno , che può servire 
ancora ad uso di lancia. Ne è così poco sensi- 
bile la curvatura, che una riga applicata alle 
due estremità lascia al più due dita d’ inter- 
vallo fra se, e la parte media dell’ arco. Questo 
è rinforzato per tutta la sua lunghezza da 
liste di scorza di guemòo avvolte come la fet- 
tuccia della coda di un soldato. L’ arco dob 
viene teso giammai prima di essere posto in 
opera; perciò la corda non è 1 stabilmente at- 
taccata , che ad una delle estremità , ed av. 
volta attorno al legno. Quando è il tempo dì 
valersene , quest’ Indiani attaccano la corda 
all' altra estremità , che conficcano leggermente 
in terra col piede , ed allora tendono l' arco 
quanto è possibile: è nota l’abilità di tali 
genti nel prendere di mira, e lanciare. jEa- 
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vendo le loro freccie lunghissime nessuna na- 
zione fa uso di turcasso, eccettuati i Charruà 
e i Minuanè , le freccie e gli archi de' quali 
sono corti, e adattati a* servirsene a cavallo. 
I fanciulli che si spassano alla caccia degli 
treccili , e de’ piccoli animali , adoprano una 
altra specie d’arco ben differente, più debole, 
d’ un legno più flessibile, e più elastico , molto 
più incurvato , e lungo in circa tre piedi. 
Essi vi adattano due corde che fanno stare 
paratamente separate col mezzo di due ba- 
stoncelli biforcuti ad ambe le estremità p er 
le quali passano le stesse corde. Verso il mezzo 
della lunghezza loro sta attaccala una piccola 
reticella di spago , in cui si pone il bodoco , 
pallottola d’ argilla ootta al fuoco, della gros- 
sezza di una noce. Hanno con se una borsa 
ripiena di questi bodochi ; e ne prendono tre 
•o quattro colla mano sinistra , mentre colla 
destra tengono 1* areo : ' li pongono uno dopo 
l’altro nella reticella, e teso dappoi l’arco 
lanciano tutte queste palle in ut» colpo contro 
gli uccelli che volando sodo loro distanti di 
quaranta passi; e ne uccidono un gran nu- 
mero. Non si valgono questi . popoli di tale 
arco nè per lanciare freccie, nè per combèt- 
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tere j benché .una di esse bastasse a romper» 
una gamba nella distanza di trenta passi. E 
necessaria la pratica, per dare all’ arco quella 
inclinazione sufficiente onde it bodoco nel par* 
tire non colpisca la mano destra. Egli è per 
questo fine che. la reticella viene sempre posta 
qualche poco al di là del mezzo delle corde. 
Se i fanciulli Europei imparassero questo eser* 
cizio , rimarebbero ben pochi passeri fra noi. 

Non debbo ommetlere un racconto fattomi 
da un curato col quale mi ritrovai viaggiando : 
» Questo giovanetto Guaranjr che vedete fu 
» preso da me all’età di quattro aooi , ed 
s ora ne ha quattordici , non ha mai vedati 
» fiami , o radunamenti d’ acqua opportuni a 
b nuotarvi , giacché nulla di ciò avvi nella mia 
» parrocchia , cd io non 1' ho perduto di vista 
a un sol gioruo. Io gli dirò ciò non ostante 
» di notare j e voi lo vedrete attraversare 
e questo fiume ( quello a cui eravamo aveva 
» maggiore profondità della S'nna ): mi com* 
» prometto di questo perchè so che i Gua- 
ti rany'y e probabilmente tutti gli altr* Indiani 
» 8ooo naturalmente notatori al pari de* qua- 
li drupedi. » L’ esperienza giustificò ai miri oc- 
chi il gnu dire , e mi feoe credere , che i Gua- 
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rany , e forse tutti gl* Indiani avessero iì corpo 
specificamente meno pesante dell’acqua (r). 

Io non ho veduto che due Indiani della 
razza di quelli , che vivevano sotto il dominio 
degl'Incas del Perù* ma s’ io dovessi para- 
gonarli agli altri Guarany direi, che questi 
hanno statura eguale e forse superiore ai pri- 
mi, che il colore de’ medesimi è più forte e 
cupo di quello de’ Guarany Peruviani, i coi 
volti sono meno quadrati e carnosi, più ri- 
stretti alla parte inferiore, e più spiritosi. Pa- 
ragonare i Guarany Peruviani colle nazioni 
selvagge del Paraguay e del fiume Piata è un 
istituire paralello fra la depressione del corpo 
e dello spirito, e fra l’eleganza, la nobiltà , 
la forza, il coraggio, la fierezza e 1’ orgoglio. 

Tupy. Questa nazione d* Indiani selvaggi era 

(1) II sig. Valckenaer deduce della natura bipede 
dell’uomo l’Impossibilità ch'egli sia notatore par 
natura , e senza uno studio ; crede che l’ opinione 
di coloro i quali ti persuadono , che il solo timore 
sia ostacolò agli uomini per notare naturalmente sia 
erronea , ed abbia costato la aita a molti individui , 
ohe l’hanno abbracciata. Si lagna che non si pensi a 
combattere un tale errore , e conclude che il Guarany 
dpi curato avrà senza dubbiò piùd’una volta abban- 
donala la parrocchia senza sapula del suo istitutore.- 




Digitized by Google 



7* VììcCio 

•<1 è tuttavia circondata da Ogni parte dai 
Guarany , e non saprei spiegare il come siasi 
per tal guisa rinserrata. Essa vive ne' boschi 
fra le colonie Gesuitiche di San Saverio, e 
Sant' Angelo. Benohè io ignori fin dov’ ella si 
estenda dalla parte dell’ est , e del nord, so 
che abita la riva orientale dell’ Uruguay co- 
minciando da San Saverio ; e procedendo quasi 
di una metà aldilà del 23° di latitudine, senza 
però che si dilati all' occidente del detto fiume. 

I Tupy sonesi sovente fatti vedere man- 
dando alte grida dalla riva eh’ è in faccia a 
San Saverio : in altre occasioni hanno attac- 
cate le abitazioni de’ Guarany appartenenti a 
queste due colonie , i loro pascoli , gli stessi 
commissari pe’ confini, ne hanno ucciso talvolta, 
gleuno. Questi assalti hanno inspirato ai Gaa- 
rany un terror panico , il quale influì nelle 
nozioni , che nella visita da me fatta a questi 
paesi essi mi diedero dei Tupy. Stando alle 
medesime questi ultimi traevano vita errante, 
nè dormivano due notti continue nel luogo 
medesimo : non parlavano già , ma abbaiavano 
a foggia di cani ; avevano il labbro inferiore 
interamente tagliato dall’ alto al basso in due 
parti eguali : erano antropofago e due di que« 
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. ste genti presi in differenti occasioni si la- 
sciarono morire da se medesimi senza voler 
parlare , fi prender cibo. I diversi manoscritti 
de’ Gesuiti che ho letti li chiamano Caraibi , 
e le esagerazioni vi sono ancora piìt forti. Vi 
si racconta perfino che i suddetti Caraibi vi- 
vono sulle cinte degli alberi in nidi , o gabbie 
a guisa d’uccelli : io non presto fede veruna ai 
suddetti racconti. Mi attengo ai seguenti indizj 
a me comunicati da don Francesco Gonzales 
amministratore della colonia della Concezione. 

Nel gennaio del 1800 un distaccamento di 
circa dugento Tupy inseguito da un’altra nazione 
( a me affatto sconosciuta ) esci da* boschi 
ove^ si è detto, che tali genti abitavano. Passò 
1 ’ Uruguay allora poco profondo , profittando 
d’una estensione , ov’era pochissima acqua fra , 
la Concezione , e Santa-MariaJa-May'or. I 
Tupy continuarono la loro strada per le ab. 
ture di Marlires , verso il nord fino alla co- 
lonia di Guarany , che andavasi formando 
dodici leghe al di sopra della colonia del. 
Corpus , e chiamata di S. Francesco di Paola : 
essi la distrusse , ed abbruciarono , e dopo, 
avere ivi fatta grande strage si salvarono nei 
boschi. 

Tom. IL i 
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I Guarany delle colonie vicine concepirono 
grave inquietudine , e andarono ad inseguire i 
Tupy 60 Uo il comando degli Spagnuoli. Nel 
loro cammino ritrovarono il cadavere di un 
Tupy adulto, pel quale èra stata scavata una 
fossa poca profonda , tapezzata alla base di 
foglie di palma : tali foglie egualmente rico- 
privano il morto , il quale non aveva terra 
«opra di se. Fuori della tomba stavano l’arco , 
le freccie , e la clava dell’ estinto , e ad ognu- 
no de’ quattro angoli era attaccato a grossi 
pinoli un cane legato con tutte quattro le 
zampe : questi cani erano già morti al mo- 
mento della scoperta.’ I Guarany non ardirono 
mai di assalire i Tupy , e solamente profit- 
tando degl’ istanti , in cui gli ultimi si disper- 
devano per .andare in traccia di cibo, i pri- 
mi involarono loro fanciulli e donne. Non fu 
posta grande cura nella custodia di questi pri- 
gionieri, e tutti fuggirono, eccettuate due gio- 
vanette, una di dodici anni, l’altra in circa 
di diciotto j che questo istesso Gonzales con- 
dusse con se , e che del pari s’ involarono , e 
ritornarono ai boschi. . 

Esse avevano modi insinuanti , ed accarez- 
zavano tutte le donne. Quando entrarono in 
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«asa s’ impadronirono, di tutti i vestiarj , che 
ritrovavano , e gl* indossare no per dritto e ro- 
vescio non conoscerfdo il modo di vestirsene. 
Si bagnavano due , ed anche tre vòlte al gior- 
no, e talor danzavano da se sole. Si avrebbe 
potuto scrivere e parlare sruza difficoltà la 
loro lingua perchè il suono della medesima 
non era nè nasale, ni? gutturale. Ecco quanto 
si è potuto comprendere dai loro racconti. La 
nazione dei Tupy conosce l’agricoltura, e se- 
mina mais , zucche , patate dolci, man loco , 
fagiuoli ec. Souo essi stazionarj fuorché allor 
quando in espettazione delle stagiotii o dei 
raccolto , o della semina , vanno alla ricerca 
del miele selvaggio e delle frutta : fabbrica- 
no un pane di mais , e maniaco da essi chia- 
mato ’eme. Le loro capanne sono ricoperte di 
foglie di palma : col carognata formano steife 
di cui servonsi le donne per coprire la cin- 
tura : gli uomini vanno affatto ignudi a ri- 
serva di alcuni , i quali portano un tipry , o 
camicetta, corta, stretta, priva di collo e di 
m auicbe c 'della stessa stoffa or nominata. 

I Tupy non si dipingono il corpo di sorte 
di cuna : gli uomini portano una specie di chie- 
rica simile a quella de’ nostri monaci : le donne 


Digitized by Google 



* 6 Viaggio 

tagliano i capelli posteriormente all’altezza delle 
spalle* d’ avanti alla metà della fronte, ed a 
gradi dai lati. Portano al 'collo molte collane 
di pezzetti di conchiglia ora rotondi , ora 
schiacciati • qualcnna di queste collane loro 
discende- fino al seno. Non meno degli uomini 
si schiantano le sopracciglia , le ciglia delle 
palpebre , e lutto il pfclo del corpo. Questi 
Indiani non sono in pace con nessuno , e nelle 
perpetue loro guerre non la perdonano nè a 
sesso , nè a età. Hanno archi di sei piedi * 
freccic di quattro e mezzo, armate d’un osso 
« d’ una selce , e no bastona corto più grosso 
all* una che all’ altra estremità. Hanno pure 
accette di pietra, ed io ne ho veduta una 
colla quale mi sembrava impossibile si potesse 
tagliare* veruna cosa. Il loro colore è alquanto 
più chiaro di quello de’ Guarany : nella sta- 
tura de’ medesimi i primi non sorpassano di 
molto i secopdi, ma sono loro di gran lunga 
superiori nelle fattezze più belle , nella fiso- 
nomia visibilmente più gioviale, aperta e spi- 
ritosa. Le giovinette prigioniere , delle quali 
ho parlato non consentirono mai a dormir 
sole, e volevano sempre un Guarany con ser 
e^se lo ricefevauo eoa entusiasmo, e si sde- 
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gnavano con chiunque avesse volato porvi de- 
gli ostacòli. 

Guayanà. Non bisogna confondere questa 
nazione con diverse orde di Guarany selvag- 
gi , ai quali gli abitanti del Paraguay danno 
il nome medesimo. Essa abita in mezzo ai 
boschi situati all’ oriente dell’ Uruguay aadan- 
do dal fiume Guairay verso il nord. Essa oc- 
cupa ancora la parte de' boschi posti all’oriente 
del Paranà , molto al di sopra della colonia 
del Corpus. Ha pure un lingnaggio particolare , 
affatto diverso da quello delle altre : il suono di 
voce di quest’ Indiani è alto , acuto , e "di- 
scordante. Non cedono nella statura agli Spa- 
gnuoli , benché alquanto più magri. La detta 
uazio’ne differisce da tutte le al(fe qui descritte 
aneli 3 avere un colore visibilmente più chiaro ; 
inoltre alcuni fra i predetti selvaggi hanno 
gli occhi azzurri , e la fisonemia più fiera a 
contenta. Si lasciano crescere le sopracciglia , 
le ciglia ed il pelo , che è per altro in e poca 
quantità : non hanno barba. Cogli stranieri 
sono pacifici, e di modi anzi carezzanti. Gli 
uomini si circondano la fronte di una fascia 
tessuta di filo , e copiosamente guarnita di piu- 
me ; le rosse sono le preferite : del rimanente 
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ranno affatto ignudi , e le donne ei limitano 
a coprire la cintura con. un pezzo di stolta 
della stessa natura descritta ove parlavasi dei 
Tupy. Rassomigliano a questi ultimi nel non 
avere una religione , e nel modo di, costruire 
le proprie capanne : si nudriscono delle piante 
istesse che coltivano , è di miele e frutta 
selvagge : mostrano avversióne al nuotare , © al 
passar grandi fiumi. Privi di animali domesti- 
ci , vivono separati in molte piccole orde in- 
dipendenti. Straordiuavj sono i loro archi, lun- 
ghi talvolta sette pi>di e mezza • le loro trec- 
cie passano i cinque. Poiché si osservano sulle 
loro gambe delle cicatrici simili a quelle dei 
Charruà payaguà e di altre nazioni , sembra 
indubitabile essere questo prodotto da ferite , 
che i 'medesimi siansi fatte o in occasioni di 
lutto 3 o di certe feste di cui si darà in se- 
guito la descrizione. 

Nuarà. Era questa una nazione 5 che al pari 
delle, precedenti " troyavasi circondata dai Gua- 
rany , e che i Portoghesi portarono via tutta 
intera per venderla schiava al Brasile. Aire- 
poca della conquista viveva dessa nel paese 
chiamato le pianure di Xeres , ed era assai 
numerosa. Gl’individui della medesima supe- 
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ravano in altezza di statura i Guarany. vive- 
vano d’ agricoltura , ed avevano essi pure uu. 
idioma loro proprio , diverso da quello di tutte 
le altre nazioni : il carattere di tali genti era 
affatto tranquillo 3 pacifico, ed interessante* 
Ciò è quanto io ritrovo negli antichi, mano- 
scritti originali , ai quali presto fede maggio- 
re , che al poema di Barca Gentenera , il quale 
li chiama Guarany , e nazione guerriera senza 
aver fondamento nè dell* una , nè dell* altra 
indicazione. 

Walicuegà. Debbo tntti gl* indizj ch’io posso 
dare di questa nazione agl’ Indiani selvaggi 
chiamati Mbayà , i soli che l’abbiano conosciuta. 
Riferiscono gli ultimi , che la medesima è sta- 
zionaria verso il 21 9 di latitudine, lontana 
due giorni dalle pianure di Xeres : che ha una 
lingua particolare , diversa da quelle eh’ essi 
conoscono : che questa nazione si riduce ad 
un piccolo numero di famiglie , le quali abi- 
tano sotterra nelle caverne. Al dire di questi 
Mbayà , gl’individui d’ entrambi i sessi vanno 
affatto ignudi : non adorano veruna divinità : 
hanno statura , e colore simile coi popoli Gua- 
rany t vili , e pusillanimi all’ ultimo segno , si 
servono 1 degli archi , e delle freccie per di- 




Digitized by Google 



8o Viaggio 

fendersi stando rintanati, nelle loro caverne: 
coltivano la terra , e vivono di mais , fagi noli , 
patate dolci , zucche , e manioco. 

Guasaropo: Conservo a questa nazione il 
nome sotto il quale fu conosciuta dai primi 
conquistatori e lo preferisco a quello di Gua- 
tine datole dagli abitanti del Paraguay, ad 
imitazione dei Mlayà che la chiamano collo 
stesso nome. Essa uon ha . mai cambiato di 
domicilio ed abita terreni inondati, o lagune, 
che sono uell’ interno delle terre da cui sorge 
il fiume chiamato Guasaropo, o Guachié , il 
quale si cougiuDge in seguitò dalla parte del- 
1’ est al fiume del Paraguay a iq° di la- 
titudine. I Guasaropo hanno canotti simili a 
quelli de’ Payaguà , e se ' ne servono per pas- 
sare dal loro fiume a quello del Paraguay, 
allor quando vogliono porsi in comunicazione 
coi Mlayà, loro intimi ed antichi alleati. 
Fu in questo genere di tragitto, che altra 
volta incontrarono , ed uccisero alcuni Spa- 
gnuoli , che navigavano - lungo il fiume del 
Paraguay. 

Essendo il loro domicilio inaccessibile dalla 
parte di terra, e dispendioso incomodo e 
pericoloso il cercar d’ accostarvisi per quella 
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di acqua } non sono essi conosciuti che per le 
descrizioni fattene dai Mbayà , coi quali sono 
talvolta in commercio : stando alle informazioni 
di questi la lingua de’ Guasaropo è diversa da 
tutte le altre : la media loro statura sembra 
essere di cinque piedi e sei pollici : pare 
die i medesimi sieno ottimamente proporzio- 
nati , e che il color loro sia simile a quello 
de’ Guarany : vanno a capo scoperto , e gli 
Uomini noft usano di veruna sorte di vestiario,’ 
a riserva di alcuni mantelli comprati dai Mbaya, 
o guadagnati alla guerra: l’eguale cosa dicasi 
delle donne: ognuno . d* essi taglia i capelli 
cos'r vicino alla testa ; che è quasi come se li 
radessero : sono privi di barba , e strappano 
interamente le sopracciglia, le ciglia delle pal- 
pebre , e qualunque sorta di pelo senza permet- 
tergli di ritornare : gli nomini portano il bar~ 
botto al pari de’Charruài non hanno nè reli- 
gione, nè leggi, nè costumanze obbligatorie, 
uè ’cacichì , o capi. • 

. La nazione intera non arriva a formare 
cinquanta guerrieri. Non conoscono essi nè 
animali domestici , nè agricoltura , nè caooia : 
vivono del riso selvaggio prodotto' dalle loro 
lagune , e .del pesce , che uccidono a colpi di 
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freccia, o che prendono con ami di legno, 
od anche di ferro , quando se ne ponno pro- 
curare dai Mbayà , i quali li ricevono da noi, 
o dai Portoghesi ; giacché niuna comunicazione 
diretta esiste fra quest’ Indiani , e gli Europei. 

Le armi loro sono freccie, e bastoni ovvero 
macanà , che rassomigliauo ad una clava. Sono 
scarsi troppo di numero per fare la guerra da 
se soli , ma sommo essendo in essi il vigore , 

V orgoglio , il coraggio , i Mbayà -li trovano 
ognora pronti a seguirli al. menomo invito, 
che ne venga loro fatto per attaccare la nazione 
fìTmaquigutlà , e le nostra colonie della prò- 
yincia di Chìquìto. 

Guatò. Qaesta nazione così al tempo della 
conquista, cdlne presentemente è sempre vis- 
suta in ima -laguna chiamata , per quanto par- 
mi , dai Gesuiti laguna ie la Cruz. Questa 
comunica verso occidente col fiume del Pa- 
raguay sotto il paralello di 19° 12 ; . Niuno 
ha mai veduti da vicino quest’ Indiani, òhe * 
non hanno commercio con veruna nazione. Si 
giudica che tutt* insieme non arrivino a trenta 
individui adulti , e forse nemmeno a dodici 
che abbiano un linguaggio particolare ; che 
&on conoscano nè divinità , nè leggi » nè capi. 
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La cosa fuori di dubbio è cbe non escono 
giammai dalle proprie lagune , da essi navigate 
sopra picciolissimi canotti , cbe contengono 
soltanto due individui; probabilmente marito, 
e moglie:, che ogni qualvolta vedono qualcuno 
da lungi si danno alla fuga , e si nascondono 
fra i giunchi : di modo che sono attaccati alla 
nativa laguna , come un* ostrica al suo guscio. 
Quali idee avranno essi ? Non si può su que- 
sto argomento che formare ipotesi più o meno 
verosimili. Sembra evidente- la poca loro fe- . 
condita , perchè in tre secoli il. loro numero 
non si è nè accresciuto , nè diminuito. 

Aguitequedichayà. Tale è il nome , che a 
questa nazione viene dato dagl* Indiani Mòayà, 
unici , che l’ abbiano veduta. Effettivamente 
per quanto grande fosse il desiderio che avessi - 
di visitarla io medesimo , e benché abiti il 
nostro territorio , me lo impedirono i Porto- 
ghesi , i quali ad onta delle più espresse sti- 
pulazioni de’ trattati sonosi ultimamente stabiliti 
all’ occidente del fiume del Paraguay, e c’irn- 
pediscono di navigarne la parte supcriore. Di 
questa gente io non potrò citare che quanto 
mi è stato raccontato dai Mbayà . Io la credo 
unico avanzo degli antichi Cacocy , chiamati 
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dai primi conquistatori Oreyones. Essa abita 
la più considerabile delle piccole montagne 
del paese posto fra il 1 8 e il 19 grado di la- 
titudine all’occidente in vicinanza del fiume 
del Paraguay , chiamalo dagli antichi 5 . Lucia , 
e dai moderni S. Ffrdinando. Il loro numero 
è cosi tenue che non arriva forse a dare cin- 
quanta combattenti. Le lore capanne sono co- 
«truile alla foggia di quelle dei Pampà ; se 
non che invece di ricoprirle di pel Ji si valgono 
di stuoje. Stazionar) in un paese ove non 
può esistere molta cacciagione , sussistono della 
coltivazione del mais , del snanioco , delle pa- 
iate dolci , delle zucche , e dell’ arachide. Il 
loro idioma è diverso da quelli conosciuti dai 
Mòayà, e benché nel colore rassomiglino assai 
ai Guhrany , la statura ne è più grande. Non 
fanno guerra a nessuno , e per semplice pro- 
pria difesa vanno armati d’arco, freccie , e 
bastoni. Nudi gl’individui d’ entrambi i sessi, 
si distinguono ancora gli nomini per le pie- 
trozze di diversi colori, che portano alle orec- 
chie , e ai lati del naso. Le donne sono rico- 
noscibili alle lunghe orecchie, che ad esse 
cadono sulle spalle : al qual fine esse le fora- 
no, ed accrescono il forame durante la vita 
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coll’ Introdurvi pezzi rotondi di legno, di cui 
successivamente ,*ed *a gradi aumentano la gros- 
sezza, come vedremo in seguito praticarsi pare 
dai Lenguà. Vanno talvolta sino al fiume del 
Paraguay per bagnarsi , e fbrs’ anche per og- 
getto di pesca. 

Ninaquiquilà. Questa pure è una nazione, 
che i Portughesi non mi permisero di visitare. 
Ghiamata con questo nome dai popoli Mbayq , 
credo che dai nostr’ Indiani wdella Provincia 
di Chiquito veBga- nominata Potorera. Stando 
alle relazioni òe Mbayà questa abita l’ interno 
di una grande foresta, che incominciando verso 
il 19° di latitudine ad alcune leghe dal fiume 
del Paraguay , s’ interna molto all’ ouest-sud- 
ouest nel Chaco , e divide verso il sud la 
provincia de’ Chiquito dal paese occupato dai 
Guarìa , e dai Mbayà. Essa è divisa in molte 
orde, chte non escono giammai dalla foresta. 
I Mbayà hanno qualche relazione amichevole 
colla parte di queste genti posta al mezzo- 
giorno : vivono in guerra colle settentrionali. 
Mi viene assicurato, che sono simili alle pre- 
«edentemente descritte nel non riconoscere nè 
divinità, nè leggi, nè capi, e nell’avere un 
linguaggio a parte : che quanto alla statura , 
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e al colore non differiscono dai Guarany ; 
che quantunque assai numerósi non fanno mai 
guerra , e sanno debolmente difendersi , usando 
di archi , £peccie , e bastoni ; che non si strap- 
pano nè ciglia , nè soprafciglia , nè peli , e 
conservano le loro chiome { che le loro donne 
formano col caraguatà mantelli , o coperte per 
avvilupparsi , e portano collane di fagiuoli di 
leggiadri colori; che finalmente gli uomini, ben- 
ché usi .di andarsene ignudi, talvolta per altro si 
avviluppano ne’ suddetti mantelli , e coronauo 
la testa di piume. 

Guanà. Così è che gli abitanti del Paraguay 
chiamano una nazione d* Indiani : ma i Len - 
guà , i Mactìcuy , e gli Enimagà loro danno 
i nomi di Apiance , di Sologuà , di Chanè. 
Inoltre riconoscono nella suddetta nazione otto 
orde differenti, le quali hanno nomi parziali 
che si ripetono dagl’indiani selvaggi- di quei 
contorni , allor quando vengono interrogati re- 
lativamente ai Guano s essi di più riguardano 
ciascuna orda differentemente nominata come 
una nazione diversa , perchè non hanno giusta 
idea di ciò che -costituisce Dazione. Conseguen- 
temente per essi 1 abitazione di ciascan’ orda 
è sede di una nazione separata s dal ohe è de- 
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rivato , che dalla sola nazione dei Guanà si è 
formata erroneamente una moltitudine di na- 
zioni , che riempiono le carte : errore che 
riproducendosi in altre descrisioni di questa 
natura moltiplica con fallacia il 'numero delle 
nazioni nei racconti , nelle storie , e nelle 
carte geografiche. Queste cosi dette nazioni , e 
le loro divisioni cambiano di nome col tempo , 
e .per non tenersi conto di questa circostanza 
dai viaggiatori che si succedono 3 si fanno an- 
cora nuove duplicazioni : a segno tale 3 che 
nelle carte del Chaco delineate da’ Gesuiti vi. 
è appena lo spazio per iscrivere tntte. le na- 
zioni , onde in forza di tale equivoco è stato 
arricchito il paese. Sarà utile il riformare sì 
fatti abbagli , ed io credo , che dal fiume Piata 
verso il nord non esistauo altre nazioni diverse 
se non se quelle ^ che qui descrivo. Per chi 
si occuperà della rettificazione preaccennata 
non rimarrà , che a determinare con precisione 
le nazioni che rimangono al mezzogiorno, e 
all* occidente degl* Indiani Pampa. 

Guanà nella lingua degli . accennati popoli 
significa uomo 0 maschio: sembra quindi male 
applicato un tal nome ad una nazione : pure 
è così che questa viene chiamata nel Paraguay, 
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AH’ epoca prima della conquista essa abitava 
il eliaco , fra il ao° , e 22 7 di latidudine. 
Dcs$a vi rimase fino nel 1 67 3 , alla qnal’epo- 
ca una parte dfilla medesima andò a stabilirsi 
all’est del finme del Paraguay , e al nord del 
tropico , nel paese allora nominato provincia 
d* llayti : successivamente si è estesa verso il 
sud. In que’ giorni gli Spagnnoli la dividevano 
in sei orde principali. La Layana , o Eguaae* 
chigo abita presentemente verso il 24° al nord 
del fiume Jesuy , in un luogo chiamato Lima, 
c forma in circa mille ottocento selvaggi. La 
Chaòaranà , o Echoaladì si è. collocata al 2G 0 
il 7 , nel territorio della colonia di Caazapà , 
e può contare duemila Indiani. h‘ Equìniqui- 
Jiao } che ne comprende circa seicento abita 
parte nel Chaco verso il 21 0 5 G 7 , distante 
otto leghe dal finme del Paraguay, il rima- 
nente è incorporato coi Mòayà. U Ethelcnù è 
composta in circa di tremila individui, parte 
che vive nel Chaco vicino agli Equiniquinao 3 
l’altra all’oriente del fiume del Paraguay, 
sotto il paralello di 2 1° sopra' una catena di 
piccole montagne da esse chiamate Echatiyà 
e all’est di un’altra detta Nogonà. L’orda no- 
minata Niguecactemia è composta appena di 
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trecento selvaggi, e di tre carichi: abita ad 
una giornata di distanza dal fiume del Para- 
guay verso il 2 i° 02 1 di latitudine: dessa si 
divide in quattro colonie. L* ultima di queste 
orde è la JE':horoanà composta presso a poco 
di seicento individui: dessa è riunita ai Mòayày 
e vive se«o loro all’ est del fiume del Para- 
guay sopra eminenze situate al 2 l°. 

Alcuni fanno ascendere al numero di ven- 
timila *la popolazione dei Guarià : quanto a 
me risguardo come più esatto il calcolo che 
io medesimo ho istituito , per cui uou ascende 
a più di 85oo individui. Stando ' ancora a 
questo calcolo , essa è la più numerosa di 
queste contrade a riserva de’ Guarany : essa 
è pur anche la meno selvaggia. Ciascuna orda 
forma colie sue abitazioni uua piazza quadrata 
più o meno grande secondo il numero degli 
Indiani. La pianta topografica di ciascuna casa 
si riduce a due linee parallele lunghe otto 
tese e mezzo, separate 1* una dall’altra da un 
intervallo di quattro .tese ed un quarto, e ter- 
minate a ciascuna estremità da un semicircolo. 
Questi selvaggi conficcano in terra nella dire- 
zione di ciascuua linea parallela rami d’ alberi 
distanti un piede 1* uno dall’ altro , ed alpestre- 


Digitized by Google 



9<j Viaggio 

mità di questi ne aggiungono solidamente altri, 
e dopo avere ricurvati i rami di una linea verso 
quelli di un'altra vi sovrappongono altrettanti 
rami che passano orizzontalmente' perle estre- 
mità degli ultimi. Ricoprono il totale della co- 
struzione con lunga paglia , che raccolgono 
ne' campi , e che uniscono tenacemente ai 
rami : dal che nasce una volta cilindrica la 
quale si estende dall’ una all' altra delle linee 
parallele. Le estremità delle abitazioni, le quali 
come si è detto hanno base semicircolare , si 
chiudono con altri rami , i quali vengono a 
formare due volte coniche riunite alla cilindrica. 

Le muraglie di tali abitazioni sono le pre- 
dette volte, nè esse hanno luce ohe dalla porta : 
pHre ognuna di queste contiene dodici fami- 
glie , che vi si accomodano per entro senza 
tramezzi , o separazioni. Gli abitasti scopano 
ogni giorno le loro case., diversi in ciò da 
tutti gli altr'ludiaui, come lo sono per l’usan- 
za che hanno di coricarsi ue’ letti , non già 
sopra pelli stese per terra. Essi li formano in- 
figgendo nel terreno quattro piuoli biforcuti 
alle sommità , per mezzo alle quali pongono 
ed altaccono quattro pali orizzontali, che ser- 
vono di panche da letto : sopra questi pon- 
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gono rarduscelli , in seguito vi stendono pelli 
ricoperte di paglia. Il loro idioma è diverso 
da tutti gli altri , e difficile oltre modo a mo- 
tivo della pronunzia nasale , e gutturale. La 
loro statura non sembra variare da quella 
delle altre nazioni , e la media per quanto mi 
pare è di cinque piedi , e quattro pollici : ma 
sono diritti e ben proporzionati , come ge- 
neralmente parlando gl* Indiani fra i quali non 
ho mai osservati uomini contraffatti , o gib- 
bosi. Essi non sono parimente dissimili dagli 
altri nella gravità della fisonomia , in cui non 
si scorge traccia di veruna passione , nella 
lentezza delle operazioni , nel colore , nella 
finezza della vista e dell* odorato , nel can- 
dore e nella durata dei denti , nella nerezza 
delle chiome grosse e lunghe-, nella infre- 

* quenza del pelo e mancauza di barba, nella 
grossezza del seno e delle natiche , nella 

* «proporzione fra le parti sessuali virili , e la 
rispettiva conformazione delle donne poco ab- 
bondanti di mestrui , nella 6oaynessione dellar 
voce non mai alta o sonora , non mai mo- 
dificata a grida o a lamenti , nello scrosciar 
delle risa ignoto ad essi qnauto i giuochi ed 
i balli j i canti ed i suoni. 
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Al pari degli altri selvaggi non Jonoscone 
riguardi di urbauità , premj , castighi , leggi 
obbligatorie , o religione. Solamente quanto al- 
l'ultimo oggetto dal frequentare cogli Spagnuoli 
che parlano loro di cristiamesimo , di ricom- 
pense , e pene per l’avvenire hanno impa- 
rato a ripetere , che esiste un principio , o 
essere materiale, o corporeo , il quale non si 
sa dove sia t e premia i buoni , e punisce i 
malvagi ; il quale per conseguenza premia sem- 
pre i Guauà , fra cui non può ritrovarsi 
uomo cattivo. Certamente il piccolo .numero 
di selvaggi , che si esprime in questi termini 
ha attinte le sue idee presso qualche Spagnnolo, 
perchè non esiste un solo Guanà che adori 
la divinità 3 e le presti culto o interno od 
esterno. Così pure non- sono diversi dagli altri 
selvaggi nel modo con cui le parti interessate * 
terminano i litigi , e per ultimo mezzo gli 
esauriscono a colpi di pugni. Sembra soltanto - 
che abbiano l’uso di trattenersi più lungamente 
gli uni. cogli altri j e qualche rara volta di 
radunarsi per conversare.- 

Essi ricevono con molta ospitalità i viag- 
giatori da qualsiasi parte vengono questi , gli 
alloggiano , gli alimentano * e gli accompagnano 
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fino alla colonia , ove sono diretti. Mantengono 
no picciolo numero di cavalli , di vacche , e 
pecore , e vivono de* prodotti dell’ agricoltura. 
Eguali piante sono' oggetto di. coltivazione ad 
essi , e agli abitanti del Paraguay. Durante 
tutta la vita hanno uso di strapparsi le ciglia, 
sopracciglia , ed i peli , e portano il borbotto 
al - pari de’ Cliarruà. Si recidono i capelli 
alla metà della fronte , e li radono in forma 
di luna crescente al di sopra di ciascun orec- 
chio , lasciando andare sciolto il rimanente 
delle chiome. Alcuni poi fra essi radono la 
metà .anteriore della testa , ed altri la radono 
tolta, conservando un fiocco di capelli sulla 
sommità a guisa de’ Maomettani. 11 loro modo 
di dispinger6Ì, ornarsi, e vestirsi imita quella 
dei jPay'aguà , de J quali 6Ì parlerà fra non 
molto. Ma que’ Guano che convivono a lungo 
cogli Spagnuoli vestono ordinariamente come 
il volgo di essi , vale .a dire portano un cap- 
pello ,‘ un poncho , e talvolta mutande bian- 
che. 

Tutte le ceremonie delle loro nozze si re- 
stringono ad un tenue donativo-, che lo spose 
fa alla sposa : ma debbe prima demandarla al 
padre , il quale non è difficile nel consentire 
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presso una nazione ove non si conoscono di- 
suguaglianze di classi. Più difficile è la donna , 
la quale fa precedere al suo consenso stipu- 
lazioni le più specificate col pretendente , eco! 
padre e coi congiunti del medesimo sopra il 
genere di vita scambievole^ il quale non è il 
medesimo in tutte le famiglie: gli oggetti delle 
trattative sono: se la moglie fabbricherà co- 
perte , o mantelli pel marito ; se andrà a far 
legna j se darà mano , e sino a qual segno , 
alla costruzione delle case, ed alla coltivazione 
de* terreni ; 6e dovrà preparare tutti gli ali- 
menti , o solamente i legumi; se il marito avrà 
una sola moglie , e viceversa , e in caso di 
convenuta pluralità si tratta scambievolmente 
sul numero de’ consorti : nell’ ultimo caso è 
argomento di negoziazione il riparto delle notti, 
benché per altro la poligamia sia poco fre- 
quente fra i Guanà non meno che fra gli altri 
Indiani di questi paesi. Lungo sarebbe il de- 
scrìvere le minutissime cose , che formano sog- 
getto di questè mutue intelligeuze, le quali non 
impediscono dappoi la libertà del divorzio fre- 
quentissimo , come altrove , e a cui fra i Guanà 
le donue sono estremamente inclinate. 

Di questo è cagione la sproporzione del nu- 
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mero delle femmine inferiore assai a quello 
de’ maschj : inferiorità di numero , che non è 
opera della natura , ma delle donne stesse 
della predetta nazione avvezze all’ atto più bar* 
baro che possa commettersi , ed immaginarsi. 
Distruggono esse la maggior parte delle fem- 
mine , che partoriscono. A tal fine quando 
conoscono di essere vicine al puerperio si re- 
cano solitarie alla campagna, e’ appena sgravate 
formane un buco in terra, ove seppelliscono 
la creatura ancora vivente, e se ne ritornano* a 
casa propria tranquille , come se nulla di ciò 
fosse accaduto. E sovente avvenuto che gli 
Spagnuoli hanno offerto alle donné gravide 
danaro , ed oggetti preziosi onde presuaderle 
a rimettere ad essi queste infelici vittime , © 
almeno a conservar loro la vita : ma souo riu- 
sciti inutili sì fatti tentativi , e non hanno 
talvolta , che eccitata l’ attività di così barbare 
madri onde meglio celare, e assicurare da 
qualunque ostacolo 1* esecuzione di tanto atroce 
divisamente. Non tutte al certo si rendono 
colpevoli di 6i fatta barbarie che pur troppo è 
comune alla maggior parte di esse. Quelle me- 
desime, che seguono la feroce costumanza non 
la estendono a tutti i loro parti ; e ’ ne con- 


Digitized by Google 



g6 Viaggio 

servano • la metà, o più della metà, coll’avver- 
tenza sempre di dar preferenza di vita ai maschi. 
Adducono a ragione del loro operato la conse- 
guenza che 6Ì propongono di rendere più desi- 
derate , e quindi maggiormente felici le donne 
superstiti. Nò s’ingannano quanto all’ intento : 
poiché la donna, che contrae nozze il più tar- 
di, le contrae di nove anni, mentre gli nomi- 
ni rimangono sovente celibi al di là de’ venti: 
giacché (ino a questa età egli è ben raro , che 
abbiano idoneità sufficiente per disputare . la 
vittoria ai concorrenti. Le donne non mancano 
dal canto loro di eccitare la rivalità di questi con 
una cura ‘di pulitezza , amabilità , e civetteria 
non conosciuta all’ altre Indiane. Ciò produce 
che anche gli uomini studiano meglio la mon- 
dezza , e la ricercatezza dell’ abbigliamento : 
dal che nasce , che talora s’ involano reci- 
procamente le proprie donne, e fuggono con 
esse. Be.nchè non siavi pena stabilita per 1* a* 
dulterio, non è raro di vedere un marito 
deluso adunare i proprj amici c congiunti, 
e forte del loro soccorso punire il drudo con 
una bastonatila , che alcune volte al mede- 
simo costa la vita. 

Ogni orda , o divisione di Guanà ha molti 
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■carichi , o capitani ereditar), e ciascuno di essi 
la pn certo numero d' Indiani sotto la sua 
dipendenza , essendo uso nazionale di riguar- 
dare come soggetti del figlio del carico , e non 
del carico stesso tatti coloro elle nascono di un 
dato numero di lune o prima, o dopo di un 
tal figlio. Tra questi carichi uno ne esiste , che 
è consideralo con maggiore riguardo : ma nè 
esso nè gli altri si distinguono dall’ ultimo fra 
gl’indiani o per foggia particolare di vestirsi 
ed ornarsi , o per abitazione : da ninno pre- 
standosegli servitù, è costretto a lavorare per vi- 
gere. Non comanda , ma sembra nondimeno 
che si abbia considerazione ai suoi detti , e 
che l’ influenza di lui sia prevalente nelle a- 
dunanze notturne, ove si trattano gli affari 
della comunità. La dignità è ereditaria a fa- 
vore del primogenito, e in mancanza di lui 
ponno ‘esserne insignite le femmine. Un Guanà 
può divenire carico per meriti particolari che 
Io facciano acclamare dai suoi compagni , i 
quali in tal caso abbandonano il carico anti- 
co: segno a cui giunge la libertà tanto dei Guanà , 
quanto dell’ altre nazioni de' paesi da me descritti. 

All'epoca della conquista i Guani andavano 
come al dì d’oggi a riunirsi in truppe ai 
Tom, IL 5 
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Mòayà per servirli , e coltivare le loro terre 
senza un salario prefìsso. Perciò i secondi chia- 
mano i primi loro schiavi. Ma ben dolce è 
una tale schiavitù, perchè il Guanà si sotto- 
mette alla medesima, e vi rinunzia quando, 
e come meglio a lui piace. Inoltre ben po- 
ohi comandi riceve da questi padroni , che 
aon si valgono mai di modi imperativi, odob- 
bligatorj , dividono tutto coi loro schiavi , e 
perfino le mogli , giacché il Mbayi non co- 
nosce la gelosia. Io ho vedute uno di questi 
il quale incomodato dal freddo, e ricercando 
il suo mantello per ricoprirsi, si avvide che 
un Guanà se n’ era involto prima di Ini per 
l’oggetto medesimo: non solamente non glie lo 
tolse , ma nemmeno gliene fece l’ inchiesta. 

Si vedono giornalmente discendere al Para- 
guay a cinquanta, ed anche a cento le truppe di 
Guanà che vengono ad offrire le loro' opere 
agli Spagnuoli in qualità d’agricoltori, come pure 
di marinai , poiché vanno essi fino a Buenos- 
Ayres. Sono lenti per temperamento, ed a 
fine di non essere incomodamente eccitati, han- 
no 1* uso di lavorare a prezzo proporzionato 
coll* opera prestata. Allor quando entrano nel 
territorio spagnuelo, lasciano le armi loro presso 
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il primo giudice di pace che incontrano, per 
riprenderli all* atto di escirne. Alcuni di essi 
sposa o una Indiana , o una Mora addetta alle 
colonie cristiane , ove in tal caso si stabiliscono, 
ed abbracciano il cattolicismo. Altri si costrui- 
scono una capanna sul territorio Spagnuolo : 
vivono ivi di agricoltura al pari degli altri, 
finché stanchi di questa vita prenda loro il ta- 
lento o di emigrare altrove, o di ritornare 
alla patria. E questo è il partito , cui dopo 
un anno o due si appigliano ordinariamente i 
Guaità , trasportando seco loro i propri gua- 
dagni , che consistono in oggetti di vestiario, 
e stoviglie di ferro. Alle volte tale loro ritorno 
alla patria è sollecitato da un carico, che per 
ciò viene egli stesso a visitarli , o incarica 
qualche suo confidente di recarne ad essi il 
progetto. In tutti questi loro viaggi non me- 
nano con se le mogli: ciò dipende dalla scarsez- 
za di donne fra essi , e dal contraggenio che 
hanno queste a viaggiare, fuorché sopra cavalli 
onde i Guani non abbondane , e sfornite in- 
oltre di comodi, che ben pochi fra essi potreb- 
bero loro procurare. Si astengono pure dal 
condur seco i fanciulli per questa difficoltà 
•he ritrovano a mitigare i disagi di sì lungo 
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viaggio sempre a piedi, e non con altra prov- 
vista , che di giornaliera cacciagione. 

« Benché uon sia fra essi propriamente stabi- 
lita una patria potestà sopra i figli , i quali 
jion cominciano a lavorare prima di maritarsi*, 
ti osserva per altro che i padri talvolta fanno 
ai medesimi violenti rimproveri accompagnati 
da schiaffi , onde frenarne l’ eccessiva inso- 
lenza. Allorquando pervengono questi all’ età in 
circa di diciotto anni , si sottomettono ad 
^ma oeremouia ben singolare. Allo spuntare di 
a*n dato giorno , tutti i coetanei vanno alla cam- 
pagna , e non ritornano a casa che la sera, 
.processionai mente , a digiuno , e serbando il 
più esatto silenzio. Ivi trovano preparato quan- 
4o occorre per riscaldare ad essi fortemente 
le spalle : dopo di che alcune vecchie appli- 
cano pizzichi e ferite U’ ossa puntate alle loro 
Braccia. Questi giovanetti soffrono tale tratta- 
mento con pazienza, senza piangere o dare il 
menomo indizio di soffrire. Compila la cere- 
monia, le madri regalano ai pazienti mais, e 
fagiuoli colli nell’acqua. . . 

; Gli adulti celebrano egualmente le loro fe- 
fite al nascere d‘ un figlio., all’apparizione dei 
primi mestrui delle figlie, o anche per altre 
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circostanze suggerite loro dal capriccio : se 
per altro può darsi il nome di feste a cere- 
monie che si riducono ad inebbriarsi , prero- 
gativa riserbata agli adulti , e non mai divisa 
coi celibi nè colle donne. Ogni abitazione 
ha una festa annua comune, di cui darò 
la descrizione , ove parlerò degl’ Indiani Pa- 
yaguà. 

L’ arte medica de* Guano non è diversa da 
quella d e‘ Charuà , colla differenza, che presso 
i primi il snggére lo stomaco degli ammalati 
è riserbato alle donne vecchie. Sembra che i 
Guanè non abbiano orrore ai morti quanto 
le altre nazioni , perchè li seppelliscono alla 
porta delle proprie case onde conservarne, dieoa 
essi, viva la rimembranza : ciascuna famiglia di 
una data abitazione non ommette di piangere indi- 
vidualmente i proprj morti , e questo tributo si 
rende in maggior copia a coloro , che furono 
in vita rivestiti della dignità di Cacico , o go- 
derono di maggior fama. 

Le armi loro sono archi , freccie , e bastoni,; 
o macanà: quei Guanà che hanno cavalli usano 
ancora di lunghissime lancie. Il sistema del!» 
loro politica è di essere iu pace con tutto il 
mondo, e non fare giammai guerre offensive» 
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ma insultati «ombattono e si difendono con 
molto valore : pari del resto ai Charruà nel 
uon conservare altri prigionieri che le donne, 
e fanciulli i quali nou oltrepassino i dodici anni. 

Mbayà. Questi popoli vengono chiamati Ta- 
fuanich , e Guaiqu'det dagl’ Indiani Machicuy, 
ed Enimagà. All’arrivo degli Spagnuoli , i 
Mbayà abitavano il Chaco tra il 20 e il 22? 
di latitudine, divisi in un grande numero di 
-orde , ed abitazioni. Si è già veduto in qual 
modo , e in quali limiti i Guanà erano , e 
continuano ad essere schiavi de’ primi. Nel 
1G61 i Mbayà passarono all’est del fiume 
del Paraguay , ed attaccarono la colonia de’ 
Guarauy chiamata S. Mar.ia-de-Fè , posta sotto 
la direzione de’ Gesuiti. Uccisero molti Indiani, 
e costrinsero gli altri ad emigrare. Continua- 
rono in seguito le loro spedizioni verso l’est, 
e distrussero interamente la città spagnuola di 
.Xeres, Molti fra essi non ritornarono al CAoco, 
e si stabilirono all’ oriente del fiume del Pa r 
xaguay. Nel 1G72 scoprirono la colonia di 
Pitun 0 Ypane, Vi si accostarono di notte 
tempo , e alcuni fra essi ottennero di passare 
la fossa , che la circondava r accorgendosi di 
essere scoperti tornarono addietro traspertaad* 
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con «e alcuni caratili rinvenuti nella pianura. 
Fu questa la prima volta che conobbero ca- 
rabi , e vaghezza de’ medesimi li ricondusse 
pochi mesi dopo allo stesso luogo, ove ne in- 
volarono altri, ed in oltre alcune pulledre. 
Incoraggiati dai primi successi meditarono la 
distruzione della colonia d’ Ypanè , e dell’al- 
tra di Guaranberè vicina alla prima. Si por- 
tarono ad assalirla nel 16^3, e poiché gli 
abitanti n’ebbero sentore, si rifuggirono, unita- 
mente ai coloni di Atirà alla capitale del Pa- 
raguay. 

Egli è per tal modo che i Mbayà rimasero 
gli assoluti padroni della provincia d’ Ytati , 
la quale incomincia oltre al 24 0 al fiume 
Jesuy , prolungandosi interamente verso il nord 
fino al lago di Xaray , senza passare all* occi* 
dente del fiume del Paraguay. Da ciò nacquero 
i diversi nomi, che i Mbayà imposero alla 
provincia : a cagion d’ esempio essi chiamauo 
oggidì Appa , e Aquidaban i fiumi conosciuti 
anticamente sotto i nomi di Corrientes , e di 
Piray; Agaguigo il distretto formato altra 
volta dalle colonie di Pitun , Piray , ed Ytati; 
Ytapuc'u-Guazìi ciò che era una volta il monte 
s«n- Fernando j Guaehiè il fiume Guasarapd, 
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Io somma hanno essi fallo per tutta un cam- 
biamento tale di nomi , che porla una no» 
lieve confusione alla geografia, ed alla Separa- 
zione de’ confini. 

. Non conienti i Mlayà di tali conquisto 
s’ inoltrarono molto dalla parte del sud , e 
devastarono la colonia di Tobaty posta al di 
là del 25 ®, obbligandone ad emigrare gli abi- 
tanti. Attaccarono in seguito gli Spagnuoli* 
uccidendone più centinaia , e distrussero per- 
fino i poderi dell* Assunzione , che era la città 
«apitale. Si portarono inoltre contro la città 
di Curuguaty , e poco mancò che non ester- 
minassero interamente gli Spagnuoli del Pa- 
raguay. Questa guerra ebbe fine nel 17^6, me- 
diante una pace non interrotta fino ai i 5 
maggio 179G, epoca in cui un capitan» spa- 
gnuolo uccise alcuni Mbayà. Questi dopo la 
pace si stabilirono ne* contorni del tropico del 
•apricorno nen lungi dal fiume del Paraguay^ 
t rivolsero le loro armi contro i Gaayguà * 
gli Aguilecjitedichagà , ed i Ninaquiguilà pre- 
•eden temente descritti, e portarono T estermi- 
«io dovunque. Altrettanto hanno fatto nelle 
nostre colonie della provincia di Chic/uito > 
d’ onde hanno costretto ad emigrare gli ahfc- 
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fami di Santo Coraozi attaccarono pare i Por- 
toghesi del Cayabà , co’ quali oggidì sono in 
pace. 

Viene d’ ordinario divisa questa nazione in 
un numero grande di orde, le quali si ridu- 
cono a quattro principali. La Catiguebò , la 
Tchiguebò, la Gueteadebd, e la Beuluebò. La 
prima si suddivide in due: una parte compo- 
sta in circa di mille individui abita al 2t <r 
di latitudine all’occidente, e vicino alla la- 
guna del Paraguay chiamata altra volta 'Ayolà. 
Il loro cacico Nabidrigui , o Gamba ha sei 
piedi e undici pollici di altezza. A qualcuno 
che nel 199^ gli domandò la sua età rispose; 
io non lo so , ma quando incomineiavasi a 
fabbricare la cattedrale dell ’ Assunzione i(y 
ara già maritato , e -padre d! un fanciullo. 
Ora la suddetta cattedrale fu edificata nel 
1G89, e supponendo che questo cacico avesse- 
in allora quindici anni, all' epoca della risposta 1 
data ne avrebbe avuti cento venti. Quando io lo' 
vidi aveva il corpo incurvato , i capelli grigi 
per metà , e la vista alquanto meno acuta de- 

altri Indiani : ma non gli mancava un 
dente , o un capello. Saliva egli a cavallo ,, 
maneggiava la lancia , e andava alla guerra ah 

• 5 *. 
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peri de 1 Suoi compagni. L’ altra porzione di 

Catiguelò è divisa in due orde , che vivono 
all* oriente del fiume Paraguay. Una di esse 
formata da circa cinquecento individui abita 
tra i fiumi Ypanè , e Corrientes , o Appa vi- 
cini. a quello del Paraguay: l’altra di trecen- 
to vive sopra colline chiamate Nogenà, e Ne- 
balena al 2 i°. Le tre altre divisioni di cui 
si è parlato tutte insieme formeranno presso 
a poco duemila iudividui , ed abitano le col- 
line di Noatequidi , e Noateliyà fra il 2i°, 
c il 20° all’est del fiume del Paraguay. 

La loro media statura può calcolarsi dì 
cinque piedi, e otto pollici: le loro forme, e 
proporzioni mi sembrano belle oltre ogni di- 
re, e superiori d’assai alle Europee. Somigliano 
ai Guanù , e agli altri Indiani in- tutte le cose 
delle quali ho precedentemente parlato. Non 
conoscono nè ubbidienza , nè ricompense , nè 
castighi , nè leggi obbligatorie : e le partico- 
lari loro differenze vengono terminate a colpi 
di pugni. Più degli altri conversano essi fra loro , 
e hanno più aperto lo sguardo. Gli uomini 
portano il borbotto : e tutti si schiantano co- 
stantemente sopracciglia, ciglia, e peli col di- 
ve che non sono cavalli, onde portare il pe- 
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lo. I loro vestiarj , le feste, il gusto per 1* ub- 
briachezza , gli ornamenti , il modo di dipin- 
gersi , le prerogative dei carichi , l’ arte men- 
dica ( esercitata per altro dagli uomini ) sono 
oggetti fra essi affatto oonformi a quanto è r» 
uso presso i Payaguà , ed i Guanà. ^1 mede- 
simi si radono interamente la testa , e le sole 
donne conservano dalla fronte alla sommità 
di essa una striscia di- capelli larga un pollice, 
ed alquanto meno alta. Le loro abitazioni , o 
capanne sono simili a quelle dei Pampa da 
me precedentemente descritte 5 colla sola dif- 
ferenza che quelle dei primi hanno maggiore 
elevazione ed ampiezza , e vengono ricoperte 
di stuoje , come quelle de’ Payaguà. 

Il loro idioma ( come accade presso tutte 
le nazioni diverse ) è diverso ; non ha verun 
Buono nè nasale , nè gutturale, ed è manoante 
della lettera/. Ha l'apparenza di un linguag- 
gio sfarzoso, ed i nomi proprj non 6ono privi 
di allusione come nel Biscaglino. Questo lin- 
guaggio contiene in se una singolarità straor- 
dinaria. Sono differenti le desinenze delle vo- 
ci, e talvolta le voci stesse, secondo che ven- 
gono pronunziate 0 da Mbayà celibi , ovvero 
da Mbayà maritati, a segno tale che ua. 
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estraneo è portato a credere 1* esistenza ì® 
due linguaggi fra essi. Parlerò qui per in- 
cidenza di ima stravaganza simile , che ha 
luogo in una città del Paraguay chiamata Cu - 
ri In questa le donne non parlano al- 
tra^ lingua che quella de’ Guarany, che gli uo- 
mim di qualsiasi età adottano conversando eoa 
esse , mentre fra loro non usano che della 
spaglinola ; il più curioso si è, che gli origi- 
nar) Jpagauoli abitanti del Paraguay non par- 
lano altra lingua che la Guarany ; c sola- 
mente i più educati fra essi conoscono la spa- 
gnola. Il motivo del fenomeno è il seguente. 
Gli Spagnuoli fondatori di questa città si spo- 
sarono ad Indiane Guarany. Iloro figli, com’era 
ben credibile, appresero per primo linguaggio 
quello delle madri , e studiarono poi lo spa-> 
gnuolo per punto d' onore , e per provare r 
ehe le loro prosapie erano più nobili di quelle 
degli altri indigeni : ricercatezza , che non 
ebbero gli Spagnuoli del restante della pro- 
vincia, i quali a riserva de’ più educati hanno 
dimenticata la lingua propria per sostituirvi, 
la Guarany. Un fatto interamente somigliante 
è accaduto nell* immensa provincia di San — 
Paolo y ove i Portoghesi parlano l’ idioma Gua» 
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remy, dimentichi affatto del proprio. Queste 
circostanze pongono ad evidenza il principio . 
ehe sodo le madri, e non già i padri, quelli 
che insegnano i linguaggi, e danno loro du* 
rata: e fintanto che i governi, non {stabiliranno 
]’ uniformità di questi per le dònne saranno 
perduti tutti gli altri regolamenti d’ istruzione 
su tale proposito. 

I Mbayà riguardano se medesimi come la 
più nobile , generosa e valente nazione del 
mondo , e cosi pure per la più esatta nel 
conservare lealmente le promesse. Poiché quanto 
a statura e forza , bellezza ed eleganza di 
forme, prevalgono agli Spagnuoli , e si credono 
essi di gran lunga superiori a tutti i po- 
poli dell’ Europa. Quanto alla religione non 
sembra veramente eh* essi abbiano un og- 
getto di adorazione , nè idee di una vita 
avvenire : ma si ritrovano alcuni fra loro t 
i quali danno la seguente spiegazione della 
propria origine. » Dio crei» nel principio tutto 
» le nazioni numerose come lo sono al di 
” d* oggi , e non contente della . creazione di 
» un sol uomo e dì una 6ola donna , diffuse 
w questa sua opera per tutta la faccia della 
» terra. Gli venne in mente dappoi di creare 
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un Mbayà , e la moglie di questo : ed avendo 
„ già conceduta tutta la terra all* altre genti 
„ cosicché nulla gli rimaneva onde disporre 
ss per le sue nuove creature, comandò al- 
5» l’ uccello nominato caracara di andare a 
» dire in suo nome ai Mbayà , che gli era 
55 beu dispiacevole di non potere assegnare 
>5 ad essi terreno, sul quale riflesso non aveva 
s» esso creato che due Mbayà : ma che in 
59 compenso egli imponeva alla generazione dei 
5» medesimi di andare sempre erranti sul ter- 
95 ritsrio altrui , di- fare senza posa la guerra 
ss a tutte le nazioni, di uccidere tutti i maschj 
» adulti , e di conservare donne e fanciulli 
>j per aumentare il numero della propria 
» gente ». 

Giammai precetto divino fu più scrupulo- 
6amente eseguito, perchè la sola occupazione 
de’ Mbayà è di errare da una regione all’ al- 
tra vivendo de* prodotti della caccia , o della 
pesca , c facendo la guerra al genere uma- 
no , di cui uccidono una parte, e conservano 
1’ altra, fedeli agli ordini portati loro del ca- 
racarà. Fanno per altro eccezione ai lore 
buoni amici e 'schiavi Guanà , come si è pre- 
cedentemente veduto. E naturale conseguenza 
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di questo che oltre agli schiavi e domestici 
Guanà ne. hanno essi molti altri presi nelle 
guerre oolle diverse nazioni , ed anche cogli 
Spagnnoli • cosicché non esiste Mbayà della 
classe più povera , il quale non si faocia ser- 
vire da tre o quattro schiavi. Gli ufficj degli 
ultimi sono far legna , apprestare la cucinai 
inalzar tende , o costruire capanne , curare 
i cavalli , e tenerli pronti al bisogno , colti- 
vare i terreni; nel qual dovere però sta la parte 
minore delle loro occupazioni. Le sole attri- 
buzioni de’ Mbayà originarj sono la caccia , 
la pesca , la guerra. Tanto è il loro abor- 
rimento ad ogn’ altro genere di fatica, tanta 
la vanità loro, che mi è accaduto di offrire 
ad uno di essi alcuni donativi , che il mede- 
simo ha ricusati , ordinando di riceverli ai 
proprj schiavi. 

Egli è vero che i Mbayà amano straordi- 
nariamente questi schiavi , e di qualunque 
nazione sian essi , non li trattano iu modo 
diverso da quello che si è ■veduto da essi 
usarsi coi Guanài Giammai non li vendono , 
ancorché loro derivino da diritto di guerra : 
dividono tutto con essi , e si fidano alla buo- 
na fede dei medesimi a tal segno, che non vi 
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è prigioniero che voglia abbandonarli , no» 
escluse le donne spagnuole prese in guerra 
le quali lalcra benché adulte e madri hanno 
preferito di rimanersi coi conquistatori. Qual 
contrasto fra il trattamento usato dai Mbayà 
coi proprj schiavi , e quello che si permet* 
tono gli Europei di esercitare verso gli Àf- 
fricani! 

Quel poco d’ agricoltura eh’ esercitano i sud» 
detti schiavi , la pesca , e la caccia ' sono 
adunque i ' rami di sussistenza de 9 Mbayà* 
Da qualche tempo haano aggiunto all 9 uso di 
pescare a colpi di freccia quello degli ami , 
e sonosi provveduti di canotti simili a quelli 
de 9 Payaguà. Altri sodasi applicati a mante- 
nere piccole mandrie di vacche e pecore , 
senza però pascersi del latte delle medesime, 
al quale non essi soltanto ma tutti gl 9 Indiani 
portano aborrimento. Posseggono molti ca- 
valli j ed è raro che ne vendano alcuno : 
tanto esBÌ li tengono in pregio. Hanno una 
cura particolare di quello che destinano alla 
guerra , nè consentirebbero a cederlo o a ven- 
derlo per qualsiasi oompenso. Montano i ca* 
valli a ridosso, e quasi sulla groppa : alcuni 
iwano di un morso di ferra : altri ri sup- 
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pascono con due piccoli, bastoni , che ne 
fanno le veci* o si limitano ad attaccare all» 
mascella, inferiore dell* animale una coreggia * 
alla qnale ne corrispondono altre due , che 
formano le redini. 

Le loro armi da guerra sono solamente una 
lunghissima lancia, ed un macanà , o bastone 
di tre piedi di lunghezza , di diametro oltre 
ad un pollice in ‘tutta la sua grossezza , for- 
mato di un legno pesante e durissimo ; 
benché essi abbiano arco e freccio , non se 
ne servono cbe per la caccia e la pesca. Àl- 
lor quafido sono risoluti di attaccar l’ inimico 
salgono sul men pregiato de* loro cavalli , e 
conducono seco attaccato al guinzaglio quelle 
cbe destinano all’ ora del combattimento. Giunti 
a portata dell’ avversario cambiano di cavalli , 
e nulla ommettono per sorprenderlo : ove la 
sorpresa non possa aver luogo , le assalgono - 
egualmente di faccia, ordinati in forma di 
luna crescente colla mira .d’ invilupparlo. Sa 
questo conserva in regola le sue file senza 
mostrarsi intimorito, si fermano essi ad una 
grande portata di fucile : tre o quattro di 
loro discendono da cavallo , ed accostandosi a 
piedi, ad una somma prossimità del nemico» 


Digitized by Googfc 



it£ Viaggio 

cominciano a fare ciascuno delle buffonerie, e 
a trascinare, o a scuotere alcune pelli d’^a- 
guareté per procurare di spaventare la caval- 
leria de’ nemici , o disordinarne le file ,> o in- 
durli ad una scarica generale. Se i Mbayà 
riescono nell’ ultimo intento si slanciano dopo 
oolla rapidità del lampo su i nemici medesi- 
mi , de’ quali uiuno può salvarsi. 

Gli Spaguuoli bea esercitati a questo ge- 
nere di guerra conservano con tutta precisione 
le loro file , e quando vedono accostarsi coloro 
che trascinano le pelli d ‘yaguareàé, fanno met- 
tere piede a terra ai migliori cacciatori del 
centro e delle ali, e comandano ad essi di 
far fuoco l’un dopo l’altro, ed alla massima 
vicinanza sopra coloro che si accostano. Se 
ottengono di ucciderne qualcnno, gli altri ven- 
gono a ritirare il cadavere , e non trovando 
a ciò opposizione tutti in seguito si ritirano; 
ma è ben necessaria la maggior precauzione ; 
poiché ove si teliti d’ inseguirli senza conser- 
vare I’ ordine delle file , o di correre dietro a 
qualcnno in particolare, o d’ impadrouirsi de’ 
cavalli abbandonati dai Mbayà , costoro col- 
gono 1' opportunità di ritornare all’ attacco colla 
prestezza del fulmine. Sono dotti egualmente 
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nelle imboscate , e ne’ finti attacchi : in somma 
chi combatte coi Mbayà a nomerò eguale non 
ha vantaggio sovr’ essi , nemmeno in grazia 
delle armi da fuoco. Non hanno, i medesimi 
▼erun capo nè in guerra, nè in pace: ed il 
loro governo si riduce alle solite adunanze , 
ove i cacichi , i vecchj , gl’ Indiani di maggior 
fama hanno influenza sopra i voti della mol- 
titudine. Ad ogni spedizione sono contenti di 
avere riportato un solo vantaggio : 6enza di 
che pip non esisterebbe al dì d oggi nè uno 
Spago nolo nel Paraguay , uè un Portughese 
a Cuyabà. 

Gli uomini di questa nazione sono general- 
mente assuefatti ad ogni genere di alimento: 
ma le donne maritate non mangiano mai carne 
di bue , di capibarà , o di scimia , e duranti 
i loro mestrui si nudriscono solamente di le- 
gumi , o di frutta , nè sotto qualsiasi pretesto sì 
permettono verun cibo ove entri grasso. Cre- 
dono esse , che una donna la quale ne suei 
tempi critici mangiò del grasso di un pesce, mise 
la corna. Sarebbe veramente una curiosità il 
vedere una donna cornuta : ma questo timore 
è meno stravagante in un paese, che ha ve- 
duti cavalli colle corna, e che vede lutto di 
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bovi, che ne Eono. privi, come si è osser- 
vato trattando degli animali, è poi singolare fra 

queste genti, che le donne non maritate non man- 
giano nè carne dì sorte alcuna , nè pesci pii 
funghi d’ un piede : non avvi per vero dire 
Certosino, che prescriva a se 6tesso tanta a- 
stinenza. Le' donne Mbayà sono in generale le 
più seducenti , e le meno difficili di tutte le 
Indiane, nè, come si è avuto occasione di dire 
altrove, i loro mariti conoscono la gelosia. Sona 
liberi fra i medesimi il divorzio e la poliga- 
mia, ma fanno poco uso di tale diritto. 

Queste donne solennizzano di tempo in tempa* 
una festa , che si riduce ad una processione 
d’ intorno alle proprie capanne. Portano esse 
sulla punta delle lancie de' mariti le chiome,, 
le ossa, e le armi de' nemici uccisi in guerra, 
e durante la festa proclamano le prodezze 
de' loro uomini. Per accenderne sempre più il 
coraggio t e provar loro eh’ esse stesse non ne 
maucano , e che sono degne della fiducia e 
della tenerezza de’ proprj mariti , chiudono la 
festa col battersi scambievolmente con furore , 
ed a colpi di pugni , fine a che ne portino 
ben insanguinato il naso e la bocca ; talvolta 
più denti fracassati sono una conseguenza di 
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tale ceremonia. Le donne vengono dopo ciò 
complimentate dai mariti , che si ubbriacano 
♦ulti io onore delle medesime. 

• Ho già parlalo della facilità delle donne 
Mòajr* a darsi agli uomini. Ciò che più di 
tutto le disonora , è il costume feroce e quasi 
incredibile da esse adottato , di non allevare 
che un figlio , o una figlia , e di consegnare 
tutti gli altri alla morte. Le medesime coaser- 
▼ano ordinariamente quel solo ( di cui rimangono 
* incinte , allor quando l’età avanzata, o l’affievo- 
liinento di forze persuadono loro di essere 
per l’ultima volta nello stato di gravidanza. 
Se un concepimento posteriore le avvisa di 
avere errato nel calcolo, lo correggono .colla 
morte del figlio che non si aspettavano. Alcune 
altre rimangono affatto prive di discendenti 
per essersi a torto confidate di una più perenne 
fecondità. Io mi ritrovai fra molte di queste 
accompagnate dai loro mariti : e feci ai • se- 
condi severi rimproveri sulla facoltà che con- 
cedevano alle mogli di esterminare con queste 
metodo la loro nazione. Essi mi risposero 
sorridendo , che gli uomini non dovevano in- 
tromettersi negli affari delle donne. 
v Mi diressi in seguito a queste colle rimo- 
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tranze le più energiche , e finita la mia ar- 
ringa, che fu da tutte ascoltata colla maggiore 
distrazione una delle medesime mi disse ; 
» Allor quando noi portiamo a termine i no- 
99 stri parti questa operazione ci deforma , e 
99 affretta in noi la vecchiezza, e in questo 
» stalo voi altri uomini non sapete che fare 
99 di noi: e poi nulla avvi nella nostra con- 
99 dizione di più imbarazzante che allevar tanti 
99 figli, e portarli con noi nelle moltiplicate 
99 nostre spedizioni , ove sovente ci mancano 
99 i viveri : è questo che ‘ne ha persuase * 
99 procurarci 1 * aborto, appena che ci sentiamo 
99 incinte : perchè essendo allora più piccolo 
99 il parto , più facile ancora è il farlo e 6 cire. 99 
Io gl» chiesi qual metodo esse tenevano per 
procurare 1 * aborto: 99 Tu lo vedrai sull* istan— 
99 te , 99 mi disse colei, che mlaveva parlato. 
Immediatamente si stese ella sulla sua schiena 
per terra: era essa affatto ignuda, ed una vecchia 
incominciò a percuoterle il ventre coi più vio- 
lenti colpi finché il sangue incominciò ad u- 
scire; tale fu il preludio dell’aborto, che 
seguì nel giorno medesimo. Seppi , che alunne 
di esse ne rimangono incomodate per tatto il 
tempo del viver loro , e che altre ne muojen*. 
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Siccome questi selvaggi non tengono conto di 
culla, e quindi nemmeno delle epoche , non potei 
sapere da qual tempo debbasi contare l’origine di 
questa così orribile costumanza: ma seppi, che 
altra volta era ai medesimi sconosciuta : cosa 
tanto più credibile, che nessnn antico manoscritto 
la riferisce. Presentemente essa è fatalmente 
stabilita fra tutte le donne di questa nazione, 
e di molt* altre nazioni Indiane, come avremo 
motivo di vederlo. 

Fra i Mbayà la scienza medica è professata 
dagli uomini , ed è la solita delle altre nazioni 
selvaggie de’ paesi da noe descritti: queste geuti 
per lo più erranti hanno la costumanza di ab- 
bandonare l’ ammalato che non è in caso di 
seguirli, o la cui infermità minacci di dive- 
nire cronica. Le famiglie , e il parentado pian- 
gono 1’ estinto , principalmente se esso era un 
carico , od uomo fra essi reputato: ciascun 
morto viene sepolto in un cimitero co' suoi 
ornamenti , armi , ed arnesi , e s' immolano 
sulla tomba quattro o sei de’ migliori fra suoi 
cavalli. Se il malato morì ad una grande di* 
stanza dal cimitero, per non portare corrotta 
il suo cadavere alla tomba, usano i Mbayà di 
avvilupparlo in una stuoja sospendendolo ad 
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un albero finché ne sieno sciolti li visceri , 
c disseccata la muscolatura a foggia di cartone; 
dopo di che vien portato al sepólcro. Il lutto 
dura per tre o quattro lune , ed è riserbato ai 
isoli parenti : si riduce questo ad un' astinenza 
■ dai cibi di carne imposta alle sole donne e 
agli schiavi , e ad un silenzio così profondo, 
che le persone in istato di lutto non rispon- 
dono nemmeno se interrogate. 

Payaguà. Questa nazione forte , e polente 
diede il suo nome al fiume del Paraguay, che 
chiama vasi ‘da prima Payaguay o fiume dei 
Payaguà , nome da noi alterato nell’ estenderlo 
a tutti i paesi. Al primo arrivo degli Spagnuoli 
era questa nazione separata in due orde , le 
quali si dividevano il dominio del fiqme del 
Paraguay, senza permetterne a nessuno la na- 
vigazione. Una di queste abitava al 2 1 ° 5’ 
territorio presentemente occupato da una di- 
visione di Mbayà , l’altra verso il 25° l'j 7 . 
La nazione intera portava il nome di Payaguà, 
e per distinguere le orde esse stesse si deno- 
minavano cadigné , e magaefi : ma gli Spa- 
gnuoli diedero esclusivamente il nome di Pa- 
yaguà alla divisione più settentrionale, e sfi- 
gurarono quello dell’ altra chiamandola tgaee. 
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Dopo la morte del carico Magach, T orda del 
quale portava il suo nome, gli Spagnuoli aven- 
do riconosciuto , che questi non differivano 
ne caratteri nazionali dai popoli prenominati , 
soppressero 1' ultima denominazione, e li chia- 
marono tutti Payaguà. Gli storici non instrutti 
di ciò credettero che la nazione degli Agace 
fosse stata interamente esterminata , appoggiati 
al principio di non veder più questo nome sul 
registro delle nazioni Indiane, ed ignari d’al- 
tronde , che gli Agace erano nn' orda , « non 
già una nazione. Oggidì non esiste altra distin- 
zione che dei Payaguà piò settentrionali chia- 
mati Sariguè , e degli altri detti Tacumbù : 
questi selvaggi fra loro si distinguono coi no- 
mi di cadiguè , e iacuà. 

I Tacumbù , che sono gli antichi Agace uc- 
cisero quindici Spagnuoli della spedizione di 
Sebastiano Gaboto primo Europeo, che navi- 
gasse il fiume del Paraguay. Qualche tempo 
dopo questi stessi selvaggi impegnarono un 
combattimento il più fiero cogli Spagnuoli 
ohe entrarono nel fiume medesimo sotto il co- 
mando di Giovanni d‘ Ayolas , e ne uccisero 
altri quindici. In un novello tentativo che 
fece lo stesso Ayolas che menò dugento Spa- ’ 
Tom. IL fi 


Digitized by Google 



122 Viaggio 

gnuoli ad una parte più alta del fiume , que- 
sti furono tutti trucidati. I selvaggi stessi 
distrussero uno stabilimento Spagnuolo presso 
il fiume Jésui,e la colonia degl'indiani Oho- 
mas , e poco mancò , cbe non facessero al- 
trettanto d’ Ipané , Guarambaré , e S. Lucia. 
In somma dall’epoca della conquista costoro 
sono stati i nemici più costanti, accorti, e 
crudeli degli Spagnuoli , dei Portughesi di 
Cuyabà , ed anche senza eccezione di tutti 
gl' Indiani: di modo che se talvolta hanno fatta 
la pace cogli uni, fu solamente per collegarsi 
contro altri , o per ordir tradimenti , giacché 
fu sempre ad essi estranea la lealtà , e la 
buona fede. Le loro imprese stanno registrate 
in un gran numero di atti deposti negli ar- 
chivi dell’ Assunzione. Non è qui il caso di 
darne degli estratti, e basti il sapere che per 
opra de’ suddetti selvaggi perirono molte mi- 
gliaja di Spagnuoli , e che poco mancò eh' essi 
non operassero il generale esterminio di tutte 
le colonie del Paraguay. 

Questa nazione accorta osservò , che la po- 
polazione degli Spagnuoli si aumentava nel 
Paraguay, ove poteva ricevere rinforzi da quella 
*li Bucnos-Ayres ; vide nel tempo istesso 1* ae- 

ti • u » o 
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erescimento elei Portoghesi a Cubala ; e ri- 
flettendo che non aveva forse sufneientiper 
«sterminare tanti nemici dai quali si trovava cir- 
conda ta 3 vide che non le rimaneva altro scampo 
che nel fare di buona fede la pace , ed anzi 
nel collegarsi strettamente cogli Spago noli. Que- 
sti Indiani offersero adunque di formare con 
noi una lega offensiva , e difensiva contro 
tatti gli altri popoli, nessuno eccettuato. Era 
fra gli articoli delle loro proposte , che 1* orda 
Tacumbù sarebbesi stabilita all’ Assunzione, ca- 
pitale del Paraguay , purché ivi potesse tran- 
quillamente continuare nelle sue costumanze , 
e nel proprio geoere di vita , e purché non le 
fosse inibito di fare particolarmente la guerra 
a quegl’indiani, che non avessero o comuni- 
cazione , o trattati cogli Spagnuoli. 

Effettivamente l'orda Tacumbù nel si 

stabilì all’ Assunzione : e non solamente ne 
avemmo alleati fedeli in tempo di guerra, ma 
utilissimi abitanti: perché essi somministrano 
agli Spagnuoli pesce , salci , canne , foraggia 
pei cavalli , canotti , remi , coperte , altri pie- 
col oggetti : in oltre rendono ai medesimi par- 
ticolari servigi. Convertono poi tatto il prò. 
.dotto di tale commercio in acquavite , carne f 
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dolci , fagiuoli senza fare risparmio alcuno , c 
conservando intatti in tutto il rigore del ter- 
mine gli antichi loro costumi., mentre poi noa 
manifestano stupore veruno di quelli degli 
Spagnuoli. Fu nel 1790, che l’orda Sarigué 
si congiunse a quella de’ Tacumltù , e si uni- 
rono entrambe nella capitale del Paraguay » 
ove insieme formano una totalità di circa mille 
individui. Fuvvi un governatore della città , 
che bramoso di farsi merito alla corte fece 
battezzare ai 3 di novembre del 1792 i 53 
fanciulli payaguà i quali non arrivavano all’ età 
di dodici anni. Ma si è veduto coll’ esperienza 
eh’ essi ricusano di essere cristiani, e che col 
volervegli forzare si ecciterebbero nuovamente 
alla guerra. 

Il loro idioma è gutturale a tal segno, che 
non si possono esprimerne i suoni colle nostre 
lettere, e difficile tanto, che niuno ha potuto 
i spararlo. Bensì un grande numero di Paya - 
guà intende e parla il- linguaggio d e’Guarany* 
unico che sia generalmente adottato nella città 
dell’ Assunzione. La media loro statura , per 
quauto parmi, è di cinque piedi e quattro pol- 
lici : sono dotati di belle proporzioni , e più agili 
e lesti di tutti gl’indiani e degli Spagnuoli. 
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Ranno cogli altri Indiani il comune vantaggio 
che ninno d* essi è contraffatto ,• o ha imper- 
fezioni della persona: non divengono mai troppo 
grassi : il loro colore è meno osonro , la loro 
fisonomia meno cupa e più aperta, che negli 
altri Indiani. Somigliano ìiGuanà nello schian- 
tarsi le sopracciglia, le ciglia, e qualsiasi pelo, 
nel non conoscere premj e castighi, leggi e 
doveri. Le don ne Payaguà hanno nn nso loro 
proprio : allorché il seno- delle fanciulle giunge 
al suo punto naturale di accrescimento incomin- 
ciano queste a comprimerlo o stringendosi il man- 
to , o ap posta temente con una stringa per di- 
rigerlo verso la cintura : in conseguenza di 
che allorquando arrivano ai ventiquattro anni 
ed anche prima questo pende loro a foggia di 
borsa : è da notarsi che anche indipendente- 
mente da tale loro cura il seno delle India- 
ne è meno elastico di quello delle Europee , 
ed è naturalmente proclive alla pendenza che 
gli danno le donne Payaguà. Non fa quindi 
meraviglia il vederle talvolta allattare i loro 
bambini tenendoli sotto il braccio , ciò che è 
agevolato dalla pendenza della mammella , e 
dalla grossessa dei capezzoli. 

AJlor quando le donne vogliono filare $ 
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preparano il cotone \ disponendolo sul braeet* 
a foggia di un lungo budello della grossezza 
di un dito , e senza torcerlo : in seguito se- 
dute per terra , e colle gambe distese pren- 
dono il loro fuso , che ha in circa due piedi 
di lunghezza , e cominciano a filare facendo 
rotare lo stesso fuso sulla coscia ignuda : ma 
poco torcono il filo , che raccolgono sulla metà 
di esso. Filato che sia tutto il cotone , che 
le medesime arevano preparato , dal fuso lo 
avvolgono attorno al braccio per torcerlo la 
seconda volta , indi lo raccolgono di nuovo 
alla parte inferiore del fuso. Così disposto, e 
senza raddoppiarlo lo adoprano a fabbricare 
mantelli e coperte , non già per cucire , ge- 
nere di lavoro ad esse sconosciuto. 

Tali maulelli si riducono ad una pezza di 
tela più o meno grande secondo 1’ oso al quale 
sono destinati. Quelli onde ricopronsi le donne 
attempate non hanno tutto al più , che la 
lunghezza necessaria a ricoprirle dalle spalle 
fino alla polpa delle gambe , e sono larghi 
quanto basta per fare una volta, e mezzo il 
giro del corpo. Esse fabbricano la loro stoffa 
senza telajo , disponendo le fila sopra due ba - 
stoni allontanati in proporzione della lunghezza 
« 
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clie debbe avere l’opera cui si accingono. Vi 
pascano in seguito il filo per traverso senza . 
bisoguo di spola , e col semplice soccorso delle 
proprie dita: comprimono successivamente la 
loro tessitura con una specie di riga, o col- 
tello di legno. Tale è il modo di filale e fare 
la tela, onde si servono tutte le nazioni, le 
quali fauno uso di abbigliamenti tessuti , se si 
eccettuino le donne della Cordigliera del Chili, 
alcune delle quali per formare i poncho ado- 
prano i telai. * 

Il vestiario delle donne consiste in uno di 
questi mantelli entro cui si avviluppano dallo 
stomaco, e talvolta cominciando da!)e spalla 
fino alla noce del piede : portano inoltre un 
cencio di un piede quadrato , che pende loro 
davanti alle parti sessuali. Gli uomini vanno 
affatto ignudi : ma o in tempo di freddo , o 
dovendo essi entrare nelle case della città si 
gettalo talora sulle spalle uno di tali mantelli 
avvolgendosi nel medesimo, quanto è sufficiente 
onde ricoprire le parti anteriori. Alcuni • altri 
indossano una camicetta senza collare o ma. 
niche,* e che ricopre , appena le parti di- 
stintive del sesso. Ye n’ha di quelli che so-, 
pra il corpo si dipingono a diversi colori il 
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cestito , la sottoveste , i catzoui , e eoo tate 
.acoonciameoto , benché ignudi di fatto , se ne 

vanno per ogni dove. 

II borbotto è il segno distintivo degli nomi* 
ni. Essi portano inoltre alle braccia , e al 
collo de' piedi monili variati e per la forma , 
e per la materia. Alcune volte sospendono ai 
polsi della mano unghie di cervo , che per» 
cotendosi insieme formano uno scroscio loro- 
particolare: usano ancora di pendagli di file 
d’argento, e di frammenti di conchiglie, a 
cni sospendono una borsa sì piccola , che 
appena può conteuere una moneta di venti 
soldi. Vero è che non fanno uso veruno della 
suddetta borsa, perchè tengono sempre in bocca 
il denaro , che hanno guadagnato. Portano in 
testa pennacchi di piume, e coloro che han no- 
uccisi nemici in battaglia hanno la preroga- 
tiva di attaccarli perpendicolarmente alla cervi- 
ce. Si dipingono sulla figura, e sul corpo di- 
segni di varj colori , che non si saprebbero 
descrivere , e che non hanno altra norma 
fuorché il capriccio di chi se ne adorna : nè- 
ciò accade ogni giorno, ma quando solamente 
ue prende ad essi la fantasia. Radono ante- 
riormente ed all’ altezza dell’ orecchio i oapet- 
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lì , lasciando ondeggiare il rimanente della 
chioma che raccolgono solamente all’estremità 
sulla spalla, attaccandola con una piccola strin- 
ga- di pelle di scimia gsarnita del sao pelo. 

Allorché le figlie giungono all’ epoca de? 
primi mestrui , danno parte di tale aweui- 
'mento a tutti coloro, in cui s’incontrano, e 
applicano ad esse le pitture caratteristiche 
dell’ adolescenza. Tali pittore si riducono ad 
una striscia , o riga , la quale incomincia 
dall’ origine de' capelli , e si prolunga in linea 
retta fino all* estremità del mento lasciando 
uno spazio non tinto nel labbro superiore. 
Agli angoli della bocca si dipingono due ca- 
téne parallele alta mascella inferiore , e ter- 
minate a due terzi di distanza dall’ orecchio. 
Si aggiungono a tutte le indicate pitture due 
anelli, che escono dagli angoli esteriori degli 
occhi, e che finiscono all’altezza della guan- 
cia. La tinta- che adoprasi è violacea, e nello 
donne non è già superficiale come negli uo- 
mini , ma permanente , perchè esse la fanno 
penetrare internamente col mezzo di punture 
alla cute. Alcune più galanti fra queste si di- 
pingono di rosso il volto, il seno, e le co- 
*cie: delineano in oltre una specie di catena 

6 * 
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.bruna con grandi anelli sul braccio dai polsf 
alla spalla : ma quest’ ultime tinte non vanno 
a penetrare la pelle , e le pitture rosse non 
presentano disegno veruno. Le donne al pari 
•degli uomini si radono anteriormente i .capel- 
li j ina non già sulle orecchie , e laseiano on- 
deggiare il rimanente delle chiome senza nodo 
di sorte alcuna. Portano a tutte le dita anelli; 
di qualunque sorte sian essi ; ma non hanno 
uso di collane ; monili ; o d'altri ornamenti di 
sì fatta natura. 

Le capanne, o abitazioni payaguà sono si- 
mili a quelle che sono state antecedentemente 
descritte. La sola differenza consiste in ciò 
che sono coperte di giunchi , non intrecciati 
a foggia di 6tuoje , ma congiunti insieme da 
fili, in tutta la loro lunghezza- Gli uffici delle 
donne sono , erigere o disfarò le capan- 
ne, fabbricare sluoje , mantelli , vasi e piatti 
di terra. Tali vasi sono mal celti , e rico- 

v 

perù di pitture e disegni. E pure dovere 
delle donne cucinare i legumi, e talvolta il 
pesce ; ma ciò di rado ; che la cucinatura della 
carne e del pesce, e la raccolta della legna 
sta nelle attribuzioni de’ mariti. Ogni cibo in 
generale è confacente a questi Indiani ; ma le 


Digitized by Google 



t 


di Azara. l3t 

donne non gustano mai carne , persuase che 
sì fatto cibo sarebbe loro di nocumento. 

Hanno di comune colla maggior parte degli 
altri Indiani selvaggi le seguenti particolarità : 
ciascuno individualmente mangia allorché ha 
fame senza aspettare la compagnia degli altri , 
nè prevenirli , e scegliendosi fra le vivande 
preparate ciò che meglio gli conviene : non 
parlano , nè bevono finché il loro pasto non 
è terminato : se si ritrovano mangiando in 
compagnia tengonsi ad una certa distanza gli 
uni dagli altri, inclusivamenle al marito e 
alla moglie , alla madre ed ai figli : non 
usano di forchetta , o cucchiaio , e per pren- 
dere il brodo o la salsa non adoprano che 
1* indice , e il dito vicino , e ciò non ostante 
non sono meno celeri che se fossero forniti 
di cucchiajo: per quanto un pesce sia ripieno 
di spine, le separano dalla carne con un mo- 
vimento di lingua , e a guisa di scimie le con- 
servano ai lati della mascella fino che abbiano 
finito di mangiare , dopo di che le rigettano : 
aborriscono il latte : mai non si lavano le ma- 
ni , la figura , od il corpo, nè mai ripuliscono 
le proprie abitazioni. Sanno al pari di tutti 
gli altri Indiani accendere il fuoco senza pie* 
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tra focaja. A tal fine impiantano per la 
punta uu pezzo di legno grosso un diio entro 
altro legno forato apposta tamen le , e fanno ro- 
tar colla mano il primo a foggia di fraliino 
da cioccolata ; dal ripetuto strofinamento nasce* 
come è noto , una polve infiammata , che produce 
gli effetti dell’ esca accesa. La costruzione delle 
nostre case fa ad essi ribrezzo e per 1 * oscu- 
rità delle medesime -, e molto pii perchè te- 
mono di vedersele cadere addosso : nè veruna^ 
cosa al mondo potrebbe determinarli a passarvi 
una sola notte. , 

i II famoso Magach , il quale all’ epoca della, 
conquista degli Spagnuoli era il carico di que- 
sti Indiani , non esiste al dì d’ oggi. Il cacio* 
de’ Sariguè è il figlio primogenito di Cualy da 
me conosciuto personalmente , ed il quale 
certamente era veochio non meno dell’ altro 
di cui ho precedentemente parlato : quindi 
aveva all’ incirca 42o< anni. Di fatto assicura- 
va ,esso ohe era già carico , e maritato allor- 
quando si edificava la cattedrale dell' Assun- 
zione. Conservava al pari del primo tatti L 
suoi denti bianchi e beo disposti come po- 
trebbero esserlo in un giovane europeo di< 
A& anni j così pure non mancava un capello 
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alle sue chiome, delie quali una seta terza 
parte era bianca. La sua vista unicamente era 
alquanto affievolita. Ad onta di ciò remigava, 
. pescava, s’ inebbriava , agiva al pari de’ suoi 
compagni. La prima volta eh’ io il vidi era 
seduto per terra , affatto ignudo, e durante la 
conversazione , senza sconcertarsi , lasciò scor. 
rere la propria .orina. Questo- carico al par 
degli altri non ha veruna autorità , uè deco* 
razione che lo distingua: non gli si presta da 
nessuno tributo, o- servi tir. La nazione è go- 
vernata dalla consueta adunanza del tramonto 
del sole-, impotente essa stessa d’imporre do- 
veri a veruuo. Il Payaguà è assolutamente li- 
bero : non conosee disuguaglianza di classi 

e quella prodotta, dalla dignità di carico si 
riduce ad un nulla. 

Ne' casi 1>en rari di divorzio fra i conjogv 
la moglie va a riunirsi alla famiglia , portando 
seco tutti i suoi- figli , come pure i materiali 
della capanna , il canotto, e gW’ atensil’. Non. 
rimangono al marito che le armi , ed i suoi 
abbigliamenti. Nel caso che non esistano figli, 
ciascuno de’ con j agi conserva quello eh’ è di 
propria pertinenza. Le Indiane non hanno d’uopo- 
di verna soccorro per partorire. Solamente' 
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allorquando le loro doglie durano lungo tem- 
po , o le costringono ai gemiti, accorrono le 
vicine con campanelli infilzati alla mano , e 
per un istaute li scotono con violenza sopra 
la lesta delle pazienti : indi se ne vanno pronte 
a ricominciare l’operazione, ove. ad esse ne 
appaja il bisogno. 

Appena la donna ha partorito le stesse vi- 
cine vanno a porsi in due Gle dalla casa al 
fiume, che è sempre vicino. Ivi stendono ai 
due lati le loro vestimenta come per inter- 
cettare il passaggio del vento : la puerpera 
passa per mezzo ad esse , e va a lavarsi nel 
fiume. 

I Payaguà non conoscono altro passatempo 
che inebbriarsi, il che è per essi una festa; si- 
mili anche in questo agli altri Indiani. Nel 
giorno eh* essi destinano a tale solteunità non 
mangiano nulla, e bevono un’enorme quan- 
tità di acquavite: deridendo gli ubòriaconi 
spagnuoli, che mangiano nello stesso tempo, 
ed impediscono , dicon essi , il posto alla be- 
vanda. Quelli fra i medesimi che sono celibi , 
« 

e vivono a spese de’ genitori non bevono mai 
acquavite. Le donne ne fanno uso quelle sole 
rare volte, che hanno danari per comprarne. 
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giacché i mariti ad esse noa ne fanno parie - 
giammai : ma quando queste giungono a pro- 
curarsene bevono tutta quella che possono. 

L’ uomo ubbriaco va sempre accompagnato 
dalla moglie , o da un amico : quando questi 
si accorgono , che non può ulteriormente reg- 
gersi sulle proprie gambe lo riconducono alla 
capanna , e lo (anno sedere. È allora eh' egli 
comincia a cantare a voce sommessa, e dice; 
Chi oserà farmi fronte? ne vengano uno y 
due , o anche più. Io sono pieno di coraggio 
e di valore : fard in pezzi quanti mi si op- 
porranno. Ripete in ritornello le frasi medesi- 
me : poi dà colpi di pugno all' aria in atto 
di battersi: in fioe cade profondamente ad- 
dormentato. Ma non si dà esempio che un 
Payaguà ubbriaco prenda le armi , o inferisca 
il menomo male a nessuno t o insulti la mo- 
glie : mentre poi questa non cessa quanto può 
di provocarlo. Ogni avvenimento più ordina- 
rio , ed anche il capriccio serve di pretesto 
a tali feste d’ ubbriaebezza. 

Oltre a queste feste particolari hanno l'uso 
di celebrarne nel mese di giugno una che è 
solenne quanto erodete. Tutta la nazione vi 

i 

prende parte , ed è celebrata pur anche dai 
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Quatta , dai Mbay à , e da tutti gli altri pò- 
poli, che descriveremo in appresso. Non par- 
tecipano dellà medesima che in qualità' di 
spettatori coloro , che non sono capi di fami- 
glia , e le donne. Il giorno avanti i perso- 
naggi della solennità 1 si dipingono la figura , 
ed U corpo nel modo migliore, che possono 
immaginare, e 'si adornano il capo di piume 
di colori., e forme così-, straordinarie , eh 3 è 
impossibile farne la descrizione , o trattenere la 
meraviglia nel vederli cosi acconciati. Ricoprono 
in seguito di pelli tre , o quattro vasi di ter- 
ra , e lentamente li percotono con verghett* 
più piccole della più sottile penna da scrive- 
re. Alla mattina dell' indimani bevono quanta 
acquavite si trovano avere : e allorquando sono 
bene iuebbriati si stringono fortemente a vi- 
eeoda le carni delle braccia, delle coscie e 
delle gambe preadendo fra' le dita, quanto 
più possono di carne , e la traforano da nna parte' 
all 3 altra con una scheggia di legno o con 
nna spina di razza. Questa operazione viene’ 
ripetuta, e continuata per tutto il giorno, di 
modo che alla fine ognuno di essi si ritrova 
trafitto nel modo medesimo di pollice in pol- 
lice soli» cosoie, sulle gambe r sulle braccia* 
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incominciando dai polsi , e andando fino alle 
spalle. Celebrandosi la predetta festa nella eittà 
stessa dell' Assunzione, ed in pubblico tutti cor* 
Tòno a vederla. Nè al segno fin qui descritto si 
arrestano le ferite , che costoro si fanno : si 
traforano ancora la lingua , o il membro vi* 
pile , ed è allora che te donne europee friggono^ 
mandando alte grida : mentre le Indiane a 
dir vero più personalmente interessate a que- 
sto spettaccolo lo stanno contemplando di san- 
gue freddo- ' 

■ Ricevono essi galla mano il sangue , che 
cola dalla lingua , e se ne imbrattano la fi- 
gura : quanto a quello che esce dal membro 
virile lo- (anno entrare in un picciolo buco 
prima preparato col dito sul terreno. La* 
scian o poi andare ove va il sangue che scorro 
da tutte T altre parti del corpo. Ho veduto 
per molti anni questa ceremouia, e in tauta 
vicinanza d'essere per così dire a contatto del 
paziente: e posso accertare colla maggiore 
asseveranza , che non ne ho inteso veruno ó 
parlare , o lagnarsi , nè che desse a cono- 
scere o sol volto , o ne* movimenti de! suo 
corpo sentimento di dolore, o anzi sentimento 
di sorte alcuna: in somma sarebbesi detto 
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che que3ti attori erano modelli di plastica. 
Niuna ragione sanno essi addurre di nna si-, 
mile costumanza, e confessano ingenuamente 
di non conoscerne altra , che ia brama di 
dar prove di coraggio. Niun remedio si ap- 
plica da essi alle, ferite, che durano lung» 
tempo , e si riempiscono di marcia , che i 
pazienti spremono da se medesimi. Alcuni 
in tale stato vanno a bagnarsi: e può bea 
credersi che si gonfia il loro corpo, e che 
le cicatrici ne rimangono ai medesimi per 
tolta .la vita. Poiché durante la festa niuuo 
d 5 essi può andare in traccia di mezzo di sus- 
sistenza , e la situazione a cui .'si riducono, 
rende loro impossibile il farlo per piò giorni 
successivi, si comprenderà facilmente qual ec- 
cesso d' indigenza questa festa' apporti nelle 
rispettive famiglie. Fortunatamente per loro, 
gl* Indiani di qualsiasi specie sono atti piò di 
noi a sopportare per luogo tempo la fame , 
ed hanno comune cogli uccelli da preda , e 
con molti quadrupedi carnivori la prerogativa 
di potere . con uu esorbitante nudrimento ia 
una volta compensare i danni di lungo di- 

« iuno -: - . v .. - - v , 

Allorquando la burrasca , o il vento uè 
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rovesciano le capanne , preso un qualche tiz- 
zone dal proprio focolare , corrono essi a qual- 
che distanza, e minacciano il turbine col tiz- 
zone medesimo. Altri credono di spaventare 
la] tempesta col menar pngni all' aria cere- 
monia pur da essi usata al nascere d’ ogni 
luna , ma in tal caso dichiarano-, non essere 
questo che un semplice segno della loro esul- 
tanza ; alcuni perciò li giudicarono adoratori 
della luna : il fatto positivo è che costoro non 
riconoscono creatore, non rendono a veruna 
cosa immaginabile adorazione o callo , ed 
in sostanza non hanno religione. Talvolta ho 
parlato ad essi di una vita futura ; gli uni 
mi risposero di non averne idea di sorte : al- 
tri mi dissero che tutti i Payaguà audavano 
dopo morte in un luogo pieno di caldaje , 
e di fuoco: alcuni poi mi soggiunsero, che 
T ultimo luogo era solamente riserbato ai Pa- 
yaguà malvagi, ma che le anime de’bnoni 
dimoravano fra le piante acquatiche , e si pa- 
scevano di pesci , e d'^ocarre. Domandai a 
quest’ultimo, perchè nou andavano essi nel 
cielo degli Spagnuoli, e .procurò egli di far- 
mene conoscere 1' impassibili tà dedotta dai- 
T origine delle due nazioni affatto differente. 
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Volli conoscere quali fossero le idee payaguà 
so questa prima origine, e in generale nulla 
mi si è saputo rispondere : due solamente dì 
essi mi dissero; II nostro primo padre fu il 
pesce da noi chiamato pacò , il vostro fu 
quello , cui date il nome di orata : il padre 
de’ Guarany fu un rospo. In forza di si di - 
verse origini il vostro colore è più hello e 
chiaro unico vantaggio che voi abbiate sopra 
di noi, perchè vi superiamo in tutto il rima- 
nente ; per lo stèsso motivo i Guarany sono 
schernevoli e ributtanti , come il rospo loro- 
padre. 

Generalmente parlando il metodo delle loro 
cure mediche è simile a quello delle altre 
nazioni indiane : ma se l f ammalato gode di 
Una riputazione distinta , o ricomperila bene 
t- medici , questi hanno degli- apparati più 
grandi , e solenni. Il medico affatto ignudo , 
dipinto per tutto il corpo^ portando una grande 
cravatta di stoppa , o di Caraguatà , che gli 
discende fino alla cintura accende una pipa , 
oonsiste questa in uri bastone lungo- ua piede, 
grosso quanto il' pugno della mano , trafo- 
rato per tutta la sua lunghezza , ed armato 
iti una- estremità di un rostro adattato al* 
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1 aspirazione del fumo.. Prende poscia nel» 
l’altra mano una zucca vuota alta due piedi 
e formata di due riunite nella loro lunghezza. 
Questa ha due fori all'estremità, il maggiore 
de’ quali ha due pollici di diametro. Il medico 
vi soffia pel foro minore il fumo del tabacco 
aspirato, indi bagna aocuratamente la zucca, 
e ripete per più volte 1* operazione medesima. 
Ciò eseguito applica l'orlo del maggior foro 
al labbro superiore vicino al naso, e manda 
grida entro la zuccà , le quali rendono suoni 
variati e straordinarf Ninno ne intende a 
senso: ma l’operatore assicura di dir cose 
che recano spavento alla malattia. Queste ce- 
remouie continuano talvolta più di due ore, 
nel quale intervallo il medico batte la terra 
col piede sinistro , e in cadenza , fa contor- 
sioni a destra , ed a manca , s' inchina verso 
il malato steso per terra in ischiena, e sco- 
perto. Dopo diche gli siede vicino, per qual- 
che tempo gli strofina colla mano lo stomaco, 
e finalmente lo sugge con una forza slraordi- 
nana: talvolta si sputa sulla stessa sua mano, 
e fa vedere in mezzo allo sputo piccole li- 
sche, pietruzze , goccie di sangue: oggetti 
preparati anticipatamente nella sua bocca per 
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dare ad intendere di estrarre la malattia dal 
«orpo del paziente. 

Io generale i Payaguà, non meno di tutti gli 
altri Indiani selvaggi sono o persuasi , o pro- 
clivi a credere che il medico conosca , e possa 
scacciare ogni specie d’infermità, e che nes- 
suno morirebbe, se cosi volessero i medici. 
Questi dal cauto loro nulla trascurano onde 
accreditare sì fatta opinione per essere ben 
pagali, e considerati nella società: ottengono 
difalto l’intento, ed a segno tale, secondo 
quanto alcuni assicurano, che le primizie delle 
Tergici vengono loro concedute. Per potere 
esercitare una tale professione basta il far 
credere di avere l’abilità necessaria, e a tanto 
giungono ordinariamente i più dediti all’ ub- 
riachezza e alla dappocaggine. Se da que- 
sto modo comune di vedere degl* ‘Indiani noi 
volessimo dedurre l’origine della medicina , 
saremmo portati a credere, che le prime opi- 
nioni degli uomini sulle malattie gli avessero 
portati a considerarle come gaz, o spiriti che 
s’ introducessero furtivamente ne’ corpi ; i pri- 
mi medici in tal caso non sarebbero stali nulla 
più che abili nel dare ad intendere di avere 
I’ arte di snidare i suddetti gaz o spiriti., coi 
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mezzo del saggi mento. Il regime che prescrivono 
questi medici consiste 'nella dieta, nel nou per- 
mettere ai loro ammalati che scarso cibo di le- 
gumi , e di frutta. Da ciò segue come fra noi 
che la maggior parte degl’ infermi risana, donde 
deriva la fama del medico : che il rimanente 
soccombe alla sua ultima malattia. Se ad onta 
di questo genere di cure succedano molte 
morti di seguito , gl’ Indiani si sdegnano coi 
medici gratificati . talvolta di un carpiccio di 
busse che li conduce al sepolcro. 

I Payaguà al pari di tutte le nazioni sel- 
vagge vivono lungo tempo. Io ne ho veduti 
alcuni più che decrepiti , fra i quali i due 
carichi già menzionati ; queste genti fanno ob- 
biezione all* opinione stabilita in Europa che 
1* abuso dell* acquavite accorci la vita : giac- 
ché sono al sommo grado dedite aU’ubbria- 
chezza'; io giudico per altro, che per fisica 
costituzione la vita naturale di essi, e dei ne- 
gri sia più lunga assai della nostra, ed è re- 
cente il fatto di una donna mora nata al Pa- 
raguay , e trasportata al Tucmnan , ove mori 
di cento ottani* anni. Checché ne sia , questi 
individui selvaggi godono della più vigorosa sa- 
lute : non ho mai vedute nessuno di essi at- 


Digitlzèd by Google 



1 44 ViàCcio 

taccato dal male venereo ; uè mi è noto rhe 
veruno Spagnuolo lo abbia contratto per com- 
mercio avuto colle loro donne. Tale malattia è 
rara pur ancbc fra i •Quarany sottomessi , e 
cristiani: ma è poi singolare che se gli Spa- 
gnuoli si famigliarizzano colle donne di que- 
sti contraggono il morbo , e di una natura 
tale che è beu difficile a guarirlo : esso attac- 
ca principalmente il naso , non mai le glan- 
dole del collo come in Europa. Tutte queste 
osservazioni m’ inducono a sospettare , che il 
morbo venereo abbia origine dalla comunione 
fra razze estremamente differenti, e che forse 
non fosse conosciuto nemmeno in America pri- 
ma che vi giungessero gli Spagnuoli. 

Appena un Payxtguà è morto., alcune vec- 
chie lo involgono nel suo mantello , o cami- 
cetta , e co* suoi arnesi ed armi è consegnato 
ad un uomo prr ciò stipendiato , il quale lo 
porta al cimitero. Questo beccamorti, e la sua 
famiglia ponno conservare ciò che vogliono de- 
gli effetti dell* estinto , nè su tale proposito 
6ono molto scrupolosi i Payaguà. Non . è gran 
tempo , che i loro morti venivano seppelliti 
seduti colla testa fuori della fossa , e ricoper- 
ta da grande campana, o vaso di terra: ma 
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i spararono da* noi a sotterrarli interamente e 
distesi, con che pensano ancora di preservarli 
dall’ essere divorati dai tatù, e dai porci. Han- 
no i Payaguà cura grande di tener ripulita da 
erbe e da altre immondizie la superficie dei 
sepolcri , di ricoprirli di capanne simili a 
quelle di loro abitazione, e di porre sulla tom- 
ba di coloro che amarono maggiormente un 
grande numero di campane . o vasi di terra 
dipinti , e collocati 1’ uno sopra 1’ altro col- 
1’ orlo volto all’ ingiù. Gli uomini non fanno 
lutto giammai : ^quello delle donne si riduce a 
piangere per due o tre giorni il padre , o il 
marito. Se questi furono uccisi in guerra , 0 
meritarono fama in qualsiasi mòdo, ha mag- 
giore durata il pianto delle superstiti , le qua- 
li corrono gementi giorno e notte attorno al 
paese. 

I Payaguà non conoscono veruna sorte di 
coltivazione, e sono semplicemente marinai. 
I canotti eh’ essi costruiscono , hanno fra i 
dieci e i venti piedi di lunghezza e due ter- 
zi di questa ne è la larghezza. Acutissima ne 
è la prora , e quasi altrettanto la poppa. AOu- 
ta del pari è T estremità df’ remi , che han- 
no nove piedi , e de’ quali la punta forma la 
Tarn. IL 7 
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terza parto. Remano stando io piedi alla cima 
della poppa, e sedono nel mezzo del canotto 
quando pescano colia lenza , od allora si la- 
sciano trasportare dalla corrente del fiume. 
Talvolta accade che i grossi pesci da essi pre- 
si col molto agitarsi fanno rovesciare di fianco 
il naviglio. E' cosa ammirabile a vedersi co- 
me in tal caso quest’ Indiani stando col petto 
fuori dell’ acqua , che ben ha sei tese di pro- 
fondità , maneggiano il canotto come' on tes- 
sitore farebbe della Sua spola, e lo votano 
dell’ acqua in menò di tre minuti , e vi si ri- 
mettono dentro senza perdere nè lenza , nè 
pesci, nè remi, nè arco, nè freccie , nè nul- 
la in somma di quanto .vi esisteva. 

Quando vanno alla guerra si pongono in 
piedi nel numero di sei , o otto entro un ca- 
notto , e remigando tutti uniti Io fanno anda- 
re con tanta velocità , che fuori di duhbio 
percorre più di sette leghe marine ad ogn’ ora. 
Il lóro remo per verità può ancora servire ad 
essi di lancia: tauto è desso lungo, ed aóu- 
to : ma hanno inoltre il macanà o bastone, 
èh J io ho precedentemente descritto, archi di 
sette piedi , e freccie di quattro e mezzo 
eh' essi posano in un' fascetto, non usando di 
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turcasso. Somma è I’ agilità con cni trattano 
tali armi : ed allorqaando vogliono procurar* 
ai vìvo un qualsiasi uccello od animalo, pon- 
gono sulla punta della freccia qualche raate- 
ria che ne affievolisca il colpo, e gli lasci 
la sola forza bastante a sbalordire il vivente. 
In battaglia non la perdonano agli adulti, e si 
uniformano ali’ liso degli altri selvaggi nel trat* 
tamento che serbano alle donne * « ai fanciul- 
li. Tentano ognora colpi di sorpresa , nè si 
allontanano dal fiume : altrimenti sarebbero 
vinti dalle nazioni , i cui guerrieri combattono 
a cavallo. - • . 

Guaicurù. E’dessa una delle più famose na- 
zioni ne’ racconti , e nelle storie di queste 
contrade. Ella era apcora delle .più numerose, 
e - per quaàto opino superava le altre nella 
grandezza della statura , della fierezza , nella 
forza,, nel valore guerriero. Essa abitava il 
Chaco quasi in^faccia all’ Assunzione : il suo 
id l'orna era affatto gutturale ; non coltivava la 
terra , e sussisteva totalmente della caccia. Di 
questa nazione orgogliosa , e potente non esi- 
ste oggi che un solo individuo alto sei piedi 
e «ette ponici , e dotato delle più. belle pro- 
porzioni: esso ha tre mogli, e per togliersi al 
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fastidio della solitudine si è riunito ai Toluà , 

de’ quali ha adottato il vestiario, e l’uso di 
dipingersi. II deplorabile esterminio di una sì 
coraggiosa nazione non deriva solamente dalla 
guerra incessante e continua che la mede- 
sima ha fatto agli Spagnuoli e agli altri In- 
diani , ma molto più dalla barbara costuman- 
za dell’ aborto adottata dalle donne Guaicurù 
al pari di quelle della nazione Mbayà t vi è 
anzi luogo di credere ohe ne abbiano dato 
l’esempio i Guaicurù che piu presto giunsero 
a distruggersi interamente: ciò che v’ha di si- 
curo è che ad essi pure è stata ignota altra 
volta così orrida costumanza. 

Per formarsi un' idea dell' effetto distruttore 
eh’ essa debbe rapidamente produrre, basti l’ os- 
servar* che il prodotto di otto matrimoni non 
può essere in tal caso che di otto figli. Giu- 
sta le regole della probabilità sulla durata 
della vita umana , quattro soli di questi giun- 
, geranno all' età di otto anni: degli stessi quat- 
tro due soli compiranno i tienta. Cosa acca- 
derà dunqne quando uon si alleverà che du 
solo fanciullo, seguendo lo stesso metodo nel- 
la seconda generazione ? E’ facile a vedersi con 
quale rapidità le genti presso cui quest’ ese— 
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emione è adottata scompariranno dalla faccia 
della terra. Quanto è affligente i) vedere e- 
«terminarsi così da se medesime nazioni della 
piò grande statura , le più bèlle e forti , 
le meglio proporzionate che esistano sul glo- 
bo ! E ciò che ha di più doloroso è la 
improbabilità che si vi possa apportare un ri» 
medio, lo ho sempre creduto che 1* amore dei 
genitori * e principalmente delle madri pei lo- 
ro figli fosse ingenito dalla natura, e che l'im- 
pero di questo affetto si facesse al sommò 
grado sentire a tutti i viventi. Cosa dovrò giu- 
dicare dietro 1’ esperienza somministratami da 
questi Indiani ? .. * 

Lenguà, Dazione che da se medesima si chiama' 
juiadgè , e che ottenne nomi diversi dalle di; 
verse nazioni selvaggie. Fu indicata per lenguà 
dagli Spaguuoli a motivo della forma partico- 
lare del bardotto. I racconti , e le storie la 
confondono d’ ordinario coi Guarcurùn ma essa 
è diversa da latte le altri genti. Viveva questa 
errante nei Chaco , • e nelle vicinanze de'Gnat- 
curù. Fu una delle nazioni più rispettate, e - 
formidabili i fiera , presuntuosa , feroce ,• ven- 
dicativa , implacabile, e schiva d’ ogni fatica, 
che non fesse di caccia c di guerra. Le ,6ue 
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armi , il modo di cavalcare , combattere , e 
trattare i vinti furono per la medesima gli 
stessi che quelli de’ Mbayà. 

Io parlo di questa nazione come se più non 
esistesse; perchè veramente è quasi moribonda. 
Nel non era essa composta che di quat- 

tordici uomini ,. e otto donne , comprese tutte 
le età. Cinque di questi Indiani si erano sta- 
biliti presso don Francisco Amansio Gpnzalez , 
sette eransi riuniti alla nazione Pitilaga , il 
restante ai Machricuy. Giudico che la loro 
statura media sia di cinque piedi , e nove 
pollici ; le loro porporzioni sono le più leg- 
giadre. Sf tagliano i capelli davanti alla metà 
della fronte ed i rimanenti >11’ altezza della 
sballa senza annodarli giammai. All’atto del 
nascere si traforano ai bambini' le orecchie 
e vi si si mettono successivamente e durante 
tutta la vita pezzi di legno ognora più consi- 
derabili , dal che risultano buchi così grandi , 
che nella vecchiezza dell’ individuo formano 
un circolo il quale ha più di due pollici - di 
diametro : le orecchie lor cadono quasi sulle 
«palle, talché si dura fatica a credere, che le 
orecchie e i forami delle medesime giunger 
possano a si grande aumento. Essi rassomiglian» 
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in ciò alle donne Acqui tedechidagà , di cui 
si è parlato. . , 

Il borbotto caratteristico de’maschj come pres* 
sq tutti gl’ Indiani è affatto singolare fra i 
Lenguà. Consiste questo in un semicircolo che 
ha sedici linee -di diametro , e formato diana 
sottile lama di legno , che i Lenguà introdu- 
cono in ttna fenditura , fatta al labbro inferfo- 
re : la snddetta lama penetra sino alla radice 
dei deuti , e al primo osservarli si direbbe 
eh* essi avessero d ne bocche , e che la lingua 
escisse loro dalla bocca inferiore : chi tal ge- 
nere di borbotto ha veramente forma di lingua. 
S’ intende ora il motivo della denctoinazione 
data ai suddetti popoli. ' Poiché tale lama di 
legno non può mai ben adattarsi alla fendi- 
tura^ deriva che ue sgorga continuamente sa- 
liva , e bava , ciò che rende ributtante l’aspetto 
dei Lenguà. Piccola è la fenditura ne’fanciulli, 
ma viene continuamente aumentata coll* iugran. 
dimento delle lame di legno, e seguendo du- 
rante la vita lo stesso metodo dèi buchi delle 
orecchie. 

* I Lenguà non intendono una parola degl’i- 
diomi dell’ altre nazioni , oiò che prova che il 
loro è diverso affatto. Ciò mi ha sempre piò 
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convinto che ogni nazione ha un linguaggio 

particolare , che non ha niun rapporto con 
quella delle altre. Don Franci'co Amansio col 
«quale ho ragionato su ciò è dell’ istesso mio av- 
viso : egli crede poi che P idioma dei Lenguà 
non manchi di eleganza c precisione : ma la 
sua pronunzia nasale e gutturale lo rende 
estremamente difficile. Quanto alle altre loro co- 
stumanze di cui finora non abbiamo parlato , 
essi rassomigliano ai Mbay'à perfino nel loro 
abbigliamento : solamente non esistono carichi 
fra essi. 

Non conoscono nè culto nè divinità, nè ca- 
pi , nè obbedienza, e sono liberi affatto: bla 
adoperano scambievolmente un formulario sin- 
golare di urbanità allorché s ! incontrano dopo 
qualche tempo che non si sono veduti , ed è 
il seguente : i due Indiani versano aloune la- 
grime avanti di parlarsi : agire diversamente 
sarebbe un oltraggio, o per lo meno una prova 
ohe 1’ uno non è accetto all’altro. Benché non 
si dipingano il corpo tanto quanto i Payraguà , 
hauuo essi le medesime feste e l’eguale gusto 
per 1’ ubriachezza. Non coltivano la terra , ed 
hanno per sole occupazioni la guerra ,• la cac- 
cia e il ladroneccio , eh’ esercitano, sulle aaaa- 
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Are degli Spagnuoli. Questa nazione debb’essa 
pure la sua distruzione al costume barbaro- 
degli aborti adottato dalle donne di essa sulle 
stesse norme delle Mbayà, e delle Guarcurà. 
Le donne Lengaà come quelle d’altre nazioni 
selvagge si astengono dalia carne, e da ogni 
alimento adiposo duranti le loro infermità pe- 
riodiche , e tre giorni dopo il parto. Hello 
stesso parto rfbn hanno veruna persona che le 
assista , nè per esso desistono dalle ordinarie 
occupazioni. 

I Lenguà non danno ai loro malati, che 
acqua calda , frotta o qualch’ altra minuzia 
e se non vedono speranza di guarigione gir 
abbandonano affatto , lasciandoli perire. Tanta 
è 1’ avversione che hanno pei morti , che non 
permettono a nessuno di morire- nelle proprie' 
case , o abitazioni ; e quando par loro che un 
congiunto sia vicino alla morte, preselo . per 
le gambe lo trascinano fuori di casa ad una 
distanza di cinquanta passi. Lo steudono in 
ischiena, collocando le natiche del malato in- 
un buco per le sue occorrenze corporali. Gli 
accendono da un canto un poco di fuoco, 
e dall’ altro lasciano nn vaso d’ acqua per 
provvedere al caso di sete. Non .gli danno 
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altro genere di conforto , e se sovente si ac- 
costano a lui ciò è solamente per ispiare il 
momento in cui avrà cessato di esistere. 

Appena eh’ egli è spiralo , alcuni Indiani 
pagati dai congiunti , o qualche vecchia lo av- 
volgono senza perdita di tempo in una coperta 
di stoffa o di pelle unitamente a' suoi arnesi» 
e presolo ai piedi lo trasportano per un al- 
tro centinajo di passi , o finché si trovino 
stanchi , collocandolo in una fossa in modo 
che rimanga appena ricoperto. I congiunti pian- 
gono il morto per tre giorni : ma nè essi nè 
verun altro ne pronunziano giammai il nome» 
«ve anche accada di narrare qualche prodezza 
della sua vita. La costumanza più straordinaria 
di queste genti è che ad ogni morte ognuno cambia» 
di nome, nè un solo degli antichi nomi resta 
agl’individui della nazione. L’oggetto di tale misu- 
ra è, che la morte* la quale coll’ultimo estinto, 
ha portata seco la lista dei nomi de* superstiti » 
ingannata da questo artifizio non li ritrovi al 
torno , e vada altrove a rintracciarli. 

Mackicuiy'. Sotto questa denominazione gli 
Spagnuoli del Paraguay, intendono una uazione 
che abita l’ interno del Chaco alle rive d’ un 
ruscello da. essi chiamato Lacta , e Nelguata * 
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cte sì riunisce al fiume Pilcomayo prima 
eh’ esso vada o a perdersi in terreni inondati, 

0 a congiungersi col fiume del Paraguay. Tale 
Dazione si appella da se medesima per. Caia- 
nataith , ed è chiamata dai Lenguà Manoy, 
Il suo idioma speciale oon solamente è nasate, 
e gutturale, ma composto di voci così lunghe, 
e cariche di sincopi e dittonghi ,- che il più 
volte citato don Franeisco Amansìo Gonzalez 
confessa l'impotenza in cui 6Ì trovò d* impa- 
rarlo malgrado lo studio fatto., e il convivere 
eon Indiani di tale .nazione : anzi non sa com- 
prendere come possano impararlo i medesimi 
fanciulli .indigeni di quel paese. 

La nazione è divisa in diciannove orde o 
colonie, delle quali non è possibile pronunziare 

1 nómi , e mólto meno scriverli con precisione, 

talché io sono certo che se venissero dettati' 

• V. ' 

a venti persone , ciascuno li scriverebbe in 
modo differente. Quattro di queste orde le 

quali formeranno in circa dugento combattenti 

non hanno cavalli : ma le altre da cui deri. 
vano presso a. poco mille guerrieri ne hanno 
grande numero - , eh’ essi montano a ridosso al 
pari de’ Mbayà , e dei Lenguà. Una di queste 
abita in caverne sotterranee , anguste , sudicie. 
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che non ricevono luce 6e non se da una pio- 
cola porta , o a dir meglio forame , eh’ essi 
nemmeno hanno il modo dì chiudere : costoro 
accendono il fuoco fuori delle caverne. Le al- 
tre orde costruiscono le proprie tende , o ca- 
panne portatili col mezzo di stuoje egualmente 
che i Lenguà, ai quali non la cedono in forme, 
statura , forza , ed eleganza di proporzioni. 
Somigliano pure a questi nella grandezza delle 
orecchie , nel non avere carichi, nelle feste 
nel gusto dell’ ubriachezza , e in una gran 
parte d’ altre costumanze , e 6ÌDgolarmente 
Bella più aborrevole degli aborti , che si 
procurano le donne. Ne differiscono poi nel 
iarhotto somigliante a quello dei Charruà , 
come pure negli oggetti delle guerre non mai da 
essi promosse, e che servono soltanto o alla 
difesa , o a sfogare il sentimento della ven- 
detta non più debole ia essi , che nel rima- 
nente degl'indiani. Quando poi sono in guerra, 
il modo di farla , e i regolaménti riguardo ai 
vinti sono loro comuni coi Lenguà. La principale 
sussistenza de’ medesimi dipende dalla caccia , 
e da alcune pecore , eh’ essi allevano : fanuo 
ancora qualche uso de’ prodotti dell’ agricoltu- 
ra , i quali come presso i Guani consistono in 
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mais, maniocco , fagiuoli ,* ed alcune fratta del < 
paese. Da poco in qua sonosi provveduti di 
cani , ed amano tanto questi animali ,‘ che di 
tempo in tempo, danno ad essi da mangiare le 
proprie pecore. 

Euìmagà. Egli è sotto questo nome , che è 
conosciuta nel Paragoay uua nazione d'indiani 
che da se- stessa si nomina eocaboth , e dai 
machicujr chiamata tabosle , e stando ad una 
tradizione conservata da queste gènti, la na- 
zione era divisa in due baude all’epoca della 
conquista. Abitavano queste la riva meridionale 
del fiume Pilcomayo nella parte più interna del 
Chaco. Dicesi che avanti quest'epoca gli Eni- 
magà tenevano in una specie di schiavitù i 
Mbayà : ma che essendo i primi straordinaria* 
mente altèri , orgogliosi e feroci , dichiarando 
guerra a tutti fuorché ai Guentusé , provarono 
grandi rovesci, e il loro numero scemò d’ uua 
maniera considerabile. I Mbayà abbracciarono 
r opportunità per abbandonarli rifuggendosi 
verso il Nord. Affievoliti a tal segno gli Eni » 
maga fecero la pace , « si congiunsero ai Le n- 
guà, ond’ erano stati precedentemente gli al* 
leati , e gli amici. Non perdettero per ciò 
V abitudine di mover guerra a tatti gli altri 
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di modo che le continue loro sconfitte hanno 
costretta uua di queste orde composta di i 5o 
combattenti ad abbandonare il suolo ualivn 
per istabilirsi verso il Nord sulle rive d’ un 
fiume che attraversa il Chaco , e si congiunge 
al Paraguay sotto il z\ r . Essi chiamano 

un tal fiume Flagmagmegtempelà. L’ altra di- 
visione non composta che di ventidue nomini 
col corrispondente numero di donne si è riti- 
rata presso il suddetto don Francisco Amansio 
Gonzalez , che la nudrisce. Il dominato per- 
sonaggio trova , che quantunque P idioma degli 
Enirnagà diversifichi da quello dei Lenguà, esi- 
stono per altro alcnnc relazioni nella costru- 
zione delle frasi dei due linguaggi. L’ uno 
non è nè meno gutturale nè più facile dell 5 al- 
tro. Ne 5 vestiarj , ornamenti, forme e nella 
maggior parte delle costumanze sono eguali ai 
Lenguà : ne differiscono nel borbotto simile a 
quello de* Mach'rcui , e nel non avere le loro 
donne adottata l'orribile pratica dpgli aborti. 
Vaono a cavallo armati , al pari dei Lenguà. 
La sussistenza de 5 medesimi al d'r d'oggi pro- 
viene dalla oaccia e dall' agricoltura , che 
esercitano alcun poco i loro schiavi ; sembra- 
no più di qualsiasi altra Dazione selvaggia 
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proclivi al divorzio, ed io ne ho conosciuto 
uno, il quale all’età di So aoni aveva ripu- 
diate sei mogli , ed ; era passato alle settime 
nozze. • • •> - ’ * 

Guentusè. Questa nazione abitava altra volta 
il Chaco in (àccia agli Enimagà , di cui furono 
e sono tuttavia cosi fedeli amici ; che abban- 
donarono la propria patria per seguirli nellWi- 
grazione, e stabilirsi seco- loro in riva al no- 
minato fiume Hagmagrnegtempelà . Essa è divisa 
in due orde che formeranno in eirca.trecenlo 
combattenti: ma sono tranquilli, nè fanno altra 
guerra che la difensiva. Il loro idioma è un 
miscuglio dèi -Eenguà e dell' Enimagà: del che 
senza dubbio saranno state origine le relazioni 
continue r oh’ essi hanno coi due popoli. Del 
restante le loro forme , statura , e costumanze 
sono eguali - a quelle de’ Lengità a riserva che 
le donne non si procurano aborto. Il borbotto 
non è presso di loro diverso da quello degli 
altri Indiani. I?on conoscono nè capi , nè leg- 
ge , nè religione. • • 

Vivono della coltivazione dei campi , e di 
cacciar nè credasi già che questi o gli a Itti 
Indiani agricoli si valgano di animali od ara- 
tri per le rurali loro occupazioni : non usane 
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che di un bastone appuntato , che serve loro 
per preparare i buchi ove collocare i semi : 
si può da questo formarsi una idea dell’ agri- 
coltura di .tali popoli. I Guanà ! quali sorpas- 
sano tutti gli altri Indiani coltivatori adoprano 
una zappa formata da un omoplato di cavallo 

0 di bue , cui un bastone serve di manico. 
Poiché queste nazioni per quanto sieno colti- 
vatrici non cessano di essere erranti y gl* In- 
diani hanno per costume di seminare qualche 
cosa per tutto ove passano , indi di ritornare 
sopra luogo per fare i raccolti. 

Toòà , nome che gli Spagnuoli danno ad 
uua nazione chiamala dagli Enìmagà, e dai 
Lcnguà natocoet, e yncanabacté. Essa è com- 
posta in circa di cinquecento guerrieri abita- 
tori del Chaco nell’ intervallo frapposto ai 
fiumi Pilcomayo , e Ferrnejo. Il loro idioma 
diverso dai precedenti non è meno di essi 
gutturale , e difficile da parlarsi: la vicinanza 
di questi popoli ai Pitilagà , il vedersi, e fre- 
quentarsi degli uni cogli altri ha poi fatto 
che i primi adottino le frasi , e lo stile 
de' secondi. Somigliano ai Payaguà nelle orec- 
chie, nel barbotto , nel tener conto di tutti 

1 proprj figli. Si avvicinano poi maggiormente 
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ai Lenguà per quanto risguarda l’ uso de' ca- 
valli 3 la statura , le proporzioni , la libertà , 

1’ eguaglianza 3 l’ignoranza dell’ esistenza della 
divinità , di religione e di léggi» L egual cosa 
dicasi delle costumanze , della forza 3 dell' in* 
dolenza , dei cibi clie si riducono a quelli pro- 
curati dalla caccia. Hanno -in'. oltre alcune 
poche mandrie di vacche , e di pecore. 1 Ge- 
suiti , altri ecclesiastici, ed i governatori spesso 
formarono di tali Indiani colonie che non han- 
no poi sussistilo. ' t 

Pililagà. Questa nazione è composta di du- • 
gento combattenti , i quali vivono in una sola 
borgata non lungi dal fiume Pilcomayo , e 
dagl* Indiani Toòà , in un distretto che possiede 
lagune di acqua Balsa. Ho già parlato della 
somiglianza delle frasi e dello stile del lin- 
guaggio Tolà con quello dei J'ùilpgà , che è 
poi uasale , gutturale, ed estremamente difficile 
da parlarsi 3 del rimanente gli noi rassomigliano 
affatto agli altri, e passano di- brigata il fia- 
me del TParagnaj per involar» i cavalli, e 
gli armenti degli Spagnuoli di questa contrada., 
Aguilot. È con tal nome che gli Eitimagà 
chiamano questa nazione , nè altro finora gliene 
hanno imposto gli Spagnuoli. Il numero dei 
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suoi combattenti non oltrepassa i cento. Essi 
abitavano nell* interno del Chaco sulle rive del 
Verniejo: ma da dieci anni in qna abbando- 
narono il loro paese per incorporarsi ai Piti- 
lagà. Credo che la suddetta nazione non diffe- 
risca essenzialmente dai Mocoby , che or ora 
descriveremo perchè parla il loro stesso lin- 
guaggio colla sola modificazione di avervi in- 
introdotte frasi, ed espressioni dell’idioma tobà\ 
ciò che sembra attribuibile al frequentarsi re- 
ciproco , non a comune origine degli Aguilot 
e degli stessi.» Tobà. Comunque siasi la cosa , 
Ja statura, le forme, le costumanze dei primi 
sono in tutto simili a quelle de’ Mocoby. 

Mocoby. Questa nazione fiera, superba., 
bellicosa , e formidabile altrettanto che indo- 
lente si divide in quattro orde principali , Te 
quali tutta insieme ponno formare duemila 
combattenti abitatori delle rive del Vermejo , 
© lpità nelle parti interne del Chaco. Dessa 
non conosce l’agricoltura, e sussiste soltanto 
di caccia delle carni di poche vacche , e 
pecore delle proprie mandrie, e- degli armenti 
che frequentemeute invela agli Spagnuoli del 
Paraguay, di Corrieri tes , e di Santa-Fè. Il 
suo idioma è del tutto diverso dagli altri , 
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originale e difficile: ed è a noi impossibile 
scriverlo colle nostre lettere come avviene -di 
tatti i linguaggi-, che ammettono pronunzia guttu- 
rale e nasale. Mi sembra , che la loro 6tatnra 
media possa determinarsi ai cinque piedi , . è 
sei pollici. Le loro proporzioni sono bèlle, 
ed ann'unziano robustezza. Sono esperti nel 
cavalcare sempre a ridosso al pari de’ Lenguà 
de’ Tobà ec. : hanno le medesime .armi , vale a 
dire lancia e clava, e vanno armati di Trec- 
cie, allorché combattono a piedi. Uccidono 
in guerra gli adulti; conservano lo donne, è 
i fanciulli. Somigliane agli altri Indiani nei 
colore , nella gravità della figura , e in tutte 
le qualità di cui precedentemente ho parlato. 
Più degli altri non conoscono religione , culto> 
capi , e doveri. I medici, i carichi, le nozze t 
l’inclinazione all’ nbbriacbezza, il borbotto il 
vestiario , il dipingersi sono assolutamente gii 
stessi che presso «il rimanente dei selvaggi i 
ma le donne portano in oltre differenti disegni 
sul seno. 

Si è ricercato io ‘tatti i tempi d* incivilire 
e ridurre “a colonia questa nazione che è così 
incomoda’ agli Spagnuoli a motivo del ladroneggio 
che esercita sulle mandrie. Sono state sborsale in 
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diverse epoche , ed anche ai miei giorni somme 
immense a tal fine : e veramente si è riuscito 
a formarne colonie. Ma che? Ben presto so- 
dosi tutte disfatte , e noa ne sussistono tutta- 
via che tre dalla parte di Santa-Fe , vale a dire 
quelle di S. Saverio , di San-Pedro e d’ Y/tispin. 
Al capitolo XiV ove si spiegherà cosà sieno 
queste colonie , e come si formino , noi ve- 
dremo che niuua di esse è nè incivilita , nc 
cristiana. 

Altiporti. Gli antichi Spagnuoli diedero agl’ In- 
diani di questa nazione il nome di Mepones : 
i Lenguà li chiamano ecusgina , e gli Enimagà 
quialtaria baite. Essi abitavano verso il 28° 
nel Chaco , c il loro idioma diversissimo da 
tutti gli altri gli eguagliava solamente nella 
difficoltà, e nell’ essere nasale e gutturale. 
Verso il principio del passato secolo gli Abiponi 
s’ impegnarono in una guerra crudele coi Mo- 
colyy , ai quali non cedevano in orgoglio , for- 
zè , e statura : ma meno numerosi di essi vi» 
dersi obbligati ad implorare la mediazione e 
la protezione degli Spagnuoli , che li for- 
marono in colonie, delle quali confidarono la 
cura ai Gesuiti : di queste non ne . esiste più, 
ohe osa sola, vale a dire quella di San-Ge - 
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ronìmo regolarmente stabilita nel 1948. Ma 
poiché è raro che si estingua , o sacj negl’In- 
-diani il .sentimento della vendetta , la guerra 
continuò sempre con più o meno ardore , e 
una divisione di Abiponi spatriò , e passò il 
fiume Parana per formare nel 1990 la colo* 
nia ,di las-Garzas. Io - passai per questo luogo , 
e da quanto mi assicurarono il curato e 
molte altre persone, quésti Abiponi non sono 
diversi da^ quelli di San- Geronimo , vale a dire 
nè cristiani , nè inciviliti , e tenaci a tutte le 
antiche loro costumanze. Osservai a prima 
vista che la maggior parte fra essi si schian- 
lavano sopracciglia 3 ciglia e peli: che si ra- 
devano una striscia di capelli dalla fronte fino 
alia sommità della testa; e che le donne por* 
lavano indelebilmente impressa una piccola 
croce di braccia eguali 6ul mezzo della fron- 
te, e quattro linee orizzontali e parallele sul 
naso all'origine del sopracciglio , e da ogni lato 
della figura due linee sorgenti dall’ angolo 
esterno dell’ occhio. Gli abiponi sono pari alle 
altre nazioni per tutte le particolarità prece- 
dentemente enumerate : inclinazione all’ ub- 
riachezza , crudeltà delle loro feste , cara dei 
«alali , ignoranza di religione, obblighi e^do- 
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veri , uso del borbotto , costruzione di capan- 
ne , niuna prerogativa de’ cacichi , ornamenti , 
costume di dipingersi , nozze , trattamento degli 
schiavi, orrore pei morti Quest’orrore è sì 
grande, che non lasciano essi un istante i 
cadaveri nella capanna , e li portano tosto al 
cimitero : ivi li seppelliscono in una fossa poco 
profonda con tutti i loro arnesi , onde nulla 
rimanga che ne richiami la rimembranza : 
anzi ad assicurare maggiormente questo intento 

immolano 6ulla tomba i cavalli, di coi l’in- 
diano estinto si prevaleva più spesso dorante 
la vita: se il cimitero è molto distante, adot- 
tano T usanza di seppellire dei Lenguà. Sola- 
mente il grande commercio eh* essi hanno 
cogli Spagnuoli ha divezzati 'molti dall’ uso 
del borbotto , benché tutti ne portino nel labbro 
inferiore la fenditura : così pure molti hanno 
sostituito ai mantelli di cotone i poncho di 
lana , e portano cappelli, de* quali gli Spa- 
gnuoli li forniscono, ovvero che si procu- 
rano da 6e medesimi. Esistono pure alcune 
donne , le quali vestono al pari delle Sp*“ 
gnuole della classe indigente , ed hanno cessato 
di radere i capelli, e di schiantarsi le sopracciglia- 
Filelà , e Epumpy. Di queste due nazioni 
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io non so dir altro se non se il poco che me 
ne hanno fatto - conoscere i Lenguà , e gli 
JE/iimagà : vale a dire , eh’ esse abitano al Chaco 
ue’ contorni delia città di Salta al mezzogiorno 
del fiume Fcrmejoi che sono sommamente 
pacifiche , vivono di caccia, e di pesca, e 
singola ralente della coltivazione dei terreni: 
che ognuna di esse forma in circa cento com- 
battenti : che i linguaggi d* entrambe sono di- 
versi fra loro , come da quelli di tntte le altre. 

Jarayé. All' epoca della conquista questa 
nazione viveva tu un terreno basso, e inon- 
dato, che i Portoghesi chiamano oggidì ma - 
togroso. Poco considerabile era la sua popola- 
zione : la statura grande degl* individui annun- 
ziava molta forza : avevano un -linguaggio pro- 
prio : poveri al pari delle altre nazioni selvag- 
ge , gli uomini audavano affatto ignudi j e ia 
vece di borbotto ponevano al forame del lab- 
bro infetiore la corteccia di nn grandissimo 
frutto : le donne non ricoprivano che le parti 
sessuali , e delineavano sul volto alcune righe 
e disegni non cancellabili. Io sospetto che tali 
Indiani 6Ìeuo que’ medesimi , ai quali oggidì i 
Portoghesi danno il nome di bororos. Ecco i 
soli iodizj sicuri eh' io tengo di questa nazio- 
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ne , giacché quanto nelle storie antiche e mo- 
derne } e ne’ racconti Ieggesi di relativo al 
suo impero , alle sue qualità e si Inazione , è 
affatto favoloso. 

Esistevano in oltre all* occidente del fiume 
del Paraguay nella provincia dei Chirjuito nffolle 
nazioni indiane differenti 1* una dall’ altra per 
idioma , e caratteristici speciali , ma poco nu- 
merose. Esse erano rinchiuse fra molte pic- 
oole divisioni di Guarany selvaggi. Tutte sono 
state sottomesse , o incivilite dagli Spagnuoli 
di Santa Cruz della Sierra, e dai Gesuiti nella 
provincia dei Chichito , di cui abbiamo parlato 
preeedentemente. 



CAPITOLO XI. 

Alcune riflessioni generali sopra gl Indiani 
selvaggi. 

.Alcuni fra i dotti hanno immaginato , che 
le prime società umane non si cibassero che 
de’ frutti spontanei della terra , e che sia 
scorso un tempo, ben lungo prima che gli 
uomini selvaggi si accostumassero alla caccia. 
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alla pesea , e all* agricoltura. Ma «▼* è il paese 

cbe produca frutta spontanee in tutte le sta- 
gioni dell’anno, ed in tanta abbondanza , che 
molte società di selvaggi ue potessero ritrarre 
unico alimento ? Posso per lo rneuo assicura- 
re , che i paesi da me descritti non sono di 
tale natura. Comunque siasi la cosa, certa- 
mente le nazioui specificate nel capo prece- 
dente all’arrivo degli Spagnnoli erano come 
lo sono al dì d'oggi composte d* individui , i 
quali vivevano di caccia , pesca e agricoltu- 
ra : niuno di essi conduceva vita pastorale , 
perchè non conoscevano quadrupedi, o uc- 
celli domestici. D’ altronde la vita pastorale , 
e le cure che la medesima esige non sembra 
di tanto aggradimento dell'uomo, quanto la 
caccia : forse perchè le sorprese che la stessa 
produce, e le vittorie che vi si riportano 
ne rendono più vivo il piacere, e lusingano 
maggiormente la vanità. Certamente anche al 
dì d' oggi i selvaggi da me descritti preferi- 
scono la caccia alla vita pastorale e all’agri- 
coltura, benché presentemente loro sia dive- 
nuta, cosa sì agevole il procurarsi animali do- 
mestici : essi 0 non si sodo curati di acqui- 
starne, o ne hanno acquistali pochi, o non 
Il, 8 
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uè tengono gran conto a riserva dei cavalli , 
che divengono ad essi utili nella guerra. Sem- 
bra pertanto che la prima occupazione dell'uo- 
mo libero sia stata la caccia : quella della pesca 
dipendo meno dalla scelta che dal caso , il 
cjuale ha costituite alcune nazioni in vicinanza 
dell'acqua. Chi si è trovato in tale situazione 
come i Payaguà e i Guatò, ba anche prefe- 
rita alla caccia la pesca , la quale presentando 
maggiori facilità offre mezzi di sorpresa e 
vittorie for»' anche più lusinghiere che non la 
prima. L'agricoltura e la vita pastorale ven- 
gono dopo. Di fatto ne* paesi ov’ erano molte 
nazioni agricole , niuoa crasi data ancora alla 
vita pastorale , che dunque è di molto po* 
steriore allo stato del selvaggio, e viene adot- 
tata per ultimo mezzo di sussistenza. 

Riflettendo vedrassi che tutte le nazioni le 
quali vivono di caccia , come i. charruà , ì 
mi nuani , i pampa , i tehuelchà o potagoni , 
i guaicurù , i jnbayà , i irrigua , gli enimagà , 
i tolà , i pitilagà , i macolj' -, e gli altiporti 
sono le più erranti, dedite all* ozio, bellicose , 
forti e feroci delle altre nazioni: che le pesca- 
timi -come i payaguà, i guasarapo , i guatò 
sono più stabili «d attive, ma egualmente for- 
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ti, bellicose e feroci; e se quella «lei guatè 
io è meno , è da attribuirsi al piccolo nutne- 
ro cui è ridotta. Ma quanto alle nazioni col- 
tivatrici sono esse tutte d* indole inile e pa- 
cifica , nè hanno guerre che di difesa ; e ciò 
anche allorquando, la loro statura e le loro 
forze le rendono superiori , come accade dei 
guanà , machicuy , e guentusè. 

• I,e nazioni agricole seminavano cotone , ara- 
chidi , grano tnrco, patate dolci , botri, fa- 
giuoli , maniochi e camaniochi , sacche di dif- 
ferenti specie. Non si comprende d’oode ab- 
biano esse ottenuti tali semi , perchè niuna 
delle suddette piante cresce spontanea in que- 
s ti paesi. I nostri agricoltori ool mezzo di studj 
continui combinazioni , innesti riescono a 
perfezionare i Bori, i fratti e le biade, ma 
non po6sedono per anche molte di quelle spe- 
cie di grano tnrco , di patate dolci, di fagiuoli 
e di zucche , che hanno saputo procurarsi i 
«elvaggi privi di tali soccorsi , e la cni agri- 
coltura si riduce a scavare un buco nel ter- 
reno con un bastone , a porvi il seme e a ri- 
tornarvi all’epoca del raccolto. Se la Datura 
nel creare queste nazioni donò ad esse i pre- 
detti semi , perchè non li diede egustlmente a 
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-tutte l’ altre , le quali vivono di caccia e di 
pesca , e che ne sono affatto prive ? Se li 
diede a quest* ultime , e se le medesime li la- 
nciarono perire , perchè li diede essa ? 

E per me del pari inconcepibile il motivo 
per cui la nazione guarany , agricola e per 
conseguenza poco errante, sia estesa d’nna.ma- 
niera si sterminata e in tanto numero, come 
lo abbiamo osservato al capo precedente: men- 
tre poi tutte le altre più vaganti si trovavano 
ridotte a così scarso numero d* individui , e 
confinate per così dire in distretti senza pro- 
porzione più angusti , e alcune perfino, quali 
i guatò , rinchiuse in una piccola laguna , come 
a un dipresso le sonò pnre i guasarapo. Cre- 
dere dotati di maggiore fecondità i 'guarany 
sarebbe un errore, perchè in questa parte essi 
non hanno certamente superiorità agli altri po- 
poli : e crederei piuttosto il contrario , unifor- 
me in ciò al sentimento de’ Gesuiti, i quali 
( come è voce universale ) nelle loro colonie di 
guarany facevano ad ogni mezzanotte sonare 
una grossa campana per risvegliare gl' Indiani , 
e ricordare ai. mariti i loro doveri. Egli è poi 
indubitabile , che i guarany ' formano la meno 
robusta , e vigorosa fra le nazioni , e eh* essi 
non vivono di più , e forse anzi meno di noi. 
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' • Potrebbe dirsi , che la pace ba favorita la 
moltiplicazione de* guarany in tempo cbe -la 
guerra distruggeva gli altri Indiani : ma ciò 
mal si concilia coll’ osservare , che i guatò 
confinati nella- loro lagnna senza far guerra 
non annientano di popolazione da tre -secoli 
in qoà. In oltre esistono altre nazioni non 
'meno pacifiche e coltivatrici dei guarany , quali 
sono i guayanà , i nalicurgà j i guani j i ma- 
ch/cuy , i gue’itusé , la popolazione de* quali 
è molto diminuita a fronte di quella - de’ ? gua - 
rany. Aggiungasi , che prima dell’arrivo degli 
Europei tali nazioni non conoscevano l’ uso 
de* cavalli , • e che esséndo sommamente di- 
stanti non potevano farsi guerra le une coll’altre. 

Una cosa per me egualmente incomprensi* 
bile si è , che 1* idioma guarany abbia potuto 
estendersi nel territorio immenso posseduto dai 
Portoghesi e dai Francesi , e in tutto qnello 
che ho descritto poc’ anzi , per mezzo ad un 
numero sì grande di orde indipendenti 3 pres- 
soché isolate , ignare d' ogni commercio- e 
dell* uso de’ libri ; mentre dall* altra parte inu- 
tili sono stati gli sforzi , le scuole stabilite , 
i libri, i mezzi di comnnicazione insinuiti 
dai governi di Franeia e di Spagna , per ia- 
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trodurre iti tntle le province P «so esclusivo 

degl* idiomi spagnuolo , e francese. 

Altra cosa ben degna di osservazione ella 
è putte che i Portoghesi abbiano potuto in un 
piccolo numero d’ anni ridurre alla condì, 
zinne di schiavi tutti i Guarany del Brasile, 
come si è veduto nel capo precedente : che 
nel medesimo spazio di tempo i conquistatori- 
Spagnnoli ne abbiano, riunite più di quaranta 
colonie., e che poco dopo dai Gesuiti siasi 

potuto formare i famosi loro stabilimenti del 
Pavana , e dell’ Uruguay , « ridutre in forma di 
Colonie tutti i Guarany rinvenuti nella provin- 
cia di Chìqu'to : mentre dall’altra parte ve- 
diamo , che nessuno fino al dì d' oggi ha po- 
tuto ridurre in colonia , o incivilire verun’ al- 
tra delle nazioni descritte malgrado che a 
giungere a tale scopo abbiasi continuato pei 
corso di tre secoli ad impiegare denaro , per- 
suasione .e violenza. Questi fatti provano , esi- 
stere fra i guarany e gli altri Indiani una 

differenza maggiore assai di quella che regna 
rispetti! amente fra. i popoli dell’antico con- 
tinente': e di quella talvolta che avvi fra' 
quadrupedi d* una stessa classe, e di specie 
diverse. Uè attribuiscasi già al clima questa 
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diversità , poiché i guarany , i payaguà , i 
ienguà , e molti altri vivevano nelle stesse pia- 
nure , o sotto eguale latitudine , e la patria 
Jpro comune possedeva per tutto gli stessi ve- 
getabili , uccelli , » quadrupedi senza diffe- 
renza di. forma , o di grandezza :.e nella stessa 
situazione trovavansi/ Indiani di statura di- 
versa , come per esempio i patagoni. Nem- 
meno è da Credersi che la minore statura , 
e la gracilità dei guarany abbia per origine 
il viver loro ue* boschi al oontrario di altre na- 
zioni abitatrici dell'aperta campagna: perché 
non tutti i guarany si riprovavano uel mede- 
simo caso;- e i lupy , e i guayanà non ma: 

. .esciti dei nativi boschi nou lasciauo perciò di * 
essere più alti di statara, meglio proporzionati. 

. • fino al giorno d' oggi indomabili. 

( Oggetti degni di ‘meraviglia sono del pari 
la varietà grande de' linguaggi degl' Indiani , 

# la loro statura e forza. Sorprendente al mag- 
gior segno è il vedere popoli che non cono- 
scono nè religione ,• nè capi , nè leggi , nè 
sommissione , nè timori , nè speranze presenti 
, e future, soggettarsi volontarj a certe prati- 
che nelle loro infermità , nozze , funerali , so- 
: lena ifà: pratiche stravaganti e crudeli co- 


¥ 


Digitized by Google 



1-jS Viaggio 

tanto, clie i più feroci tiranni non sapreb- 
bero costringervi gli Europei a nessun costo. 
Più. stravagante è che il più delle volte questi 
stessi Indiani non sanno rendere ragione al- 
cuna del loro operato , ed è ben difficile , o 
quasi impossibile 1* indovinarla : nè noi senza 
esserne convinti dall' esperienza sapremmo fi* 
gurarci che tali idee potessero nemmeno en* 
trare nella mente di un uomo. 

Argomento di ammirazione è pare 1* altezza 
della statura di una parte di essi, la grandezza 
ed eleganza di forme , che non banno 1’ eguali 
sulla terra, e in pari tempo la poca loro fe- 
condità. Ho dovuto convincermi di quest* ultima 
singolarità nell* esaminare i registri o cada* 
stri antichi e moderni delle coloni# Guarany , 
dai qilali mi è risultato, che la somma to* 
tale degl' individui di ciascun sosso dava più 
donne che uomini nella ragione di i£ a 
io. Benché io non. abbia’ potuto vedere gli 
eguali registri per le nazioni selvagge, pure 
e le assunte informazioni, e le osservazioni 
che ho fatte mi hanno provato che fra quelle 
genti che non si distruggono da se stesse 
coi procurati aborti , niuna donna ha avuti 
dieci figli, ed io generale «essuna è feconda 
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al pari delle Spagnuole : ciò che rende ra- 
gione della diminuzione di popolazione la quale 
è costante presso tutti gl' Indiani , eccettua* 
tine i guarany. Si è già veduto che la popo- 
lazione de’ guatò , de’ guasarapò , de’ mach/cuny, 
de' guentusè non si è aumentata nel córso di 
Ire secoli , quantunque essi dediti all' agricol- 
tura o alla pesca non conoscano la guerra, 
o la barbara costumanza degli aborti. 

Io non saprei ripetere dal clima la minore 
fecondità delle Indiane , poiché vedo che nello 
stesso paese le Spagnuole sono più feconde di 
esse , e per do meno lo sono quanto in Eu- 
ropa. Non è d' altronde credibile , che man- 
canza di alimenti, o durezza di vita cagioni 
la morte ad una gran parte di fanciulli in- 
diani : giacché e hanno sempre di che man- 
giare , e il regime del loro vivere lungi dal- 
T ucciderli od estenuarli, li rende tutti più 
forti e più sani di noi, e dando ad essi più 
lunga vita , conserva loro lino alla morte e i 
denti e le chiome : cosa che non può dirsi 
degli Spagnuoli abitatori delle medesime con- 
trade , fra i quali si ravvisane molti calvi , e 
più che altrove individui cui mancauo alcuni 
denti. Nè minore soggetto di meraviglia è la 
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facilità c«n cui partoriscono le indiane senza 
essere da nessuno soccorse , senza conseguenze 
fuueste , continuando nel giorno medesimo ad 
accudire alle ordinarie loro occupazioni senza, 
che accada smarrimento di latte: nò fatale è loro 
il bagnarsi subito dopo il parto, a qualunque tem- 
peratura l’acqua sfa posta «falla stagione sotto 
questi aspetti certamente gl’ Indiani rassomigliano- 
ai quadrupedi , ed anzi li sorpassano nella in- 
sensibilità di soffrire l’ inclemenza del cielo r 
la penuria del vitto, o i trattamenti barbari a< 
cui volontariamente soggiacciono nel non la- 
gnarsi giammai nelle infermità, -e nemmeno 
all’ alto in cui vengono uccisi ; è sorprendente 
l’ indifferenza con cui vedono avvicinarsi gK 
estremi momenti del vivere, non inquieti sulla 
loro sorte futura, nè su quella delle mogli,, 
e de’ figli che rimangono. 

Quanto alla situazione locale io non com- 
prendo troppo in qual modo oerte nazioni 
così scarse di numera abbiano potuto rinser- 
rarsi in mezzo ad altre. Per esempio nel paese- 
da me descritto la. nazione gv/aranje-racchiude 
nel proprio sano altre nazioni affatto isolate 
quali sono i tupy", i guayanà , i gn tiara , i> 
a alicuegù , i guasaropò , i guatò. Di fatto 
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afe" queste nazioni penetrarono nell’ interno del 
paese prima di essere circondate dai guarany 
perchè mai non sonosi moltiplicate ed estese 
al pari di essi ? Se al contrario vi sono ca- 
ttate scacciandone i guarany , perchè hanno 
permesso di esserne circondale', ed hanno per 
così dire lasciata la porta chiusa dietro di se ? 
’ Intendo anche meno' quale cammino abbia- 
no potuto seguire tutte le nazioni poc’ anzi 
descritte per venire a stabilirsi in questi lue* 
ghi : poiché se vennero dalla parte del Nord, 
com’è possibile, che nell* America sette strio» 
naie non sia rimasto un Indiano solo dell* 
riazze di: cui abbiamo parlato? £* ella .cosa 
supponibile, che i guatò ridotti a dodici o 
venti, noti ritrovassero in così immensi deserti 
una laguna diversa da quella, ove sonosi sta- 
biliti? e lò stesso dicasi dei guasarapà. £ che?' 
Ycharruà , i pómpa , i patagoni , gli aucà , i 
guaicurà , . i lenguà , i macoby , i mbayà na* 
zioni della più. alta statura, le più forti po^ 
tenti e indomabili della terra , non avranno 
trovato uno stabilimento nemmeno nell’Amen 
rica settentrionale, e costrette saranno state *’< 
rifugiarsi nell* àngolo più remoto della parte' 
meridionale di questo ooutineute ? Diremo noi: 
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orse , die dalla parte dèi Nord non ritrova- 
rono un suolo egualmente comodo per la cac- 
cia e per la pesca, quando ‘trovar lo sep- 
pero i popoli più deboli , che abitano al di 
d’ oggi questa parte settentrionale d' America ? 
ovvero- che l’ eccesso istesso della loro popola- 
zione le forzò ad emigrare ? Niuua di queste 
congetture pare sostenibile. Meno poi Io sarebbe’ 
l’ altra , che le nazioni deboli e pusillanimi 
del Nord avessero potuto obbligarli ad abban- 
donare il loro paese : perchè noi reggiamo che 
tutta la possanza degli Spaguuoli a malgrado 
della superiorità che danno ad essi i cavalli 
e l’uso delle armi da fuoco, non è stata ca- 
pace di snidar questi popoli in tre secoli di 
continua guerra. 

I primi Spagnuoli che si posero in cornile 
nicazione cogl’indiani o Americani , non li ri- 
guardarono come uomini i quali avessero la 
stessa origine nostra , ma piuttosto come una 
specie intermedia fra 1’ nomo e gli animali , 
la quale benché dotata di forme simili al- 
le nostre differisse sott’ altri aspetti da . noi, 
nè fosse suscettibile dell* intelligenza k della 
capacità, e de* talenti necessari ad intende- 
re, e porre in pratica la nostra religione. 
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Tale fa T opinione della maggior parte dei 
laici , ed anche di molti 'ecclesiastici rispetta* 
bili componenti 11 tenue numero di sacerdoti, 
che a quell* epoca passarono nell* America. 
Non potevano essi dissimularsi ciò nop ostan- 
te * che adottata una tale opinione , cessavano 
essi di esercitare alonna parte religiosa in 
questa cosi grande e ricca scoperta. Uno fra 
i principali partigiani di si fatta ideafnF/an- 
cesco Tommaso Ortiz vescovo di S Marta. 
Scriss’ egli mia lunga memoria al consiglio Sa- 
premo di Madrid , conolndendo che 1* espe> 
TÌenza da esso acquistata nel frequentare cogli 
Indiani li faceva a ini riguardare come esseri 
stupidi , incapaci al pari de* bruti di compren- 
dere ìa nostra religione , e di osservarne i pre- 
cetti. Altri ecclesiastici alla testa de* qnali stava 
il tanto celebre Francrsco Bartolommeo de-Las- 
Casas sostenevano ài contrario che gl'indiani 
erano uomini al pari di noi , nè atti meno 
di noi al cristianesimo. Si disputò con calore 
da nna parte e 'dall* altra , e t’ ebbe pur 
anche degli ecclesiastici , ì quali per conci- 
liare le due opinioni dissero , che per vero 
dire gl’indiani erano uomini della stessa no- 
stra specie , ma cosi limitati d' intendimento , 


« 


Digitized by Google 



r8jf; Viaggio 

che conveniva contentarsi di amministrare loro- 

| I 

il battesimo 3 ricusando poscia ai medesimi il 
rimanente dei' sacramenti. Tale era lo stato 
delle cose, quando Las-Casas dichiarossi l’apo- 
logista^ e l’ ardente protettore degl’indiani.- 
Egli addusse tutte le possibili ragioni a Tore 
favore: e per affievolire gli argomenti degli 
avversari non dimenticò 1' ordinario metodo 
degli avvocati, e dei declamatori : denigrò, 
gli Spagnuoli col dire, eh’ essi volevano a 
forza che gl’ Indiani non fossero riguardati 
.nulla più di semplici animali al solo oggetto 
di trattarli come tali , e di rendere scusabili 
le atrocità d'ogni genere contro di essi com- 
messe. Con questo mezzo oltenue egli dal Pon- 
tefice Pàolo III. la Bolla dei 2- giugno i òo' r ) 3 - 
che dichiarava 'essere gl’indiani veri uomini v 
e idonei quindi a tutti i sacramenti della no- 
stra religione. Questa vittoria valse ’a Las-Casas 
un vescovado , e la sua gran fama : ma uou 
bastò essa a determinare i curati del Perù ad 
amministrare l'Eucaristia agl’indiani. Persistet- 
tero essi nel loro rifiuto quasi per un secòlo , 
preso pretesto dall’ incapacità del loro gregge. 

A vincere la- ripugnanza dei predetti carati 
fu necessaria l’ autorità* di molti Concilj , tre - 
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de’ quàli.si tennero a Limar, gli altri a 4re- 
quipa, a Fiata , o Chnqnizaca , a la Paz -, c 
all* Assunzione. 

Non è fuor di proposito 1' osservar qui * che 
io questa disputa ciascun partito era condotto- 
da un vescovo : che il pontefice malgrado là» 
sua possanza che in àllor-a era sì estesa uon= 
potè vincere la- ripugnanza de* curati speri- 
mentati iu questa materia i quali per lungo 
tempo, ad eccezione del -battesimo, ricusarono 
gli altri saoramenti ai piò inciviliti fra gl’ In- 
diani-, quali erano, i- sudditi dell* Incas ; e che 
la S. Sede medesima parve in debbio sulla 
capacità religiosa degl! Indiaai , come lo provò- 
nell* esentarli dal tribunale, dell’inquisizione,, e-’ 
dall 1 osservanza di quasi tutti i precetti eccle- 
siastici. Tutto parve indicare, ebe esistessero 
plausibili ragioni da- -una parte e dall’altra 
in questa quistione d’altronde importantissima. 
Niuna di fatto poteva- esserlo maggiormente- 
per uomini cattolici : adottando l’opinione di 
Ortiz e de’ suoi partigiani-, avventurava essa , 
nel caso di essere fallace , i nostri simili ad es- 
sere privi dèi sacramenti necessarj alla saK 
vezza dell* anima , e conseguentemente al pa- 
radiso. D’ altronde col consentire a Las Casa*-; 
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si correva rischio, ove questi si fosse- ingan- 
nato di commettere una profanazione orribile 
dei sacramenti. Io indicherò alcune delle ra- 
gioni che si adducevaoo da una parte e‘ dal- 
l’altra , incomiuciando dagli argomenti pro- 
dotti dal vescovo di S. Marta. 

Ecco, cred' io , quali furono i principali: 
affinchè gl'indiani avessero l’origine comune 
con noi, era necessario che fossero passati 
dal "nostro continente al nuovo, e che lo aves- 
sero percorso, in tutta la sua estensione: a ciò 
non poteva determinarli- ohe un'estrema neces- 
sità , poiché 1’ uomo si affeziona al paese che 
lo ha veduto nascere , nè volontariamente lo 
abbandona giammai: ciò è sì vero, chele na- 
zioni indiane non hanno fatte emigrazioni nello 
spazio di tre secoli , e che i popoli inciviliti 
noa cambiano giammai di suolo. Le sole ca- 
gioni naturali dell’emigrazione di un popolo 
sembrano esseré : l’ efccesso di popolazione che 
rende il territorio troppo angnsto a fronte del 
numero degli abitanti , e la cattiva qualità del 
suolo , o del clima. Ma le nazioni I idiànc so- 
pra descritte erano in numero feì ristretto da 
rendere inverisimile , che verun suolo o clima 
fosse nocivo per esse., nè si vede quindi un 


vi Azabi. jfS 

motivo deir emigrare : se non lo hanno fatto « 
la loro origine non è adunque cornane colia 
nostra. 

La situazione locale delle nazioni preceden- 
temente descritte , le qoali vivono tutte nella 
più remota parte meridionale dell’America sen- 
za che nessano si ritrovi nella settentrionale , 
nè nell* antico continente, dimostra che le me- 
desime non vi esistono per trasmigrazione 
giacché in tal caso una parte sarebbe - rimasta 
negli antichi domieilj. I fautori dell' opinione 
contraria non mancherebbero di osservare, che 
volendo anche riguardare gl' Indiani come a- 
- minali irragionevoli il diluvio fece perire tutti 
gl’ individui , a riserva d’ un piccolo numero 
che fu conservato nell’ antico continente, che 
dnnqne è stata necessaria la trasmigrazione degli 
Indiani da un continente all’ altro: al che i 
laici potrebbero rispondere , che il diluvio non 
fa generale se non se per 1* antico continente: 
poiché le acque non si elevarono a più di 
quindici cubiti .al disopra delle mon lagne del- 
l’Armenia, ciò che è molto meno dell’ inal- 
zamene il quale sarebbe stato necessario alle 
medesime, onde coprire le maggiori eminente 
dell' America ove non pieve giammai , . per- 
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chè superiori alla regioue delle nubi; Quindi 
gl* Indiani , e gli animali dell’ America pote- 
rono sottrarsi all’universale disastro ritirandosi 

• * * mi 

su queste alture i cosicché le specie esistenti 
nell’ antico continente potrebbero riguardarsi 
non come appartenenti a quelle che nell’ au- 
lico Girono preservate dal diluvio. 

Fra le nazioni di cui si è parlalo si con- 
tano trentacinque linguaggi diversi. Non credo' 
che si esageri nel presumere . che altri sei ne 
esistono presso le nazioni situate all’occidente 
dei pómpa , altrettanti fra quelle del Sud , 
e otto fra gli antichi Indiani delle proviucio 
di Chi(juito : ciò forma in tutto cinquanta- • 
cinque idiomi- diversissimi fra loro : e sotto 
un tale aspetto non è suppor troppo 1* attri- 
buire mille idiomi diversi a tutta l'estensione 
dell' America , .che è piò di quanti ne hanno 
F Europa e 1’ Asia riunite. 

Partendo da questa unica . considerazione , 
come può ragionevolmeute spiegarsi il pas- 
saggio di queste nazioni da un continente al> 

1’ altro sia dalla parte del Nord , sia da quella* 
che meglio amisi di assegnare? Non si tratta qui 
del passaggio d’ un uomo o d' una donna 
aopra un aanollo o una zattera, e nemmeno- 
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di quello di' una frazione di nfcione , - bisogna 
immaginare nn braccio, -di mare attraversato 
da una turba d* intere nazioni che hanno spa- 
triato a segno , di non lasciare uno di lore 
nell’ antico paese ; nazioni disparatissime di 
atatara , di forza e di . proporzioni , e che 
parlavano mille lingue destituite mutuamente 
di relazioni : lingue , che Sembrarono dettate 
dalla natura medesima nell’atto in cui apprese 
agli altri quadrupedi a (ormar, suoni , vale *- 
dire poverissime in espressioni,, pressoché tutte 
nasali e gutturali , . non atte ad essere prò- 
nunciate cella lingua* e simili in questo al 
linguaggio delle bestie. L’unità d'idioma fra 
r Guarnrty abitatori di si vasta estensione dà 
paese , unità cui non- potè giagorere veruna 
delle pii 'incivilite nazioni della terra, con- 
tenderebbe essa a persuadere che questi sel- 
vaggi ebbero per» istitutore del loro idioma 
quel- medesimo', ohe insegnò ai cani’ ad ab» 
bajaré in tutti i paesi dell’ universo ? 

*. E cosa naturale da credersi r che coloro i 
quali non ravvisarono negl’ Indiani che semv 
plici animali istituirono- confronti fra • gii uni 
• 'gli, altri, e ravvisarono de’ punti di somi- 
glianza fisica, e morale. Gl’ Lidi ani rassetta L- 
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gìiano' agli animali irragionevoli nella delica- 
tezza dell'udito, nel candore, e nella dispo- 
sizione regolare dei denti , nel poco dispendio « 
che fanno della propria voce , nel non cono- 
scere scroscio di risa, nel congiungimento dei 
due sessi non preceduto da preamboli o ce- 
remonie , nel parto facile e non pericoloso 
delle femmine , nel godimento intero della li- 
bertà naturale , nel non riconoscere autorità 
o superiori, nell* abitudine di certe pratiche 
alle quali non sono nè obbligati nè assog-t 
gettati , e di cui non sanno rendere ragione , 
nell’ ignoranza di ginochi , danze , canti e 
strouieuti , nella tolleranza delle intemperie 
e della fame , nel non bere che avanti o 
dopo il loro pasto , nell' uso che fanno della 
lingua per separare il pesce dalle spine con- 
servate da essi negli angoli della bocca, nel 
non lavarsi nè pulirsi , nell’ ignoranza del 
cucire, nella ninna educazione de' figli e nella 
morte che si procura a molti di essi presso 
alcune nazioni., nell' indiffereoza sul- passato" 
e sull’avvenire, e sulla sorte delle mogli, 
dei figli-, e di quanto abbandonano all* atto 
di morire, e nella niuca idea di religione ‘e 
ài divinità. Tutte queste qualità sembrano 


»i Aura. 189 

ravvicinarli ai quadrupedi * mentre loro dà 
qualche .relazione coi volatili 1» .forza ed 
acutezza della loro vista. 

I partigiani di qnesta opinione dovettero os- 
servare pur anche altre diversità fra i selvaggi 
d'America e gli Europei* perchè indipendente- 
mente dalle relazioni accennate fra i primi 
e i quadrupedi*’ avranno fatta attenzione al co- 
lore degli l.idiani differente dal nostro, all’es- 
ser questi destituiti di barba e forniti di 
minor pelo* alla minore abbondanza de’ me- 
strui femminili, alla forma rnvida e com- 
pressa* alla costante nerezza de’capelli degl’Iu- 
diani* alla sproporzione delle parli sessuali già 
da noi riflettuta , alla . minore irritabilità * al- 
1* opacità della loro voce, al contraggenio al 
riso * all’ insignificanza delle fisonomie* all’ ap- 
parente insensibilità loro nelle infermità e 
ne' tormenti * alla maggiore durata della vita* 
alla incorruttibilità dei denti (nel che sono di 
tanto superiori agli. Europei ), al mal venereo* 
conseguenza dell’anione delle due razze* e 
che essendo prima sconosciuto ad entrambe 
sembro annunziare che il congiungimento era 
contro natura , all* odio di alcune nazioni pei 
loro figli scacciati dalla casa paterna* e tal* 
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volta uccisi appena slattati. Forse fo soggetto di 
osservazione la gravità specifici- dé’ corpi degli 
Indiani meu considerabile , come risulta dalle 
osservazioni del precedente capitolo, la supe- 
riorità di alcune nazioni Indiane sopra quelle 
del nuovo mondo per quanto si aspetta a sta- 
tura e proporzioni di • forme , 1’ inferiorità 
di alcuni altri, e finalmente le 'sproporzioni re- 
ciproche esistenti fra Indiani e Indiani, molto 
maggiori di quelle che si osservano fra le 
diverse nazioni dell’ Europa. 

Gli Spagnuoli predominati da tale idea do- 
vevano in oltre immaginare, che col- riguar- 
dare gl’ Indiani come diseceudenti di Adamo , 
si veniva a supporre un’ ingiustizia nell’ eterna 
loro dannazione per non essere battezzati , e 
per non essersi prestati a. quello che loro 
era assolutamente impossibile ^ in forza d una 
inscienza di cui nessuno gli aveva liberati. 
Bep è vero che per andare incontro ad una 
tale difficoltà è stato detto, che San Tommaso 
«rasi recato a predicare in America , e si è 
preteso perfino di avervi ritrovate le vestigia 
della sua missione : ma io credo , che queste 
pretese vestigia sieao una pura immagina- 
zione , e che tale missione non sia auleti- 
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floamente provala. Certamente non si è ri* 
trovalo in „ queste contrade nessun vescovo 
« nessuna cbicsa - come è accaduto in tutti i 
paesi ove gli apostoli hanno predicato: d’aU 
fronde sembra impossibile che un uomo sole 
•avesse potuto percorrere, ed instruire tutte 
il continente dell' America, Suppongono altri, 

•che il creatore fa conoscere per rivelazione i* 
«uoi voleri agl' Indiani, e che da essi dipende 
l' ascoltarli , od esservi renitenti. 

Vediamo presentemente su quali fondamenti 
«i è deciso che gli Americani discendevano da 
Adamo , e che per conseguenza erano venuti ' * 
dall' antico" continente , e posti quindi nel di- 
ritto, che i conquistatori «si occupassero della 
loro eterna salute. Vide6Ì che il loro corpo 
era quasi interamente' simile a] nostro, e com- 
posto delle medesime parli : che imparavano 
tutte le arti che si voleva loro insegnare: che 
apprendevano egualmente la mostra lingua, 
ed imitavano tutte le nòstre azioni: che dis- 
correvano e ragionavano al pari di noi t 
che al Mèssioo ed al Perù avevano idoli , ed 
adoravano il sole. Di qui si conchiuse, che 
essendo* i medesimi dotati di pn corpo con- 
forma ’o copie il nostro , che" agiva e rag io- 
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Dava nel modo medesimo di noi e taluno 
di .essi adorando qualche essere materiale erano 
tutti figli di Adamo , e capaci di adorare un 
essere creatore. Servì 6euza dubbio a confer— 

. mare questa idea 1’ osservazione s che dal con- 
giungimento degli Europei cogli Americani na- 
scevano figli capaci di propagarsi , iu che il 
■famoso conte di Buffon , e la maggior parte dei 
naturalisti f.mno consistere la prova dell’iden- 
tità delle specie. Io uon ho. potuto adottare 
questa opinione nella -mia storia naturale dei 
quadrupedi del Paraguay ( 1 ). 


( 1 ) La fucilila della propagazione all' infinito fra 
due rane che offrano ancora qualche differenza 9 
è una grande prora in furore dell’ identità della 
tpecie. Giacché benché non si possa negare chela 
natura offre taìvol a de’meticci nette diverse qua- 
lità di animali , la riproduzione di questi non ha 
luogo nello stato selvaggio ,. t se lo ha in quella 
di domesticità conviene che si tratti di specie molto 
analoghe. D' altronde fra l caratteri fìsici e mo- 
rali coi quali si è voluto distinguere gl’ Indiani 
dagli Europei , un solo non ve ne ha che possa dirsi 
specifico , senza calcolare che molli sono esagerati 
p contrarj agli stessi risultati di molti racconti del - 
L’ untore. (Nota del sig. W alchcuaer . ) * 
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CAPITO L O XII. 

De’ mezzi impiegati dai conquistatori deH’ A- 
itterica per riduire e sottomettere gl Indiani , 
e del modo coti cui furono governati. 

Gui Spagnoli usarono per riguardo agli In- 
diani da me descritti un contegno, diverso da 
quello, che tennero in altre parli dell* Ame- 
rica : e poiché mi sono proposto di fare una 
descrizione particolare, nè noia intenzione è 
di renderla generale, io mi restringerò a trat- 
tare de’ metodi adoprati per ridurre i selvaggi 
abitatori delle contrade da me descritte , cosa 
che forse non è ancora conosciuta : e per ser- 
vire ad una maggiore chiarezza tratterò in 
questo capitolo del modo con cui sonosi com- 
portali i laici, riserbando al successivo ciò 
che riguarda le operazioni de’ Gesuiti nelle 
fatuose loro colonie del Parana, e dell’Uruguay. 

I capi incaricati della conquista del Para- 
guay , e del Rio de-Ja-Flata stabilirono una 
distinzione nel trattamento da usarsi agl’ In- 
diani. Se i medesimi si rendevano colpevoli 
d’ insulti r> d’ingiustizie contro degli Spa- 
Tom. //. 9 
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guuoli , questi dopo averli vinti se li divide- 
vano fra loro, e gli adopravano come schiavi : 
vi furono ancora assai Indiani , i quali vo- 
lontariamente e con molte istanze richiede- 
remo agli Spagnuoli di essere accolti in tale 
qualità. Di qui nacquero le commende così 
dette degl’ Yanaconas o AegY Indiani originarj. 
In questi stabilimenti ciascun commendatore 
Spagnuolo teneva continuamente in casa pro- 
pria gl’indiani d'egni sesso ed età, i quali 
dipendevano dalla sua commenda , e gli occu- 
pava come domestici , o nel modo che meglio 
a lui conveniva. Ma gli era inibito di vender- 
li , di maltrattarli , o di scacciarli per motivo 
di cattiva condotta, infermità, o vecchiezza: 
era poi tenuto a vestirli , ed- alimentarli , a 
farli curare nelle loro infermità, e procurare 
ad essi l’ insegnamento della religione e di 
qualche mestiere. Ogo’auno si verificava se 
tutto questo veniva adempito , mediante una 
lunga rivista in cui erano ascoltati gl’ Indiani. 
Per tal modo furono ripartiti non solamente 
i Gitarany' di S. lsidro , las Conchas , e delle 
isole della parte inferiore del Pavana , ma 
ancora alcuni prigionieri pampa, agaae , « 

pay aguà} guayrcurù e rr.layà presi in guerra. 
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come pare molti orejones , ad altri della prò. 
vincia di Chìquito coudotti al Paraguay. 

Ma se gl’ Indiani si sottomettevano durante 
la pace, ovvero terminavano la guerra mediante 

* una capitolazione, venivano costretti a scegliere 
un luogo nel proprio loro territorio, e a stabi- 
lirvi se stessi e le loro abitazioni per formarvi 
una colonia. Si sceglieva immediatamente un 
eacico o qualche altro individuo idoneo ad es- 

• sere coiregìdvr , e si prendevano dagli altri 
Indiani gli ufficiali municipali , e gli Alcade 
eolia norma medesima , che veniva praticata 
nelle città della Spagna. Quando tutte queste 
cose erano istituite e poste in corso , si for- 
mavano le commende chiamate mitay’os, le quali 

. secondo gl’ individuali servigi venivano ripartito 
fra gli Spagnuoli. Ciascuna eia composta di 
una divisione , vale a dire di un cacico , e 
d^Indiani che lo riconoscevano per tale : ma 
qneste commende non erano ambite al pari 
di -quelle degl’ Yanaconas , perchè in esse so- 
lamente gli uomini dai 18 ai cinquant’ anni 
a vicenda, e limitatamente per due mesi, venivano 
obbligati a prestare servigio al commendatore. 
Nel rimanente dell’anno erano poscia liberi t 
esenti da servigio , ed assolutamente eguagliali' 
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agli Spagnuoli. In oltre i commendatori nulla 
potevano esigere dalle donne , dai cacichì , 
dai primogeniti dei carichi, dai funzionar; 
ed impiegati delle colonie , da quelli che 
non giugnevano all* età prescritta a tale servi- 
gio , o cbe l’avevano oltrepassata. 

Poicbè ogni giorno si ricevevano continua- 
mente dal governo ordini ed insinuazioni per 
dilatare le scoperte e le conquiste , nè uuili 
a tali ordini poi venivano i fondi e mezzi 
a ciò necessari , Domingo Martinez de-Yralà 
clic regolò lutto quanto ebbe relazione alla 
conquista di questo paese, inventò un mezzo 
di ottenere progressi senza dispendio. Non era 
appena a sua cognizione , che esistesse in qual- 
che lungo un’ adunanza non molto numerosa 
di selvaggi, egli. ne conferiva sotto titolo di 
ammenda il possesso a chiunque s’incaricava 
a propiie spese di riunirli ad una colonia 
esistente , ovvero di formarne una nuova. Allora 
se l'individuo, cui la commenda veniva con- 
fo ita nou poteva riuscire colla persuasione e 
coll’ accortezza, radunava una piccola truppa 
d armati, e costringeva gl'indiani a stabilirsi 
in una colonia clic egli possedeva col titola 
di commenda di Mitayos : che se il capa 
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gingneva a verificare ebe il numero de’ sel- 
vaggi fosse considerabile ( come accadde nelle 
province di Guayra , e di Chiquito , e verso 
los-campos-de-Xeres ), egli spediva una com- 
pagnia di Spagouoli per fondarvi una città 
più 0 meno grande. Questi Spagnuoli si ripar- 
tivano gl’ Indiani fra loro , e ne formavane 
commende o di originar/' , o d’ Yanaconas , 
o di Mitayos à norma de’ diversi casi prece- 
dentemente spiegati. 

In compenso delle spese e fatiche , e dei 
pericoli superati dai particolari nella riduzione 
degl’ Indiani , e nella formazione di queste 
colonie e __ città , il predetto Yrala diede le 
seguenti disposizioni. 

Tali commende appartenevano al primo , ed 
al secondo possessore per tutta la loro vita r. 
ma s’ intendeva che dopo questo termine ri- 
manessero abolite, e che gl’indiani godessero 
d* una piena ed intera libertà , e venissero; 
pareggiati agli Spagnuoli , salvo un tributo da 
pagarsi al regio tesoro. Yrala credeva ancor» 
che il tempo prescritto alla durata delle com- 
mende fosse necessario per 4’ instrnzione , ed 
incivilimento degl’ Indiani sotto la direziono 
e condotta de’ commendatori , che vi erano 
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individualmente interessati, e sotte 1* ispezione 
del capo il quale non dimenticava giammai 
d’informarsi dello stato delle colonie, e del 
modo con cui venivano trattate. Era impossibile a 
mio avviso di combinar meglio l’ingrandimento 
delle conquiste, e l’incivilimento e la libertà 
degl’indiani colle ricompense dovute ai parti- 
colari , che facevano tutte le spese del proprio. 
Poiché i conquistatori non avevano portate eoa 
se donue dall’ Europa , essi presero le indiane, 
alcune in qualità di spose legittime altre di con- 
cubine. Altri non si contentarono di una sola, 
ma ne ebbero molte ad un tempo.: e Trai diver- 
si esempj di ciò sappiamo del capo principale 
che era questo medesimo Y rala, il quale ave- 
va avuti figli da sette indiane , sorelle l’ una 
dell’ altra, come lo dichiara egli stesso nel 
suo testamento , eh’ io stesso ho letto. Si vede 
pertanto quanta fosse la libertà che regnava 
su questo oggetto : i meticci che nascevano da 
tali unioni erano riguardati come Spagnuoli. 
A malgrado di tali sregolatezze inevitabili' iu 
mezzo ad nna soldatesca fiera e vigorosa , la 
quale era consapevole del bisogno che si ave- 
va della sua opera per mantenere .e dilatare 
le conquiste, gli Spagnuoli serbarono la prò- 
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pria reIìgioae« ed appena incominciarono ad 
intendere alenn poco il linguaggio de 1 loro co- 
loni • diedero ad essi , come seppero , le idee 
del cristianesimo. Si comprenderà facilmente 
cfie queste si ridncevano a poco, perchè non 
di troppo ne erano instrnlti gli stessi instito- 
tori , i quali sopra tatto diressero la propria 
attenzione all’ oggetto che la riduzione , e 
l’ incivilimento degl’ Indiani procurasse braccia 
utili alle loro speculazioni. 

Piò tardi si esercitò l’ influenza degli eccle- 
siastici , perchè i primi Spagnuoli non condus- 
sero con se che un solo sacerdote : e vent* anni 
ancora dopo la conquista non esistevano nel 
paese che diciassette ecclesiastici , compreso 
il vescovo , d canonici e i monaci. Si giunse 
finalmente al punto , che esistevano sette o 
etto città spagnuole, ed all* incirca quaranta 
colonie Indiane : e si riconobbe 1* impossibili- 
tà , che nn sì scarso numero di sacerdoti 
potesse supplire al bisogno di tante genti, po- 
nte a grandi distanze le noe dalle altre. Di 
(atto benché questi pochi ecclesiastici fossero 
in continue corse da uo paese all' altro, 
con bastava loro il tempo per amministrare 
il battesimo a tatti gl’ individui del proprio 
gregge. 
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Fu per questo ohe furou chiesti i Gesuiti t 
e quanti’ essi arrivarono al principio del secolo 
decimosettimo , 41 giudice ecclesiastico li oom- 
parù nel seguente modo ; due furono assegnati 
alle tre grandi colonie indiane della provincia 
di Guayrà , sprovveduta di curati; un altro fu 
spedito ad adempire separatamente tale fuu- 
aione presso gl’ Indiani di San-Ignazio-Guazù : 
tre altri si recarouo alle colonie indiane della 
provincia d’ Ytaly. 

Mi occuperò nel capo segueute de’Gesuiti , 
e delle famose loro colonie : ma non posso a 
meno di qui osservare , che 1' epoca del loro 
arrivo fu quella pur anco della decadenza 
dell’impero Spagpuolo, e del cessamento to* 
tale della riduzione degl'indiani così felice* 
mente incominciata dai conquistatori dello prò* 
dette contrade. Vedasi alla fine di questo capo 
il quadro delle colonie indiane fondale dagli 
Spagnuoli coi mezzi precedentemente i adicati . 
Gettando T occhio sulla colouna che specifica 
l’anno della fondazione, vedrassi , che la ri- 
duzione, e l’ incivilimento de’ selvaggi aveva fatto 
progressi rapidi, cd ammirabili nel principio, 
e che questi cessarono istautaneamente coll’ ar- 
rivo dei Gesuiti. Leggendo la storia si vedo 
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egualmente che dopo tal epoca non furono 
più fondate colonie spagnuole : che le antiche 
vennero abbandonate : che la conquista non 
ha fatto più un passo , e la possanza della 
Spagna si è di giorno in giorno affievolita. 
Non mi perderò già nell' esaminare se i Ge- 
suiti j o la cattiva amministrazione, o entrambe 
le cagioni' unite abbiano prodotti così gravi disa- 
stri, e seguirò il mio oggetto senza arrestarmi. 

La corte ordinò a Don Francesco Alfara 
uditore di Chareas di rendersi al Paraguay in 
qualità di visitatore. La prima misura presa 
dal medesimo nel 1612 fu il proibire in pro- 
gresso tutte le spedizioni particolari \ tendenti 
a ridurre gl* Indiani in colonie, e qualùnque 
successiva distribuzione di- commende nel mo- 
do che precedentemente si praticava. Io non 
comprendo a che si appoggiasse una disposi- 
zione così assurda in politica: essendosi in 
seguito veduto quauto favore questo uditore 
accordasse ai Gesuiti , si credè eh* essi stessi 
gli avessero dettata la condotta che tenne. 
Non esistendo allora nel paese nè troppe as- 
soldate nè denaro, i governatori non ebbero 
più mezzo di sorte alcuna per aumentare le 
conquiste , o per ridurre gl* Indiani , e ces- 

9 * 
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«arono istantaneamente tutte le operazioni. E 
Portoghesi nostri vicini i quali non si limita- 
vano a concedere in commende ai particolari 
gl’ Indiani da questi assoggettati , ma davano 
loro persino la facoltà di venderli in perpetua 
schiavitù , diedero per tutto la caccia ai sel- 
vaggi non trascurando gli angoli più reconditi 
«Iella contrada. In oltre usurparono sopra di 
noi la maggior parie del territorio , che pos- 
sedono presentemente, aumentarono di popo- 
lazione, e scoprirono le miniere. 

Cosi venue estirpato dalla radice il solo- 
metodo che aveva servito ai secolari per ri- 
durre gl’indiani senza aggravio del governo',, 
metodo a cui si dovettero progressi tanto ra- 
pidi e sicari , come lo prova la tavola posta 
in fine del capitolo , e di cui ho parlato : » 
fu a questo sostituito un metodo ecclesiastico, 
che sono per descrivere. Il medesimo è in aso 
anche oggidì benché tanto dispendioso quanto 
inutile , perchè io non conosco una sola co- 
lonia che con esso siasi potuta formare ad 
onta d’ innumerevoli tentativi. Ma si dirà for- 
se , che snlla mia *tavola medesima si vedono 
delle colonie indiane esistenti anche al dk 
d’ oggi , fondate posteriormente agli ordini di 
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Jlfaro , e • che debbono per conseguenza la 
loro origine agli ecclesiastici. Ma è da sapersi 
che la colonia di Aracayà ( eh’ è una di queste ) 
fa formata da nn governatore. Minacciata la 
vita di esso da una turba d’indiani; per pu« 
nirli li ridusse e gli spatriò , concedendoli a 
diversi particolari Spagnuoli , ed incorporane 
doli in seguito all’ antichissima colonia di los • 
Altos. Quanto alla colonia di San- Domingo 
Soriani), la sua formazione -fu volontaria, e 
debbe ripetersi dal timore inspirato dai CAor- 
ruà agl’ Indiani Chanà , come si è vedalo al 
capo X : così pure gl’ Indiani d’ Ytapè i quali 
si morivano di fame furono forzati dalle prò-- 
prie donne , formanti due terzi della popola» 
zione , a domandare mezzi di sussistenza agli 
Spagnuoli : e questi ultimi si appropriarono 
tali genti , e se ne assicurarono 'ripartendole 
in .diverse polonie onde procurare il loro in- 
civilimento. Finalmente la colonia di los-Guit- 
mos fu formata d’indiani tolti da Santiago- 
deì- Estero per collocarli , vicino a Baenos-Ay- 
res : cosicché nessuna delle colonie medesime 
debbe la sua formazione al metodo ecclesia- 
stico , ma ai secolari, od al caso: le altre co- 
lonie formate col nuovo metodo non ne meri- 
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tano ii nome perchè nou contano un 6olo Iu - 
diano incivilito , o cristiano : di queste imprendo 
a dare la descrizione. 

Dopo l’ abolizione dell’ antico metodo non 
sono mancati ecclesiastici , i quali hanno ina* 
preso di formare colonie mossi chi da zelo 
•verace , chi da desiderio di avanzamento , e 
dal vantaggio degli onorarj annessi alla fatica , 
molti altri per allontanarsi da un superiore , 
che loro era incomodo nell’ Europa. Ritrova- 
rono sempre favore presso i capi temporali , e 
perchè colle loro promesse di ridur le colonie 
offrivano ad essi la prospettiva • di rendersi 
‘meglio accetti alla corte , e perchè se questi 
non gli avessero secondati , facilmente avreb- 
bero incorsa la taccia di poco religiosi. Tutti i 
progetti di tal genere che si spedivano a Ma- 
drid venivano sempre approvati , e si largheg- 
giava nel rimettere di colà tutti i .fondi che si 
rappresentavano come necessari all’ esecuzione : 
.cagione di questa maggiore facilità era che i fondi 
medesimi venivano presi sul tesoro delle bolle* 
o sopra altri beni ecclesiastici, i quali non si 
riguardavano quale spettanza del tesoro reale; 

Così disposte le cose s" inviava qualche dono 
di poca- entità agl’indiani selvaggi, facendo 
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tri tendere ai medesimi che se avessero voluto sta- 
bilirsi in pn luogo di loro elezione sarebbero 
stati assistili da uno o due ecclesiastici' v 
che avrebbero vissuto seco loro , provve- 
dendoli di viveri , ferro ed altri comodi della 
vitg. Gl’Indiani non hanno mar ricusate pro- 
posizioni , che loro offrissero la prospettiva di 
poter vivere senza fatica : prospettiva sempre 
più lusinghiera alla naturale loro indolenza.! 
Si assegnava quindi un trattamento , o one- 
rario ai carati , t quali si recavano sopra > 
luoghi cogli operai , e cogli utensili necessarj 
a fabbricare una cappella , ed abitazioni. Dopa 
ciò partivano gli operai , e rimanevano i curati, 
a distribuire ld razioni agrindiani. Gli uni non. 
hanno mai inteso il linguaggio degli altri, e tutti, 
insieme non hanno fatta altra vita che man-> 
giare e dormire. Quando qualche Indiano è 
stanco di nn tal genere di vita se ne va, e ' 
ritorna quaudo gli è comodo. In ciò consistono, 
le colonie , e le riduzioni del nuovo metodo. 
Esse durano finché durano gli assegnamenti 
spediti da Madrid : poi cessano , senza che 
mai la corte veuga informata dell* esito infelice, 
dell* intrapresa ; giacché si teme troppo di 
disgustarla, e alienarla da simile natura di 
progetti. 
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Io medesimo ho veduto nascere e finire 
in questo modo molte colonie , e so indubi- 
tatamente che nella stessa guisa innumerevoli 
altre ne sono 6tate instituite, perchè non vi 
è capo , che non si accinga a qualcuna di 
tali imprese : egli è poi infallibile che non 
avvi colonia indiana permanente , la quale 
debba la sua origine ad un sì fatto modo di 
foudazione. Parrebbe che la non «interrotta 
esperienza di due secoli dovesse bastare a pre- 
vare l’inutilità del metodo ecclesiastico, men- 
tre i fatti risultanti dalla mia tavola presen- 
tano 1* efficacia infallibile del metodo secolare r 
alla pratica d*l quale potrebbero utilmente 
adoprarsi quei fondi , che vanno' inutilmente e 
con inganno dalla corte perduti col sistema 
contrario. Gli ecclesiastici che non ponno dis- 
simulare a se medesimi 1* inutilità de’ proprj 
'sforzi si sono sempre studiati, e procurano 
ancora di porsi al coperto dando la colpa della 
poca loro riuscita alla mancanza di fondi, alla 
malvagità, de’ governatori , n a quella degli Spa- 
gnuoli esistenti ia America. Non possono essere 
argomento contro di quanto ho esposto le coloni* 
gesuitiche , delle quali io qui non parlo , perchè 
vedremo al capo seguente che più dei mezzi 
ecclesiastici la forza ebbe parte nel fondarle. 
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Ma indipendentemente ancora da un’ espe- 
rienza così lnnga e tanto dispendiosa , per con- 
vincersi della inettitodine de’ mezzi ecdesiatic^ 
basta porre attenzione all’ impossibilità nella 
qnale si ritrova un sacerdote , od un monaco 
di parlare il linguaggio degl'indiani a riserva 
' del guarany , che è divenuto quello del Para - 
guay. Quand’anche si fosse venuto a capo di 
togliere un iuconveuient» di tanto peso, sa- 
rebbe impossibile il comporre un catechismo 
eon idiomi così poveri , e che mancano di 
voci per* esprimere le idee astratte, e fino 
per numerare al di là del numero quattro. 
La difficoltà è tanta, che a malgrado della 
facilità ed abbondanza del linguaggio guarany 
sopra gli altri linguaggi indiani , e ad onta 
ehe esso divenuto sia qaello degli ' Spagnuoli 
del Paraguay, io non ho ritrovato se uon so 
quattro ecclesiastici che osassero di predicare 
ed instruire nella lingua guarany 1 e confes- 
savano essi stessi , che la cosa era preS6occhè 
impossibile adottando ancora molte voci Spa- 
gnuole. I Gesuiti , quelli seuza dubbio fra gli 
ecclesiastici che sonosi più intensamente ap- 
plicati ad apprendere le lingue indiane, giam- 
mai uon hanno potuto formare un catechismo» 
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una grammatica , un dizionario delle lingue 
toba , pitilagà , abfpona , mocoby , pampa ecc. 
nel corso di vent’ anni elle mandano missio- 
nari a queste colonie. Nè meglio sono riusciti 
nella lingua payaguà , benché abbiano vissuta 
altrettanto tempo con questi Indiani , i quali 
abitavano in faccia alla porta del loro collegio 
dell’ Assunzione. Il catechismo guarany è il 
solo conosciuto in queste contrade. Si ricer- 
chino quelli che esistono in tutta quanta 1’ e- 
steusione dell’America Spagnuola , e forse non 
se ne ritroveranno che ciuque , benché innu- 
merabili sieno le diverse lingue , che vi si 
parlano , benché i Gesuiti e gli altri eccle- 
siastici abbiano procurato di far colonie per 
tutto ove queste lingue differenti sono adoprate. 
Fors' anche per contare ciuque catechismi con- 
verrebbe comprendere nel numero di essi il 
guarany , il guechoà , l' aùnarà e il messicano , 
idiomi tutti adottati dagli Spagnuoli indipen- 
dentemente dai lavori degli ecclesiastici. 

Potrà fors’ anche moversi a me 1* obbiezio- 
ne, che il governo spedisce eontinuamente una 
moltitudine di religiosi Spagnuoli nell’ Ame- 
rica , e che questi hanno fondata una infinità 
di colonie indiane in differenti province : ma 


Digitized by Googli 


oi Azara. aog 

ì« qui non parlo che delle contrade da me 
percorse , nè mi estendo al di là. Per altro 
alcuni di quegli stessi missionari che avevano 
vissuto molti anni presso le colonie ch’io 
non ho visitale, mi confessarono ingenuamente, 
»» eh* essi ignoravano tutti le lingue degl’Ja- 
» diani ; che non avevano per conseguenza 
99 catechismo scritto nelle lingue medesime : 
»9 che in fine tali colonie si riducevauo alla 
99 natura di quelle ecclesiastiche, onde si è 
99 fatta parola. 99 

Il predetto uditore Alfaro comandò pure, 
stie alcun 'Indiano non fosse tenuto a prestar 
servigio al suo commendatore , e che solamente 
dovesse pagargli un leggiero tributo annuo in 
frutti del paese ; e ordinò nel tempo medesi- 
mo , che tutti i possesori di commende d’ Yana • 
conas , o d* Indiani non incorporati dessero 
a questi Indiani terre da coltivarsi per conto , 
e a volontà de* medesimi. Tale misura spo- 
gliava gli ecclesiastici e qualunque altro Spa- 
gnuolo di tutti i loro domestici , del che fu- 
rono portate lagnanze all* uditore. Qaesti prese 
un partito assai straordinario che fu di la- 
sciare le commende nello stato in oui, erano, 
e di dichiarare il contrario alla corte nelle 


Digitized by Google 


*i© Viaggio 

inrormazioui che le trasmetteva; Malie qnaR 
risultavano abolite le commende , è soppresso 
il servigio personale. Per tal modo ognuno fu 
contento; la corte approvò ogni cosa, e dr 
più ridusse in leggi queste ordinanze di Alfaro , 
mentre poi si continuò ad agire nel Paraguay 
come se tali leggi non esistessero tei’ unico . 
decreto che rimase in pieno vigore fu quello 
delle colonie da formarsi col nuovo metodo. 
Solamente in un’epoca vicinissima ai nostri 
giorni il consiglio delle Indie venne’ informato 
che esistevano tuttavia commende nel Paraguay, 
e che questi stabilimenti obbligavano ad una 
servitù personale gl'indiani: ordinò in allora 
che cessasse una tale costumanza già prece- 
dentemente abolita nel rimanente dell’ Amefica. 
Gli abitanti del Paragùay fecero rimostranze, 
ma la cosa è rimasta ancora indecisa. 

Quanto ho racco'ntato si riferisce ai diffe- 
renti mezzi adoprati per ridurre gl’indiani 
nc* paesi di sopra descritti , e conveniva farne 
parola , perchè io credo che finora non si 
conoscessero nel suo vero stato le cose, e d'al- 
tronde una tale esposizione può somministrare- 
norme di condotta da tenersi in .casi somi- 
giinatL Dirò ora alcuna cosa sulla sorte degl’ Lu- 
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diani sottomessi. Gl' Yanacona» sono tuttavia 
una specie di schiavi , la sorte de' quali finora 
non si è potata cangiare : quindi il loro sta- 
to e l’ infimo grado del loro incivilimento li 
tiene nelle classe degli schiavi indigeni del paese. 
■» Gl'Indiani mitay'os o appartenenti a colonie, 
dopo avere finiti i due mesi di lavoro dovute 
al commendatore erano altra volta liberi al 
pari' degli Spago noli , e potevano commercia- 
re, acquistare e possedere a grado loro. Tale 
si fu lo stato de' medesimi durante un secolo, 
'finché i Gesuiti avendo stabiliti in forma di 
comunanza gl* Indiani eh' essi governavano 
(come vedrassi al capo seguente), i capi se- 
colari ne imitarono l’esempio relativamente 
- alle colonie che da essi dipendevano: sistema 
d'amministrazione che li rendeva padroni asso- 
luti dr tutto il prodotto de’ lavori degli Indiani 
senza distinzione di' sesso, o di età. Non vi 
sono che le colonie del Baradero , di Quilmos , 
di Calchaguis , e di Santo Domingo Soriano , 
le* quali abbiano avuta la fortuna di non co- 
noscere questo metodo'' di vivere io comunan- 
za , e. che godendo dell’antica loro libertà 
sieno pervenute ad eguagliare nell’ incivilimento 
gli SpagauolL Questi Indiani hanno dimenti- 
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cato il proprio linguaggio, e le costumanze 
selvagge, collegati agli Spagnuoli si confondono 
quasi tutti coi medesimi : ciò che non accado 
in veruna colonia stabilita a guisa di comunanza. 

I capi secolari non contenti di copiare 
questo sistema gesuitico nel dar forma di co- 
munità alle colonie, lo hanno adottato egual- 
mente nella cura di rendere ad esse difficile 
ogni commercio cogli Spagnuoli. Hanno del 
pari T attenzione di tener nascosto tutto ciò 
che riguarda la parte amministrativa e perfino 
l’esistenza di alcune colonie , che senza dubbio 
è sconosciuta in Ispagna , perchè lo sarebbe 
stata ancora a Bupnos-Aj p es , s’ io non avessi 
fatta palese la verità. Allorquando i Gesuiti 
diedero agl’ Indiani piccoli poderi da coltivare 
in particolare, i governatori laici gl’ imitarono 
nelle proprie colonie *' il regolamento che dopo 
l'espulsione de’Gesuiti fu istituito per le colo- 
nie da essi abbandonate divenne generale a 
tutte le altre. In forza del medesimo si conce- 
dono ad ogni Indiano due giorni di libertà 
per coltivare i particolari loro poderi , e go- 
derne de’- prodotti : negli altri giorni sono tenuti 
a lavorare per la comunità incaricata del nu- 
drimentn de' lavoratori : ogni indiana è obbli- 
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gata a filare un* oncia di cotone greggio per 
giorno: e uomini e doime ricevono il loro ve- 
stiario dall* amministrazione della colonia 3 e 
consiste questo in sei vare ( nove aune ) di 
tela fabbricata nel luogo medesimo per ogni aotne 
adatto: cinque bastano per le donne. 

Ma com’è noto i beni delle comunità sono 
un vero tesoro pei capi e per gli ammini- 
stratori ; \]è sarà difficile da comprendersi che 
iu queste colonie il vestiario non viene som- 
ministrato alla decima parte della popolazio- 
ne : non si dispensa che- carne cruda ai la- 
voratori , e solamente ne' giorni , che impie- 
gano per la comunità: -talvolta vanno perduti 
i due giorni liberi di cui i coloni dovrebbero 
godere: le Indiane, ove occorra, vengono co- 
strette alla coltivazione della campagna : ognuno 
è obbligato senza remissione al lavoro , e in 
fine poi tatti i beni delia comunità vanno 
spartiti ira i capi, i loro favoriti, e gli am- 
ministratori. Questi ultimi sono Spaglinoli ; 
godono della maggior confidenza de’ capi , dai 
quali derivano le loro nomine come le loro 
destituzioni , ed ai quali rendono L Gonti del- 
1’ amministrazione d’ogni colonia. E inutile di 
eutrare nelle particolarità di una gestione di 
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questa natura, e mi basta il dire cbe il ge- 
vernatole del Paraguay , e il vicere di Buenos- 
Ayres, ciascuno nel rispettivo dipartimento, sono 
gli arbitri assoluti de' beni delle colonie , vale a 
dire di tutto il lavoro degl’ Indiani, senza di- 
stinzione di sesso e di età , salva la parte 

che assegnano agli amministratori , e ai se- 
• • • 

greti loro commessi. E sorprendente che il 
governo supremo tolleri tanto abuso , mentre 
poi le colonie Indiane giammai non hanno 
portata la più tenue somma al regio tesoro 
dall’epoca della loro fondazione sino al dì 
d’ oggi : ed oltre a ciò che non pagano verna 
tributo, uè decime, o primizie, tutte le pro- 
duzioni delle medesime essendo esenti da tassse, 

0 gabelle. Egli è vero che le colonie non 
sono a carico dello stato, perchè pagano esse 
6tesse i loro curati , amministratori , e perfino 

1 maestri di scuola , de’ quali poi non vedesi 
1’ utilità/ 

Del rimanente se *oi confrontiamo l’ inci- 
vilimento di questi coloni coi popoli dell’En- 
ropa in generale, troviamo una smisurata spro- 
porzione , ma se si istituirà, come debbe farsi, 
il parallelo fya gl’ Indiani e le genti' dell’ In- 
funa classe della Spagna , cioè i pastori, si tro-> 
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vcrà quasi e guagliaoza eli stato. L’^siruzioue 
che hanoo ricevuta dai commendatori relativa* 
mente ai lavori campestri , una maggiore fre- 
quenza cogli Spagnuoli , coi qaali non cessano 
di fare il loro piccolo commercio di contrab- 
bando, hanno contribuito ad incivilirli più di 
quello che coi proprj Indiani vi sieuo riusciti 
i Gesuiti. Perciò quantunque le loro abitazioni 
e i loro templi non sieno dotati di molta so- 
lidità nè apparenza , non avvi Indiano il 
qnale non abbia la sua piccola casa più o 
meno fornita di utensili , con cucina e sepa- 
razioni nelU interno : ciò ebe non vedevasi 
nellè colonie gesnitiche. Un* altra differenza , 
ebe rende i coloni qui descritti ? superiori a 
quelli de’ Gesuiti è -il vestiario spaguuolo, che 
i primi hanno adottato : in oltre pochi sono 
fra essi che non abbiano in proprietà un pajo 
di bovi , alcune vacche da latte , qualche ca- 
vallo od asino, qualche pollo e un majale. ‘ 
Si ritrovano fra essi i più abili falegnami del 
paese. I loro curati presi fra i aativi del 
Paraguay , e per conseguenza, instrutti nella 
lingua patria hanno - maggiore facilità ad in- 
strnirli nel cristianesimo di quella , che ne’ ri- 
spetti ri stabilimenti ritrovavano i Gesuiti, 
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CAPITOLO XIII. 

Mezzi praticati dai Gesuiti per ridurre , ed 
assoggettare gl' Indiani : modo con cui questi 
erano governati . 

X Gesuiti entrarono nel Paraguay alla fine 
del decimo sesto secolo , allorquando vi si 
ritrovarono in così scarso numero gli ecclesia- 
stici, che le colonie indiane ben di rado n* erano 
provvedute, e che ne mancavano pure le spa- 
gnuole , come si è veduto al capitolo precedente. 
Non dovevano pertanto venir meno ad essi le 
occasioni di esercitare l’ apostolico loro zelo : 
ina quello in che si distinsero maggiormente 
fu la riduzione degl’ Indiani selvaggi, de’ quali 
formarono una moltitudine di colonie tuttavia 
esistenti , e che ponno ravvisarsi dalla tavola 
posta sul fine del presente capitolo : poiché 
questa tavola non comprende che le colonie di 
fondazione gesuitica , non vi si vedranno pei' 
conseguenza quelle di Loreto , di san Ygnacic- 
Mirl,. di S. Maria di Fé, e dì Santiago, perchè 
esse forono stabilite dai conquistatori prima 
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dell'arrivo de’ Gesuiti : motivo per cui le ho 
collocate nel quadro precedente. Egli è vero , 
che i Gesuiti se oe credono i fondatori ; ma 
s’ ingannano, perchè risulta dai documenti de- 
posti negli archivj dell’ Assunzione, che queste 
colonie erano già costituite , allorquando ven- 
nero ad essi rimesse , come ho già osservato 
nel capitolo precedente. I medesimi non in- 
fluirono che nel farle emigrare sino al Gume 
del Parana , costruirle e governarle col me- 
todo stesso onde usarono con tutte le altre 
colonie di loro fondazione. Perciò malgrado 
eh' io non ravvisi questi quattro stabilimenti 
come gesuitici d’ origine , li riguarderò tali 
tutte le volte che tratterassi del loro governo 
od incivilimento. 

Si annoverano nella citata tavola ventinove 
colonie d’ origine gesuitica. Le prime ventiseì 
formano la famosa provincia delle Missioni 
tàpes , 0 guarcmy , e sono situate su le rive 
de’ grandi fiumi del Parana, e dell’ Uruguay. 
Le tre ultime esistono verso la parte setten- 
trionale del Paraguay ad una gran distanza 
dalle prime. Non ho veduto verun manoscritto 
antico, il quale parli del metodo tenuto dai 
Gesuiti onde ridurre c sottomettere le venlisoi 
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colonie comprese ìd queste missioni. Ciò che \ 

narrano i medesimi Gesuiti porta in sostanza: 
eli’ essi cominciarono dal formare la colonia 
di San- ygnacio-Guazù nel 1709 soccorsi da 
un gran numero di scelti Indiani , che tras- 
sero con se dall' antichissima colonia d’ Ya~ 
guaron , e da molti distaccamenti di truppe 
epagnuole , che costrinsero i selvaggi a stabi- 
lirsi in colonia: che ne' venticinque anni suc- 
cessivi formarono diciotto altre colonie , e che 
scorsero in seguilo 5 i anni sino alla fondazione 
di quella di Jesus, a stabilire la quale si val- 
sero di un rinforzo d* Indiani tolti dalla colonia 
d’ Yatapuà , la quale aveva già 7 1 anni di anziani- 
tà- Per quanto risguarda le sei altre colonie della 
provincia medesima non furono esse formate 
d’ Indiani selvaggi^ ma di distacamenti di coloni 
tolti da popolazioni già ridotte , ed assoggettate. 

I Gesuiti assicurano , che i loro mezzi onde 
ridurre questi Indiani si restrinsero alla persua- 
sione , ed alla predieazione apostolica. Nondi- 
meno io osservo due cose : la prima eh' essi 
formarono le prime loro diciannove colonie nel 
breve spazio di venticinque anni , e che cessò 
ad un tratto il frutto di questo zelo , e di 
queste predicazioni , perchè non ottennero ul~ 
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tei ieri saccessi nel corso Hi ita sani conse- 
cutivi, vale a dire dall* anno 1 634, epoca della 
fondazione della colonia di San-Cosmo fino al 
« 9 ^ 6 , in cui sottomisero quella di San Gioa- 
chino : e la sola colonia di Jesus da essi for- 
mata in questo lungo intervallo fu meno do- 
vuta alle spirituali fatiche che al soccorso del- 
l’antica colooia degl* Indiani d’ ¥ taf uà. La se- 
tonda osservazione è che questi venticinque 
anni così fecondi in fondazioni di colonie cad- 
dero precisamente in quell'epoca, nella quale 
i Portoghesi inseguivano con furore , e per 
ogni dove gl' Indiani all' oggetto di venderli 
eome schiavi : cosicché i predetti selvaggi cor- 
sero atterriti a rifugiarsi fra i fiumi del Pavana 
e dell* Uruguay* , e nt’ boschi circonvicini, ove 
era malagevole a quegli accaniti corsari di pe- 
netrare, come non vi penetrarono di fatto. 
Combinando ora entrambe le osservazioni si 
ha qualche ragione di ere le re , che queste fa- 
mose colonie gesuitiche abbiano dovuta la loro 
fondazione molto pih ancora ché ai talenti 
persuasivi de' loro institutori al timore inspirato 
dai Portnghesi. E ben naturale che i detti 
religiosi ,per sottomettere e dirigere tali In- 
diani avranno avuta quella facilità , che offre 
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sempre un popolo spatriato , e posseduto da 
terror panico. Quando si pone mente alla 
rapidità della fondazione delle prime diciannove 
colouie la quale non fu poi seguita da ve- 
ruu' altra, malgrado che ecrtamante nè man- 
cassero nuovi selvaggi da sottomettere , nè 
fosse da supporsi rallentamento di zelo nei 
missionarj , nasce una giusta persuasione che 
qualche cagione d’altro genere sia -intervenuta 
sello stabilimento di quelle del Parano e del- 
1’ Uruguay : e la più ovvia che si presenti è 
quella appunto del terrore impresso da una 
nazione persecutrioe. Tale opinione viene anche 
in certo mod.o confermata dalla natura de’ mezzi 
impiegati dai Gesuiti per sottomettere le ultime 
tre colonie accennate nella tavola. Riguarda- 
rono essi come iuutili , e disprezzarono inte- 
ramente le vie della persuasione , nè si val- 
sero , che di mezzi temporali. Vero è che gli 
adoprarono con tanta moderazione, prudenza, 
ed accortezza , che mi sembrano per questo 
degni de’ maggiori encomj. E pur vero che 
nascosero cou molta cura i mezzi tenuti : ciò 
che era naturale, poiché essendo essi ecclesia- 
stici volevano apparire tali in ogni loro azione. 
Ma io ebbi occasione di essere istruito del 
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vero stato . delle cose , e imprendo Qra a de- 
scriverlo. 

Saputosi dai Gesuiti, che esistevano nel Ta* 
rumà diversi Guaranjr selvaggi, mandarono ad 
essi aldini doni col mezzo di due Indiani , i 
quali parlavano la lingua medesima , e eh* es- 
si avevano scelti nelle colonie di prima forma- 
zione. Furono pici volte ripetati tali doni ed 
ambasciate , facendosi credere ai selvaggi , che 
i suddetti presenti venivano trasmessi loro da 
nn Gesuita che gli amava con tenerezza, che 
desiderava di portarsi a vivere fra di loro , e 
procurare ai medesimi altri oggetti piìTpreziosi, 
tra i quali bovi e vacche , onde potessero 
alimentarsi senza bisogno di fatica. Gl’ Indiani 
accettarono le offerte , e il Gesuita partì colle 
cose promesse , accompagnato da un numero 
assai considerabile d’ Indiani scelti fra le anti- 
che colonie. Rimasero questi col Gesuita, per- 
chè di essi vi era bisogno, onde fabbricare da - 
casa del curato, e tenere in custodia gli af- : 
meBti i quali ben tosto furono distrutti, perchè 1 
gli Indiani non pensavano .che a- mangiare, I' 
predetti selvaggi domandarono altre vacche , che' 
vennero ad essi condotte da nuovi Indiani scelti • 
al pari de’ primi : c tatti rimasero nel luogo' 
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sotto pretesto di fabbricare la chiesa, ed altri 
ediGz> , e di coltivare il grano ture® , il manii j - 
co ec. pel Gesuita e per tutti gli altri. Il buon 
pasto, la piacevolezza del curato, l’amichevole 
eomportarsi degl’ Indiani conduttori delle vac- 
che, le feste, la musica, l’ allontanamento 
da ogni apparenza di schiavitù trassero a que- 
sta colonia tutti gl' Indiani de' contorni. Allor- 
quando il curato si accorse , che i suoi Indiani 
scelti erano in numero maggiore de’ selvaggi , 
fé’ circondare i secondi dalle sue genti , e di- 
chiarò ai medesimi in poche parole benché 
con dolcezza, non essere giusto che i loro fra* 
telli lavorassero esclusivamente per e9si ; e il 
bisogno in conseguenza che le donne fi lasserò., 
o che gli uomini coltivassero la terra , ed im- 
parassero mestieri. Alcuni parvero malcontenti; 
ma poiché videro la superiorità della comitiva 
del curato, e questi seppe opportunamente 
accarezzare gli uni, punire gli altri colla massi, 
ma moderazione , sorvegliarli tutti per qualche 
tempo, la colonia di San- Gioachino trovossi 
interamente formata. Il Gesuita fece anche più: 
trasse da essa tutti i selvaggi, e li ripartì nelle 
colonie gesuitiche del Parana. Questi ne fuggi’ 
rono per vero dire , e tornarono alle case loro 
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appena eh’ egli si fa allontanato , ma tennero 
sottomessi una seconda volta. L’ egual metodo 
In adoperato per fondare la colonia di Son « 
Sebastiano. Io ho conosciute in queste due co± 
Ionie centinaja di quegl’ Indiani , che condus- 
sero le raocbe , e dai quali ho saputo quanto 
presentemente ho narrato • essi al di d’ oggi sono 
più numerosi degli stessi selvaggi. Prèsto mag- 
gior fede a sì fatte testimonianze , che ai ge^ 
suita Giuseppe Mas , quando narra in un ma- 
noscritto lasciato in qnelfe contrade , che il 
soccorso di soli dodici Indiani fu adoprato per 
condurre a fine l’ impresa. 

Lo scopo che si proposero i Gesuiti nella 
fondazione delle colonie di San- Gioachino , e 
Santo Stanislao fa di stabilire una comunica- 
zione fra le loro missioni del Par aita e dell’ ( 7 - 
ruguay , e quelle eh' essi avevano nella provin- 
cia di Chiquito. Con questa veduta medesima 
tentarono essi di stabilire la colonia di Balen 
sotto al tropico. Dopo i preliminari d’ amba- 
sciate e donativi, il Gesuita fondatore partì eoa 
un numero scelto d^Indiani delle antiche colo- 
nie , e col numero 1 consueto di vacche. Ma 
non ottenne il fine immaginato poiché i selvag- 
gi ch’egli divisava di assoggettare erano i Mba* 
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ya del capitolo X. che tutti i Guarany della 
terra non sarebbero riusciti a domare. Il Ge- 
suita si convinse della difficoltà dell’impresa, 
e pensò ai mezzi di liberarsi dei priraarj fra 
i Mbayà giudicando allora più facile 1* assog- 
gettare il rimanente di essi. Seguendo un tal 
progetto fece egli credere ai Mbayà , che gli 
Indiani soggiogati della provincia di Chiquito 
volessero stringere pace seco loro, e restituire 
i prigionieri fatti sovr’ essi, allorché li sorpre- 
sero verso il 2o° di latitudine all’occidente 
del fiume del Paraguay. Ottenne il Gesuita colla 
propria accortezza di condur seco presso i 
Chiquito tutti i Mbayà di cui gli premeva dis- 
farsi. Quando questi furono ai primi posti de- 
gli armenti della colonia del Santo Corazon 
( che dopo si è traslocata ) vennero ricevuti 
con magnificenza ,. e condotti al paese a suono 
di stromenti. Si celebrarono al loro arrivo con- 
certi , danze e feste, ma dopo essersi astuta- 
mente procurato di farli coricare separatamente, 
alla mezzanotte al suono di una campana ven- 
nero tutti legati, e ritenuti prigioni fino all'es- 
pulsione de’ Gesuiti: alla qual epoca posti i» 
libertà dai novelli amministratori se ne torna- 
rono al proprio paese, ove vivono in sicurezza. 

» ^ -j 

« ' ~ 
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e tuttora raccontano l’ avventura loro accaduta. 
Ma questo mezzo nulla produsse di favorevole 
per la riduzione degli altri. La colonia di Ba- • 
len rimase come prima composta de’ soli gua- 
rany ivi condotti dalle antiche colonie. 

Dovendo io al presente far parola del gover- 
no stabilito dai Gesuiti nelle colonie indiane loro , 
proprie, comprenderò nelle mie osservazioni non 
solamente quelle ventinove colonie che si trova- , 
no indioale nella tavola posta al fine del presente 
capitolo, ma ancora le altre quattro, le quali; 
benché non fondate dai predetti religiosi furo- } 
do da essi istruite » dirette. I medesimi adun- 
que le governavano nel seguente modo. Col- 
locarono in ciascuna colonia dne Gesuiti. Que- 
gli che chiamavasi curato era stato provinciale , 

0 rettore ne'^ro collegi, o per lo meno do- 
veva essere uno de' soggetti più considerati della ,* 
società , non esercitava egli funzioni di cara 
d’anime, e spesse volte non conosceva nem- 
meno il linguaggio de' coloni , occupato unica- 
mente dell' amministrazione temporale di tutti 

1 beni. dello stabilimento, ond’ fera egli il di- 
rettore. La parte spirituale stava affidata all'al- 
tro Gesuita chiamato compagno o vicecurato , 
il quale dipendeva dal primo. I Gesuiti di tutte 
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le colonie erano sorvegliati dal superiore dette- 
missioni , il quale aveva dal Pontefice il potere 
di amministrare la cresima. 

Non esistevano per dirigere le suddette co- 
lonie nè leggi civili , nè criminali ; la sola re- 
gola era la volontà de’Gesuiti. Di fatto benché 
ciascuna avesse un Indiano per eorregidor , 
ale a dì , e regidori ( ufficiali municipali ) , i 
quali formavano un corpo civico come nelle co- 
lonie spagnuole, niuno d’essi esercitava veru- 
na sorte di giurisdizione, ed erano unicamente 
gli stromenti passivi del curato per fare ese- 
guire le sue volontà anche nella parte crimi- 
nale : poiché gl* Indiani governati dai Gesuiti 
non furono citati giammai uè avanti ai tribu- 
nali regy , nè ad alcun giudice ordinario. 

Essi obbligavano gl’indiani d J fgni sesso ed! 
età a lavorare per la comunità, senza permet- 
tere a nessuno di occuparsi individualmente- 
per se stesso. Tutti doveano obbedire agli ordi- 
ni del curato, che faceva versare ne’ maggaz- 
zini il prodotto de’ lavori , ed aveva l’ incarico 
di nudrire e vestire tutta la popolazione. Da> 
ciò si comprende che i Gesuiti erauo i pa- 
droni assoluti di ogni cosa, che potevano dis- 
porre deli’ eccedente de’ beni dell’ intera comu» 
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nità , mentre ri guardandosi indislintameutè co* 
me eguali tutti gl’ Indiani , ed iucapaci di qual- 
unque privata proprietà , veniva tolto ad essi 
qualsiasi motivo di emulazione o di stimolo ad 
esercitare i propri talenti, e la propria ragione: 
giacché i) più abile , virtuose , ed attivo fra 
loro non sarebbe stato meglio nudrito o ve» 
stilo degli altri t ogni godimento della vita era- 
ai medesimi sconosciuto. I Gesuiti riuscirono 
a far credere al mende , essere questo 1’ unico 
governo confacente alla felicità degli Indiani , 
i quali , dicevan essi , simili ai fanciulli erano 
incapaci di regolarsi da se stessi. Dichiara-» 
r a vano di dirigere gl’ Indiani come no pa- 
dre la propria famiglia ; che raccoglievano e cu- 
stodivano net proprj- magazzini i raccolti non eoo 
vista di particolare vantaggio, ma per ri- 
partirli » proposito fra questi figli adottivi, i 
quali incapaci delle prevideoae necessarie non 
avrebbero- - saputo conservarli pel sostentamento 
delle proprie famiglie. 

Tale sistema di governo sembrò in Europa 
degno di si grandi encomj , che poco mancò 
non s'invidiasse la bella sorte di questi In- 
diani. Si fosse almeno fatta la riflessione che 
i tne desimi nello stai» selvaggio sapevano nur 


Digitized by Google 



s3o VlAGCflO ' 

drire le loro famiglie , e che quegli stessi r 
quali furono sottomessi nel Paraguay vivevano 
un secolo prima nello stato di libertà senza 
conoscere questa felice comunanza di beni , 
senza aver d’uopo della direzione di nessuno, J 
o di essere eccitati , o costretti alla fatica , e> 
senza guardamagazzini , o distributori de’ loro 
raccolti, come si è veduto al Capitolo prece- 
dente : e che la cosa continuò per tal modo 
anche quando dovettero sopportare 1’ aggravi© 
delle commende , che per altro gli spogliava 
della sesta parte del prodotto annuo delte loro 
fatiche. Sembra pertanto evidente che non era- 
no essi tanto fanciulli , qnanto si volevano 
supporre. Ma quand’ anche ciò fosse stato ve- 
ro, se P esperienza di più di un secolo e 
mezzo non aveva bastato a correggere sì fatta 
loro imbecillità non doveva forse dedursi una 
di queste due conseguenze: o cbe il governo 
de’ Gesuiti era contrario all* incivilimento dei 
medesimi, o che non vi era un proposito di 
tenerli schiavi per liberarli da uno state d’in- 
fanzia inerente alla stessa loro natura. 

Le quattro colonie di Loreto , San-lgnazio- 
Miri , S. Maria ■ de- Fè , e Santiago erano for- 
mate in commende , allor quando i Gesuiti 
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furano incaricati della loro direzione s tale era 
ancora lo stato di quelle di San Ignazio- Gua+ 
zù s . d* Ytapuà e del Corpus : le predette coni» 
mende erano contrarie alle mire de’ Gesuiti e 
perchè godevano della sesta parte della ren- 
dita de’ lavori , e perchè i governatori si por- 
tavano ogn* anno ad ascoltare i reclami di al> 
cuoi: sì proposero- quindi i Gesuiti di far ces- 
sar* interamente gli stabilimenti medesimi. A, 
tal fine non si restrinsero ad esagerare l' im- 
moralità de* commendatori , ma li dipinsero- 
ancora peggiori de’ dernonj. per la loro avarizia! 
e crudeltà : fecero credere eh’ essi imponessero 
agl’indiani fatiche insopportabili -, e soprattut- 
to che per la raccolta dell’ erba del Para- 
guay avessero esterminate centinaia di migHaja 
di coloni : con questi mezzi , e spalleggiati, 
dal favore che ottennero alla corte, non meno 
che della inferiorità degli abitanti del Para- 
guay, per elevare le proprie voci a sventare si 
attroci calunnie , ottennero 1* abolizione delle 
commende. Ma non avendola essi sollecitata 
che per quelle colonie che stavano per cadere 
sotto il loro governo, divennero a ragione so- 4 
spetti che il solo interesse personale gli avesse, 
guidali nella loro inchiesta- 
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I motivi allegati dai Gesuiti erano positive 
calunnie. Esisteva, egli è vero, nel Paraguay 
molta licenza in fatta di donne : ma nè vi fu , 
uè potè mai esservi nessun altro dei vizj da 
essi imputati ai commendatori. Non 6i cono- 
scevano nè moneta , nè miniere , nè fabbri- 
che , uè edifizj grandi e dispendiosi , nè com- 
mercio pressoché di veruna sorte , nè alcun 
genere di tassa. Non potevano adunque ado- 
prarsi gl* Indiani ohe nell’agricoltura necessaria 
a far sussistere un piccolo numero di com- 
mendatori , e a curare le mandrie , che a tale 
epoca non ascendevano in totale a sei mila 
vacche. In quel tempo , ed anche oggidì niun 
commendatore portava camicie d’ altra tela che 
del paese, la quale è la più scadente che 
esista : i soli oggetti esterni che fossero iu uso 
si riducevano a mercanzie di poco valore , e 
in così tenue quantità, che ordinariamente non 
adopravano di chiavi alle loro porte. Non oolti- 
vavasi allora il ventesimo dell’ erba del Para- 
guay , che si raccoglie al dì, d’ oggi. Tutta 
P occorrenza 6Ì riduceva al consumo sopra luo- 
go , e alle provviste di Buenos- Ayres. Ma 
quand’anche la consumazione fosse stata eguale 
all’ odierna , si rifletta che cento cinquanta 
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Indiani bastano a governare l’erba del Para' 
goay che si consuma nel paese , alla Piala , 
al Potosi , al Chili , a Lima e a Quita. 

Gli scrittori , i filosofi, i dotti di tolte le 
nazioni sembrano essersi data mutua intelli- 
genza per dire tutto il male possibile della 
condotta degli Spagnuoli verso le colonie de- 
gl' Indiani : forse avrebbero essi molto più che 
dire delle nazioni rispettive, sè fossero ben 
inslrutti di quanto fecero in America gl’ In- 
glesi , gli Olandesi , i Portoghesi , i Francesi, 
ed i Tedeschi , che vi mandò Carlo V. Ma 
siccome queste nazioni che vi acquistarono 
tutte vasti domini ed innumerabiti colonie , 
non cercarono che di soddisfare alla propria 
avar izia , traendo ogni possibile partite sui pae- 
se e sugl’ infelici suoi abitanti , cosi non si 
trovò fra esse un solo autore , che osasse bia- 
simare un contegno che avrebbe infamata la 
sua nazione in faccia dell’ universo. Gli Spa- 
go noli al contrario occupati incessantemente 
d’incivilire gli Indiani ’e principalmente d’in- 
struirli nel cristianesimo , ebbero la sfortana 
che net valersi di ecclesiastici impoverirono 
l’erario dello stato, e rovinarono la conside- 
razioue e la gloria nazionale : perché alcuni 
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di questi valendosi del predominio che dava 
ad essi il loro carattere potente , rispettato , 
e in quell’ epoche rimote indipendente, deni- 
grarono la fama de’ proprj concittadini , tro- 
vato in ciò il solo mezzo o di nascondere gli 
ambiziosi loro divisamenli , o l’inutilità dei 
loro sforzi. Qui sta la veri cagione , per cui 
oggidì la Spagna è esclusivamente il bersaglio 
di tante declamazioni ; a pochi ù noto che 
questa nazione ha avuto in ogni tempo, ed 
ha ancora presentemente un codice volumi- 
noso di leggi , ogni frase, ogni parola delle 
quali non respira che umanità e protezione 
la più compiuta agi’Iudiani, coll’ eguagliarli 
e preferirli talvolta agli stessi Spagnuoli : io 
non ho mai iuteso dire che niun' altra nazione 
abbia pensato a scrivere una sola linea a fa- 
vore degl’ Indiani. Vi vorrebbe molta impu- 
denza per dire che le nostre leggi saranno- 
state buone , ma che non vennero di ninna 
sorte eseguite , mentre è della maggiore noto- 
rietà che gli Spagnuoli conservano milioni d’In^ 
diani sì inciviliti, che selvaggi: posso pro- 
vare col confronto degli antichi c moderni ca- 
tastri originar) di ciascuna colonia , i quali 
esistono «egli archivj rispettivi che il numero 
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degl’indiani originar} è aumentato ad onta che 
una moltitudine d’ Indiani sia divenuta Spa- 
gnnola pel miscuglio delle razze. Gli Spagnuoli 
potrebbero pertanto far vedere a questi filosofi 
stranieri le innumerabili colonie e nazioni d’In- 
diani originar } , che noi serbiamo nfel centro 
medesimo de’ nostri possedimenti , e dir loro : 
fateci vedere gli originari che sussistono tot* 
tavia nelle vostre colonie , e se ne istituisca 
il parallelo coi nostri per vedere se in proporr 
zione ne avete lo stesso nuqpiero di; nói. A 
stento forse potrebbero le predette nazioni in» 
dicare nell’ immensa estensione de’ loro dominj 
non dirò già una borgata sola d’ originar) , 
ma dodici faniiglie : e se mai vi fossero non 
sarebbero che di recenti nostri disertori , giac- 
che è stato d’ uopo di seooli di querele d} 
tutta l’umanità, onde in questi ultimi tempi 
ogni nazione imiti finalmente il nostro esenta 
pio , e formi borgate d’ Indiaui. Quanto agl} 
Indiani selvaggi non v’ ha dubbio , che ogni 
nazione ne ha ai proprj confini , ma noi siamo 
i soli che li manteniamo precisamente nel 
seno delle nostre colonie ; gli altri popoli, 
inoltre hanno il barbaro costarne a noi scono- 
sciuto di disfarsi de’ selvaggi col metterli al le 
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prese gli noi cogli altri , ed anche col mas- 
sacrarli. Il carattere Spagnuolo non è variato, 
ed è il più costante ed umano che dir si 
possa. Lo Spagnuolo non partecipò mai del 
Tile ed obbrobrioso traffico de' negri : e se 
la necessità lo ha costretto a comprarne qual- 
cuno , esso gli ha sempre trattati e li tratta 
con umanità , come Tediassi nel capitolo se- 
guente , nè si è fortunatamente fatto lecito 
d’ imitar co’ medesimi la crudeltà degli altri 
popoli. Ora se ninno può negare la dolcezza , 
l'umanità , la generosità degli Spagnuoli verso 
gli schiavi negri , con quale coi aggio si vorrà 
poi sostenere che gli Spagnuoli medesimi steno 
tigri e lioni coi proprj Indiani ? Quelli fra 
gl' Indiani che si trovano infelici non debbono 
addebitare agli Spagnuoli il proprio infortu- 
nio , ma piuttosto al governo in comunanza , 
il quale governo a malgrado di essere il più 
assurdo , il più dispotico , il peggiore di quanti 
si possono scegliere , pure è 9lato I’ unico di 
cui i filosofi abbiano fatto 1” encomio. 

Allorquando i Gesuiti liberarono le colonie 
dall’aggravio delle commende, tutte furono tenute 
a pagare al tesoro reale un tributo annuo di 
una piastra forte per ogni Indiano dai diciatto 
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ai cinqnant* anni , olire a cento piastre per 
ciascuno alla massa dei decimi in via di com- 
penso. Questa imposizione non poteva essere 
gravosa ai contribuenti , poiché dovendo il 
regio tesoro pagare ogn'anno seicento piastre 
al curato , ed altrettante al vioecurato , a bi- 
lancio fatto, spese , e riscossioni si ritrovavano 
eguali , e forse il vantaggio era per parte 
de’ Gesuiti , o delle popolazioni : dal che de- 
rivò che tali colonie non meno di quelle de- 
scritte nel precedente capitolo furono sterili 
pel tesoro reale , tanto piò eh e avevano in 
oltre il privilegio dell’ esportazione esente dei 
generi che si vendevano all’ estero. 

I Gesuiti col far sopprimere nelle loro co- 
lonie le commende ed ogni specie di diritto 
regale , coir ottenere ona transazione relativa 
alle decime, e l’autorità di conferire il sa- 
cramento della cresima , troncarono por cosi 
«lire ogni genere di relazione col monarca , 
coi capi , coi vescovi , ed in fine con tutti 
gli Spagnuoli perchè non permettevano ai par- 
ticolari di fare il commercio. Contnttociò vol- 
lero anche assicurare maggiormente la propria 
indipendenza con mezzi piò positivi, i quali 
rendessero egualmente impossibili le comnni- 
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cazioui cogli Spagnuoli, e le discrezioni de- 
gl’ Indiani. A. tal fine chiusero gli aditi delle 
loro colonie col fare scavare profonde fosse 
guarnite di forti palizzate e di catenacci nei 
luoghi di necessario passaggio j ivi posero guar- 
die e vigili sentinelle, le quali non lascia- 
vano uè entrare nè uscire veruno senza or- 
dine per iscritto. In oltre contraddistinsero la 
giurisdizione o il territorio di ciascuna co- 
lonia non già di segni posti ai confini, ma 
per mezzo di novelle fosse e porte e guardie 
ai posti d’indispensabile passaggio, onde im- 
pedire agl’ Indiani di emigrare da nna colonia 
all’altra. Colla stessa mira non permisero T an- 
dare a cavallo ohe a quello scarsissimo nu- 
mero d’ Indiani onde abbisognavano per por- 
tare i loro ordini da un luogo all’altro, o 
per la cura degli armenti , al quale oggetto 
non occorreva di molta gente: poiché i Ge- 
suiti a fine di risparmiarsi e molto impiego 
di pastori, e il bisogno di fare contrassegnare 
a fuoco ogni bestia , avevano trincerati anche 
i pascoli , i quali offrivano 1* aspetto di veri 
parchi. 

Disposizioni cosi serie e cosi positive , i 
cannoni d'artiglieria che i Gesuiti si pro- 
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-curarono, gli armamenti che fecero , di- 
cean essi, per difendersi dai selvaggi , diedero 
sospetto a taluni , che miniere preziose esi- 
stessero nel territorio occupato dagl' Indiani : 
altri pensarono che i Gesuiti aspirassero a 
formare un impero indipendente. Aumentarono 
i sospetti, allorquando si vide che non erano 
$ssi contenti di ricusare 1* ingresso delle colonie 
ai particolari Spagnuoli , ma che talvolta te- 
nevano il contrassegno medesimo con alcuni 
governatori , i quali a norma degli ordini ri- 
cevuti della corte ivi recavansi per rettificare 
i catastri , operazione troppo essenziale alla 
riscossione de’ tributi : e che 1’ esclusione me* 
desi ma si estendeva ai vescovi visitatori delle 
chiese. Di fatto qual plausibile motivo di tale 
condotta avrebbero mai addotto riguardo a que- 
sti ultimi ? Allegar certamente non potevano 
il timore, che i medesimi corrompessero l' in- 
nocenza de’ loro neofiti. A non rendere il ri- 
fiuto troppo scandaloso per la sua generalità 
eccettuarono dalla misura pochi governatori , 
e vescovi ben affetti, e delle informazioni fa- 
vorevoli de’ quali si tenevano sicari. 

Per vero dire non esistevano miniere in 
queste colonie, e tale era la debolezza degli 
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abitanti , eh* essi erano incapaci di sostenere 
la propria indipendeuza anche contro il pic- 
colo -numero di Spagli itoli che esistevano al 
Paraguay : ma io non so se i Gesuiti , e quelli 
principalmente dell'Europa avessero il sen- 
timento di ona tale debolezza , perchè in que- 
sto genere di cose il coraggio e 1' amor pro- 
prio fanno sovente illusione. Per conseguenza 
rimane tuttavia fra i problemi, se essi volessero 
rendersi iudipeudenti o no Poiché se da una 
parte tutte le loro operazioni tendevano per 
modo a questa indipeudenza , che non si sa- 
rebbe saputo assegnare altro oggetto alle me- 
desime 3 per l’ altra poi la fralezza de’ coloni 
indiani era in contradizione con questo di- 
visamente. Ciò avvi di sicuro , che i Gesuiti 
nulla ommisero per l'oggetto d' incoraggiare ed 
agguerrire questi loro subalterni : tutte le feste 
delle colonie si riduoevano a lezioni di scher- 
ma e di spada , come ho verificato io mede- 
simo, nè partecipi delle predette feste erano le 
donne. 

Probabilmente i Gesuiti dell'Europa ignora- 
vano tutto quello che si faceva dai loro con- 
fratelli d* America : nè d' altronde tutti appro- 
varono la condotta da qnesti ultimi tenuta 
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verso gl’ Indiani , nè le famose dissensioni che 
ebbero cogli Spagnuoli del Paraguay , per cni 
più d’una volta si fecero scacciare dai loro 
stabilimenti. Fra le carte ritrovate posteriormente 
all’ espulsione dei Gesuiti osservossi una lettera 
del padre Rabago, che diceva- in sostanza ai 
suoi compagni : » che le querele portate cou- 
” tr’ essi alla corte si moltiplicavano tanto, e 
» divenivano così gravi e sfavorevoli, ch’era 
» a lui impossibile di rattenerne l’elfetto, ben- 
» chè arbitro interamente del cuore del re, 
» di cui egli era il confessore, » Termina la 
lettera col persuaderli ad un accomodamento 
qualsiasi , e a qual si voglia costo colla parte 
secolare del Paraguay, e col dichiararsi stancò 
e nella impossibilità di proteggerli per V av- 
venire. 

Comunque siasi la cosa, la corte di Spagna 
concepì violenti sospetti contro i . Gesuiti , os- 
servando sopra tutto eh’ essi erano nella mag- 
giorità Inglesi, Italiani, o Tedéschi, e che lo 
scarso numero de’ missionarj Gesuiti originari 
della Spagna non vi aveva nè autorità nè. 
parte principale} temette per altro la corte 
medesima di comprootettere la saa autorità col 
prendere un partito rigoroso e decisivo , e 

Tom. IL . , 
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non si fidò abbastanza alla prodezza df^propij 
eserciti. Cominciò quindi dallo sperimentare 
la via delle negoziazioni : rappresentò ai Ge- 
suiti , che al termine di un secolo e mezzo 
era finalmente giunto il tempo di dare la li- 
bertà agl’ Indiani 3 affinchè potessero agire da 
per se stessi , trattare e far commercio cogli 
Spagnuoli : che non era più tempo di ritenere 
chiusi i primi siccome in una conigliera. I 
Gesuiti dal canto loro si dolsero dell’ingiustizia 
degli Spagnuoli , e ricorsero al consueto argo- 
mento dedotto dall’ incapacità degl’indiani a 
dirigersi da se medesimi. Ma poiché gli ob- 
bietti della corte erano più che mai evidenti 
ed incalzanti , i Gesuiti cercarono di evaderne 
col proporre il temperamento di accostumare 
gl’indiani a conoscere le proprietà a poco per 
volta , dando loro piccoli poderi da coltivare 
per due giorni della settimana, e lasciandone 
liberi agli stessi i prodotti. Fu accetta la propo- 
sizione ^alla corte, che non vide l'inutilità 
della cosa. Posti di fatto gl’ Indiani nella im- 
possibilità di vendere a chicchessia il loro su- 
perfluo non ottenevano nulla di più di quello, 
che la comunità dava ad essi. Quindi il tem- 
peramento non produsse niuu effetto favorevole 
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ai coloni : ed anzi i Gesuiti continuarono a 
rinchiudere ne’ proprj magazzini i prodotti di 
questi poderi al pari del rimanente, siccome 
gli stessi Indiani lo hanno dichiarato. 

Egli è -indubitato , che i Gesuiti governarono 
arbitrariamente queste colonie senza essere sog- ; 
getti a nessuno sotto qualsiasi rapporto ; e che 
poterono disporre dei beni di tutte le coma* 
nità , e dei lavori degli Indiani con quella li* 
berta, di cui si prevalgono presentemente i 
loro successori , e la quale divenne famigliare 
nuche alle colonie di fondazione secolare dopa 
l’usò della comunanza eh’ esse pure fatalmente 
adottarono. Anzi i Gesuiti erano più moderati nel 
prevalersene. Ricreavano essi i proprj neofiti eoa 
molti balli , feste e tornei : ed in tutte queste 
ceremonie vestivano gli attori , ed il corpo 
municipale degli abiti più preziosi che s’in- 
ventassero nell’ Europa. Non li costringevano 
a lavorare più della metà della giornata, e lo 
stesso lavoro aveva un' apparenza di festa , per- 
chè quando i lavoratori parlivauo per rèndersi 
ai campi, ciò si eseguiva sempre processional- 
mente con accompagnamento di musica , e por- 
tando una piccola statua sopra una barella. 
La statua veniva, in seguito collocata sotto ila 
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frascato , indi ricondotta alla colonia colta me- 
desi ma ceremonia senza che la musica discon-» 
tinnasse giammai. 

Erano esclusivamente incaricati de' lavori da 
eseguirsi coll* ago i musicanti, i sacristi, i 
coristi : 1* unico lavoro delle donne consisteva 
nella filatura del cotone. Le tele fabbricate 
dalle indiane, tranne quella parte che si coti* 
sumava pel vestiario della colonia, si vendevano 
nelle città spagnuole , ove venivano trasportate 
al pari del cotone , del tabacco , de’ legumi 
Secchi , e dell’ erba del Paragnay. Il suddetto 
trasporto si operava sui fiumi navigabili che 
erano a portata dei coloni , mediami barche le 
quali appartenevano ai Gesuiti : gl* Indiani ri- 
cevevano in vece de’ generi esportati mercan- 
zie , e tutt’ altro di che avevano d’ nopo. I cu- 
rati se ne stavano chiosi ne* proprj collegi , 
senza vedere donne, e nemmeno altri indiani , 
amfreno che ne avessero il piò indispensabile 
bisogno: nel che erano così rigidi, che per 
qualsiasi motivo non si portavano mai nella 
colonia , nè nelle case indiane : e se qnalche 
inalato aveva d’uopo de’ soccorsi ecclesiastici, 
veniva trasportato in nna stanza collocata a 
tal fine in vicinanza del collegio, ove il curato 
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recavasi in Icltica per amministrare i sacramenti. 
I predetti ecclesiastici non si facevano vedere nel 
tempio se non se con" tutto l'apparato e pos- 
sibile ostentazione , rivestiti di sontuosi orna- 
menti » c segniti da numerosa comitiva di sa- 
cristi , coristi e musicanti: le lpro chiese, le 
più grandi* e magnifiche di queste contrade, 
• erano doviziose di magnifici altari, di scqlture , 
indorature , e di ornamenti che non potevano 
essere più preziosi di quello che erano : il che 
prova che i Gesuiti si valevano per tali spese 
diuua gran parte almeuo de' beni delle comu- 
nità. Le case ne erano modeste , ma fornite 
di vasti magazzini. * 

Quanto ai progressi degl’ Indiani , da tutto 
quello che ho ^osservato e verificato nel vi- 
sitare le loft) colonie , si ridncevano questi a 
ben poca cosa. Niuno intendeva lo spagnuolo, 
ed i soli che sapessero lpggere o scrivere erano 
i pochi individui indispensabili per tenere i 
libri de' coati. Non imparavano scienza veruna, 
e per riguardo alle arti non fabbricavano tele 
d' altra sorta che di quelle onde formavasi il 
loro , vestiario , rozze a tal segno che gli schiavi 
e quelli dell’ ultima classe fra noi non ne usano 
d’ inferiori.. Imperfette erano pure fra essi te 
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arti del fabbro ferraio, dell’orefice , la pittura , 
e la musica insegnate loro da’ Gesuiti per ciò 
appostatamele spediti .dall’ Europa. Niun co- 
lono andava calzato : le donne senza eccezione 
veruna oon indossavano altro vestito ebe una 
camicia senza maniche , stretta alle reni , con 
una cintura poco atta a riparare ebe non si 
vedesse com' erano fatte Portavano esse la coda * 
fasciata a gnfsa di soldati , . c la scioglievano 
entrando in chiesa : del rimanente poi stand» 
a testa scoperta. I capelli degli uomini erano 
tagliati , e una berretta di cotone ne ricopriva 
i capi : il vestimeulo loro consisteva in una 
camicia, calzoni, poncho della tela medesima. 
Ciascun Indiano riconosceva uno stesso cacico 3 
e tutti abitavano iu una medesima galleria , o ca- 
mera lunga:' questa venne in seguito separata da 
tramezzi di tre lese in tre lese , e ad ogni separa- 
zione dormiva uua famiglia, ma sprovvedala af- 
fatto di letti e di mobili. Battezzato era ogni 
colono, e sapeva le orazioni ed i precetti del 
decalogo, che le figlie e i giovanetti andavano in 
comunanza a ripetere tutti i giorni d’ avanti alla 
chiesa. Ma a quanto raccontano oggidì i cu- 
rati successori de’ Gesuiti , poco in sostanza di 
religione conoscevano tali genti. Mi èjstato perfino 
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assicurato , che allorquando era giunto il mo- 
mento di fare la pasqna , un Indiano chiamato 
mayor, specie di alguazil , andava un dì prima 
a ritrovare il curato, domandandogli quanti 
Indiani aveva intenzione di confessare all’ indi- 
mani. Se per esempio il curato stabiliva un 
numero di quindici , il mayor radunava nella 
successiva mattina i primi quindici Indiani 
che incontrava , e li conduceva alla chiesa. 
Mentre 1 * uno d’essi si confessava, gir altri 
aspettavano alla porta , e ali’ uscìf del mede- 
simo gli chiedevano di che si era confessato, 
e di quale umore fosse il curato- in quel giorno. 
Quando sentivano dalla risposta che a cagion 
d’ esempio la confessione erasi aggirata sopra 
peccati contro il sesto cómandamento , e- che 
il curalo era audato in collera , convenivano 
fra loro di accusarsi tutti di avere rubato una 
■vacca o un pollo, giudicando essi che lo 
sdegno del curato si fosse già esaurito sul 
peccato precedente. Ad onta di tanta ignoranza 
è ammirabile la gravità e decenza del contegno, 
che i predetti coloni serbamo stando in chiesa: 
il che è, cred’io, attribuibile al carattere na- 
zionale serio , taciturno e tranquillo. 

I Gesuiti escirono delle colonie nel 1968, 
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e furono in loro vece sostituiti per ciascuna 
due monaci incaricati dello spirituale, ed un 
amministratore per dirigere la parte temporale 
della comunità: in sostanza il governo di que- 
ste colonie non fece che cambiare di mano: 
colla differenza per altro, che i Gesuiti usi a 
riguardarle come particolari loro proprietà , 
le amavano, e lungi dal distruggerle ne cer- 
cavano ogni migliorameuto : ma i capi ed am- 
ministratori succeduti a questi religiosi con 
videro negli stabilimenti medesimi che possessi 
temporarj , e pensarono a godere dell istante. 
Perciò gl’ Indiani sono ora peggio nudriti e 
vestiti che nel passato, e più sopraccaricali di 
fatica. Il tesero regio nulla risquote, come nulla 
ha mai riscosso nè da queste colonie , nè da 
quelle di cni si è parlato al capitolo prece- 
dente. Unicamente non è da dissimularsi che 
dopo la partenza de’ Gesuiti alcuni Indiani han- 
no fatto qualche progresso nell’ incivilimento , 
e godono di qualche maggior comodo della 
vita, dovuto al commercio, agli armenti, e 
piccoli poderi che loro è permesso di posse- 
dere in particolare : generalmente essi vestono 
ora alla spagnuola : ma poiché la cura della 
totalità « più negletta di quello che lo fesse 
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dai Gesuiti, la metà delle colonie è deserta, e 
gl’ Indiani liberi si estendono da per tutto fram- 
mischiandosi cogli Spagnuoli. 

Soggiugnerò qui alcune osservazioni, da me 
fatte , le quali ponno dare una qualche idea 
sul carattere de’ Guarany , sullo stato attuale 
del lóro incivilimento, e su quello ancora in cui 
si ritrovavano sotto de’ Gesuiti. Benché non dis- 
piaccia a quest' Indiani di avere un qualsiasi 
impiego od apparenza di comando , essi se ne 
dimenticano senza difficoltà ’per discendere alle 
operazioni più abiette e servili : prova che 
non conoscono il prezzo delle distinzioni , nè 
l’ onore , nè la vergogna. Le Indiane sono fa- 
cili a qualsiasi uomo o vecchio , o giovane , 
e negro , o schiavo. Queste genti riguardano 
le truffe come prove di destrezza , nè lasciane 
sfuggire le occasioni di esercitarne : ma non 
impiegano giammai la violenza , nè rubano og- 
getti di grande valore , quand’ anche il po- 
tessero : nè usano della voce rulare per que* 
furti che si permettono, ma dell’ altra pren- 
dere o condurre ove si tratti di armenti. 
Nulla di più agevole che il sedurli a mal 
fare : non inspirano essi ai proprj figli niun 
principio o positivo, -o negativo. Se qualche 
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amministratore comanda che aleno poniti colla 
frusta' un fanciullo o uua donna , il padre o 
il marito s’ incaricano ordinariamente dell’ese- 
ouzioue , e niuno vi si presterebbe meglio di 
essi, nel che poi avrebbe luogo anche T in- 
versa. Un Indiano non ommette mai di ese- 
guire quanto gli viene comandato , e senza 
repliche , quand’ anche la natura 'dell* ordine 
non la persuada. Niuno fra loro conosce ge- 
losia , nè avvi forse esempio che una Indiana 
al disopra degli otto anni abbia ricusate le 
proposizioni di nessun uomo. 

Quest’ Indiani amano d’ inebbriarsi , nè da 
ciò derivano ad essi conseguenze veramente fu- 
neste. Allorquando si domanda loro se sanno 
faro una data cosa qualunque ella sia, è sicuro 
che Kspondono di no, c ciò all’oggetto che non 
venga loro comandato di eseguirla , nel qual caso 
si farebbero mia legge di ubbidire. Se accompa- 
gnano un viaggiatore che sbagli strada, giammai 
gl’ insinuano di fermarsi per mangiare. Se il pri- 
mo va avanti ad essi, non lo avvertono dello 
sbaglio: motivo per cui è Decessasi» la cautela 
di farli camminare avanti e soli. Soffrono con 
ima incredibile pazienza l’ intemperie del cie- 
lo , la pioggia , le punture degl* insetti , e la 
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fame; n>a nel fermarsi a mangiare si compen- 
sano con nsnra del lempo perdalo. Amano* le 
giostre, i ginochi d'anello, le feste, le corse, 
e si dilettano a far sempre correre i proprj 
cavalli a briglia sciolta: ma poca cara hanno 
di questi animali, e li maltrattano molto e 
'senza pietà , tanto In forza delle cattive bar* 
dature che ad e6si adattano, quanto peri’ ec- 
cessive fatiche a cni li costringono. Allevano 
polli e porci , i quali non si cibano che di 
ciò che ponno ritrovare nelle campagne : ten- 
gono pure molti cani e gatti seuza uccider 
uessnuo di quelli che nascono, e lasciandoli 
vivere di ciò che possono procurarsi.. Indo- 
lenti , nemici d’ ogni mondezza , pazienti al 
sommo grado nel soffrire il dolore e l’ infer- 
mità, non si lagnano essi giammai. Hanno ri- 
pugnanza per ogni specie di rimedio, e sopra 
tutto pei cristeri, ai quali preferiscono la mor- 
te. Allorquando si ritrovano gravemente infer- 
mi , coricati sulla loro branda , o letto sospe- 
so , vi fanno porre un caldano al disotto , nè 
vogliono o parlare, o ascoltar parole, «.cibar- 
si di cosa veruua: jnnojcno senza prendersi 
alcuna ctìra di ciò che lasciano a questo mon- 
do, e senza tema dell’ avvenire : veggono del 
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pari morire, od uccidere un altro senza dar 
segni di compassione: io ho osservato uno di 
costoro andarsene alla forca colla disinvoltura 
cou cui sarebbesi recato a nozze. 

Ci rinjane a dire , che i Gesuiti si accin- 
sero del pari a ridurre gl* Indiani del Chaco, 
e di altre contrade; potendo essi disporre de’gwa- 
rany per soggiogare gli altri nel modo spiegato 
relativamente agl’indiani di San Gioachino , 
adoprarono essi a tal fine il metodo ecclesia- 
stico descritto nel precedente capitolo. Così 
formarono diverse colonie , di cui parlano nelle 
loro storie. Di diverse colonie di questi Indiani 
alcune, solamente ne sussistono verso la città 
di Santa Fè de la Fera-Cruz, vale a dire San 
Saverio, e le due altre accennate alla tavola del 
precedente capitolo , come di fondazione seco- 
lare , e unicamente gesuitiche perchè rimesse 
ai Gesuiti ; ma nè esistettero nè esistono in que- 
ste colonie Iudiaui sottomessi, o inciviliti, o 
Cristiani : io stesso ho verificata la cosa , e 
mi riporto a quanto ho detto in proposito 
nel capitolo poc' anzi citalo. L’unica differenza 
eh’ esse ebbero da altre colonie formate col 
così detto metodo ecclesiastico fu, che la grande 
economia, l’accortezza, ed abilità de* Gesuiti 
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ben superiori a quelle di altri capi fecero du- 
rare più luugo tempo i fondi di sussistenza 
degl’ Indiani , e quindi l’ esistenza delle co- 
lonie medesime. 

> 
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Quadro delle Colonie d’indiani formate dai Gesuiti. 
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CAPITOLO XVI. 

Delle genti dì colore. 

\ 

JCj utile da sapersi che all’ epoca della con- 
quista tutta la regione da me . descritta , ed 
anche una maggiore estensione di paese non 
formava phe un solo governoj ed un vesco- 
vado solo , di cui la capitale era la città del- 
l* Assunzione nel Paraguay. Ma poiché ne ven- 
nero separate le province di Chiquito, Moero, 
Santa Cruz , e i Portoghesi s’impossessarono 
ingiustamente dell’ isola di S. Caterina , e 
delle provinole di. S. Paolo , di V era / e del 
Guaiti, il paese dopo tali cambiamenti venne 
■el l'jlo disgiunto ne’ due governi e rispet- 
tivi vescovadi di Buenos- Ayres , e del Para- 
guay. Quest’ ultimo perdette anche molto della 
sua estensione per le usurpazioni portoghesi 
nelle pianure di Xeres , di Malogroso , « di 
Caybài i limiti dei due governi noo fu- 
rono per In ago tempo determinati in forza 
delle interposte Missioni , o colonie gesuitiche 
le quali in sostanza erano indipendenti. Og- 
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gidì questi limiti rimaogouo ancora gli stessi 
si riguardo allo spirituale, che al temporale, 
ed io gli ho specificati nella mia carta, a riserva 
di quelli del Caclio , ove malgrado la somma 
sua prossimità col Paraguay , gli abitanti del» 
T ultima contrada non hanno possesso veruno. 
Egli è vero che quanto al temporale i dne 
governi 6e ne disputano una piccola parte 
posta verso il nord al confluente' del fiume 
del Parana con quello del Paraguay. Ognuno 
de* predetti governi ha un vescovo ed un 
governatore. Ma quello di Buenos-Ayres è 
unito alla sede del Viceré: quello del Para- 
guay dipende dall* altro governatore. II. pri- 
mo in qualità di Viceré possiede le diciassette 
colonie gesuitiche le p iù meridionali ; 1’ ultimo 
le altre. Ho creduto di parlare presentemente 
di questi limiti de’ due governi perchè la loro 
distinzione cadrà in acconcio per l’avvenire. 
Ognuno sa che la popolazione attuale del- 
V America è composta di tre razze d* origine 
differente; vale a dire d’indiani o Ameri- 
cani, di Bianchi o Europei , di Mori o Af- 
fricani. Queste tre specie si conginngono fa- 
cilmente le une alle altre , e da questo mi- 
scuglio nascono individui misti chiamati in 
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generale genti di colore opardozi formano le 
predette genti il soggetto del presente capi- 
tolo. Egli è vero che nel paese si comprcn- 
dono pure sotto il nome generale di gente di 
colore i Mori , o Negri : ma di questi non 
parlerò io , se non se avuto riguardo al loro 
stato civile, nò mi occuperò delle loro qua- 
lità fisiche, od originarie. Se l’uomo di co- 
lore nasce dall' accoppiamento di persone in- 
diane e bianche , acquista il nome di metic- 
cio , e l.i stessa denominazione continua a 
tutta la sua posterità, purché non s’intro- 
duca veruna mescolanza di sangue negro o 
per origine o per discendenza, e che i con- 
giungimenti segnano sempre fra persone o bian- 
che , o indiane, o mcticcie. Che se l’uomo 
di colore nasce dall’ accoppiarsi di persona 
affricana o negra con persona bianca od in- 
diana , egli chiamasi allora mulatto : e questa 
denominazione ha luogo tutte le volte che vi 
è qualche mescolanza di sangue negro per 
quanto ne sia rimota la derivazione : non è 
quindi il colore che costituisca , come taluno 
potrebbe credere , la distinzione fra meticcio 
e mulatto , ma solamente la natura delle razze 
mescolate. 
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Dirò qualche cosa de’ meticci , e de’ mulatti , 
seguendo la generale significazione chfe ho spie- 
gato attribuirsi a queste due qualità 3 che per 
altro mi sarà impossible di seguire in tutte 
le loro suddivisioni : e chi mai potrebbe veri- 
ficare tutte le differenti combinazioni , di cui 
ciascun meticcio 3 e mulatto è la conseguenza ? 
Io m’ asterrò pertanto dallo sminuzzare tal» 
oggetti nel trattare delle gpTtti di colore : nè 
parlerò de’ loro capelli più o meno lunghi , o 
increspati , del loro colore più o meno bian- 
co o nero , perchè v’ hanno fra essi uomi- 
ni bianchi e vermigli , di chiome bionde e 
lunghe quanto in Europa , se non d’ avvan- 
taggio : nè meno mi perderò sulla qualità del 
sesso intervenuta nelle mescolanze : a cagione 
d’esempio se un dato uomo di colore sia nato 
piuttosto dal bianco unito alla donna mora,© 
viceversa. Del restante ‘non pretendo io già 
che si riguardino come cosa positiva e dimo» 
sirata le mie opinioni in materia cotanto dif- 
ficile. Il vero mio scopò è di eccitare altri a 
fare osservazioni più moltiplicate e minute sopra 
una parte si interessante della storia dell’uomo 
e degli animali. 

Noi abbiamo veduto al Capitolo XII , che 
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uno de’ mezzi adoprati dai conquistatori dell’A- 
merica per ridurre cd assoggettare gl’indiani , 
fu quello di farne degli Spagnuoli sposando 
delle donne Indiane , e dichiarando Spagnuoli 
i meticci 'che ne derivarono. Questi meticci 

j 

generalmente parlando estesero fra loro la pro- 
pria razza perchè poche donne Europee pas- 
sarono in America,, e sono propriamente i 
discendenti de’ meticci , che ai dì nostri com- 
pongono la maggiorità della popolazione del 
Paraguay chiamata Spagnuola. Mi sembrano 
essi dotati di qualche superiorità sugli Spa- 
glinoli d’Europa per la statura, l’eleganza 
delle forme , ed anche pel caudor della pelle : 
circostanze le quali m’inducono a credere che 
non solamente il miscuglio delle razze le me- 
gliori , ma che 1 ’ accoppiamento de'ma^chj Eu- 
ropei colle donne Americane sortisca gli effetti 
più felici. Questi abitanti del Paraguay pre- 
valgono per quanto mi sembra in finezza , sa- 
gacità , e lumi ai creoli , che sono i figli nati 
in quelle contrade da* genitori entrambi Spa- 
gnuoli. Essendo più facilmente a Buenos- Ayres 
che altrove passati dall’Europa gli Spaglinoli 
di entrambi i sessi , i quali sonosi mescolati coi 
meticci , ne ò. derivato che la progenie . dei 
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meticci di questa contrada non si è serbata 
si para e fornita di doni naturali come quella 
del Paraguay , ove è veramente la più decisa 
prevalenza di statore, forme, attivila, ed ac- 
cortezza. 

# Gl’ Indiani sottomessi , q convertiti non fanno 
veruna attenzione al colore , o allo stato di 
libertà , e di • schiavitù nel contrarre le loro 
nozze. Osservasi per altro, che i meticci, i 
mulatti , ed i negri 6Ì danno uua scambievole 
preferenza sopra gl’ Indiani: i soli nomini in 
istato di schiavitù danno preferenza alle donne 
Indiane, i cui figli, come tutti coloro nati da 
madre libera , sono liberi. I mulatti nati da un 
negro o da una donna Indiana , sortiscono un 
colore gialliccio, ed hanno sui loro genitori 
que’ vantaggi di cui respettivamente godono i 
meticci sui proprj. 

Esistono altri mulatti derivanti dall’unione 
delle specie Europea ed Affrieana. In alcune 
parti dell’ America vengono questi denominati 
< juarteron , salto, atrasec ec. . . . seguendo una 
certa proporzione del miscuglio di sangue Affri- 
cano , che portano con sè. A cagion d’esempio, 
conservata la denominazione di mulatto pel figlio 
d’ un bianco e d’ una negra , chiamasi yuar- 
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teron il Gglio di questo mulatto , e d’ una 

bianca , poiché si considera come impastato 
di un quarto di sangue nero : al contrario il 
figlio d’ un mulatto, e di uua negra dicesi 
sallo utras ( un salto addietro ) , perchè ha 
iu certo modo retr.ogradato , e si riguardi 
come avente tre -quarti di sangue nero. Per 
altro ue’ paesi da me descritti sono iguole tulle 
le accennate suddivisioni , e basta qualsivoglia 
miscuglio di sangue negro per chiamare mu- 
latto il procreato, foss’ egli intieramente bian- 
co , c di capelli biondi. 

Ilo osservalo che i mulatti, figli d’ individui 
«no negro l’altro bianco, hanno vantaggi tì- 
sici e morali sopra figli d’ individui negri 
ed Indiani: sono in oltre più attivi, vigorosi, 
vivaci, dotali di talenti, e sagacia superiore 
a quelli di ciascuno de’ genitori. Le suddette 
qualità per altro non vanno aumentandosi se 
non se ad un certo grado : di modo che allor- 
quando un mulatto già bianco si sposa ad 
una europea , gl’ indicati vantaggi divengono 
presso che nulli, od insensibili. I mulatti sor- 
passano ogn' altro nomo nella freschezza, e 
mollezza delle pelle,. e gli uomini più sen- 
suali credono ritrovare meglio di che soddisfarsi 
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nelle donne mulatte. Esse non si piccano nò di 
castità , nè di resistenza , ed è ben raro se 
conservano la propria verginità dopo gli otto, 
o nove anni: fornite di spirito , delicatezza, 

0 capacità a tatto, hanno gusto nelle loro scelte, 
curano la mondezza esterna , e sono generose 
e magnifiche qualora possono esserlo. Gli uo- 
mini mulatti sono rispettivamente dotati delle 
medesime qualità. I vizj ad essi comuni sono 

1 giuochi di carte , l’ ubriachezza ; la truffa ; 
esistono non di meno fra loro individui della 
massima onestà. 

Risulta dall’ ultimo catastro , o registro della 
popolazione del Paraguay , che esistono ivi 
cinque mulatti per ogni europeo , e benché 
non siasi pensato ad istituire calcolo eguale 
relativamente a Buenos- Ayres , siamo sicuri che 
la proporzione è quasi la stessa , solamente di 
qualche cosa più abbondante relativamente al 
numero degli Spagnuoli. 1 mulatti del Para* 
guay si distinguono in liberi , e schiavi : la 
ragione de' primi ai secondi è di 1^4 a 10 °- * 
Paragonando questo stabilimento spagnuolo con 
tutti quelli delle altre nazioui in America, ri* 
Bullerà rispettivamente uoa differenza enorme 
nella proporzione de 1 bianchi agli uomini «li 
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colore: poiché nelle colonie le quali non 

sono spaglinole il numero de’bianchi sla a quello 
de’ negri o mulatti nella ragione tutto al più 
di i a 25 : e quanto allo 6talo di libertà la 
proporzione é forse anche meno favorevole alle 
geuti di colore. Tale penuria di schiavi non 
può a meno di non incarire il prezzo delle 
giornate , e delle manifatture in questa co» 
Ionia spaglinola, ove la mano d’ opera generai- 
meulc è libera, e perciò pagata cou più alla 
mercede. 

Non si può su questo proposilo negare un tri- 
buto di ammirazione alla generosità degli Spa- 
gnuoli del Paraguay , i quali hanno conce- 
duta la libertà a cento sessanta quattro dei 
loro negri o mulatti sopra cento, benché 
niuua nazione fosse più povera della spagnuola 
in materia di schiavi. Ivi nou si conoscono quelle 
leggi e quegli atroci oastighi, onde altrove 
si va mendicando una scusa nella necessità di 
tenere a dovere gli schiavi. La sorte di qne- 
* sii schiavi non è in conto alcuno diversa da 
quella de’ bianchi della classe povera, ed è 
anche migliore. Molli sono capi di pascoli e 
di mandrie , ed hanno perfino sotto il loro 
comando giornalieri di nazione spagnuola. La 
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maggior’ parte di essi giunge al termine della 
vita senza avere. ricevuto una percossa: sono 
trattati con beata, non oppressi da ecceden- 
za di lavoro , non abbandonati nella vec- 
chiezza. Le mogli de’ loro padroni prendono 
cnra di essi quando cadono infermi: non è 

vietato ai medesimi il contrarre nozze , nem- 
meno con donne libere , con che procurano 
il vantaggio della libertà al proprj figli: il ve-' 
stiano ne è migliore di quello de* bianchi della 
classe indigente , e di buona qualità gli ali- 
menti che loro vengono somministrati. Chi 
non lo vede io somma non può persuadersi 
del buon trattamento che 6Ì usa ad essi con- 
tro ciò che è di costumanza presso tutte J* al- 
tre colònie Europee dell* America. Le colonie 
spagnuole in compenso di tale moderazione 
non avranno mai di che lagnarsi de’ proprj 
schiavi. 'Molti ne ho veduti ricusare la libertà 
che loro oflrivasi , e riserbarsi a goderne alla 
morte de* loro padroni r fra gli altri esempi gli 
schiavi ch’io aveva presso di me uon diven- 
nero liberi , che perchè io medesimo li forzai 
ad accettare Ja libertà. Nè dissimile è la dol- 
eezza « l'umanità che gli Spagnuoli adoprano 
Terso gl’indiani addetti alle commende, e nulla 
Tom, li. 12 
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di, più opposto al carattere de’ primi ed alla 
verità , quanto le crudeltà e durezze che ad 
essi vollero attribuire alcuni scrittori. Basti 
solamente 1’ inetituire confronto fra gl’indiani 
che gli Spagnuoli hanno conservato nelle co- 
lonie , e fra quelli che sussistono negli sta- 
bilimenti di quelle nazioni che si arrogano di 
tacciar di crudele la nostra. Posso assicurare 
e provare coi catastri originali alla mano 3 
che esistono presentemente più. Indiani negli 
stabilimenti del Paraguay , di quello che non 
ne esistevano all’ atto della conquista. 

Saranno incirca diciotto o vent’anni, che 
nna schiava inglese fuggi colle proprie figlie, 
e venne a rifugiarsi in un’ isola spagnuola delle 
Antille. Il suo padrone la reclamò : la schiava 
che coll’ industria de’ suoi lavori aveva rac- 
colto qualche poco di danaro esibì in piastre 
forti il prezzo del proprio riscatto ; ma il pa- 
drone non volle intendere di accettarlo e porla 
in libertà. Il governatore Spagauolo formaliz- 
zato dell’ ingiustizia dell’Inglese negò di re- 
stituirgli la schiava 3 a malgrado che sì fatta 
restituzione fosse conforme alle convenzioni 
dell’ultimo trattato di pace; e preferì di dar 
ctonio del fatto al consiglio dell’ Indie. Questo 
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diresse una rimostranza al re , e fu deciso 
per massima , ohe non si restituirebbe in av- 
venire veruno schiavo ; che la libertà era un 
diritto naturale superiore alle convenzioni de- 
gli uomini ; che la fuga era un mezzo le- 
cito ed onesto per ottenerla. La predetta» de- 
cisione che onora la Spagua giunse al Para- 
guay mentre io mi vi ritrovava. Essa convenne 
poi in progresso messa in pratica perchè quel 
governatore sedotto dai donativi de’ Portughesi 
pose in non cale le ordinanze del re, e ren- 
dette agli stessi Portughesi un infelice schiavo 
fuggitivo : per coprire la propria prevarica- 
zione presentò una rimostranza snlla massima 
della decisione preaccennala : tale rimostranza 
venne sfortunatamente sostenuta dal viceré di 
Buenos-Ayres : così a forza di sollecitazioni 
ed intrighi d’ un ministro che voleva ren- 
dersi accetto alla corte di Lisbona, fu rivocata 
una misura , di cui eguali erano l’ utilità e 
la giustizia. Il pretesto principale che si ad- 
dusse fu quello , che essendo tutte le case 
degli Spagnuoli fabbricate dagli schiavi , an- 
drebbero in rovina gli stabilimenti , se gli 
stessi schiavi avessero un adito a fuggire. Gii 
è falso, primieramente perchè abbiamo veduta 
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essere ivi pochi gli schiavi , e quei pochi dis- 
posti a tutt’ altro .fuorché alla fuga. E quan- 
ti’ anche sì fatta diserzione avesse avuto luogo 
#luc o tre particolari sarebbero forse stati dan- 
neggiati, ma qual vantaggio non sarebbe ri- 
sultato allo stato dall’ emigrazione, che avrebbe 
fatta a noi uno sciame innumerabile di diser- 
tori del Brasilo , ove gli schiavi sono trattali 
col massimo ligore, anzi con vera crudeltà ? 
Io tengo per fermo che questa giustissima mi- 
sura , la quale fatalmente non ebbe adempi- 
mento era pur anche l'unico mezzo di ren- 
dere florido il paese , e di assicurarsene più 
a lungo il possesso. 

Quanto ai mulatti liberi ,• la loro classe è 
riguardata come 1' ultima, perchè le leggi pre- 
feriscono ai medesimi nou solamente i bianchi, 
gl' Indiani e i meticci , ma gli stessi negri. 
Se però sono gli ultimi in faccia alla legge 
non lo sono del pari nella pubblica opi- 
nione , la quale accordando minore stima agli 
Indiani pone ad nn livello i mulatti, ed i 
negri. Di più que' mulatti liberi , che hanno 
un colore chiaro , o quasi bianco 6Ì recano 
spesso in paesi ove non sieno conosciuti , o 
passano coou Spagnuoli. Nel governo di Bue- 
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nos-Ayres le genti di colore non pagano tri- 
buto ,_e godono in piena libertà del fruito delle 
loro fatiche. La sola differenza fra essi e gli 
Spagouoli è che non possono rccujare im- 
pieghi pubblici perchè reputati di una classe 
inferiore. 

Oltre alla predetta umiliazione vanno essi 
soggetti ad un’ altra vessazione .coriefic'u'a sotto 
nome del amparo di cali m* accingo a dare la 
spiegazione : don Francesco Alfaro , quel vi- 
sitatore di cui già- fu parlato , ordinò che ogni 
uomo di colore 3 libero, in età dai i 8 ai 5o 
anni pagasse tre piastre di annuo tributo. Non 
essendo allora nel paese nè moneta , nè com- 
mercio , e molti di queste genti di colore 
trovandosi nell’ impossibilità di sborsare le tre 
piastre , fu immaginata la misura di conse- 
gnare i non solventi agli ecclesiastici, o agli 
Spagunoli più comodi dando loro la facoltà 
di servirsene come schiavi purché pagassero 
il tributo per essi. Questo modo di conse- 
gnare un nomo di colore ad uno Spagnuolo 
è ciò che chiamasi amparo ( protezióne ). I 
governatori non tardarono ad abusare di una 
tale istituzione , e la estesero ad ogni sesso 
ed età: e • questi infelici pagassero, e non 
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pagassero V amparo , li consegnavano ai loro 

favoriti , c alle favorite senza darne parte al- 
1’ amministrazione delle finanze che veniva poi 
anche frodata del tributo. In tale stato si tro- 
vano attualmente le cose benché molti di que- 
sti uomini di colore , e fors’ anche la mag- 
gior parte vivano in piena , libertà esenti da 
tributo e da contribuzione, o perché trovano 
de’ protettori , o perché- 6ono ignorate le loro 
dimore negli estremi delle campagne, o final-' 
mente perchè vanno a stabilirsi sott’ altro go- 
verno. Avvene pure di quelli che si saWano 
pagando il tributo ; in tal caso i governatori 
non consentono che venga questo versato nel 
«gio tesoro, ma è ricevuto da un'altra cassa 
eh' essi chiamano dipartim°nto della guerra f 
cassa di cui ponno gli stessi governatori arbi- 
trariamente disporre. 

Un governatore che si vide minacciato da 
vicino da una divisione d’ Indiani Mbay'a nel 
17^0, preee a sua difesa una parte di genti di 
odore , le quali erano in amparo, le dichiarò 
libere da tributo , e ne formò una borgata 
chiamata de la Emboscada. Le obbligò -al 
servizio militare, da cui sino a. quel tempo 
erauo state esenti. Ciò ha servito di pretesto. 
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ai' governatori successivi per obbligare gli uo- 
miui di colore al servigio militare , poi a tutti 
gli altri servigj. E vero, che la maggior parte 
se ne sottraggono coi mezzi stessi onde saune 
liberarsi dall’ amparo. 

CAPITOLO XV. 

Degli Spagnuoli. 

Ctli abitanti del governo di Bueuos-Ayres 
ai formano piuttosto dai reclutamenti continui 
cbe vi giungono- dall’ Europa , che da ac- 
coppiamenti cogl' Indiani i quali ivi sono in- 
frequenti : quindi è che il linguaggio spagnnolo 
è comune a Buenos- Ayres. Al contrario gli 
Spagnuoli del Paraguay , ed i loro vicini abi-* 
tatori dello stretto della città di Corriente » , . 
derivano piuttosto da- unione cbe i padri de'me- 
desimi contrassero con donne indiane, come 
già si è veduto : egli è perciò cbe parlano il 
linguaggio guarany , e cbe le sole persone 
istruite , e gli uomini di Caraguay conoscono 
lo Spagnnolo, come dicemmo al capitolo X. 

* Gli Spagnuoli di tutte le predette' contrade 
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ci riguardano di una classe superiore di molto 
a quella degl’ Iadiaui , dei negri e delle genli 
di colore : ma fra questi Spagnuoli medesimi 
regna la più perfetta eguaglianza, nè conoscono 
essi distinzione di nobili o di plebei. Ignorasi 
fra i medesimi che siano feudi , sostituzioni , 
maggioraschi : la sola distinzione che ivi esista, 
è personale , e puramente dovuta all’ esercizio 
delle funzioni pubbliche , al grado delle rispet- 
tive fortune, alla fama dei talenti e della 
probità. Certamente qualcuno fra questi si gloria 
di discendere dai conquistatori dell’America, 
dai capi , o anche da semplici Spagnuoli : ma 
non ottengono a tale riguardo una considera- 
zione maggiore: e,' data l'occasione, sposano 
la prima donna che loro si offre , poco cu- 
randosi di ricercare se la famiglia di questa 
goda delle eguali prerogative. Hanno sì fermo in 
mente il principio dell’uguaglianza, ch’io pen- 
so che se anche il Re concedesse lettere di 
nobiltà a qualche particolare , ninno lo riguar- 
derebbe come nobile , nè per ciò gli rende- 
rebbe distinzioni od omaggi. A Lima sono stati 
eretti i titoli castigliaui , e vi esistono baroni, 
conti , marchesi, e duchi. Non so quale con- 
siderazione questi ottengano in paese , ma nel 
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case credo che la do v ranno al propri capi lai i» 
o ai beni , che possedono. Il principio mede- 
simo di eguaglianza produce ,’ che nelle città 
non si trova un bianco, il quale voglia servire 
un altro, e al Viceré medesimo non sarebbe 
possibile di provvedersi di un cocchiere , o di 
uno staffiere Spagnuolo : ciò fa che tutti sì 
servano di negri , genti di colore , o Indiani. 

Esistendo molte differenze fra Spagnuoli e 
Spagnuoli, incomincerò dal parlare de* cittadini, 
ossia abitanti delle città di Buenos- Ayres , Mon- 
tevideo, Maldonado, l’Assunzione, Corrientes, 
e Santa Fè de la Vera Cruz , che possono ri- 
guardarsi come le sole città Spagnuole del 
paese. Di fatto Benché vi si trovino ancora 
borghi e parrocchie, gli abitanti di tali luoghi 
non sono noiti in un luogo solo come accade 
nella Spagna , ma vivono molto dispersi nelle 
•ampagne , in case isolate, e distanti assai 
1‘ una dall’ altra, cosicché vicino alla chiesa non 
si ritrovano che il curato, qualche maniscal-- 
co, qualche mereiaio, lo speziale, e l’oste 
( pulper.o ). E se ancora alcuni parrocchiani co- 
struiscono delle case nel borgo, non se n« 
prevalgono fuorché nei giorni di messa di pre- 
mito, o di qualche ecclesiastica solennità; 
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uel rimanente dell* anno vivono alle proprie 

campagne. 

Le città precedentemente descritte contengono 
forse altrettanti Spaglinoli quanti ne ha il ri* 
manente del paese : costume a mio avviso il 
più pregiudizievole , e su! quale non è abba- 
stanza rivolta I* attenzione del governo. Egli è 
ael centro della città , che si propagano i 
vizj , la corruttela de’ costami , e sopra tatto- 
quell’ allontanamento , o per meglio dire a- 
versione spiegata che nudriscono i creoli verso 
1* Europa, e la madre patria. Questa è spinta 
ad un tale grado , ch’io l’ ho veduta regnar 
sovente fra padre e figlio, moglie e marito, 
quando 1’ uno era Europeo e l’altro Americano : 
lo stesso non può dirsi degli abitanti della 
campagna. Coloro che più si distinguono nella 
predetta aversione sono le genti del foro , i 
falliti , e tatti quelli poi in generale che por- 
tano più oltre l'inerzia, l’ incapacità, ed i 
vizj. Altro danno di tale eccesso di popolazione 
nelle città, è' il sottrarre alle campagne quelle 
braccia ond’ esse hanno estremo bisogno , e 
'febe souo in ultima analisi la vera sorgente 
della >jcchezza nazionale. L’ inconveniente non 
sarebbe for?a sì grève, se nelle città esistessero 

x 
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'stabilimenti d* industria : ma questi sono del 
tutto sconosciuti, e la maggior parte degli 
abitanti non debbe il proprio sostentamento 
che al tenue prezzo delie carni, e alla facilità 
di vivere senza occuparsi. 

Io fo ascendere la rendita del vescovo del 
Paraguay a sei orila piastre forti Tanno. Ben* 
«•he aua tale rendita lo costituisca T uomo il 
più ricco del paese , il re ‘gli dà in oltre 
mille ottocento treut’ otto piastre forti e due 
reali , assegnati sulle casse del Potosy, giacchi 
•quelle del Paraguay non bastano a pagare un 
terzo degl’impiegati. Il capitolo della cattedrale 
è composto di un anziano , di tre dignitari 
di due canonici ,-é d' un beneficiato. Il primo 
gode di ottocento sette piastre forti per anno, 
'di settecento gli altri , di trecento T ultimo. 
Le rendite dei carati sono appena quanto basta 
per sostenersi nella loro, qualità. Nel i ^ g 3 il 
numero totale degli ecclesiastici del paese ascen- 
deva a cento trentaquattro : ma vi erano piìr 
di cento dieci monaci. Il vescovo di Buenos* 
Ayres ha una rendita annua fra le diciotto , 
e le ventimila piastre: e la sua cattedrale è 
composta dello stesso numero di 'dignitarj , e 
canonici , che ha quella del . Paraguay fa «»a 
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ognuno di essi possiede tanta entrata , qnanla 
il capitolo del Paraguay tutto insieme. Ignoro 
il numero di ecclesiastici che possa esisterò 
nella intera diocesi : ma nel i q 5 se ne con- 
tavano 1 3G nella sola città di Buenos* Ayres , 
non compresi quattro numerosi conventi di 
Francescani , Domenicani , padri Betlemiti , e 
della Redenzioue. 

I loro vescovi e capitoli ritraggono la prin- 
cipale rendita dalle decime: ma ciò che sembra 
a dir vero eccessivamente rigoroso a Bucnos- 
Ayres questa decima si esige su i mattoni , e 
nel Paraguay sull’erba, che porta impropria- 
mente il nome del paese. Dico impropriamente 
.perchè essa non è nulla più della foglia di 
un albero selvaggio, che ognuno può raccor- 
re , che non ha proprietario particolare , che 
in sostanza è nel caso de' funghi , della frutta 
selvaggie , delle piante medicinali : e . ciò che 
è notabile, quest' erba a Buenos- Ayres non paga 
diritto veruno al regio tesoro. Molti individui , 
e particolarmente ecclesiastici , è donne vec- 
chie fondano o nel corso della loro vita , o 
per testamento cappelle secolari o ecclesia- 
stiche, in favore di conventi o di particolari , 
ai quali impongono 1’ obbligo di ua certo nu- 


Digitizec 


I 


I 




I 


IbyGoogle I 


DI A./ ARA. JIJIJ 

.mero di messe. Queste institnzioni crescono 
as ségno , che ben presto 1* aggravio ne sarà 
insopportabile al paese. Molti ecclesiastici vi». 
Tono delle rendite delle medesiirre ; mentre i 
carati non hauno per vivere che le loro pro.- 
pine le quali sono eventuali, perchè ad onta 
che la legge assegai ad es»i una parte sulle 
decime , e malgrado i loro reclami , se ne 
vedono tuttavia spogliati da chi ha il potere 
supremo su queste contrade. 

Il paese fu conquistala spese de’ cap.i della 
spedizione, ai quali furono promessi duemila 
ducati d' assegno , se la conquista rendeva 
tanto: nulla promise il tesoro nel caso con- 
trario. Questi capi furono accompagnati da 
due o tre aitò individui incaricati della ri- 
scossione dgi denari o diritti regj , Sena’ altro - 
appuntamento che d* un tanto per cento sulle 
riscossioni medesime. Nel i6ao venne diviso 
il paese nel modo da me indicato al Capi- 
tolo XIV., e si inBtituirono un governatore 
con tre impiegati di finanze a Buenos- Ayres , 
ed un altro governatore con un luogoteuebte, 
ufficiale regio per le finanze al Paraguay. Tale 
si fu lo stato delle cose fino al 1376, epoca 
in cui venne, creato uu Viceré a Buenos-Ayres 
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con quaranta mila piastre ili rendita. Si eres- 

« • 

sero dappoi tanti tribunali , e si moltiplicaro- 
no a tal segno gl’ impiegati per ogni dorè , 
che mi sarebbe impossibile il numerarli. Nel 
Paraguay non si fece che raddoppiare 1* ono- 
rario del governatore , e vi si stabilirono due 
ufficiali regj per le finanze con diritto d’al- 
loggio , c onorario «li due mila piastre l’anno, 
oltre a molti altri impiegati ; di modo che 
tutto il prodotto della provincia non bastò a 
sostenere il terzo delle predette spese. Vi esiste 
in oltre un gran numero d’impiegati, ai 
quali si accordano assegni in aspettazione d’im- 
pieghi , ed uno sciame di soprannumerarj, ed 
alcuni che lavorano negli uffici onde acqui- 
stare titoli ad ottenerne. Ove. n’andò mai la 
felice semplicità di qne’ tempi, io, cui quattro 
o sei impiegati bastavano a lutto ? E quanta 
è fatale quest’ordine inverso di cose che im- 
piega con superfluità ad un oggetto medesimo 
tanti uomini, le braccia de' quali sono per- 
dute per la pubblica prosperità ! Di fatto a 
malgrado di tutto questo apparato non è pos- 
sibile nè al ministro, nè a nessun altro di 
sapere, se il vicereame sia attivo o nò al 
tesoro pubblico , perché in tutta 1’ estensione 
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di 6Ì vasta amministrazione esiste appena una 
cassa pubblica , che oon abbia fallito. Molti 
amministratori non hanno ancora dati i loro 
conti , nò tutti i conti siu qui presentati sono 
stati verificati. 

- Appena uno Spagnuolo nasce in queste eoa» 
trade viene affidato a delle autrici ó mulatte s 
« -negre , o indiane , le quali ordinariamente 
ne prendono cura sino all’ età di sei anni. In 
tutto il predetto intervallo il fancinllo nulla 
vede certamente , che sia meritevole d’ imita- 


zione. Si aggiugne alla imperfezione della sua 
educazione il cattivo principio adottato in que- 
sti paesi , vale a dire che la nobiltà e la 
generosità consistono consumare , e nel non 
far nulla : l' aversione alla fatica più forte 
in America che altrove , serve maggiormente 
ad imprimere sì fatta massima nella gioventù. 
Imbevuti di essa e delle idee di eguaglianza i 
figli stessi d’ un semplice marinajo disdegnano 
ogni sorta di lavoro , e crederebbero degra- 
darsi seguendo la -professione paterna. Amano 
meglio il farsi frati, darai al foro,o al com- 
mercio , e molti ancora trovano troppo faticoso 
quest* ultimo stato di vita. Ciò che li lusinga 
sommamente è F ottenere impieghi , quanloo- 
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que non vogliano dar da conoscere di ambir* 
li , e temano sommamente le core , e gl* im- 
pegni necessari ad ottenerli , e finalmente non 
si mostrino molto riconóscenti a chi gli ha 
loro procurati. Quelli di essi ( e sono raris- 
simi ) i quali viaggiano in Europa , malcon- 
tenti di adattarsi a riguardi di urbanità, o 
di sommessione che non conoscono , e di ve- 
dervi stabilita una gerarchia politica , se ne 
ritornano in America maledicendo gli usi Eu- 
ropei. Per vero dire il loro paese offre ai me- 
desimi libertà , eguaglianza , facilità di alimen- 
tarsi quasi senza fatica, ed anche molti mezzi 
di guadagnare denaro. Non vi si vedono an- 
gustiati dalle leggi , le quali fra essi sono 
senza vigore , e lasciano che ciascuno faccia 
ciò che meglio gli torna. Non vongono inco- 
modati dalle contribuzioni , che sono presso 
che nulle. Il solo dispiacere , a cui si trovano 
esposti , è la necessità di non avere per do- 
mestici che Indiani , o schiavi i talvolta ancora 
producono loro molestia le contestazioni , e 
le passioni de’ loro capi. Del resto se riflet- 
tessero giustamente ben avrebbero di che lo- 
darsi d’un governo sì compiacente e sì dolce , 
ohe li lascia nello state iu cui si ritrovano- 
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I loro vizj principali sono la passione delle 
donne , il furore del giuoco , e per la classe 
più abietta T ubbriàchezza. Dimostrano essi 
giustezza -e finezza di spirito , che per quanto 
panni di avet’e osservato è una conseguenza 
del miscuglio delie razze. Se i medesimi area* 
sero i mezzi per darsi allo studio , e le faci- 
lità che esistono in Europa , e se in oltre al 
pari' degli Europei si applicassero , non dubito 
che noi non ne fossimo superati. A Buenos- 
Ayres , e al Paraguay unii’ altro loro s’ inse- 
gna che la .grammatica latina, la filosofia 
peripatetica , la teologia dei tomisti , e talvolta 
qualche principio di diritto canonico. Le arti ' 
ed i mestieri si riducono a quelli d’ indispen- 
sabile necessità , nè vi sono per questi altri • 
istruttori che o Spagnuoli indigenti venuti dal- 
1* Europa’, o genti di colore. Le donne di 
Buenos-Ayres , Montevideo , e Maldonado non 
atuauo di filare : ma nelle altre città si occu- 
pano di filane il cotone e la lana. Le costu- 
manze , i vestiari , le mode sono in generale 
eguali a quelle della Spagna : ma a Buenos- 
Ayres , e a Montevideo città più considerabili 
e ricche , il lusso è maggiore che ovunque , 
più numerosi i mobili, e migliori gli allog- 
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giamenti. Le case non hanno per lo più che 
un solo pianole l’ architettura non vi ha fatti 
progressi. Tntle le strade 6ono larghe , e 
poste in linea retta , a riserva ‘di- quelle 
dell’ Assunzione. 

Doveudo io parlare presentemente degli abi- 
tanti della campagna comincierò dagli agricol- 
tori , e passerò in seguilo ai pastori. Quasi 
tutti gl’indiani convertiti al cristianessimo j piò 
di una metà degli abitanti del Paragqay , delle 
rive della Piata-, e delle vicinanze delle città 
si danno alla coltivazione de* vegetabili di cui 
ho parlato al capitolo TI, fatto ivi cenno del* 
.l’ imperfezione de’ loro stromenti , e metodi 
agrarj : ma faticoso essendo nu tale stato, vie- 
ne abbracciato da coloro solamente , i quali 
non hanno mezzo di dedicarsi al commercio , 
i> di comprare campi e terreni per farsi pa- 
stori , o finalmente da giornalieri , cui non 
riesca di potere tirar profitto dando*' 1’ opera 
loro alla custodia degli armenti. Quelli i quali 
maggiormente sdegnano la ^ita dell’agricoltore, 
sono gli abitanti delle rive della Piata : non 
trovano essi necessaria l’ agricoltura nel- paese, 
in quanto che nella qualità loro di pastori 
non manca ad essi carne per vivere, nè bau- 
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»o d'oopo di vcrun prodotto della coltiva- 
zione. • 

< Poiché al coltivatore non occorre maggior ♦ 
estensione di terreno di quello che può la- 
vorare , o che serve di pascolo ai cavalli, alle 
vacche da latte , e talvolta a qualche pecora , 
e abitazioni costrutte nel mezzo delle terre col- 
tivate non sono per lo piò tanto distanti l’una 
dall'altra quanto quelle de' pastori, o posses- 
«ofi di armenti f esianeieros ). Ciascun dK 
stretto è fornito di un curato, e di una chiesa, 

0 almeno di una cappella ordinariamente an- 
gusta , e mal edificata. Ivi si dice esistere il 
borgo , beuchò, come si è osservato, gH abitanti 
della parrocchia non vivano uniti nel medesi- 
mo luogo. Osservisi che si parla qui degli Spa- 

1 * 

gnuoli, e non già degl' Indiani convertiti, le 
abitazioni de' quali sono riunite in un solo é 
medesimo luogo, come accade delle borgate del- 
1' Europa. Le loro case sono in sostanza barac- 
che , o capanne piccole e basse , ricoperte di 
paglia. I muri sono formati da pinioli posti 
in terra verticalmente gli uni in vicinanza de- 
gli altri , ad un piede di profondità , gl' inter- 
valli de’ quali vengono riempiuti di smalto. Le 
suddette case sono fornite di pochi mobili ; e 
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non ostante i coltivatori che le abitano hanno 
qualche superiorità sopra i pastori in vestiario, 
incivilimento, e moralilà , come, vedrassi ben 
tosto. Ne differiscono in questo ancora , che 
non si pascono esclusivamente di carne, ma 
usano pure de’ vegetabili , * e d’ altronde co- 
noscono l’arte di condire le vivande. 

Iu tutte le città , e parrocchie del Paraguay 
esiste un maestro di scuola , e i ' fanciulli si 
recano a lui ogni giorno anche da una distan- 
za di due leghe. Restano nel luogo tutta la 
giornata senza cibarsi d’ altro ohe di radici di 
manioca cotte portate con se : le sera se ne 
ritornano a Casa. Come non esistono nel paese 
nè medici , nè chirurgi , nè speziali , ogni 
cantone del Paraguay ha il suo risanatore. 
Questi non va a visitare gfi ammalati: mane 4 
giorni festivi si reca alla parrocchia o alla 
cappella del luogo con tre o quattro qualità 
diverse di erbe e di semplici. Si asside alla 
porta della chiesa, consapevole che ivi i malati 
gli mandano le loro orine entro un tubo di 
canna. Questo risanatore senza dire una parola , 
ed anche d’ordinario senza fare veruna inter- 
rogazione , prende il tubo , versa alcune gocoie 
di orina sai concavo della sua mano , legnar- 
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ia contro !a luce , le getta in aria verticalmente , 
e ripete più volte 1’ operazione per assicurarsi 
della sna esperienza ; consiste questa in vede- 
re se le goccie nel tornare abbasso si confor- 
mino in globi, o in una specie di rugiada: 
ciò gli serve a decidere se la malattia venga 
da caldo, o dà freddo: nel qual criterio con- 
siste tutto il sistema medico di tali risanatori. 
Allora egli dà al messo dell'ammalato l'erba, 
cbe il secondo deve prendere in infusione. Ho 
veduto portarsi 1* orina ai suddetti risanatori 
da trenta leghe di distanza , nè ho mai inteso 
far parola sullo stato dell’infermo. Tra queste 
specie di medici ben rare volte Be ne ritrovano 
di quelli , che vadano a visitare gli ammalati. 
Per quanto spetta ai borghi ed alle parroc- 
chie del governo di Buenos- Ayres , non tutte 
hanno- e un maestro di scuola , e un me- 
dico. Ognuno nelle proprie infermità si governa 
a sua fantasia, o il più spesso delle volte con- 
sigliandosi con donne vecchie. 

Parlisi in ultimo luogo de’ pastori , poiché 
questo genere di vita non è stato conosciuto 
dagli uomini , che posteriormente alla caccia, 
alla pesca , ed all’ agricoltura : e conviene cre- 
dere in tal modo , perchè gii uomini hanno 
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dovuto vivere de’ prodotti della caccia , della 
pesca, e dell’agricoltura prima d' imprendere 
a domare, addimesticare, e moltiplicare gli ani- 
mali (i). Benché questa vita pastorale è 1’ ulti- 
ma che l’uomo abbia abbracciato, essa non ha 
certamente contribuito mollo al suo incivili- 
mento, ed ha pressoché ridotti allo' stalo d’in- 
diani selvaggi gli Spagnuoli che a lei sonosi de- 
dicati. 

I predetti pastori sono occupati della custo- 
dia di dodici milioni di vacche , e tre milioni 

di cavalli i e d’un gran uumero di pecore. 
Tale è a mio avviso la totalità degli armenti 
domestici di queste contrade. Il 'governo del 
Paraguay ne contiene la sesta parte : il restante 


(i) L’autore naturalmente parlerà qui di quel- 
li agricoltura , che si esercita col solo soccorso delle 
braccia dell ’ uomo , e con informi zapp'e e van- 
ghe : ciò che merita appena il nome di agricoltura, 
U agricoltura in glande che ha d’ uopo di un a- 
ratro tirato da animali domestici suppone già l’arto 
di avere domati gli animali , e di unir delle man- 
drie , ed esige e progresso di lumi, ed incivilimento. 
■Solamente astraendo da questa vera agricoltura 
può sostenersi che la vita pastorale è l’ultima che 
f uomo abbia abbracciala. Walclieuaer, 
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appartiene a quello di Buenos- Ayres. Nè com- 
prendo in tale «numero i due milioni di vac- 
che selvaggie , che in circa si troveranno nel 
paese , non che le innumerabili truppe di ca- 
valli selvaggi che vi s’incontrano. T utte le man- 
drie domestiche sono divise in altrettante man- 
drie particolari quanti sono i proprietarj. Up pa- 
scolo pestartela , o dehesa ) il quale nOD ab- 
bia più di cinque leghe quadrate di superficie* 
è riguardato, come poco considerabile a Buenos- 
Ayres ; al Paraguay passa per un pascolo ordi- 
nario. Nell’ intèrno di queste possessioni sono 
stabilite le abitazioni de’ pastori: esse manca- 
no quasi tutte d’ impòste e di jfprte, di evi 
tengono luogo le pelli di vacche , che si sten- 
dono all’ ingresso loro sol far della notte. 

Ogni mandria ha un pastor mastro ( capa- 
taz ) , e un giornaliero per ogni migliajp di 
▼acche. Il primo di consueto è maritato: gli 
altri sono celibi, a meno che non sieno negri, 
genti di colore , o Indiani Cattolici disertori 
di qualche borgata : perchè questi d’ ordinario 
sono maritati , e le loro mogli e figlie servono 
assai di frequente a consolare i celibi. La con- 
tinenza e il costume sono fra essi negletti al 
maggior grado, e il padre, e tutta la famiglia 
dormono in una stanza medesima. 
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Queste genti non accompagnano mai gft ar- 
menti al pascolo coni' è l’uso d’ Europa : tutte 
le loro cure si ridicono a escil e a cavallo una 
ynlta per settimana seguiti da alcuni cani, e a 
fare il giro della possessione di gran galoppo, 
e mandando grida. Allora tutte le vacche le 
quali pascono in libertà per la pianura si met- 
tono a correre, e si radunano in una piazza 
appostata ed aperta , che chiamasi rodeo: sono 
ivi trattenute per qualche tempo, dopo diche 
si rimandano liberamente a pascolare. L’ ogget- 
to di una tale rivista è d’impedire alle medesi- 
me di allontanarsi dalle terre del proprieta- 
rio , ed è p^ lo stesso fine che di tempo in 
tempo si chiamano ad eguale rassegna i cavalli 
non già nel rodeo , ma nell’ aja del cortile. II 
restante della settimana si passa dai pastori 
castrando , o domando gli animali , o per le 
più senza far nulla. 

Essendo i predetti pastori lontani le \ , le 
10, talvolta perfino le 4° leghe gli uni dagli 
altri, e rare essendo le cappelle e le chiese, ne 
deriva che vanno di rado, o quasi mai alla 
messa : sovente battezzano essi stessi i proprj 
figli , ovvero rimettono tale ceremonia all’ e- 
poca in cui questi si maritano , perchè allora 
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vi sono costretti dai governanti. Talvolta è 
accaduto a me stesso , che alcuni pastori ga- 
loppando per la pianura m'indicassero qualche 
loro figlio pregandomi di battezzarlo. Quelle vol- 
te che vanno alla messa, 1* ascoltano per lo più 
da stare a cavallo, e fuori delia chiesa, di cui 
viene appostatamele aperta la porta. Uno dei 
più ardenti loro voti è di essere sepolti iu ter- 
ra santa , cd i parenti e gli amici non tra- 
lasciano giammai di rendere questo ufficio 
ai defunti. Ma essendo alcuni di essi lontanis- 
simi dalle chiese, lasciano infracidire i cada- 
veri ne’ campi senza seppellirli, e ricoprendoli 
soltanto di pietre, o di frasche: quando dei 
suddetti cadaveri uou rimangono più che le 
ossa , le portano al curato , ond' abbiano se- 
poltura. Altri pongono in pezzi i morti, e ne 
scarnano studiosamente le ossa con un coltello, 
e portate queste al pari dei primi al proprio 
curato sotterrano le carni nella campagna. Ove 
la distauza non ecceda le reati miglia , vestono 
il morto , come se fosse vivo : lo pongono a 
cavallo coi piedi sulle staffe, e lo tengono di- 
ritto con due bastoni uniti a guisa di croce 
di S. Andrea cosicché a vedere correre il ca- 
vallo, si crederebbe che fosse vivo il cavaliere 
Tom. Ih i5 
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ed è in tale forma, che lo portano alla chiesa^ 
Io trovai in queste campagne un Francese chia- 
mato Benedetto La tiìtie-Ducos nato ne'con- 
torni di Tolosa, e che ritrovasi ora a Parigi: 
egli può accertare la verità di questa descrizio- 
ne , come di molte altre da me fatte in pro- 
posito degl’ Indiani selvaggi Charruà, Minuani, 
ed altri. 

L’ unico loro compenso Delle infermità è 
rivolgersi a qualche Indiano convertito dell uno 
o dell* altro sesso, o anche a qualche altro pa- 
store, iL quale o gli dà un rimedio, ® gli ap* 
plica un empia6tro, secondochè crede meglio. Se 
hanno qualche ammalato in casa, il loro co- 
stume è domaudare remedj a tutti quelli , che 
passano, e sono poi docilissimi e di buona fede 
à far tutto quello che viene ad essi suggerito. 
Io fui consultato da nn vecchio ohe si doleva 
di mal di capo , e mi venne fantasia di con- 
sigliarlo a farsi trar sangue due volte, persuaso 
d* altronde che in qne’ deserti non avrebbe ri- 
trovato 1* operatore. Il fatto è che la sera ven- 
ne da me a querelarsi , perchè 1’ ufficiale che 
mi era di compagnia ricusò di levargli saugue 
ad onta delle forti preghiere che da lui ne 
aveva ricevute. Confortai il mio infermo col 
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dirgli che sarebbe stato anche migliore rime- 
dio per lui andarsi a coricare dopo essersi 
lavati accuratamente i piedi , e tagliate le un- 
ghie, operazione che a quanto sembrava non 
aveva mai fatta in vita sua , e dalla quale o- 
missione , per dir qualche cosa, ripetei il sue 
incomodo. Egli adoprò pnutualissiraamente la 
mia ricetta, e disse di essersi trovato guarito: 
ciò gl’ inspirò tanta confidenza in me , che 
dopo sei mesi mi scrisse consultandomi sull'in- 
fermità d’ un suo figlio , senza per altro spe- 
cificare veruna circostanza della malattia , e 
limitandosi a dirmi che alcuni l'attribuivano 
ad un' ernia , altri ad una febbre maligna. 

Questi pastori non hanno d’ ordinario nello 
case loro altri mobili che un barile per an- 
dare a cercar acqua , un corno che serve ad eg- 
ei di bicchiere , alcuni spiedi di legno per faro 
arrostire la carne , ed nna cioccolattiera , o 
pìccolo vaso di rame , ove pongooo in infu- 
sione l’ erba del Paraguay. Quelli che sor» 
privi di tale vaso, se si ritrovano nella neces- 
sità di preparare un brodo ad un infermo, pon- 
gono la carne tagliata in minutissimi pezzi 
entro un corno di bue , che riempiono d’ a- 
aqua , e circondane di molte brage per fari* 
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cuocere. Alcuni posseggono una pentola, e uu 
piatto, una o due seggiole ovvero un banco, e 
talvolta ancora uu letto , o per meglio dire un 
canile formato con quattro bastoni , attaccato 
a quattro piuoli che gli servono di piedi , e 
ricoperto di una pelle di vacca : ma il più 
delle volle dormono sopra uu cuojo steso per 
terra. Stanno seduti sulle proprie calcagna, o 
sopra uu cranio di cavallo , o di vacca. Non 
mangiano nè legumi uè insalata, ch’essi chia- 
mano fieno , deridendo gli Europei i quali 
se uc nudriscono, dicono essi , ad imitazione 
de’ cavalli j nè più indulgenti sono al nostro 
costume di condirla con olio, al quale i pre- 
detti pastori portano la maggiore aversione. 
In somma 1 J unico loro alimento è la carne di 
vacca , che usano di arrostire senza sale ,• se- 
guendo in ciò T esempio dei Charruà. Non hanno 
ora stabilita pel pasto , si rasciugano la bocca 
colla schiena del coltello , e le dita agli sti- 
vali o alle gambe. Non mangiano mai vi- 
tello , e bevono finito il pasto. I contorni delle 
loro abitazioni sono sempre ricoperti d ; ossa e 
di cadaveri di vacche , che infracidiscono ed 
ammorbano : perchè de 1 suddetti animali non 
mangiano essi cbe le coste*, la parte media 
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della coscia , la carne , che ricopre il ven- 
tre , e lo stomaco , da loro chiamata mata - 
hamòre , e gettano via il rimanente. Questi 
cadaveri attragono quantità d’ uccelli , che fu- 
nestano colle continue loro strida ; e la pù< 
trediue chiama ivi una infinità di mosche, 
scarafaggi , ed insetti. Ne’ pascoli del Paraguay 
i quali sono meno estesi, ed amministrati con 
juaggiore economia si fa disseccare la carne al 
sole tagliandola prima in tante striscie della 
grossezza di un dito : ciò che sr chiama dagli 
spagauoli Charc/uear. Ne' suddetti pascoli esisto 
maggiore pulizia , e migliori mobili, vale a diro 
una branda sospesa per dormirvi. 

• I mastri pastori , i proprietarj , e in gene* 
rale i piò agiati fra essi hanno una giubba , 
una camiciuola , un pajo di brache, e di mu- 
tande bianche, un cappello, calzamenti , ed 
in oltre no poncho , ossia na pezzo di 6toffa 
di lana, o di cotone fabbricato nell» provincia .• 
di Taouman , largo sette palmi , lungo dodici, 
che ha una apertura nel mezzo i per ove 
passa la test» di chi lo vuole indossare. 1 
giornalieri poi non hanno nè giubba, uè bra« 
ehe , nè camiciuola , e basta loro di attaccarsi 
eou una corda alle reni il chi ripa che cou» 
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6iste in un pezzo ili stoffa di lana grossolana. 
Molti fra questi non hanno camicia : ma tutti 
bouo provveduti di un cappello , di mutande 
bianche , d’ un poncho , e di stivali d’ un mezzo 
piede fatti di pelle di gambe di poliedro , o 
vitello, la cui piegatura forma il calcagno. Altri 
si valgono a quest’ uso di pelli di gatto sel- 
vaggio. Non esistendo barbieri presso di essi , 
portano la barba lunghissima j e le poche 
volte che la radono lo fanno da se medesimi, 
e per lo più valendosi d'un coltello. Le donne 
camminano a piedi ignudi, nè sono curanti 
della pulizia. Il vestiario delle medesime si 
riduce ad una camicia attaccata alle reni con 
una cintola , e priva di maniche : molte fra 
esse non hanno di che cambiarla. Allora per 
lavar questa vanno in riva all’ acqua , si spo- 
gliano , la lavano, e stendono al sole: allorché 
è secca, la rimettono e tornano a casa. Gene* 
^ Talmente non si occupano esse nè di cucire nè 
ili fdare: i loro lavori si ristringono a scopare , 
a far fuoco per arrostire la carne, ed a riscaldar 
l'acqua ove si pone in infusione il male, ossia 
l’erba del Paraguay. Le mogli de’ pastori ma- 
stri , e dei più agiati fra queste genti sono 
alquanto meglio vestite : i giornalieri del Pa- 
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raguay hanno ordinariamente biancheria per 
^ambiarsi. 

Non essendo i medesimi sovente provve- 
duti di più dì un vestito , Io preservano dal- 
1* acqua che cade , ponendolo sotto la pelle 
che ricopre la sella del cavallo , e se ne ri- 
vestono cessata la pioggia. Poco importa loro 
di bagnarsi perchè, come osservano, le carni 
ci rasciugano in un istante: non è cosi delle 
vesti. Quando la pioggia gl* imbarazza per far 
cucina , due uomini steodono orizzontalmente 
un poncho , ed il terzo vi va sotto a far 
fuoco. 

Poiché le donne nel maggior nomerò par- 
toriscono senza altrui soccorso , e molte fra , 
esse sono mal pratiche nel legare il funicolo 
ombilicale, ho veduti diversi individui adulti 
che avevano un ombilico lungo di quattro pol- 
lici , e che si sarebbe preso per tutt' altra 
cosa : questa parte irregolare del loro .corpo era 
molle ed enfiata. Appena un fanciullo ha com- 
piuti otto giorni , il padre o il fratello lo pren- 
dono Traile braccia , e se lo portano a cavallo a 
traverso de* campi (intanto che si metta a pian- 
gere : allora lo riconducono alla madre per 
farlo poppare. Tali passeggiate si ripetono di 
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frequente*' e per tutta 1' infanzia * finché il 
fanciullo sia capace egli stesso di rimaner fer- 
mo sopra cavalli vecchi * e tranquilli : sta 
in questo l’educazione che gli viene data. Non 
sentendo egli suono d‘ orologi , nulla cono- 
scendo che gli dia idea di regola * o di misu- 
ra ,■ non uso a vedere che laghi * fiumi.* de- 
serti , ed alcuni uomini nudi cd erranti che 
iuseguono i tori e le bestie feroci , si acco- 
stuoia allo stesso genere di vita * e ad una 
selvaggia indipendenza : non ha veruna idea di 
calcoli * o comparti : non ama la società di 
popoli che non conosce : non sa che sia 

amor di patria s sono per lui nómi vuòti di 
senso il pudore, la decenza, le comodità 
della vita : mancante d' ogni specie d’ istruzio- 
ne ignora perfino cosa sia 1’ ubbidire v avvezzo 
da fanciullo a sgozzare gli animali , gli sem- 
bra cosa indifferente l' usare egualmente col- 
1 ! uomo , spesso anche senza un particolare 
motivo , ma sempre di sangue freddo e senza 
sdegno , passione sconosciuta ne* deserti , ove 
non esistono oggetti capaci di eccitarla. L’tdi- 
mento dell' ira sta nelle società numerose. 

■ Per la maggior parte questi pastori sono ro- 
bustissimi e poco soggetti ad ammalarsi pria* 
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eipafmente se sono meticci di Spagnuoli , e 
<T Indiani : allorquando cadono infermi non si 
dolgono giammai , nemmeno tormentati dai più 
cocenti dolori. Stimano poco la vita ; e la 
morte per essi è indifferente. Gli Ho veduti 
andare all* estremo snpplicio di sangue freddo , 
e senza dare vernn segno di sensibilità : come 
ne ho osservati altri , i quali feriti a morte 
da colpi di pugnale non si lasciavano sfug- 
gire la menoma querela , e si restringevano 
al dire : quest ' uomo ha avuto il suo intento 
sopra di me. Se negli estremi momenti per* 
dono" la ragione, le voci ordinarie ehe loro 
escono del labbro sono i nomi de’ proprj cavalli 
favoriti , non per dolersi di scompagnarsene , 
ma per esaltare le' buone qualità de* medesi* 
mi. Allorché io mi trovava in queste pianure 
accadde , che un mulatto malcontento de’ di* 
scorsi che in sua assenza aveva tenuti di lui 
nn meticcio, andò a ricercar questo, e trova- 
tolo seduto sulle sue calcagna che faceva co- 
lazione, gli disse stando a cavallo: amico, io sono 
malcontento di voi e vengo ad ammazzarvi . 
il meticcio senza moversi dal suo posto gli. 
domandò il perchè tessi continuarono a ragio- 
nare sulla cosa tranquillamente , e senza- alzare 
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la voce, «intanto che il malatto scese da ca- 
vallo , e mantenne la parola al meticcio. Vi 
erano spettatori dodici individui del paese t 
ma giusta 1' invariabile loro costarne ninno 
e* intromise alla disputa. Non si dà esempio , 
che qualcano fra i medesimi si offra media* 
tore in una contesa , o trattenga ed arresti 
un colpevole : riguardano questi affari al 
pari di tutto il restante, come cose indifferenti» 
E ove si tratti poi di colpevoli , par quasi che 
«i terrebbero disonorati se gli scoprissero, e 
fermassero , qualunque fosse la natura del de» 
litio commesso: che anzi li nascondono, « 
per quanto possono se ne fanno fautori. 

Hanno aversione allo stato di domesticità 
nelle case : ma nel tempo stesso i pastori Spa» 
gnuoli sono privi di quella vanità che predo» 
mina gli Spagnuoli cittadini : perchè non hanno, 
alcuna difficoltà ad adempiere uffici serviti ove 
trattisi di custodia di mandrie, e ciò in ^om» 
pagnia di negri , di genti di colore , d* India- 
ni, e talvolta sotto un pastor mastro , che 
appartiene a qualouua di queste classi. Avvezzi 
poi costantemeiite a non secondare che la 
propria fantasia non prendono verun affetto? 
»è al terreno , nè al padrone , ancorché no 
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tieno ben trattati e ben pagati , e lo abban* 
donano quando ae viene ad essi talento , so* 
▼ente senza nemmeno salutarlo , e tutto al 
più dicendogli nel partire : me ne vado, perchè 
è già abbastanza di tempo , che vi servo. Sa- 
rebbero allora inutili con essi e le preghiere 
e i rimproveri, perchè non vi risponderebbero 
che ripetendo il medesimo intercalare , del 
resto immutabili nel primo proposito. Queste 
classe d’ uomini esercita grandemente 1' ospi- 
talità, e se in casa loro si presenta qualche 
viandante , lo alloggiano e . Io alimentano so- 
vente senza chiedergli nè chi sia , nè ove vada, 
quand’ anche rimanesse con essi più mesi. Ho 
veduto io stesso gli esempi di quanto asse- 
risco. 

Cresciuti in un deserto, pressoché senza 
veruna comunicazione, non conoscono essi 1’ a- 
micizia , proclivi qnindi alla diffidenza , e al» 
T inganno : da ciò deriva che allorquando giuo* 
cano alle carte ( passione prenominante , cui 
danno sfogo seduti ordinariamente sulle cal- 
cagna , e tenendosi sotto ai piedi la briglia del 
cavallo , onde non fngga ) , hauno per lo più 
pronto un pugnale, o coltello conficcato in 
terra per essere a portata di uccidere quel 
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giuocatore che sorprendessero esercitando noa 
ruberia , perchè sono dotti in questa materia , 
nè si fanno legge di lealtà nel ginoco. Quando 
hanno perduto tutto il denaro giocano la ca- 
micia , se può valer tanto da essere giocata , 
a ordinariamente il vincitore dona al perditore 
la propria se è' molto cattiva , perchè non 
sentono il bisogno di possederne piè di unat 
Ne* giorni di nozae gli sposi prendono le 
biancherie in prestito : e all’ escir della chiesa 
restituita questa a chi la prestò, vanno a 
dormirsene sopra una pelle di vacca stesa per 
terra. * * 

Diversi proprietari di mandrie, o pastori ma- 
stri tengono odile proprie case alcune bagat- 
telle, e segnatamente qualche provvigione di 
acquavite : allora le suddette case prendono 
il nome di pulperias , e sono i luoghi di raduv 
nameuto degli abitanti della campagaa, i quali 
nulla stimano il denaro, e non lo adopranò 
che giocando e bevendo. Hanno per costa- 
rne d* invitare a bere tatta la compagnia : a 
tal fine si empie nn gran vaso d* acquavite 
( poiché non amano essi il vino ), e si fa gi- 
rare attorno- in rotondo. La ceremonia si ri- 
pete finché colui che ha invitate non abbia 


Digitìzed by Google 


/ 


T» Àzàra; 3ot 

più tm soldo in saccoccia : questi 'si gìndi- 
«herebbe offeso eia chi ricusasse il suo invito; 
Per passare il tempo frapposto’ a una bevuta 
e all* altra ogni pidperia è provveduta d* una 
chitarra , e chi sa suonare questo- istrnmento 
è regalato, ed ammesso di so» natura a qua- 
lunque brigata di tal genere. 1 musicanti non 
eantano mai che yaraby , sorta di canzoni usate 
al Perù , delle, quali nulla avvi di più mono- 
tono e melanconico , ciò che ha fatto ancora 
dare alle medesime il nome di tristi. 11 tuono 
n’ è lamentevole , e i loro argomenti sono- amori 
infelici, amanti che assordano- i deserti delle 
proprie sventare : nulla avvi mai in queste 
di gioviale , di piacevole, od anche d’ indiffe- 
rente. % 

1 predetti pastori sono naturalmente incli- 
nati a rubare cavalli , o piccoli oggetti : ma 
non si permettono giammai furti di conside- 
razione: amano la caccia degli animali sel- 
vaggi, e di uceidere talvolta senza bisogno 
le proprie vacche. Portano la massima aver- 
sione a qualunque ocGnpazioae cui non pos- 
sano dedicarsi stando a cavallo , e galop- 
pando. Si può dire- che non sanno andare a 
piedi , e vi si presterebbero con ripugnanza 
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se anche non si trattasse che di attraversare 
la strada. Quando si radunano alla pulperia , 
o in qualunque altro luogo rimangono sempre 
a cavallo , ancorché il trattenimento duri più 
ore. Pescano da stare a cavallo , e in quella 
posizione gettano o ritirano l’amo. Per attin* 
ger aqua ad un pozzo, ne legano la corda al ca- 
vallo, ed è esso che camminando deve cavar 1’ a* 
qua : se abbisognano di smalto, fosse anche la 
piccola quantità che può stare in un cappello, 

10 fanno impastare dalle zampe del cavali* 
che vi passa sopra più volte, ma essi non 
ne scendono mai. In somma fanno ogni uosa 
a cavallo. 

Il continuo e non interrotto esercizio del 
cavalcare a cui sono assuefatti sino dalla nascita, 

11 rende senza pari in questo genere tanto nel 
tenersi saldi , quanto nel galoppare continuar* 
mente senza stancarsi. In Europa si trovo* 
rebbe forse che il cavalcar loro è senza leg- 
giadria , perchè portano basse le staffe , av- 
vicinano poco il gi u occhi o , allargano di so* 
verchio le gambe , nè la punta del piede si 
rivolge giammai all’ orecchio del cavallo : ad 
onta di tutte questo non v’ è a temere , che 
perdano l’ equilibrio un solo istante , uà che 
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il loro corpo ai scomponga nè al trotto, nè 
al galoppo , nè per le corbette , o i calci , o 
ì salti del cavallo : si direbbe che formano 
un Bclt^.cjrpo con esso , benché asino di 
staffe le «pali si riducono a triangoli di le* 
gno , piccoli a segno che vi entra appena la 
punta del pollice del piede. Cavalcano con 
eguale disinvoltura il primo poliedro che si 
presenta, fosse anche marrone f e talvolta an- 
cora i tori : col loro lacciuolo attaccato alla 
cinghia del cavallo , arrestano e avviluppano 
alla distanza di dodici o quindici tese qua- 
lunque siasi animale. Il suddetto lacciuolo è 
una treccia formata di quattro stringhe di 
pelle di vacca della grossezza d* un pollice, 
che ha un anello di ferro all’ estremità per 
renderlo scorrevole : quand'essi lo lanciano non 
Sbagliano mai o il collo , o il piede dell’ a- 
nimale che presero di mira. Se andando i 
medesimi di galoppo il cavallo cade , riman* 
gono in piedi accanto a lui colla briglia in 
Viano per impedirne la fuga. All’ oggetto di 
essere preparati a tale evento pregano in mo- 
do di esercizio i loro eompagni a lanciare il 
lacciuolo al loro cavalla Dell* alto che galop- 
pano. Essi sanno usare al pari dei Pampa 
delie palle di cui ai parlò al capitolo X. 
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' Non potrebbe credersi fino a qnal segno' i 

medesimi distinguano un cavallo , e general- 
mente un animale da un altro della stessa 
specie. Io non aveva che a dire ann (F essi : 
vedi cfite’ dugento cavalli ( ed anche più ) , 
sono mìei : abbine cura e tu me ne sarai mah 
levadore. Costui li guardava alcun poco con 
attenzione, fossero stati a pascolare alla distanza 
di mezza lega : tanto gli bastava per ricono- 
scerli tutti , e perchè un solo non se ne per - 
desse ad onta che il loro riconoscimeuto si 
fosse eseguito da lui a tale distanza. Cosa 
non meno ammirabile è la giustezza colla quale 
alcuni fra di loro chiamati baqueanos , o pe- 
riti sauno conoscere al primo sguardo H mi* 
glior guado d* un fiume posto anche a una 
distanza di due leghe , e malgrado oh* essi non 
l’ abbiano altra volta veduto. Arrivano sem- 
pre al luogo che ad essi si domanda senza 
giri viziosi : e questo benché non vi sieno al- 
beri, strade, contrassegni , ad Onta della per- 
fetta orizzontalità del paese , sia di giorno o 
di notte , e senza il soccorso della bussola'. 

Oltre ai pastori vivono in queste pianure 
molti uomini, i quali non vogliono assoluta- 
mente nè lavorare , nè servire gli altri a qual- 
GcOjiqCQ ìb ifi Ì03 IL al -’i.-'Ó 
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siasi titolo , o prezzo. Ne ho incontrati diversi 
qnasi affatto ignudi : e quando ho domandai» 
loro se volevano venire al mio servigio per 
aver cura de* miei cavalli , o per qualsiasi al- 
tro oggetto , mi hanno risposto col maggior 
sangue freddo . lo pure vado in traccia di qual- 
cuno, che mi voglia servire : volete voi far-, 
lo! — Hai tu da pagarmi ? io rispondeva, e 
l'altro: nemmeno un quattrino; ma voleva io 
Vedere se per sorte aveste avuto genio di ser- 
virmi gratis. Costoro sono ladri quasi tutti, 
e rapiscono anche le donne. Essi le condor 
cono all’ estremità di boschi deserti • o co- 
struiscono loro una piccola capanna alla foggia 
di quelle de’ Charruà ( Capitolo X. ) , e le 
nudriscono delle carne delle vacche selvagge 
del contorno : quando la famiglia si trova af- 
fatto sprovveduta di vestiario, o si vedono 
pressati da qualche urgente bisogno , 1* uomo 
parte da se solo , e va a rubar cavalli nei 
pascoH-Spagnuoli ; poi li porta a vendere al 
Brasile, d’onde ritrae quanto gli occorre. Mi 
è occorso di scoprire ed arrestar» molti di 
questi ladroni , e di trovare ancora le donne 
da essi rapite. Una di queste, spagnuola,, 
giovane e bella, e che da dieci anni .convi- 


Digitized by Google 



5o6 Viaggio 

veva eoa tale specie di gente , non volerà 
ritornarsene ai parenti , ed era afflitta , ch’io 
ve la costringessi. Mi raccontò essa che il suo 
rapitore si chiamava Cuenca , ucciso poscia da 
no altro ; che il secoudo provò lo stesso trat- 
tamento da un terzo , e il terzo da un quar- 
to , il quale fa 1* ultimo suo marito. La me- 
desima non pronunziava mai il nome del pri- 
mo , Cuenca , senza piangere , e dirmi che 
quegli era il primo uomo della terra , e che 
6na madre doveva essere morta nel partorirlo , 
onde nou ne nascessero altri simili. 

Giunto in Ispagna ho presentata al mini- 
stero di Stato una memoria sulla parte politica , 
relativa al paese di cui ragiono : ma non es- 
sendo questo il momento di copiarla, terminerò 
il presente capitolo con uno stato del com- 
mercio che vi si fa attualmente, dopo aver 
dato un’ idea di quello che vi esisteva ia 
passato. ' ■ j ■ , 

I primi che commerciarono nell* America 
non vi ricercarono che l’oro e 1* argento, e - 
non tennero conto de* paesi a cui questi metalli 
erano estranei , quali sono i qui descritti. Ma 
temendo che per Buenos- Ayres non venissero 
introdotte oserei al Però eoo danno dei carichi 
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delle flotte , e de’ galeoni spediti a Panama , 
dimandarono , ed ottennero dal governo la 
proibizione d’ ogni specie di commercio pel 
fiume Piata. I danneggiati da qnesta misura 
fecero forti rimostranze, e nel »Co2 conseguirò* 
no il permesso di esportare per 6ei anni sopra 
bastimenti di lóro ragione , e per proprio 
conto due mila Janegke di farina , cinquecento 
quintali di carne affamata, ed altrettanti di 
sego. Ma le suddette mercanzie flou potevano 
ienir esportate, che al Brasile Portoghese, e 
alla costa di Guinea, per ritrarne in ricambio 
gli oggetti di cui i proprietarj del carico con- 
dotto potessero abbisognare. Ogni altro porto 
era chiuso per essi. Spirato il termine di tale 
concessione gl’ interessati ne domandarono una 
proroga indefinita, ed anche un’ ampliazione : 
perchè si voleva che il permesso si estendesse 
ad ogni specie di mercanzie, ed aver facoltà di 
commerciare direttamente colla Spagna tanto 
sopra bastimenti di proprietà della colonia , 
quanto su quelli che la medesima avrebbe po- 
tuto noleggiare per proprio conto. I consolati 
«li Lima e di Se viglia si opposero con violenza 
a tale inchiesta. Nondimeno agli 8 settembre 
«1608 fa conceduta agli abitanti della Piata 
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h permissione di spedire doe navi non ecce^ 

denti nel carico cento tonnellate per ciascuna'. 
Altre coudizioni vennero imposte ai medesimi : 
e ad assicurare che nulla entrasse nell’ in- 
terno del Perù fu eretta a Cordobadcl- Tucuman 
una dogana , ove si riscoteva il cinquanta per 
cento sopra tutti gli oggetti importati. Era 
pure ispezione di questa dogana l’ impedire 
l’ estrazione dell’ oro e dell’argento dal Perù 
per Buenos-Ayres e perfino di quel denaro 
eli’ era prezzo delle mule somministrate dal 
secondo paese. Scaduto il termine del secondo 
permesso ebbe luogo una proroga indefinita 
mediaute ordinanza 7 febbrajo 1G22 , e si credò 
di contribuire alla prosperità di Buenos- Ayres 
col fondarvi nel i 6 G 5 un’ udùorìa reale, che 
come inutile venne poscia soppressa nel 1G72. 
A riserva di qualche concedimento speciale 
ad alcuni particolari , gli affari commerciali ri- 
masero in tale stato fino ai 12 di ottobre 
1778 j epoca nella quale fu permessa ogni 
sorta di commercio alla Piata, ed anche all’in- 
terno del Perii. 

L’ unito quadro presenta uno stato di com~ 
mercio marittimo di tutti i porti della Piata 
preso il termine medio dai cinque ultimi anni 
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«ti pace scorsi durante il mio soggiorno iu 
•quel paese. I prezzi sono fissali giusta le ta« 
riffe delle dogane di quelle colonie. Parago- 
nando l’ importazione coll'esportazione, si trova 
©he questa dà un’eccedenza di 1,908^37 di 
piastre forti , eccedenza che prova o che la 
.-tariffa è più debole in proporzione degli og- 
getti importati , o che si fa molto coutrab- 
bando per l’ introduzione delle mercanzie in 
quel paese. 

Una gran parte degli articoli d’ importazio- 
ne accennati in questo quadro va al Chili , 
al Potosy , a Lima 3 e alle provinole dell’ in- 
terno : il rimacene si consuma ne’ governi di 
Buenos- Ayres e del Paraguay, oggetto della 
mia descrizione. Questi stessi governi spedi- 
scono ogni anno al Chili, e agli altri paesi ^ 
menzionati centocinquanta mila arroùe d’erba 
del Paraguay , e sessanta mila mule, riceveu- 
done iu cambio parimente ogn’ anno settemila 
trecento tredici barili di vino di Mcndo- 
za , tremila novecento quarantadue d’acquavite 
di San~Juan s e cento cinquanta mila pori- 
ehos , coperte , e corami del Tucuman. Ciò 
è il risultato medio di cinque anni scorsi dal 
1792 el 1796. 
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Il governo del Paraguay fa un commercio 
particolare con quello di Buenos- Ayres , al 
quale spedisce cento novantasei mila arrole 
d’erba del paese, tabacco, molta legna, ed 
altri oggetti ; i quali dall’ osservazione di cin- 
que anni calcolati dal 1788 al i? 9 * la- 
vano un valore di 32 ~„G 4 (i piastre forti. Gli 
articoli di cui Buenos- Ayres forniva il Paraguay 
non passavano le i55,9o 3 piastre : il che prova 
che quest’ultimo si arricchirà rapidamente, 
benché non vi si conoscesse moneta quand 10 
vi giunsi. 


* 


( Segue il Quadre. ) 
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CAPITOLO XVI. 

Descrizione compendiosa di ci ila . borghi vil- 
laggi , parrocchie abitate dagli Spagn itoli , 
dagl ’ Indiani , dalle genti di calore nel go- 
verno del Paraguay. 

-P oichì quanto è da dirsi sopra qneste co- 
lonie , o almeno sulla maggior parte di esse 
si ridace all'anno della fondazione, al nume- 
ro degli abitanti, alla situazione geografica 
delle medesime , tutte cose che facilmente si 
ponno dimostrare con una tavola generale , 
mi restringerò a parlare di que' luoghi che of- 
frono qualche singolarità, e per quanto poi 
spetta alle nozioni generali rimetterò i leggi, 
tori al quadro posto in fine del presente Ca- 
pitolo. 

E’ da sapersi prima di tutto che le città 
degli Spagnuoli , e le colonie degl’ Indiani , e 
delle genti di colore sono disposte come le 
città e i borghi della Spagna, vale a dire le 
case sono unite, e il loro insieme forma le 
stfade e le piazze. Quanto poi agli altri bor> 
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gbi , e parrocchie le case uc sono sparse per 
la campagna a diverse distanze, z riserva di 
un piccolo numero, che si ritrova vioiuo alla 
chiesa , o all’ oratorio. 

Fo osservare del pari, che le case delle 
colonie indiane fondate dai Gesuiti si veggono 
coperte di tegole , e le muraglie di mattpni 
colti : quanto a quelle degli altri borghi , e 
parrocchie sono uuiversalraeute del genere delle 
descritte nel capitolo precedente : gli edifici 
poi delle città sono fabbricati o di mattoni 
cotti , o di sassi congiunti con ismalti d* ar- 
gilla : le commessure esteriori vengono intona- 
cate di calce e sabbia: i tetti hanno coperchio 
di tegole. 

L' Assunzione si cominciò a fabbricare nel 
i55o sulla riva orientale del fiume del Para- 
guay latitudine 25° iC’ 4o ,7 a longitudine 6o° 
i 7 4-". Fssa fu capitale dell’impero Spagnuolo 
in queste contrade sino a che venisse nel 1620 
stabilito 1’ altro governo, e vescovado di Buenos- 
Ayres. Ne derivarono molle colonie quali sono 
i borghi d’ Ontivero , Fi Ilarità , e Talavera , 
e le città di Ciudad real , Xeres, Santa Cruz - 

t 

dc-la S.erra , Corrientvs , Conception del- Ver- 
mejo , San Juan , Santa Fè de-la Fera- Cruz , e 
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Buenoi-Ayres. Il suolo della medesima è si- 
tuato in pendìo • tortuose ne sodo le strade , 
ed ineguali nelle loro larghezze» Vi esistono 
«ina cattedrale, due parrocchie, e una popo- 
lazione di <jo 88 individui. Vi sono pure tre 
conventi di Francescani, Domenicani, padri 
della Redenzione , un commissario dell’ Inqui- 
sizione , ed un collegio ove s* insegnano i primi 
elementi delle lettere, la grammatica, la filo- 
•ofia e la teologia. 

VìUarica-del-Espirìtu- Santo venne fondata 
nel *5^6 nella provincia di Guayrà , distante 
due leghe del Parano : ma £li abitanti abban- 
donarono ben presto questo soggiorno per an- 
darsi a stabilire all* est in riva al fiume Huibay , 
ed in seguito al confluente dello stesso fiume, 
•é del Curuba/y. Avendo i Portughesi nel i65i 
rovinatele colonie Indiane de* suddetti cantoni, 
tanto lo stabilimento di Eillarica quanto quello 
■di Cludad-Real vennero trasportati dieci leghe 
a tramontana del luogo ove ora esiste Caruguaty , 
Nel si formò una colonia fra i rivi 

di Jemy-Guazu , e Jesuy-Miri ; e passò in 
«eguito al luogo denominato Curuguaty : i 
Portughesi avendo portati molti guasti a queste 
popolazioni, la colonia si stabilì nel 1696 presso 
Tom. 11. i { 
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la parrocchia di Los Ajos , d'onde nel iG8e 
è stata trasportala nella parte che occupa pre- 
sentemente , c che è contrassegnata da un 
cou vento di Francescani. Dalla predetta popo- 
lazione pertanto da prima situata nel Cuayrà, 
sono derivale le colonie dette Segunda Xeres , 
e nel 1810 il borgo che attualmente chiamasi 
Curuguaiy. 

Citruguaty è come si è veduto un borgo 
che ha origine da Villarica-del-Espiritu-Santo. 

Yta è la più antica colonia d’ Indiani Carios , 
o Guarany. Fuiono vinti da Giovanni d’ Ayolas 
in una battaglia che diede loro nel i 556 . Essi 
abitavano i contorni del luogo medesimo, ove 
si trovano presentemente. 

Yaguaron fu il paese abitato dagl’ Indiani 
guarany, che vivevano sulle rive dell’ Yaguurj' 
il quale si getta nel fiume Tebicuaiy. Da no 
distaccamento di quest’ Indiani ebbe origine la 
colouià di San-lgnazio-Guazu. 

Ypanè , borgo fondato nella provincia d' Ytaù 
nel luogo indicate nel quadro del capitolo XII. 
Chiama vasi allora Pitun. Gl* Indiani guarany 
che lo componevano temendo i Mòayà emi- 
grarono sul finire del novembre 1670 al luo- 
go , che occupane attualmente , e «ve suffeis-* 
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sero molti attacchi per parte degl’ Indiani de 1 
Chaco, 

Guarambarè borgo composto di Guaraiijr , e 
fondato all’ epoca stessa del precedente , nel 
luogo indicato al quadro del capitolo XII. Gli 
abitanti riuuiti a quelli d’ Ypanè emigrarono 
ivi ore è attualmente questa borgata. 

Mirai borgo composto di Guarany , e con- 
temporaneo di fondazione ai due precedenti t 
pare che il primo soggiorno della colonia fosse 
lìaltn. Il terrore inspirato dai Mbayà spinse 
* le tre colonie a unirsi dopo l’ emigrazione , 
e quella di Alirà s' incorporò, all' altra, di Los 
Yois , che perdè 1’ antico nome. 

Aregua. Giudico che questo borgo sia stalo 
fondato nel i538 nel luogo medesimo 3 ove 
esiste, e formato d'indiani guarany chiamati 
mongoli. Apparisce che il visitatore Atfuro ab- 
bia dati i predetti coloni in qualità d.' yanaconà % 

0 domestici ai padri della Redenzione: un 
abuso nato dal tempo fece credere a questi 
religiosi y che i suddetti Iudiaui fossero lore 
schiavi : ma mediante uu giudizio contraddi- 
torio emanato nel 1*583 venne dichiarato che 

1 medesimi appartenevano alla classe degl’j a- 
naconà. 
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Altos, fondato nel 1 5 58 laddove trovasi pre- 
sentemente , e formato di Guarany. Ad esso • 
s’incorporò nel novembre del iG'j'j la colonia 
d ’ Arecaya stabilita nel iGÒ2 nei contorni del 
fiume di Curugualy. Il governatore*la distrusse 
nel i6Go , e disperse fra gli Spaglinoli i suoi 
coloni. Questi si unirono di bel nuovo 3 ed 
eseguirono 1* amalgama preaccennalo. 

Toltati . Questa borgata d’ Indiani Guarany 
fu formata in 1 558 nel luogo accennato nel 
quadro. I Mbayà avendole uccisa molta gente, 
i superstiti verso la fine di febbrajo 1699 an- 
darono»ad abitare il luogo s che occupano an- 
cora oggigiorno. 

Ytapè. Due divisioni di Guarany , che vi- 
vevano nc J boschi alla sorgente del fiume Te- 
iicuary 3 e per due terzi composte di donne, 
fiorendosi di fame nel 1690 domandarono agli 
Spagnuoli di che vivere, e di essere costituiti 
in colonia. Il governatore li pose in sicuro 
nelle colonie vicine Caazapà , e Yutì , e nel 
iG8o se ne formò una colonia nel luogo stes- 
so, ove esiste presentemente. 

Yutì. Gli Spagnuoli in differenti spedizioni 
costrinsero nel iGio questa tribù di. Guarany 
ad unirsi in colònia nel luogo ove esiste oggi 
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la borgata «.di San-Cosmo. Ma Del 1 67 3 i 
primi passarono a Yuti borgo , ove soggiornano 
attualmente. 

Sart-Ygnacio-Guazu. Lo stabilimento ne 
cominciato ai 2 di gennajo del 1610 dal ge- 
suita MarcieUde-Lorenzana- s e dall’ ecclesiastidb.. 
Hernanào Cueva. Fa composta in principio 
dina distaccamento d’indiani tolti dalla colo- 
nia d’ Yaguaron , ai quali ben presto si uni*, 
rono iGuarany circonvicini, che gliSpagnuoli, 
raccolsero in diverse spedizioni r e costrinsero; 
a stabilirsi a Ytecjui. Al termine di diciett’ anni- 
la colonia venne trasferita presso 1' oratorio di, 
S. Angelo , e qnaraol’ anni dopo nel luogo r 
ove esiste attualmente. Nel i6£o vi furono ag- 
giunti trecento Guarany presi sulla costa del 
fiume dell* Uruguay. 

Santa- Maria- de- Fé. Juan Cabalerò Bazan 
colla sua compagnia di Spagnuoli formò neL 
iòqjf le colonie di Tarey , Bombay e Caa - 
guazà nella provincia d J Ytaty all' est del fiume 
dei Paraguay , e incaricò della loro direzione, 
Hernando Cueva ■ ecclesiastico. Nel 16 32 il ti* 

‘ ' ■ k 

more inspirato dV Por tughesi produsse l'unio- 
ne di Tarey e Bombay y che presero il nome 
di San- Benito : nè essendovi ecclesiastici fa 
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« 

limefisa la direzione della colonia ai Gesuiti. 
Questi cambiarono tosto i nomi , e chiamata 
S. Maria-de-Fè la colonia di S. Benito, quella 
j}i Caaguazà prese le altre di S. Ygnacio. I 
Portughesi attaccarono le predette popolazioni 
uel iG{f), e seco loro trassero molti Guarany. 
11 restante si stabilì in riva al Piray , o Aqui- 
daban rei paese chiamato Aguarana/nby. Dopo 
sett* anni queste colonie ritornarono al primo 
ed antico stabilimento , vale a dire a S. Ma- 
ria-de-Fè', e a S. Ignacio. Nel iGGi i Mbayù 
uccisero molti Indiani di & Maria-de-Fè : 
quelli che poterono salvarsi si nnirone ai co- 
Ioni di 5 . Ignacio , e si rifugiarono in un 
Losco situato dodici leghe all* est del fiume 
del Paraguay. Finalmente i Gesuiti temendo i 
Mbayù trasferirono nel 1772 queste due co- 
lonie sulle rive del Parana , ove esistono ' at- 
tualmente. 

Santiago. E la colonia medesima di cui si 
è parlato all’ articolo precedente sotto il nome 
di San- Ignacio, ch’essa cangiò in seguito per 
non confondersi con altra borgata del mede- 
simo nome , esistente ne contorni. 

S. Rosa. Fondata ai 2 di aprile del 1698 
dai Gesuiti, di una frazione tolta da quella di 
«S. Maria- de. Fè. 
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5 . Cosmo. Il Gesuita Formoso fondò questa 
colonia ai 24 gennajo iG 3 £ nelle* montagne 
del Tape. Per timore de’ Portoghesi passò nel 
i 638 in un luogo situato fra la colonia at- 
tuale di Candelaria , e il fiume Aguapey. 
Venne trasferita in seguito alla riva settentrio- 
nale del Parana ; ma ritornò dappoi a incor- 
porarsi a Candelaria , da cui sepa rossi nel 
1918 per istabilirsi a una lega all'est. Nel 
19(0 passò al nord del Parana , e si stabili 
a tre quarti di lega al nord del luogo, che 
occupa presentemente cominciando dal i960. 

Ytapuà. I Gesuiti fondarono questa colonia 
nel 16 1 4 - Vi si unirono trecento sessanta India- 
ni guarany , resto della colonia di S. Terese 
de Ygay 0 Yacuy , rovinata dai Portoghesi nel 
1637. Per la stessa cagione si aggiunsero alla 
colonia stessa nel 1624 * superstiti della colo- 
nia della Nativitad. Nell'atto della sua fonda- 
- zione la colonia d Ytapua fa stabilita pocd 
distante dal posto ove ora si ritrova, e la sua* 
traslocazione ha avuto luogo nel 1903. Figli» 
di questa è la colonia tl&Jesus. 

Candelarie.' Fondata dai Gesuiti nel 1627 
verso la sorgente del piccolo fiume Pirayà , 
che sbocca nel Piralini pressq S. Luys. Per 
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tema cagionata da* Portughesi passò nel i C3 7 
al nord del Parano presso Ytapuà , e ripassò 
in seguito questo fiume onde situarsi verso la 
foce dell* Ygarupà al disotto della sua sede 
attuale ove si fermò nel i665. 

Santa- Ava. Fondata da* Gesuiti nel 1 6 53 
all’est del fiume d’ Ygay o Yacuy. Nel i636< 
spaventati anche i suoi coloni dai Portughesi 
emigrarono verso il Farana , e si stabilirono 
prima a poca distanza, poi nel if» 6 o nello 
stesso luogo , ove esistono presentemente. 

Loreto. Nu/lo de Caves ridusse all’obbedienza 
questi guarany nel 1 55 5 , e li distribuì in 
commende soggette agli Spagnuoli del Guayrà. 
Fu stabilita la colonia vicino al fiume del Pa- 
rano- Pane -, ma non essendovi ecclesiastici , 
che la dirigessero venne affidata ai Gesuiti nel 
*6 il. Per timore de’ Portughesi fuggì nel iC3t- 
a stabilirsi in riva al fiume Yabebiry sulla 
strada che conduce a S. Ignazio Miry. In 
seguito riptese il suo antico locale , enei 168 & 
si fermò ove si ritrova tuttavia al dì d’ oggi. 

San- ìgn ac io -Miry colonia vicina a quella 
stabilita prima a Loreto nel Guayraj indi sulle 
rive d ‘Yabebiry, è stata compagna alla mede- 
sima e nelle vicende e ne’ mezzi adottati per- 
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ripararle. Nel i 65 g si stabilì ove ésiste an- , 
ohe presentemente. i . ■ . „ ; \ 

Corpus, Fondata da’ Gesuiti nel 1622 al- 
1* occidente del Parana in riva ad un piccolo 
fiume detto Iniambey , ove fu aumentata per 
l’ aggregazione della metà della colonia dell» 
Nativitad , che diede l’altra sua metà ad Yta- 
•pica. Nel ; 16^7 si trasportò ad una distanza 
di circa tre leghe dal luogo che abita présen*' 
temente , incominciando dal 12 maggio 1701. 

Trinidad, Fondata nel 1706 da una suddivi- 
sione degl’ Iudiaui della colonia di San- Carlos, 
stabilita ove or si ritrova incominciando dal 
1712. 

Jesus. Fondata da’ Gesuiti nel iC 85 sulle 
rive del fiume di Monday presso al Parana. 
Passò in seguito alla parte occidentale 3 e soc- 
corsa dagl’ Indiani <T Ytapua si stabilì al pic- 
colo fiume Ylaroty non distante dal fiume Mon- 
day ; soggiorno che cambiò poi colle rive del 
Mandizoly , indi con quelle di Capibary ver- 
so la strada della Trinidad , finalmente colla 
posizione da essa ai giorno d’ oggi occupata. 

San- Gioachino. Fondata da’ Gesuiti ( come os* 

» *> ' .. . 

servossi al capitolo XIII) nel 1720 sotto nome 
di Rosario in riva al ruscello Tarumà. Quat* 
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Irò anni dopo si unì a quella di Saata-Ma- 
rinde-Fè e ad altre. Nel 1733 sessanta fami- 
glie ne fuggirono per ritornare al loro paese. 
La suddetta colonia è stata riordinata più di 
«na volta: nel 1^53 si stabilì ove esiste pre* 
aeDtemente, 

San-Estanislado , e Bekn. Formate da* Ge- 
suiti la prima nel 1949 » 1 * seconda nel 1960 
«oi metodi accennati nel oapitolo XIII. 


Nola. Nel seguente Quadro la lettera C signi- 
fica città , B largo , P parrocchia , I colonia di 
indiani) M di mulatti 5 o di genti di colore . 
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CAPITOLO *VI(L 

i •* *• 


Descrizione compendiosa delle città , cilonie , 
parrocchie 3 "borghi , e villaggi dì Spa- 
go uoli , Indiani , e genti di colore esistenti 
nel governo di Buenos- Ayres* 


Sono qui da applicarsi le osservazioni gene-! 
rali fatte nel capitolo precedente. Debbo ùt- 
oltre avvertire , che nè il governo- nè gli eo- 
. desinatici di Buenos-Ayres avendo mai fatto 
«seguire i registri o catastri della popolazione 
come è stato praticato nel Paraguay il! qua» , 
dro posto in fine del capitolo sarà più io* 
completo sotto tale rapporto.-. . 

Buenos- Ayres. La costruzione di questa città 
incominciò ai 2 di febbrajo dal a 5 - 35 - : si 
•popolò essa nel 1539: ma nel i 58 e ven- 
nero a stabilitisi 60 abitanti del Paraguay, 
e ritornò a rifiorirne la popolazione. Nel 1620 
vi furono instituiti vescovado e governo. Nel _ 
l 665 si nominò una regia, editoria che in se- 
guite fu soppressa nel 1672. Nel 1776 venne 
creato un Viceré , e rimessa la regia ustoria 
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composta di nn reggente , di cinque uditori 
e di due commissari del governo. Nel tempo 
medesimo 8* Sostituirono diversi affici di fioanza. 

I porti di questa città sono il Riachnelo, e 
l’ Enseoada, di cui bo fatta parola al capitolo 
IV. Larghe ne sono le strade, e tiratea filo: 
più della metà delle medesime è lastricata* 
Essa è posta in pianura sulla spiaggia del 
fiume Piata. La cattedrale è fabbricata di re* 
ccnte , * vi esistono inoltre cinque parroc- 
chie, due conventi di monache, quattro di 
religiosi , uno spedale per gli uomini , altro 
per le donne , un ospizio pe’ fanciulli esposti, 
altro per le orfane. Avvi un conunissraio del- 
V inquisizione , ed un collegio ove s’ insegnano 
le stesse facoltà ohe nella città dell'Assnn- * 
zioae. Il Viceré risiede in nn forte che guarda 
sul fiume, e sulla città. La popolazione di 
Buenos- Ayres è di £0,000 anime. 

• Montevideo. Nel 19 fa ordinata la fon- 
dazione di questa città , la popolazione delja 
quale fino dal 172G aveva cominciato a for- 
marsi di genti venate dalle Canarie. Le strade 
vi sono larghe,, e tirate a filo, ma non sel- 
ciate. È circondata ’dal mare da ogni parte 
fuorché da quella dei forte , che ha quattro - 
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bastioni. Vi si stanno anche al presente ese- 
guendo imo ve fortificazioni, ed il tatto è cinto 
di un terrapieno guarnito di molte batterie. 
La popolazione di Montevideo ascende in to*- 
tale a i 5 ,ooo abitanti , la metà de* quali sog- 
giorna al di fuori , ed a qualche distanza dal 
recinto della città. Vi risede un governator 
militare , un comandante di marina, un con- 
vento di Francescani , ed una parrocchia : al 
capitolo IV io ho parlato del suo porto. 

Maldonado . L’ origine della sua fondazione è 
quasi contemporanea a quella di Montevideo 
«d ebbe titolo di città nel 1*1786. Il terreno 
ne è regolare e sabbioso ; le strade tirate a 
filo, ed il porto è quasi ad nna lega di 
distanza dalla città. Io l’ ho già descritto al 
capitolo IV. 

Colonia del Sacramento . Fu fondata nel 
1969 dal governator Portoghese di Rio- Ja- 
neiro , e smantellata ai 7 d’agosto de\ 1680 
' da quello di Buenos-Ayres. Nel snccessivo 
anno fu permesso ai Portughesi di ristabilirla 
provvisoriamente. Nel 1715 il governatore di 
Buenos-Ayres se ne impadronì nuovamente , 
poi venne ceduta ai Portughesi nel 1910 , 
poi ripresa dalie truppe spagnuele nel 1762; 
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poi restituita ancora. Finalmente rimase ai 
nostri nel 1772, e dopo essere stata distrutta, 
gran numero di Spàghuoli ri si venne ,a 
stabilire. Ti esistè un oratorio in cattivissimo 
stato. Ti è un posto , di cui si è parlato al 
oapitolo IV. 

Sanla-Fè-de-la-Fera-Cruz fu fondata nel 
1573 nel luogo ora abitato dalla colonia di 
Cayasid , e trasferita nel iG 5 i , ove esiste 
attualmente. Diritte , ed ampie ne sono le 
strade. Vi sono tre conventi, e una parrocchia 
-Con circa 4, 000 anime. . > 

Ylaty. 1 fondatori di Corrientes sottomisero 
gl' Indiani guaranr di questa contrada nel i 588 , 
e dopo un certo tempo ne formarono una 
colonia in un luogo chiamato Yguary dieci 
.leghe distante dal primo stabilimento, portan- 
dosi verso la sorgente del Paranà , e vi. ag- 
gregarono gli altri Iadiaui , che ivi si ritro- 
■varano. Dopo più di 4 o anni la colonia fu 
stabilita ove presentemente si ritrova, e vi 
si unirono gl’ Indiani dell* isola di Apìpè , ed 
altri chiamati dal Paraguay. La suddetta colonia 
scacciò i Francescani ai quali era stata data 
in cura , e si pose sotto la direzione de’ Ge- 
suiti , i quali cambiarono sull’istante I* antico 
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nome della medesima in quello di SantaAna 
e le attribuirono una diversa origine. Ma intcn> 
tato loro un processo dagli altri ordini reli- 
giosi, essa venne nel 1616 restituita ai Fran- 
cescani. I Payaguà , e gli altri Indiani del Chaco 
la distrussero quasi interamente, nel 17^8, come 
pure quella di Sanla-Lucia. 

San- Josef. Fondata da' Gesuiti nel 1 6 3 3 
nel luogo chiamato Ytacjuatia , presso le mon- 
tagne di Tapè, possedute al dì d’ oggi dai 
Portughesi. It timore di questi fece fuggirne 
gli abitanti, che andarono a stabilirsi fra le 
colonie del Corpus e di SanTgnacìo-Mirf , 
e nel 1G60 si fermarono ove sono attualmente. 

San Carlos. Istituita in forma regolare dai 
Gesuiti fip dal i 63 t nel luogo chiamalo Caapy'. 
Assalita, e sconfitta dai Portughesi, i suoi 
avanzi servirono a formar quella che dal i 63 g 
esiste ucllo stabilimento di questo nóme. 

Apostoles. Fondata da’ Gesuiti nel 16 32 fra 
le montagne Tapè onde abbiamo parlato sotto 
il nome della Natividud. Nel 1 G 3 ^ gli abitanti 
inseguiti da’ Portughesi si fissarono, e presero 
il nome attuale nel luogo ove soggiornano 
anche presentemente. 

Marttres, Nell’anno i 63 o i Gesuiti fonda- 


Digiti; 


I by Goògle 


DI A ZARA 333 . 

rond nel territorio chiamato Y Liticar ny la co- 
lonia di Jesus-Marìa , e nel ifi 33 verso le 
montagne di Capè qnelle di San Cristovai , 
Sen-Joaquin , ossia di San-Pedro, e San Fabio 
del Caapy , e di San- Carlos. Distratte questo 
da' Portoghesi nel t G 58 , composero co* loro 
avanzi la colonia di Martires fra qnelle della 
Concezione , e di Santa- Maria- la-May or sulla 
cima delle indicate montagne. Nel 170^ passi* 
essa a soggiornare nel luogo , ove esiste anche 
presentemente. 

Santa- Maria-la-May or. Questa pure di fon- 
dazione Gesuitica per timore de* Portughesi 
si ritirò nel 1 6 3 3 vicino a quella di Mar- 
tires , poi passò al luogo ove al dì d* oggi 
è stabilita. 

• San- Xavier. Fondata da’ Gesuiti nel 1629 
in riva al piccolo 'fiume Y/ahu , alquanto al 
nord della sua presente ubicazione. 

San-Nicolas. Fondata nel 1627 da’ Gesuiti 
in riva al piccolo fiume Piraiiny-Miry. At- 
taccata da’ Portughesi nel gennajo del i 658 5 
gli abitanti presero la fuga , e passarono il 
fiume Uruguay per islabilirsi in riva a\V dguara- 
pucay fra la colonia di San ta- Alari a-la-May' or 3 
e quella di San- Saverio. Nel iGóa si. un) a 
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quella di dpostoles , e nel 2 febbrajo 1C87 
si fermò nella situazione dell’ attuale sua re- 
sidenza. • '• 

San-Luy*. I Gesuiti la fondarono nel 1602 
sul fi u iii e Yacuy , o Ygay sotto il nome di 
San-Yoaquin* Nel a 6 3 8 il terrore inspirato 
dai Portoghesi l’ obbligò a concentrarsi con 
quella della Concezione s dalla quale si disgiunse 
■el 1G87 , portandosi a vìvere nell'antico sog- 
giorno della colonia di Candelaria , chiamato 
Caazapa-Miry . Di lì passò ad un luogo vicino 
a quello del suo attuale stabilimento, e si rin- 
forzò de’ resti di tre altre colonie distrutte dai 
Portoghesi., vale a dire di Jesus-Maria, d’Ybi* 
ticaray , la J'isitacion del Caapy, e San-Pedro 
• San-Pablo-del-Cuaguazu. 

San-Lorenzo colonia figlia di Santa Maria- 
Ìu-Mayor fondata nel 169*1. 

San-Myguel. Fondata da’ Gesuiti nel i 63 i 
sulle montagne di Tape. Sei anni dopo per 
•ottrarsi alle invasioni Portoghesi passò V Uru- 
guay , e si fermò presso la Concezione , di dove 
nel 1687 si recò al luogo del suo presente 
soggiorno. - - 

San-Joan. Colonia figlia di quella di San - 
Miguel fondata ael 1698. ...••» 
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. SanAngel figlia di quella della Concezione 
fondata nel i<jog fra due fiumi dell’ Yui 3 si 
è stabilita' sulla riva del maggiore di essi, ore 
soggiorna aocLe presentemente. 

. San - Tvmè. Fondata dai Gesuiti nel i63i 
in riva al piccolo fiume Tebicuacuy, vicino ad 
Ybicuy. Nel iG3g per timore de’ Portoghesi 
passò 1’ Uruguay , e si stabilì laddove vive al 
dì d' oggi. 

• San-Borja: figlia di quella di San - Tome fon- 
data nel 1690 . 

La Cruz. Fondata dai Gcsaiti Del 1629 al- 
1’ occidente dell* Uruguay , e al confluente del 
piccolo fiume Acaragua : seguì dappoi il corso 
del fiume Mbororè , ed aggregatasi alia colonia 
d' lapeyit prese nel i G5 stabile soggiorno, 
ove trovasi nel mpmento. 

San-Francisco-Xavier. Una turba d’indiani 
mocobi si diresse al comandante della città 
di Santa- Fè per «sere ordinata in colonia : 
e questi nel ne incaricò i Gesuiti Essi 

la formarono nel luogo ove presentemente vive 
quella di Cayasta , di dove passò al suo at- 
tuale soggiorno. I mezzi di comporla furono 
semplicemente ecclesiastici, della natura di quelli 
indicati al capitolo XII j nè si è potuto otte- 
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nere di fare un solo cattolico di quei colori, ì 
quali nemmeno presentemente differiscono in 
conio alcuno da’ selvaggi* 

San-Geronimo.- Fondata nel 17.^8 è nel caso 
medesimo della precedente, diversa in questo 
solo che i suoi coloni sono Indiani Aviponi. 

Las Garzas. Da una' truppa fuggiasca di 
Avìponi della colonia precedente sorse questa 
uel 1710. Essa non conosce veruna religione, 
éd è sotto tutti i rapporti simile alle due 
altre. 

San-Pedro , e San-Pahlo. Lo stesso dicasi 
di questa fondata nel 1765. 

Catasta- Ynispìn, o Jesus -Nazareno, La prima 
formata di Charruà e Minuani nel 17^9^ la 
seconda di Mocobi nel 1795 sono nell’ identico 
caso delle cinque precedenti. 

Baradero. Io non dubito che non sia di 
fonazione secolare questa colonia, la quale ri- 
pete il sno nascere dall* epoca del r 58 o. I 
Guaranjr della tribù Mbegua la compongono : 
il loro miscuglio cogli Spagnuoli , la dimeu- 
ticanza in che bauno posto la propria liugua, 
e le costumanze primitive li fa riguardare 
come Spagnuoli. 

Quilmes. Nella valle di questo nome a poca 
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disianza da Santiago-del- Estero esistevano due 
nazioni Indiane chiamate quiltnes e calianos. Fa» 
rono congiunte nel 1618 per formare questa 
colonia composta allora di 700 Indiani capaci 
di poetar le armi. Posti a quelle in circostanze 
simili cogli Spagauoli dei precedenti passano 
oggidì per tali. . . 

Santo-Domingo Soriano. Questa colonia , co- 
ni’ io lo dissi al Capitolo X, fu composta dlu» 
diani Chanà , un miglio e mezzo in distanza 
dal luogo ove attualmente si ritrova , e dove 
si è stabilita nel 1704. Ignoro l’epoca della 
sua fondazione. 


Nota. Il seguente Quadro ove trattasi di alcune 
colonie è mancante dell'epoca della loro fondazione , 
e del numero degli abitanti , e ciò per difetto di 
dati relativi. I segni hanno le significazioni attri- 
buite loro nel Quadro precedente. Inoltre la let- 
tera F significa forte , la Ietterà d dubbio sulla 
precisione assoluta di alcune asserzioni. 

Tom. IL a 5 
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CAPITOLO XVIII. 

• » 

Istoria compendiosa della scoperta , e con- 
quista del fumé Piata e del Paraguay'. 

La Corte di Spagna diede il comando d’una 
spedizione destinata all! oggetto di fare scopèrte 
a Giovanni Diaz de Solis primo piloto, ed 
originario della città di Lebrixa. In conse- 
guenza egli si partì da Lepa nell’anno i5i3 
con tre bastimenti , 1’ uno di sessanta tonnel- 
late , e gli altri due di trenta per ciascnno. 
Imbarcò sessanta soldati , e viveri per due 
anni e mezzo. Prese porto all’isola di S. Ca- 
terina , ed essendo arrivato alla foce del finale 
. « 

che noi .chiamiamo Piata, vi s’ introdusse dan- 
dogli il nome di fiume de Solis. Ma essendo 
sbarcato stilla costa settentrionale del medesimo 
col divisàm|nto di parlare ad alcuni Indiani 
CharTuà che si offrirono al suo sguardo , egli 
e il suo seguito furono massacrati , parte dai 
predetti Indiani, e parte da altri che uscirono 
da un' imboscata presso d’ un ruscello posto 
fra la città di Montevideo e Maldonado , il 
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qual ruscello da questo disastroso incidente 
prese il nome di Solis. Il fratello ed il co- 
gnato del nominato condottiero , Francese • 
Torres , piloti essi pure, non che gli altri della 
spedizione non perdettero un istante per ri- 
tornarsene 'in Ispagna : niuno pensò più ad 
occuparsi- del fiume Piata fino all* anso i5a5. 

Fu in quest’anno, che la Corte di Spagna 
spedi Diego Garza figlio di Mogner , il quale 
parti dalla Corogna ai t5 di gennajo i 526 
con un solo bastimento. Diede fonder alle isola 
Canarie, indi a S. Vincen»*. porto del Brasi- 
le , ove acquistò un brigantino- dai Portoghesi», 
e promise ad un baccelliere , che appena ar- 
riverebb’ egli al fiume Piata rimanderebbe il 
gran bastimento a S. Vincenzo per trasporr 
tare in Europa ottocento schiavi di ragione 
del baccelliere predetto , il quale s’ imbarcò 
eon Garzia. Quest’ ultimo partì da S. Vin- 
cenzo ai i5 di gennajo 102 ^ , e diede fondo 
nel porto dei Patos sotto il. 27 0 di latitudine. « 

In questo porto egli raggiunse il Venesianq 
Sebastiano Gaboto , che aveva ricevuto ordinf 
in Ispagna di recarsi alle Indie Orientali per 
lo stretto Magellanico. Era questo a tal fin* 
partito da San Lucar ai 5 d’aprile i5z6 eoa 
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quattro bastimenti, de' quali perdette H pia 
grosso all* isola di S. Caterina. Trovò pare 
al porto dei Patos gli Spagnnoli Enrico Mon * 
ics e Melchiorre Ranurez , i quali avevano di- 
sertato dalla truppa comandata da Solis. Vi 
erano ancora ne* contorni altri quindici Spa- 
guuoli disertori della spedizione , che sotto il 
comando di Don Rodrigo d Acuna era stata 
destinata . per l'Indie Orientali. Tatti i pre- 
detti individui informarono Gaòoto , che esi- 
stevano grandi ricchezze d’ oro e d’ argento 
nel fiume Piata. Ciò gli fé* nascere il pensiero 
di tentarne il guado, e per meglio riuscirvi 
costrnsse una galeotta. Rimproverandogli al- 
cuni de* suoi che così abbandonava ri viaggio 
dell’ Indie Orientali, ed opponendosi all’idea 
della navigazione del fiume Piata, prese la 
risoluzione di abbandonare nell’ isola di S. Ca- 
terina i principali opponenti, i quali erano 
Martino Mondes , Michele Roxas , e un altro 
* che chiamatasi Roxas esso pure. Dopo di che 
- .misetèalla vela trasportando dal porto dei Patos 
quattro Indiani , e copia di viveri, entrò nel 
fiume Piata, e gettò *1’ ancora in faccia a 
Buenos* Ayrefe alla foce d* un fiumi cello ch’egli 
chiamò San Lazzaro' * e che porta oggidì il 
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Oflirté di San Giovanni. Quivi raggiunge Fran- 
cesco Puerto , solo , che avesse salvata la vita 
fra i compagni che sbarcarono in compagnia 
di Solis. G aboto lasciò iu questo porto i dne 
maggiori bastimenti con trenta nomini e dodici - 
soldati in guardia degli effetti, ch'egli depose 
in una barca difesa da una palizzata. Agli otto 
di maggio dell* aono medesimo parti colla ga-' 
leotta,e colla caravella, dando ordine a quelli 
che rimanevano di ricercare ne* contorni un 
porto migliore , al qual fine nno de* più 
grossi bastimenti entrò pel fiume dell’ Uruguay, 
ove ancorò in forza di una tempesta. Felice- 
mente salvossi l’equipaggio, e ne giuose a 
San Giovanni vma parte imbarcata in un canot- 
to , ed il restante per terra : il capitano ed 
alcuni altri perirono in un combattimento dato 
ad essi dagl’ Indiani Jard. 

Gaboto intanto avea . preso il braccio pii 
australe del fiume Pavana , da lui chiamato 
delle Palme. Trattò amichevolmente coi Gua- 
rany mbeguà ; e dopo avere comprati viveri 
da essi continuò il viaggio fino al 32® 2.5* ia T| 
di latitudine ove trovasi la foce del piccolo 
fiume Carcarara , che deriva dall’ interno del 
paese. Qui egli costrusse un brigantino e fab- 

i5 * 
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Ibi-ìcò il piccolo Forte eh’ egli chiami* dallo 
Spirito Santo, Apparteneva questo agl’ Indiani 
caracarà con cui andò di buona intelligenza 
non meno che coi Timòù , i quali vivevano al 
di sopra dei primi. Tutti i predetti nativi erano 
divisioni di guarany. In questo rqentre Caboto 
spedi la galeotta per far trasportare gli effetti 
’da esso lasciati a San Giovanni, èd allorché 
ì medesimi furono giunti , parli il 23 dicembre 
eolia galeotta , e col brigantino lasciando ses~ 
santa soldati nel forte. Proseguì il corso del 
Pavana fino al 2 -j" 20 " di latitudine, c 

So° di longitudine , ove risalì la parte chia- 
mata salto d’dl* acqua , che è un luogo basso, 
ove il fiumè ha pochissim’ acqua. Si fermò 
ivi treula giorni cogl’ Indiani guarany , eli’ egli 
fece venire da Sant ’ Anna , e òhe oggidì sono 
cristiani nella colonia d’ Itaty. Questi popoli 
portavano alle loro orecchie laminette d’ oro 
e d’argento, che gli Spagnuòli cambiarono 
contro altre mercanziuole. 

Dopo di ciò Caboto ritorno addietro ai 28 
di marzo i 528, e s’introdusse nel fiume del 
Paraguay onde ritrovarvi certi Indiani, che 
avevano -venduto agli Spagnuòli lamine d’ oro 
t» d’argento. Allorquando Galoto fu giunto 
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alla foce del fiume Verme jo fece inno] trarsi il 
brigantino coi trenta uomini. Questi incontra* 
rono alcnni Indiani agaces , i quali persuasero 
agli Spagnuoli di possedere effettivamente raolt? 
oro ed argento nelle prpprie abitazioni poco 1 
distanti j e dimostrarono la maggior disposi- 
zione a cambiar questo con altri oggetti. Ade? 
Beati gli Spagnuoli se ne andarono in numeri' 
di quindici ove li condussero gli agaces , che 
poi li tradirono , massacrandoli dal primo al? 
1* ultimo. Tale disastro e 1* annunzio di alcuni 
bastimenti Spagnuoli entrati nel fiume della' 
Piata determinarono Gaboto a ritorcersi dal 
suo cammino. Non era egli ancóra più di 
trenta leghe distante dalla foce del Paraguay 
quando incontrò Garziti , che veniva verso di ! 
lui. 

Garzia , rimasto da prima nel porto dei 
Patti si diresse- verso il fiume Solis , o Piata. 
Allorquando Antonio Grag*da , che Gaboto 
aveva .lasciato comandante a S. Giovanni sco- 
perse i bastimenti di Garzia si pose sull* i- 
Btante in apprensione, temendo , che apparte- 
nessero a quegli Spagnuoli , che Gaboto . ab- 
bandonò nell' isola di S. Caterina', ma appena’ 
vide essere Garzia quello che approdava , lo* 
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ricreile con tutte le dimostrazioni dell* amici- 
zia. Garzici spedi immediatamente il grosso ba- 
stimento a San Vincenzo per ricercare gli 
schiavi a norma del contralto fatto col bac- 
celliere portughese, e caricato il brigantino di 
pezze di Spagna, corse sulle tracce di Gahoto. 
Giunto al forte di S. Spirito obbligò il co- 
mandante Gregorio Caro a riconoscerlo per 
capitano , e come la persona che il Governo 
aveva destinata a fare scopèrte in quelle con- 
trade, nel tempo stesso in cui Gaboto doveva 
occuparsi di quelle delle Inde orientali. Tanto 
più volentieri condiscese Caro ad un tale ri- 
conoscimento , che gli annunzj dei disastri in- 
contrati da Gaboto gli erano stati riferiti in 
modo che si credeva massacrato con quello 
tutto P.equipaggio. Dopo ciò Garzia continuò 
la sua navigazione fino al momento in cui l» 
abbiamo veduto incontrarsi con' Gaboto. En- 
trambi pretendevano la primazia nella scoperta 
del paese ? finalmente convennero di “recarsi 
uniti a 5. Spirito , di fabbricarvi sei briganti- 
ni , e continuare di comune accordo la sco- 
perta e la conquista. Ma breve fu la buona 
intelligenza fra essi. Giunti a 5. Spirito eri- 
trarono tosto in discordia , e Garzia che avevai 
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partito meno numeroso fece vela., per Ja Spa- 
gna. Gaboto *81 affrettò egli pure di spe- 
dirvi, entrò la caravella Ferdinando Calderon , 
e Rojel Bario , onde informassero il re dello 
tue scoperte , ed operazioni , e gli presentas- 
sero, le lamine d'oro e. d’argento contrattato 
cogl-* Indiani di S. Anna. Fu questo il motivo 
per cui allora questo paese ottenne il nome 
di Piala, nome che conserva tuttavia ad. onta 
che non siasi trovato in quel scolo verno ve- 
stigio uè d'oro, nè d’argento, nè di alena 
altro metallo. Il re di Spagna si diehiarò sod- 
disfatto del contegno tenuto- da Gabolo , e gli 
ordinò di continuare la conquista , prometten- 
dogli di spedire i soccorsi da questo addo- 
maudati. Ma il tesoro pubblico si ritrovava 
-esausto ad un seguo, che non permetteva si 
facesse veruna spesa , e convenne dare la com- 
missione della conquista a don Pietro di Men- 
do za ricco gentiluomo , che cifri di continuarla 
del proprio. Gaboto intanto lasciò cento dieci 
nomini al forte di S. Spirito sotto il comando 
di Nuno de Lara , e s’imbarcò per la- Spa- 
gna, ove giunse nell'anno t53o. 

Lara conservò- la pace coi Caracarà , e coi 
T inibii fino al 1532., «poca in- cui- fu Lutar bi- 
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data dal seguente avvenimento. Mangorè ca • 
cicO dei Ti/nbù s’innamorò jT« una spagnuola 
per nome Lucia Miranda , legittima moglie di 
Sebastian Hurtado. Non potendo il primo otte- 
nere coi mezzi comuni 1’ intento che la sua 
passione si proponeva^, risolvè di adoprare te 
violenza , e di profittare dell’ a9smza di Buy 
Gorbia Mosquera , escito poc’ anzi dal forte 
con quaranta soldati e col marito di Lucia 
sopra d’ un brigantino, a fine di comprar vi- 
veri dagl’indiani dell’ isola 3 . e delle . rive del 
fiume. Mangorè radunò le sue "genti e le na- 
scose fra i salici: poscia allorquando fu "venuta 
la notte , si accostò al castello con otto India- 
ni : e poiché era avvezzo ad essere accolto 
come amico pregò che gli venissero aperte le 
porte , dichiarando di portare viveri. Allora 
Mangtìrè diede il 9egno , e tutti gl’indiani da 
lui posti in agguato penetrarono nel forte e 
trucidarono fino all’ ultimo degli Spagnuoli , 
eh’ erano senz’ ombra di sospetto : morirono 
per altro ancora molt’ Indiani ," fra i quali lo 
stesso Mangorè Gli Spagnuoli del brigantino 
deplorarono al ritorno la sorte de* compagni : 
e Sebastiano che non ritrovò il cadavere della 1 
Bua diletta Lucia comprese , com’ era il fatto y 
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e parti solo come delirante per correre a rin- 
tracciarla fra gl' Indiani. Costoro volevano uc- 
ciderlo , e gli concedettero per qualche tempo 
la vita dietro le istanze di Lucìa, della quale 
erasi del pari invaghito Syr'po fratello di Man - 
gorè. Ma poi stanco questo selvaggio delle re* 
6Ìstenze della donna la fe’ abbruciar viva , e 
ne fe’ riiorire il consorte a colpi di freccia 
dopò averlo legato ad un albero. 

Mosqaera colla sna truppa, e col suo bri- 
gantino si portò, alle coste del brasile , e si 
stabili ad Yguà , distante venti leghe da San 
Vicente qh‘ era una colonia de’ Portoghesi- 
Questi gli dichiararono la guerra nel l534* 
Nell’ intervallo giunse un corsaro francese , 
che spedi la sua scialuppa, a terra di trac* 
eia in viveri. Qli Spagnuoli. la -presero du- 
rante la notte , é imbarcandosi spvr’ essa «i 
avvicinarono al corsaro , e se ne impadro- 
nirono per sorpresa r immediatamente posero 
a terra i cannoni , e se ne valsero per bat- 
tere i Portoghesi ohe in gran numero erano 
venuti ad attaccarli. I vincitori gl* inseguirono 
fino a S. Vicente , che fu saccheggiato. Dopo 
di che s* imbardarono di bel nuovo , e anda- 
rono a stabilirsi all’ isola di Santa Catalina 
( Santa Caterina. ) 
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Don Vedrò cp Mendoza nominato capo detta 
Piata partì con quattordici bastimenti, settanta- 
due cavalli, due mila cinquecento Spagnuoli, e 
cento cinquanta fra Tedeschi, e Fiamminghi, 
o Sassoni. Lasciò Siviglia il giorno agosto 
i63£ e giunse a Rio-Jaueiro. Caduto perico- 
losamente infermo diede il comando a Gio- 
vanni di Osano sho aggiunto : ma poco dopo 
gl’ invidiosi dell’ ultimo lo rendettero sospetto 
Colle loro informazioni alto stesso Mendoza , il 
quale lo fece assassinare. Iu seguito proseguì 
"Mendoza il suo viaggio fino all’ isola di San - 
Gabriel detta poi la colonia del Sacramento. 

immediatamente fece riconoscere la costa me- 
ridionale che sta in faccia alla suddetta isola; 
e fatta ivi passare tutta la sua flotta vi fondò 
la città di Buenos-A^res di cui si è parlato 
al capitolo precedente. Cominciava questa a 
sorgere circondata di mura r e ne’ primi giorni 
gl’ Indiani guarany , e i pampà , o quarandy 
portarono viveri , e ne vendettero agli Spa- 
gnuoli : ma poco dopo i predetti Indiani , uc- 
cisero -dieci de’ nostri esciti per tagliar legna , 
ed attaccarono la città per distruggerne le 
«pere. 

Il capo spedì contr’ essi per punirli dodici 
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capitani a cavallo, e cento fanti sotto gli or- 
dini del proprio fratello don Diego. Nel se- 
condo giorno giunsero questi alla valle d’ E- 
scolar, e si. trovarono in faccia i Guarany, 6 
i Querandy : gli Spagnuoli gli attaccarono ma 
fatti appena pochi passi i cavalli sprofonda- 
rono fino al petto nel fango , e rimasero co- 
me immobili. Gl* inimici col mezzo delle loro 
palle di dardi , e Treccie uccisero dieci cava- 
lieri , fra quali il comandante , e venti fanti. 
Ti perirono pure molti Indiani ; e gli Spa- 
gnuoli non ritornarono alla città , che dopo 
avere fabbricato un piccolo forte , in gnar* 
dia del quale lasciarono cento soldati. Que* 
ito forte si riconosce anche al dì d’ oggi presso 
all* oratorio del Pilar. 

Cominciarono intanto a farsi sentire le ma- 
lattie , e la penuria di viveri. Per riparare ri 
secondo inconveniente fnrono spediti a prov- 
vedere mezzi di - sussistenza due bastimenti 
1* uno alle isole del Parana , 1* altro alla costa 
del Brasile. Altri bastimenti sufficientemente 
muniti di soldati risalirono il fiume sotto gli 
ordini di Giovanni d’ Afoìat a fine di ricer- 
care altro luogo piò proprio ad uno stabili- 
mento. Coloro, che erano andati in traceia 
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di viveri ritornarono con poeto provviste nel 
momento in cui i pampa avevano attaccata la 
città , uccisi trenta Spagnuoli , ed abbru- 
ciato pressoché tutte le case. Arrivò in se- 
guito Ayolas dopo di avere eretto nel terri- 
torio degl* Indiani timbù » cinque leghe al di 
sotto di Coron.da , il piccolo forte di Corpus 
Christi 3 o Buena ^speranza , oye ave va la- 
sciata una guarnigione di cento uomini. Il 
capo si trasferì immediatapoente in questa nuo : 
va colonia con più della poeta delle sue genti : 
ivi puf® diminuì per le malattie U numero 
drf coloni Spagnuoli, alcuni dedali inoltre 
disertarono 3 e si portarono a vivere cogl' In* 
diani. Allora il capo comandò un* altra spe- 
dizione sul fiume a Giovanni Ayolqs, alla cui 
* disposizione pose trecento uomini , ma poco 
tempo dopo il suddetto capo cadde pericolo- 
samente infermo , e partì per la Spagna 3 la- 
sciando in sna assenza allo stesso Ayolas il 
governo del paese ; il primo morì durante la 
navigatone. 

Giovanni d’ Ayolas seguì le treccie di Ga- 
ioto , risalendo il fiume del Parana , e trat- 
tando amichevolmente, .tutti gl* Indiani , eh® 
incontrò nel corso di tale navigazione. Dop^- 
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di clie entrò nel Rame del Paraguay fino ai 
i5 Q 58’ 3" di latitudine, ove il medesimo si ri* 
stringe. In queste tratto di fiume , che venne 
chiamato 1’ Angostura venne assalito vigorosa- 
mente dagli Agaces , che gli uccisero quindici 
Spagnuoli : ma trionfò di essi, e continuò la sua 
corsa per cinque leghe al di sopra , ancoran- 
dosi nel luogo detto la Villetta colla vista di 
comperare? dagl’ Indiani i viveri che gli man- 
cavano. A^las durante la spediaione trovò 
bensì alcuni Indiani che gli usarono oertesia; 
ma giunto al luogo medesimo ove Galoto fa 
assalito dagli Agaces , ne ricevette egli un eguale 
trattamento, e perdè quindici uomini. Pure 
giunse a respingerli , e continuò il cammino 
per altre cinque leghe. Di ritorno a La- Villetta 
volle procurarsi dai CVnè i viveri che incomin- 
ciavano a mancargli : ora questi Indiaùi , che 
formano oggidì la colonia d’ Y*à ricusarono 
*di venderne, e di. trattare cogli Spagnuoli , 
cui dicbjararo.no la guerra. Ciò determinò Ayo- 
las ad uno sbarco , dopo il quale raggiunti i 
Cariò alle valle di Guarn'rpitan diede ad essi 
battaglia. Molta, gente perdettero gl* Indiani , e 
sedici Spagnuoli restarono morti : ma a questi 
rimase la vittoria, e i selvaggi furono co- 
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Stretti a fare la pace : di questa fa condizione 
agli Spagnuoli non solamente la sommini- 
strazione di viveri ma l’ obbligo ioginnto ar 
Tinti di dare sette gióvani figlie ad Ayolas , 
e due delle loro donne per ogni Spagnuolo. 

Fu in appresso edificata al di sopra del 
campo di battaglia una casa fortificala , che 
fu la prima casa dell* Assunzione , città di 
cui si è parlato al capitolo XVI , é cbe ot- 
tenne un tal nome dall* epooa del combatti- 
mento accaduto nel giorno t5 agosto (536. 
Ayolas vi lasciò qualche poco di guarnigione , 
si provvide di viveri, e navigò verso ibari 0 5 7 
di latitudine. Sbarcò allora ai 2 di febbrajo 
1 557 nel luogo da lui denominato Puerto de 
Candelaria. Ivi lasciò i snoi bastimenti in cura 
a Domingo Martinèz de Yrala con ordine di 
aspettare per sei mesi , e con dogento Spa- 
glinoli si recò nell* interno del paese verso il 
uord-ouest. Nel frattempo .era ritornato a Bue * 
nos-Ayres quej bastimento che fu spedito al 
Brasile, e seco, avea trasportati quegli Spa- 
gnuoli , che prima vedemmo essersi stabiliti 
a Santa Catalina. Fu per conseguenza deciso 
che Giovanni di Salazar risalirebbe' il fiume 
accompagnato da truppe onde portare ad Ayolas 
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rinforzi, e nello stesso tempo 1' annunzio, 
ch’egli era stato nominato capo principale. 
Salazar giunse Jaddove Yrala aspettava coi 
bastimenti il ritorno di Ayolas , dò di que- 
st' ultimo ricevendosi contezza tornò a Bne- 
nos-Ayres dopo avere rinforzata cammin fa- 
cendo la guarnigione dell’ Assunzione. A que- 
st’ ultimo luogo si' recò in seguito Ruìz-Galan 
comandante di Buenos- Ayres per ricercare di 
viveri onde allora penuriava la piazza j e vi 
trovò lo stesso Yrala , il quale scorsi i sei 
mesi a lui prescritti per aspettare Ayolas nel 
luogo sopra indicato se n* era partito. Ruiz * 
Galan gl’ intimò di ritornarvi immediatamente 
e provveduto de' viveri occorrenti navigò per 
restituirsi a Buenos.-Ayres. 

Allorché Galan arrivò a Corpus-Christi vi 
trovò gli Spagnuoli in discordia cogl’indiani , 
e dopo avervi lasciati cento venti soldati con- 
tinuò il suo cammino a Buenos- Ayres. Durante 
la sua lontananza eravi giunto un ispettore ( vee- 
dor ) per nome Alonso Cabrerò spedito dalla 
Spagua con tre bastimenti carichi di reclute , 
e munizioni. Uno di questi bastimenti erasi 
fermato in cattivo stato a Santa-Catalina mo- 
tivo per cui altro se ne inviò da Buenos-Ayres 
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per portare a quello soccorsi. Ne Ilo stesso tem- 
po si spedì un bastimento , che portasse in 
Ispagna l’ informazione sullo stato degli affari. 

Avevano appena messo alla vela i predetti 
bastimenti , quando si ebbe a Buenos- Ayres 
l’ annunzio , che gl' Indiani avevano sorpresi 
ed uccisi gli Spagnuoli 3 che si recavano a Cor- 
pus Chrisli sopra un brigantino , e temendo 
per la sorte di questa coloaia vi si spedirono 
due bastimenti carichi di truppe. Allorquando 
questi vi giunsero gl’ Indiani stringevano d* as- 
sedio il forte, e avevano di già uccisi cinquanta 
uomini; e il Governatore medesimo. Ma il rin- 
forzo , che arrivò tanto a proposito pei super- 
stiti fé’ strage d’ un grande numero d’indiani 
e dissipò il rimanente : dopo di che gli Spa- 
gnuoli , ben ponderate le circostanze , videro 
essere saggio partito nel momento l’abbando- 
nare il forte ; e in conseguenza 9’ imbarcarono; 
• si rendettero a Buenos-Ayres. 

Gii ultimi vascelli pervenuti dalla Spagna 
avevano, portato un ordine del Re , onde nel 
caso che • Ayolas fosse morto si scegliesse un 
Governatore a pluralità di voci de'conquistatori. 
La morte di Ayolas si sospettava fortemente , 
e venne deciso di lasciare la guarnigione ne- 
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cessarla a Buenos- Ayres } e. che il restante 
della colonia Spàgnuola , e sopra tatto i prin- 
cipali capitani si rendessero alt’Asstfnzione t ove 
l*elezionc doveva aver luogo. Non vi furono 
appena giunti , che arrivò Yrala apportatore 
del positivo annunzio della morte di AyolaS\ 
a lui partecipata da ùn Indiano. 

Ayolas seguendo la strada del Chaco , e 
della provincia di Ch/qurtò, era penetrato sine 
al Perù a d’ onde dopo essersi procura to del- 
r argento se ue -tornò al portò di Caìidelariai 
non avendovi ritrovata la sua flotta , la quale 
ne era partita , si stabilì sul territorio dei 
Pàyaguà-Seriguè, i quali uniti coi Mbayà sor- 
presero e trucidarono lui ed i suoi compagni. 

Yrala fu poco lontano dal correre la sorte 
medesima nell’ ultima navigazione fatta in quel 
fiume : poiché essendo sbarcato colle sue genti 
in un’ isola formata dal fiume medesimo vide 
comparire cento Payaguà , i quali da lungi 
gli spiegarono per via di cenni che essendo 
essi ignudi e disarmati , giusto era che se gli 
Spaguuoli desideravano di parlar seco loro 
deponesscro le proprie armi. Così accadde : 
ma non furonsi appena avvicinati gl’ Indiani , 
che ognuno di essi si scagliò sopra uno Spa- 
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gnnolo , e nel tempo istesso dngento Payaguà 
armati sulla riva si misero a correre per pren- 
dere in mezzo gli Spagnuoli occupati a lot- 
tare coi primi Indiani.- Fortunatamente Yrala 
rimasto alquanto iudietro potè riprendere la 
spada e lo scudo, ed in un istante atterrò do- 
dici Payaguà : in somma i cento Indiani pe- * 
rirono quasi tutti prima dell* arrivo degli altri. 
Nè gli ultimi furono meno felici nel voler at- 
taccare la Botta , benché , nel combattimento 
rimanesse vittima qualche Spagnuolo. 

Si pensò tosto nella città dell’ Assunzione 
alla scelta d* un capo , e nel mese di agosto 
fu scelto di comune accordo Domingo . Mar- 
tìnez de Yrata. Questi spedì iu cerca di tutti 
gli Spagnuoli rimasti a Buenos- Ayres ove era- 
no già arrivati ed il vascello di Santa Catalina 3 
e quello eh* era andato a rintracciarlo ; ma 
quest’ ultimo si perdè entrando nel porto. 
A seconda pertanto dei comandi d ‘ Yrala si 
riunirono la guarnigione di Buenos Ayres , e 
quella del forte situato in faccia al Pilar , di 
cui già si è parlato , e tutte insieme si reca- 
rono all* Assunzione. Fatta ivi la rivista si 
trovò, che di tremila e più uomini venuti 
dalla Spagna ne rimanevano appena seicento. 
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A questi veuaero distribuiti spazj di terreno 
per fabbricarvi. rispettivamente le propone case, 
e terre anesse da- coltivare. L’area totale' fa 
circondata d’ una palizzata. Si crearono alcadi , 
regidori : come pure s’ institnì una polizia nella 
città , formando in oltre diverse colonie di 
Cariò, o Guarany,' ai quali fu fatto prestare 
giuramento di fedeltà, e vassallaggio. Altret- 
tanto si tentò di ottenere dai Guaycurrà , e 
da altri Indiani, ma inutilmente. # 

Tali operazioni non erano per anco gjnnte 
al loro termine, allorché i Guarany cospirarono 
per distruggere tatti gli Spagnuoli. Con tale vista 
i primi s'introdussero nella città a fine di pas- 
sarvi cogli altri la settimana santa , ma nel' 
fatto colla mira -di assalirli quando fossero oc- 
cupati alla processione chiamata di sangue 
perchè durante la medesima 4a maggior parte 
degli Spagnuoli usava di flagellarsi colle di- 
scipline. £ tutto già era quasi maturo, quan- 
do nel giovedì santo del *53g una Indiana 
rivelò il segrete della congiura a Salnzar , che 
nef diede parte ad Yralaj Questi* fece suonare, 
a raccolta , preso pretesto di una* sorpresa che 
temevasi dai Guaycurù , e caduti in suo potere 
Tarn. IL 16 
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i principali complici , li Tene appiccare , per- 
donando io seguito agli altri., 

. Poiché' si andavauo conoscendo nella Spagna 
gli affari della colonia , e questi aqnunsj da* 
vano grande sentore della morte di Ayolas , 
fu nominato capo della conquista Àvar Nogu<z 
Cabezù-de-Vacé , il quale* offrì di continuarla 
a proprie spese. Radunò questi) quarantasei 
cavalli , quattrocento soldati, e quattro vascelli, 
e pvtì da San Lucar ai 2 di novembre del 
i54o. Arrivò alla Cananea di cui prese pos* 
sesso , ed in seguito a Santa Catalifia dopo 
aver perduti venti eavaili. Nel far ivi diverse 
indagini perdè. due , bastimenti , ciò ehe lo 
persuase a* rendersi al* Paraguay , tenendo la. 
strada di terra. - • • ■ , 

A tal fine egli spedì per mare Filippo di 
Caceres coi vascelli ed alcune troppe ,, e 
presi per se dugeotocinqnanta soldati , è tutti 
i cavalli si commise al fiume A’Ytabucù s che 
sta in faccia alla punta dell' isola di Santa Ca- 
talina. Lo navigò finché questo gli fu possibi- 
le , e ai 13 novembre del i5.£i cominciò ad 
attraversare catene di deserte montagne. Al 
termine di diciannove giprni trovò pianure po- 
polate di Guarany. , ne prese possesso in nome . 
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del re , nominandole provincia de Ifcra. Coa* 
tiouò il suo Viaggio , e nel primo di dicembre 
giunto al salta, delt Yguazk comprò dagl’ In- 
diani alcum canotti , onde si valse per passare 
il Farana, e per caricarli degl’ iudividui ma- 
lati , o deboli del suo seguito, cui divisò di 
far discendere questo fiume fino al .luogo ove 
sbocca nel Paraguay , risalendo il quale si giunge 
poi all' Assunzione. Quanto a lui continuò il 
viaggio di terra col- rimanente delle truppe, 
e agli t i di marzo fece il suo ingresso solenne 
Della capitale del Paraguay , c ne prese possesso. 
Arrivammo in seguito felicemente anche gli am- 
malati , e dalla parte di mate Filippo de Ce- 
ceres , col quale poi Nugnez ebbe una disputa 
egualmente ingiusta e scandalosa , perchè non 
voleva metterlo in possesso del posto di regi- 
dorè y al quale il se lo aveva nominato. 

In quel tempo i Guaycurk uccisero alcuni 
Spagnuoli , e Guarany inteoti a fabbricar case 
nei contorni della città. Il capo andò centro 
i primi: potè sorprenderli, ed ucoiderue al- 
cuno , e far gran numero di prigionieri sopra 
di essi. Questa vittoria indusse i Lenguà a far- 
•gli dono di alcune giovinette del paese , e a 
domandare la pace , che venne ad essi accor- 
data. 
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II capo aveva ricevuto l’ordine di cercare 
qualche strada di cómnoicazione ' col Però , e 
incàrico Yrala di tale scoperta. QneBti parti 
con tre brigantini carichi di novanta Spagóuó- 
li , e dopo aver preso a‘ bordo sotto il tropico 
ottocento Guarany delle province d’ Y panè , 
Guarambarè , e Atirà , risalì il fiume fino a 
Las-Piedrxis Parti tas sotto i 2 2° 34 . Ivi fece 

j • t • * 1 

sfilare . quest' Indiani verso 1' Occidente sotto 
gli ordini del Cac\co Aracarè , accompagnati 
da tre Spagnuoli per indagare -un passaggio 
nel Perù da quella parte : intanto continuò 
egli il 8no viaggio risalendo il fiume. Dopo 
qualche giorno Aracarè si ritirò per . timore 
degl’indiani d»el Chaco , ciò che persuase ad 
Yrala di commettere la spedizione ad altri 
Guarany tolti, dalle vicinanze dell’Assunzione: 
seguirono «ssi la stessa strada degir altri 3 ma 
furono costretti a retrocedere per mancanza 
d’ acqua e di viveri. Questi non incontrarono 
nessuno iti cammino. 

Nel 6 di gennajo giunse Yrala al 17 0 ' 5 ‘j* 
di latitudine: si ancorò nel lago Yaibà da esso 
chiamato dal- giorno del suo arrivo Puerto c?e« 
los-Rf-yos ( porto dei re ). Usò di dolcezza . 
cogli abitanti del paese , e dopo èssere sbar- 
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cato penetrò nell’interno per quattro giorni 
di canapino: poi presi i couvènevoli mdizj si 
diresse pel fiume alta capitale., e lungo il 
viaggio incontrò un canotto speditogli dall’ A- 
scensione con ordine del capo di fare appic- 
care Aracaré in pena della sua ritirata. Eseguì 
l’ ordine passando" vicino alla popolazione di 
cui questo infelice era Carico > poi giunse 
senza disastri all’ Ascensione , ove un incendio 
aveva distrutto un gran numero di case. 
Gl’Indiani d’ Ypanè , Garambare, e Atirà ar- 
denti di vendicare *l’ ingiusta mofte di Araca : 
rè , dichiararono la guerra agli Spagnuoli i e 
Yrala fu costretto a partire con i5o uomini 
per sottometterli: ma tale intento gli costò 
tina sanguinosa battaglia, ove perirono sedici 
Spagnuoli e molti Indiani 

Alvar Nugnez dopo le informazioni ricevute 
da Yralà 6Ì decise di andar» egli stesso a di- 
scoprire il passaggio al Perù. La prima sua 
misura avanti di accingersi all impresa fu il 
cercare nuovi impiegati di finanza , e annul- 
lare le nomine fatte dal re : e riuscì ne suoi 
divisamenti ad onta de’ grandi ostacoli che 
ebbe a superare. La spedizione partì ‘agli 8 di 
settembre nel i543, e fu composta' di ioo 
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Spaglinoli , e dodici cavalli . Una parte andir 
per acqaa , e l’altra per terra fino al monte 
$an-Fernando , oggidì Pane di Zucchero posta 
ai 2 i° 22 T . Ivi le truppe di terra si unirono 
alle altre, e tutte insieme continuarono la loro 
navigazione. Durante la medesima incontrarono 
alcuni Indiani guasarapò che sorpresero Tulti- 
nro brigantino, e ne uccisero sei uomini. Giun- 
sero finalmente gli Spagnuoli a Puerto-de-los- 
Reyés , ove' si presentarono loro con disposi- 
zioni pacifiche gl’ Indiani orejones , cacoà > 
vhanè e guaiftny \ 

Il comandante senza perder tempo distaccò, 
per esplorare due Spagnuoli che parlavano il 
guarany con alcuni orejones : questi ritornaro- 
no dopo otto giorni , e il solo racconto da 
essi fatto fu , che giunti al paese di los Xa - 
rayes , vi furono ben accolti, e che quel ter- 
reno era interamente inondato. Il capo allora 
»i pose alla testa di 3oo Spagnuoli, e prov- 
veduto di viveri per 20 giorni, ai 2 6 di no- 
vembre del i543 prese la strada dell’occi- 
dente tenendosi per mezzo ai boschi. Al sesta 
giorno incontrò un'orda di quattordici Guara- 
ny' , e dtie giorni dopo dii' altra composta di 
6oli dieci. Questi gli narrarono* che bisognava 
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far seitfci giorni di cannino in un deserta 
prima di gingoere al monte Ytopuà-Guaz'u , 
e che un giorno aldi là <lella stessa montagna 
si trovavano poi molti Indiani. Frattanto di- 
minuendosi i viveri , ed incominciando il paese 
a- provare la soa inondazione periodica, Alvar < 
JVugnèz credette conveniente di ritornare colle 

tue .genti a* tot- Rpyc-s. 

Appena egli vi fu* ginnto spedi i suoi alla 

ricérca de’ viveri presso gl’ Indiani del vicina- 
to : non essendosene rinvenuti fece risalire il 
fiume ad un brigantino , il quale giunto bea 
presto all'isola Òumprida vi trovò una molli- 
Indine d' Indiani ortjones , in seguito incontrò 
g p. Indiani ya^arè e i *ar*yi- Gli Spago uoli 
* del 'brigantino furono per tutto ben _ ricevuti s 
ma non rinvennero viveri , e riportarono sola- 
mente coperte, e mercanziuole , che ciascuno 
aveva comprate per -proprio conto. Alvar Nu- 
> gnez si -recò immediatamente *a bordo del bri- 
gantino * s'impossessò de’ predetti effetti, e 
fece imprigionare il comandante che con pre- 
ghiere ne reclamava la restituzione ai soldati; 
ma questi alzarono la voce , « minacciato il 
capo, lo forzarono a rimettere io libertà il 
• comandante ,v e ». restituire le oose tolte. 
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Molti soldati avevano la febbre terzana, e 
tutti erano all’ ultimo grado nauseati dell’ava- 
rizia , del dispotismo , della durezza , e dei 
cattivi trattamenti di Nugnez; Questi era af- 
flitto dalla febbre quartana , e mancando di 
. mezzi per arrivare ài Perù, cedè alla neces- 
sita di ritornarsene addietro»: ma prima s’im- 
padronì a mano armata degli Orefones delusola 
Cumprida , e seeo li trasse prigionieri. 

Agli 8 di aprile giunse all'Assunzione preso 
dal .più- torbido umoYe, e angustiato dal ve- 
dersi aborrito da tutti, e perfino da’ suoi 
famigliari. Si diè quindi af partito di non 
uscire di casa: -ma nella notte precedente ai 
26 d aprile del l 5 ££ dugento Spagntìoli ber» 
armati vennero a ritrovarlo , e lo. trassero pri- 
gione: i più esacerbati -contro del medesimo 
erano gl* impiegati di finanza , come quelli 
«he furono i più maltrattai. AU’indimani tutti 
gli Spagnuoli adunati elessero governi atore Do- 
mìngó Martinez de Yrala , e decisero che AL 
var Nugnez sarebbe mandato prigioniere in 
^g«a. ^ wv* 

A quest’ oggetto fu costrutto un vascello, 
ehe venne terminato dopo dieci mesi. Nella 
«otte in cui Alvar Nagnazio levato dalla sua 
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prigione gridò due volte per la strada , cb’ egli 
nominava Giovanni di Salazar. governatore in 
suo nome. Questo Salazar nel giorno istesso 
convocò i suoi partigiani , ed i pochissimi 
che rimanevano ad Alvar Nugnez : ma mentre 
costui deliberava gli si presentò Yrala ± e . 
gl’ intimò con fermezza di non turbare la pub- 
blica tranquillità. Salazar voile replicare* : fu 
prese , imbarcato in un canotto, e spedilo in 
Ispagna nel vascello medesimo , cbe portava 
Alvar JSugnez e i principali capi della congiura. 

Il cousiglio sovrano dell’ Indie dopo avere ascol- 
tati i due partiti fu più severo della 'stessa 
colonia contro di Alvaro , perchè lo condannò 
ad essere deportalo nell’ Affrica. 

Frattanto i partigiani di Salazar cbe non 
erano in piccolo numero , eccitavano tumulti 
nell’ Assunzione , ove formarono un partito di 
opposizione. .Gli Agaces 3 . e i Guaranjr si av- 
videro di tali discordie , e si collegarono contro 
degli Spaguuoli. Yrala pubblicò proclami, e 
prese ad un tempo le misure le più sagge : 
un di por tossi alla testa di 35o soldati cui ag- 
giunse un numero considerabile d’ ausiliari Len- 
guà , e Guaycum,- andò contro ai ribelli, sovra 
i quali riportò tre vittorie , senza per altro 

xO * 
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poterli sottomettere , perchè si rifugiarono ad 
Ypanè. Yrala s’ imbarcò per' andarne in trac- 
cia j gli sconfisse verso la metà del 1646 , e 
conceduta ad essi la pace , li ritornò nel seno 
delle loro popolazioni. 

Niuna novella intanto si riceveva dalla Spa* 
gna; ed Yrala volendo affrettarsi di penetrare 
nel Perù partì noi mese d’agosto del i5{8- 
con 55o Spaga uoli , ed un numero ragguar- 
devole di Guarany atti al servigio militare. 
Giunto al monte di San-Ftrnando , ovvero 
Pane di Zucchero, vi lasciò cinquanta uomini 
in custodia di due brigantini 5 rimandando gli 
altri legni all’ Assunzione. Dirigendosi inseguito 
colle sue genti verso il nord-oucst dopo avere 
sofferte fatiche incredibili per la mancanza 
d* acqua , e di viveri , date terribili battaglie 
ai Mbayà , e ad altri Indiani > attraversò il 
Chaco , e la provincia di Chiquito., ed arrivò 
al fiume Guapay. Lo passò sopra zattere for- 
mate di tronchi d’ alberi , nel qual tragitto 
perdè quattro uomini. Quattro leghe più lon- 
tano incontrò la colonia dei MachasL Essi 
erano sottomessi , ed appartenevano alla com- 
menda di Pedi'O A'nzures che fu nel 1 538 fon- 
datore della città della Piala j o Chucjuizacha, 
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Del paese dei Carchà. Alenai fra questi che 
parlavano, lo Spagnuolo iastrussero Yrala di 
quanto era accadato a Gonzalo Bizarro' nel 
Perù. . 

Egli non giudicò espediente di penetrare io ■ 
up govertio* straniero , ove esistevano tante 
turbolenze ;• si arrestò quindi , e inviò quattro 
persone a complimentare a Lima il licenziato 
Lagasco. , capo del Perù*, offrendogli soccorso 
di truppe , o chiedendogli la conferma della 
propria nomina di capo del governo della 
Piata. Lagasca che precedentemen(p aveva* 
saputo l’arrivo d’ Yrala gli scrisse pregandolo 
di non innoltrarsi in un paese, ove trovavansi 
dispersi molti partigiani di P/zarro, che avreb- 
bero potuto sedurre gli ospiti, ed eccitare nuove 
turbolenze^ Ciò veramente era quanto si desi- 
derava ardentemente dai soldati- d’ Yrala , il 
quale non ebbe poca fatica onde persuaderli- 
di ritornare nella provincia di Chiyuito. 

I messaggeri d’ Yrala furono ben accolti da 1 
■ Lagasca , il quale li colmò di donativi : ma nel- 
- tempo stesso, che il secóndo scriveva ad Yrala' 
‘ le cose più' atte ad inspirargli le più belle' 
speranze , dava il governo della Piata a Diego 
Genteno , che tre giorni prima di ricevere' 
V'avviso della sua nomina , morì a Chuquiza.cq^ 
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Era ali* estremo* il malcontento de* soldati 
d’ Yrala i quali si trovavano in .un paese 
cotanto porvero, mentre vedevano sì vicino il 
Perù, che gli avrebbe potuto arricdhire-; e 
poiché il loro capo non glieli .volle coudurre, 
lo spogliarono del comando per conferirlo ad 
un nuovo capo , cui non obbedirono maggior- 
mente che al primo.* In mezzo 'a tanta confu- 
sione ciascuno dal canto suo se n* andava per 
avviarsi al Paraguay : ma giunti al Pane di 
Zucchero verso la fine del 1 5£g v* intesero 
l’ annunzio della guerra civile scoppiata nèl- 
1* ^Assunzione , ove dominava il partito con- 
trario ad Yrala ; e poiché tutti i soldati di 
•questa spedizione erano del partito vinto, te- 
mettero per se medesimi , ed elessero Yrala 
una seeonda volta. 

Non essendo dopo la partenza di questo 
dalPAssunzione giunte colà novelle del medesi- 
mo, erasi sospettata la sua morte. Il comandante 
J). J)ìego Mendoza fece di tutto per accreditarne 
la voce , onde si procedesse all'elezione di. un 
nuovo capo, sperando che la scelta caderebbo 
sopra- di lui. Ottenne non senza fatica il primo 
intento; ma quando si venne ad unire i suf- 
fragi sortì nominato D. Diego Abreu , che 
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sali' istante si mise in possesso della, sua ca- 
rica. Mcndoza deluso nelle sue speranze co- 
minciò a pubblicare altamente, che l’eiezione 
era nulla e si formò partigiani, col mezzo 
de’ quali credette di giugaere allo scopo di 
fare ‘imprigionare Abrèu : ma fu prevenuto 
dall’ ultimo*, che lo fece appiccare. 

Yrala giunse poco dopo io vicinanza del- 
1’ Assunzione , e domandò che gli fosse rimesso 
il comando. Abreu resistette da prima, ma veg- 
gendo che molti fra i suoi soldati passavano al 
campo d 'Yrala temè d'essere consegnato al rivale: 
e fuggì ne’ boschi con cinquanta de’ suoi amici 
lasciando alF emulo riprendere il comando. 

.Intanto giunse Nujfo de Chaves cogli altri 

che Yràla aveva inviati a Lima, e seco avevano 

più di quaranta volontari Spagnuoli venuti dal 

Perù., i quali condussero le prime pecore, e 

le prime * capre , che siansi vedute al Paraguay. 

* • • 

Poco dopo alcifbi di questi Spagnuoli di re- 
cente arrivati formarono il divisamente di as- 
sassinare Yrala: ma* quésti li prevenne, fece 
appiccare due de* principali cospiratori , e per- 
donò agli altri. 

Tfujlo de Chaves sposò dappoi donna Elvira 
figlia di quel Mendoza , che Abreu aveva fatto 
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morite f e seguite le nozze si diresse alla giu^ 
stizia , onde ottenere vendetta contro Abreu , 
ed i suoi partigiani. Yrala per mostrarsi com- 
piacente a Nujlo mandò distaccamenti con or-- 
dine di prendere questi fuggitivi; ma in se- 
greto faceva i maggiori sforzi onde ricondurli 
alla ragione : e vi riuscir riguardo .a molti di 
essi fra i quali i principali furono Francesco ' 
Ortizde Vergara , e Alonzo Ricucirne , <\ ivenuti 
poi sposi delle due figlie e d’ Yrala , Marina, 
ed Orsola. Il solo Abreu, e pochi altri de’suoi 
non ascoltarono proposizioni. Uno dei distac- 
camenti destinati ad inseguirlo lo sorprese , lo 
uccise , e ne portò- il cadavere all’ Ascensione: 
Tale spettacolo desolò i partigiani di Abreu , 
e . sopra tutto Ruy-Diaz-Melgarejo , che giurò 
di vendicarne la - morte. Yrala per impe-- 
dire l’effetto del giuramento lo fece arrestare z- 
ma secretamente gli concedè equipaggi , armi, 
e compagni onde potesse recarsi , come fece ,• 
per terra al Brasile. 

Yrala credè a proposito di fabbricare una 1 
città verso il fiume della Piata. Sull’ incomin— 
ciamento dell' anno l 5.5 3 fec* egli partire Gio- 
vanni Ramerò con più di cento soldati, i quali- 
fondarono 5. Giovanni Battista in faccia a- 
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Bnenos-Àyres al confluente del (lame di- S. Gio * 
panni. Ma poiché tauto la città quanto le «am» 
pagne coltivate all* intorno venivano ad ogni 
retante molestate dagl’ Indiani Charruà, i fonda- 
tori si ritirarono all' Assunziorfe. • * . 

In questo intervallo i Guarany del Guayrà 
implorarono la protezione degli Spagnuoli con* 
tro i Portoghesi che li facevano prigionieri , 
e li vendevano schiavi. Yraba volendo da se 
medesimo conoscere- il paese partì con una 
compagnia' di soldati e giùnse per terra al 
fiume del’ Parano alquanto superiormente alla 
famosa cataratta di cui si è parlato al capi- 
tolo IV. I Gwarany delle vicinanze gli sommi~ 
nistrarono" i* canotti ,' ond* ei- si valse a risalire 
il fiume Tiete , ove navigò fino alla seconda- 
catena di scogli sott’ acqua di Abognandabà. 
Ivi fu assalito dalle genti del paese : le vinse, 
e dopo essere sbarcato percorse tutta la pro- 
vincia .del Guayrà , e combattè sovente cogli 
Indiani , che gli resistevano. Ritornò a) Parano, 
e fece trasportare per terra alcuni canotti fine 
al di sotto della cataratta : v* imbarcò una 
parte soltanto delle sue troppe, e condusse 
per terra il rimanente, che si commise al fin*, 
me solo .alcuno leghe al disotto, non senza molto 
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Hi fa tic? j e di -rischio : anzi vi perdé alcOnr 
uomini , i quali si anoegarooo nei vortici. 
L’ accaduto spaventò i Guaranjr a segno , che 
lo abbandonarono e gli tolsero i canotti: per 
la qual ^osa costretto videsi a ritornare ' per- 
verrà all’ Assunzione. 

Non sì tosto vi giunse , che spedì Garzia 
Rodriguez- de- Vergara con un seguito di ses- 
santa Spagnuoli a fondare la città di Ontiveros 
sulla riva orientale del Parano , una lega al . 
disopra della cataratta, ne* paesi guarany • ofcia-. 
mali canendiyus, La fondazione ebbe luogo 
nel i554* - • 

Mentre questi avvenimenti. seguivano nel Pa* 
.raguay > altre misure si prendevantrnella Spa- 
gna. Giunsevi appena io istato di prigioniere 
Alvar Nugnez , che venne dato il comando 
delja Piata a Jaymo Resquen , uno de’ prin- 
cipali autori dell’ imprigionamento di Alvaro , 
e quello stesso eh? lo condusse in Ispagna, Il 
detto Resc/uen s’imbarcò di fatto, mà alcune 
circostanze .1’ obbligarono di rientrare in porto; 
e Giovanni de Sariabrìa profittò del ritardo 
per fare impegni alla corte , ed offrire mag- 
giori vantaggi se veniva conferito a lui il co- 
mando dato precedentemente a Resguen : de 
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Sanabria riuscì nell’intento, e* cominciò gli 
apparec'cbj della partenza , fatti poi inutili por 
Ini dalla sua morte : vennero questi continuali 
dal figlio dell’ estinto , il quale dopo aver* 
radunata una certa quantità di truppe , e mu- 
nizioni rimise la somma delle cose nelle mani 
di quel Giovanni Salazar , di cui abbiamo 
parlato, e che ritornava tesoriere generale al 
Paraguay, Il giovane de Sanabria si trattenne 
per due anni -alla corte, scorsi i quali partissi 
per assumere il suo comando ; ma non* vi 
giunse, perchè approdò a Cartagena. , 

Nel i55z’ Salazar partì da San-Lucar con 
tre bastimenti , uno de’ quali perdè verso 
il 26 ® nel prender porto a Los Patos^ nel 
Brasile. Questo cagionò molte dispute fra quelli 
del suo equipaggio relativamente al partito, 
cui conveniva appigliarsi. Salazar accompagnato 
da quelli che opinarono di seg.uirlo andò , a 
S. Vicenie un poco al di là del 2^°. Rimase 
lungo tempo fra i Portoghesi , e finalmente 
nel i555 si portò all’ Assunzione colla® sua 
comitiva , di cui formava numero quel Malga - 
rejo onde si è precedentemente parlalo. Il pri- 
mo toro, e le prime sette vacche, che siansi 
veduté al Paraguay furono condotti ‘da quésta 
brigata,. . 
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Quegli Spagnuoli che si disgiunsero da Sa* 
dazar presero per capo Hernando-de-Trexo , 
e nel 1 5 5 5 fondarono la colonia di San Fran • 

. «/sco fra la Cananea , e. 1* isola di Santa Ca- 
talina. Ivi Trexo si ammogliò , ed ebbe un 
figlio , di nome Vernando esso pure , che di- 
venne vescovo del Tucuman , ove condusse 
dall’ Assunzione una schiava negra ancor gio- 
vinelta, della-quale fe' dono ai Gesuiti, e che 
è morta ( non è molto tempo ) in -età di 180 anni. 
Questi coloni di San-Francisco non ritrovan- 
dosi contenti della loro sorte, se ne andarono 
per terra* all’ Assunzione , ove giunsero ad un* 
tempo con Salazar. . 

l^jpco tempo dopo, nel dì della vigilia della 
domenica delle Paìme dell’ anno iS55 il primo 
vescovo dell’ Assunzione vi. fece il suo ingres- 
so : era questi Francisco Pedro de la- Torre. 
Egli conduceva cou seco il suo clero r e fu 
ricevuto colla- maggiore esultanza. Venne esso 
apportatore ad Yrala di molti dispacci , che 
normuavano questo governatore, e gli conce- 
devano- facoltà straordinarie. Yrala allora eser- 
citò ampiamente le sue funzioni ; feee molte 
nomine ad impieghi civili :* divise gl’ Indiani 
in- commende governate con instituzioni, delle- 
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’ qnali fa egli l’autore, come «i è veduto al 
capitolo XII; e spedi Nujlo de Chaves eoa 
truppe al Guay'rà per procurare comunicazioof 
con qualche porto della costa del Brasile^ e 
assicurare la difesa degl* Indiani contro i Por- 
• tughesi. Chaves parti nel settembra del 1 5 55 r 
percorse tutta la provincia del Guayrà : diede 
salvo*condotti a molte' colonie di Guarany 
da presentarsi ai Pot-tughesi in caso di ostilità 
mosse da questi; venne attaccato sovente, e 
ritornò vittorioso all’ Assunzione. 

Immediatamente Yrala spedì Ruy Diaz Mel- 
gtrejo con cento soldati di quelli che non 
avevano commende onde di concerto coi co- 
loni di Ontiveros si spartissero gl' Indiani sog- 
giogati da Chaves , e si facessero prestare 
-omaggio e giuramento di fedeltà dai medesimi. 
Questi Spagnnoli dovevano pure- in consiglio 1 
generale scegliere * luogo- . opportuno per - fòii- 
. darvi una città. In conseguenza- di che al prin- 
cipio del i55-j destinarono a tale oggetto il 
confluente de* fiumi l’eguiry , e Pavana , tre 
leghe in circa al nord di Ontiveros , che fa 
per qualche tempo abbandonata. 

Nel mese di aprile dell’ anno medesimo Yrala 
pensò ad agevolare il passaggio dal' Paraguay 
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al Perù, e spedì NuJlo-deChavcs accompa- 
gnato da 220 soldati, e munito di soccorsi e 
di bastimenti, con pomando di fondare una' 
città «sul territorio degl' Iudiaui Xarayè. Non 
sì tosto partì questo armamento, che Yrala 
recossi alla colonia # d’ Ytà , ove s’infermò: 
ricondotto all’ Assunzione, vi morì dopo sette 
giorni in età di 'jo anni, e da ognuno com- 
pianto. Egli era nativo della città di Vergara 
□ella Guipuzcoa. * > 

Nominò egli per successore del governo il suo 
genero Gonzalo- dc-Mendoza' s il quale fu im- 
mediatamente riconosciuto , e diede avviso della 
sua nomina a Melgarejo , inteso a fondare 
Ciudadreal , e a Chaves occupato nel risalire 
il -finmc. Quest’ ultimo riconobbe l’ isola Corn- 
prida cui diede il nome di Los-*Orejones ; sali 
fino alla foce del fiume Jaurìi , e la chiamò 
Porlo di Peraòazartcs ; ivi lasciò i suoi legni, 
e corse a rintracciare nell’ interno del paese, 
qualche luogo più favorevole ai suoi divisa- 
menti. Penetrò egli in tutta l’ estensione del 
paese chiamato oggidì provincia di ChìquitO , 
e Matogroso ove ottenne indizj su le miniere 
dell’ oro. Ricevuto eon modi amichevoli dagli 
Indiani pàysury , xar amasi e samaracosi dovette 
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sostenere un forte combattimento coi tralasi. 
così. - 

In mezzo a questi fatti giunse 1* annunzio, 
della morte d’ Yrala ; e Chaves risolvè di fon»- 
dare una nuova provincia indipendente dal Pa- 
raguay. Ma non sì . tosto' questa mente fu co-? 
nosciuta, che la .maggior -parte de* soldati in 
essa non convenendo se ne ritornò all’ As- 
sunzione. Rimasero a Chaves soli sessaiti’ uo- 
mini, coi quali pervenne al fiume Guapay -, • 
penetrò nalle pianare di Guelgaigota , ove si 
scontrò con Andrea Manso f il quale veniva 
dal Però* per istabilirsi col .snò seguito nel 
paese. Nacque disputa sul diritto di conquista 
fra Manso., e Chàves , che non tar.dò a re- . 
carsi a Lima per sostenere i proprj diritti 
avanti a quel Viceré s questi pronunziò in 
favore di Chaves , dichiarò il paese indipen- 
dente , e ne nominò ad un tempo governatore 
.il proprio figlio don Garzia de Mendoza , il 
quale rimasto alla corte paterna, spedì Choves 
dol titolo di «suo luogotenente alla nuova pro- 
vincia , fornendolo di truppe e soccorsi. Ritor- 
natovi questi fondò la città di Santa Cruz - 
de la-Sierra, vicino alla colonia attuale di San 
Giuseppe nella provincia di Chiquito, a i8° 4 7 
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di latitudine , e 62 ° 2 ^.’ di longitudine*. Ma 
nel 1 5 5 fa trasferita la città al luogo ore 
esiste attualmente ai 17 ° di latitudine, 

tr Gì 0 4 ^ 5 3o ?? di longitudine. Non tutti gli 
abitanti seguirono gli altri in sì fatto traslo- 
camento: parte de* rimasti foudò la colonia di 
San Francisco- De- Affavo : l'altra formatasi una 
barea , navigò ‘sul Mamorè , in seguito sul 
Maragnon 3 e terminò la sua spedizione col 
giugnere a Cadice. 

Frattanto il governatore della Piata, Ganzalo 
Mendoza , punì gli Agaces, cb’ erano divenuti 
arroganti: da lì a noia molto morì nel i.° lu- 
glio del i558 Fu nominalo a successore del 
• medesimo Francesco Ort'iz de Fergùra , altro 
genero d' Yrala. Molestato questi da una ri- 
bellione generale dei Guarany già sottomessi, 
sostenne molti combattimenti verso il monte 
Acaay , e presso ai piccoli fiumi Yat/uaris , 
e Mbuyapèy , Si sommossero pure gl’ Indiani 
del ‘Guayrà: ma il tutto venne sedato. 

Mentre nella città dell’Assunzione si pensa- 
va a scrivere a Madrid per far conoscere lo 
stato degli affari in quelle contrade , giunse 
da Santa- Oriti NuJJlo-de-Caoes col suo co- 
gnato don Diego-de- Mendoza , ed altri per 
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prendere, e seco condurre le rispettive* fami- 
glie. Ciò diede occasione' al vescovo di con- 
eigliare al governatore, ch’egli partisse ij& 
eempagnia di Chaoes , e portandosi all’ udito- 
ria di Charcas precurasse la conferma delia 
propria carica. Il governatore ligio ciecamente 
di ogni idea del vescovo , si dispose immedia- 
tamente a un tal viaggio, e nel i 5 G£ eg'U 
il vescovo , Filippo di Caceres , e più di tre- 
cento Spagnooli (uno de’ quali rivestito 'del 
titolo -di procuratore della provincia) partiro- 
no per ChaYcas ; sbarcarono al j-q° 18*, e 
dopo avere attraversata la provincia di Chi - 
quito giunsero a Santa- Cruz, e successìva- 
meolo a* Chut/uizaca. Immediatamente il go- 
vernatore sostenuto dal vescovo fece la do- 
manda che aveva dato motivo al suo viag- 
gio: 'ma essendovi molti altri desiderosi di ta- 
le carica si fecero maneggi , e fu guadagnato 
lo stesso procuratore del Paraguay: l’ ultimo 
accusò il governatore di avere abbandonata 
senza difesa la provincia , Don mosso da altra 
cagione che di domandare una conferma, do- 
manda eh* egli poteva ben anche fare rima- 
nendosi al suo posto. L’ uditorìa non decise : 
e Caceres uno de’ partigiani centrar) ai go- 
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rematore reòossi eoa altri pretendenti' a Li- 
ma , ove il Viceré Spogliò Ortiz-de- Vergava 
t}el governo , e lo conferì a Juan Ortiz-de- 
Zarale sotto la condizione formalmente espres- 
sa, che tale nomina venisse approvata dai re. 

Zarate nominò tosto suo luogotenente Ca- 
cerei , e lo spedì al Paraguay , . mentr’ egli 
partiva per la Spagna all’oggetto della pre- 
detta conferma. Caceres si rende a Chuqui- 
zaca , ove raggiunse il vescovo e gli altri Spa- 
gouoli della comitiva del precedente governa- 
tore , e partì per 1’ Assunzione" tenendo la 
strada medesima, per cui ne venne : ove dopo 
essere stalo più volte, cammin facendo, as- 
salito dagl' Indiani, egli giunse al principio del 

lòGq. 

Caceres conformandosi alle istruzioni rice- 
vute, discese in seguito li fiume della Piata 
per indagare un luogo . conveniente alla 'fon- 
dazione di una città. Di ritorno all' Assunzio- 
ne trovò che il vescovo irritato contro di Ini 
per quanto aveva agito contro il cessato go- 
vernatore , erasi formato un partito per to- 
gliergli il comando. Ciò determinò Caceres ad 
ordinare diversi arresti .* il vescovo' scomunicò 
tutti i partigiani di Caceres . Ai computi di 


Digitized by Googk 


>1 Azi ri 385 

ÉfBcst© non doveva tardar molto il ritorno di 
Zarate dalla Spagna , e perciò si decise a di- 
scendere il fiume della Piala e ad andargli 
incontro verso la foce dello stesso fiume: ma 
stanco di aspettarlo invano ritornò all' Assun- 
zione. frattanto crasi aumentato il partito del 
vescovo, che si disponeva a togliere la libertà, 
o la vita a Caceres. Questi rinforzò la sua 
guardia , punì alcuni de’ suoi nemici , altri 
fuggirono : giammai esistette tanta confusione 
e discordia , ma finalmente nel corso del i5 32 
essendosi C aceres recato alla messa, il vescove 
lo fece prendere dai proprj partigiani nel san- 
tuario medesimo, ed in sua pieseuza venne 
indi tratto in una prigione di cni il vescovo 
custodiva la chiave. Martino Zuares di Toledo 
Confidente principale di quest’ ultimo s’ impa- 
dronì del comaodo , e diede l' ordine a Juan 
de-Guaray di far reclutamenti per , fondare 
una città. Aveva questi per conseguenza già 
radunati ai i4 di aprile *5^3 ottanta Spaglino- 
li, i quali partirono unitamente al vascello che 
portava Caceres sempre incatenato , e sor- 
vegliato da’ 6 noi più crudeli nemici , qual! era- 
no il vescovo, e Ruy-Diaz~Malgarejo. Giun- 
to al braccio del Parana chiamato de los Qui~ 
Tom. 11, 
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loazas y Garay vi entrò Golia Boa gente , e<t 
il vascello continuò il sue viaggio fino a San- 
Vietate sulla Costa del Brasile. Ivi fa deposto 
Caceres nelle pubbliche carceri: i Portoghesi 
lo misero in libertà , e lo nascosero : ma il 
vescovo li scomunicò (intanto che F avessero 
restituito j- ed ottenne così un trionfo , che 
per. altro fu di breve durata , perchè morì po- 
co dopo nel luogo medesimo. Caceres. andò in 
Ispagna, ove la sua condotta venne intera- 
mente approvata. Quanto a Garay'. fondò nel 
luglio del 1573 la 'città di Santa-Fède-la- 
Vera- Cruz di cui . si è parlato nel capitolo 
precedente. 

' Ivi ricevè una lettera di Zarate 3 il quale 
óltre a trecento uomini perduti nella sua lun- 
ga navigazione sé n'era veduto .trucidare ot- 
ianfa dai Charruà nella colonia del Santo Stfr 
cramento. Zarate domandava con tal lettera 
viveri e truppe a Garay ; e per renderlo a se 
beD affetto lo confermava ad un tempo nel 
comando di Santa- Ft. Si affrettò Garay per 
mandargli viveri , ed egli stesso si pose in 
cammino alla testa di trenta soldati , e di 
venti cavalli. Seppe ben tosto, che Zarate 
era passate all’isola di- Martin- Garzi» 3 e che 
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aveva mandata una parte del ano esercito pel 
fiume d’Uruguay a fine di fondarvi una città. 
Fu in riva a questo fiume , che Garay diede 
una gran battaglia ai Charmi , e dopo aver- 
li sconfitti prosegu} il cammino sino a che 
ritrovasse gli Spagnuoli , i quali si erano an- 
corati nel fiume di San- Salvador. Ivi fondos- 
si la eittà di questo nome , ivi tutto il paese 
prese nome di Nuova- B iscagl i a . Garay fu no- 
minato luogotenente generale di Zarate. 

Quest’ ultimo si portò all’Assunzione, e aven- 
do formalmente disapprovate le operazioni dei 
nemici di Caceres , fu sorpreso dai suoi nemi- 
ci e posto in prigione, ove mori alla fine del 
1575. Lasciò erede la sna unica figlia, donna, 
Juana , la quale trovavasi a Chuquizaca : « 
poiché la sua nomina era a vita di due per- 
sone, chiamò a successore chi avrebbe sposa- 
ta la predetta figlia , alla quale assegnò per 
tutore Gcray\ In questo intervallo diede il 
comando al nipote Dirgo Ortlz-de-Zar-te y- 
Mendieta. Porlossi questi a Sanla-Fè per visi- 
tare la provincia : ma gli Spagnuoli insorsero, 
ed arrestato lo fecero partire per la Spagoa , 
ove non pervenne, perchè ucciso dagl’ Indiani 
del Brasile ia ano sbarco a Mbiazà • 
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Garay frattanto erasi portato a Chuqnizaca 
per maritare donna Juana , ed avea stabilito 
il contratto con don Juan de-Torres de-Ve- 
ray-Aragan , auditore di quel tribunale. An- 
davano a concludersi tali nozze, allorquando 
il Viceré di Lima , che aveva ad altri desti- 
nata in moglie questa ricca ereditiera , spedì a 
Garay 1’ ordine di sospendere ogni cosa e di 
trasferirsi al Perii. Ma Garay lungi dall’ ob- 
bedire affrettò gli* sponsali , e nominato luogo- 
tenente del nuovo Governatore ritornò all’As- 
sunzione , e lasciò a Chuquieaca gli sposi. 

Non ebbe appena Garay assunto il coman- 
do , ohe alla fine del ìò^C spedì Ruy Diaz 
Melgareyo , seguito da quaranta Spaguuoii a 
fondare una colonia nel Guayra. Sorse da que- 
sta spedizione Villarica del Espiritu-Santo di 
cui ho parlato al capitolo XVI. Gli abitanti 
di questa città , e quelli di Ciudadreal si 
spartirono fra loro in forma di commende i 
Guarany della suddetta provincia , ed' ordina- 
rono regolarmente le tredici colonie che prima 
vi esistevano, già ridotte e sottomesse nel 1 535 
da Chavez. 

Assoldò poscia centotrenta Spagnuoli , coi 
quali percorse le pianure del fiume d’ Yaguaiy , 
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che si mescola al Parano superiormente alla 
gran cateratta : visitò egualmente le pianure 
di Xeres del che fu effetto la fondazione della 
colonia di Perico. Guazìi , composta d’indiani 
Gnuarà , e di quella di Jesuy, tutta di Gua - 
rany. Garay fu parimente il fondatore della . 
colonia Spagnuola di Talavera in riva al fiu- 
me Jesuy y saccheggiata poi dai Payaguà 
nel i65o. Ritornato all' Assunzione nel 1579 
diede sessanta soldati a Ruì-Diaz-Melgarejo 
perchè fondasse la città di Xeres sul fiume 
Mbotetey che sbocca nel Paraguay ai 19 0 2 5 1 
2 o 77 : ciò che venne eseguito nel i58o: ma 
gli abitanti abbandonarono ben presto questa 
colonia: nè conviene confonderla con un' altra 
dello 6 tesso nome fondata nel 1 5q 3 presso la 
sorgente del Rio Pardo e che originaria del 
Camapuan assunse il ^norae delle pianure ove 
crasi stabilita: gli abitanti di questa ridotti al 
numero di quindici presero la risoluzione di 
unirsi ai Portughesi. , 

Garay si trasportò in quel tempo all’ anti- 
co soggiorno di Buenos- Ayres , ed inalzò la 
città dalle sue rovine , collocandovi sessanta 
Spagnuoli nel giorno della Trinità del i58o. 
Divise in commende i Guarany di Monlegran- 

1 1 * 
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de, e della valle di Santiago ( oggidì Sant’ Y si- 
dro, e LaS-Conchas ) e quelli delle isole infe- 
.riori del Parano : costituì i Mbeguà in colonia 
del Baradero. 

Dopo aver prese tutte queste disposizioni 
' Garay si portò a San • Salvador ; ne feèe uscire 
gli abitanti , e risaliva già il fiume colla, co- 
mitiva per ritornarsene all’Assunzione.; ma 
essendo sbarcato per dormire sotto i 32° £ *• 1 
fu sorpreso dagl’ Indiani minuanì , ed ucciso 
con quaranta de’ suoi : gli altri pervennero al- 
I’ Assunzione. 

In aspettazione dell’arrivo 'del Governatore 
sottentrò a Garay Alfonso de- Veray- Aragon, 
che per la sua laidezza ebbe nome di Cara 
de Perro ( faccia dì cane ). Questi alla testa 
di cento trentacinque Spagnuoli penetrò nel- 
T interno del Chaco fino alle rive del fiume 
ÌZermejo o Ypità , e nel i5 di aprile del i585 
vi fondò una città sotto il nome di Concepcion 
de • Buena-Esperanza. 

Mentre il paese della Piata era governato 
dai luogotenenti del capo primario , Juan de - 
Torres- dti-Yeray- Aragon , il viceré del Perù 
riteneva questo sotto processo : di modo che 
*on £b in grado di rendersi all’ Assunzione 
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prima del 1589. Nell’anno successivo fece egli 
partire ottanta Spagnnoli condotti da Alfonso 
de V era soprannominato el- Tupy , per distin- 
guerlo dall’ altro v Cara-de Peno. Questo di- 
staccamento fondò la città di Corrienles di cui 
si fé’ menzione al capitolo XVII. 1 coloni si 
formarono in commende , e si parteggiarono 
gl’ Indiani del cantone. Tale fu l* origine delle 
colonie dei Guacarà, Ytaty , Ohoma e Santa 
Lucia. 

Dopo tale spedizione il Governatore rinnnziò 
la carica , e si ritirò nella Spagna. I succes- 
sori del medesimo non avendo fatte nè sco- 
perte nè. conquiste , non credo di dover farne 
parola. 


Fise del tomo secondo ed ultimo. 
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